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Dieci anni dopo, con Marco Lombardo Radice 


giuno di noi potrebbe dedicarti 
quaicosa; una promozione^ un fi- 
^io, una iaurea, una poeda, un tra¬ 
guardo, uno spazio... Ma sat^beso- 
io un ricordo, un pensarti non avendoti qui... Inve¬ 
ce vociamo provarea viverti ancora, a sentirti vici¬ 
no, a dedicsiti ii nostro vivere quotidiano, anche 
dopo dieci anni !»; comincia eoa ia belia ietterà, te¬ 
nera e sagga, con quaie i «ragazzi di Marco», gli 
operatori ^ Il Degenze della Neuro Infantile e 
l'Associazione ii Grande Cocomero, insomma ia 
«gente» di Marco Lombardo Radice^ invitano a un 
pomeriggo in memoria del neuro-psichiatra infan- 
tiie^ nel decennale della sua precoce comparsa. 


Marco Lombardo Radice moriva ii 16 iu^io del 
1989 per infarto, mentre era in vacanza in Vai Ca¬ 
dore Aveva soio 41 anni. Aveva vissuto moito, pe¬ 
rò; negli anni Settanta quel romanzo xritto a quat¬ 
tro mani con Lidia Ravera, «Porci con ie aii», e ii 
success vo caso di costume lo scandalo e il successo 
vissuti in parte come una condanna. SempreperSa- 
velii, poco dopo, un romanzo-sceneggatura, «Cuc- 
ciiio se ne va. Viaggo per paroie e immagni nel 
Paese deir"ultima rivolta"». Poi, dopo ia iaurea in 
medicina, i'impegio come ricercatore presso ia cat¬ 
tedra di neuropsichiatria infantiie deli'Università 
di Roma, sotto la direzione prima del protessor Bol- 
lea, poi del professor Giannotti. E la passione in¬ 


condizionata per il lavoro con gli adolescenti affetti 
da g'avi turbe psichiche^ fino alla direzione del Ser¬ 
vizio loro tificamente dedicato (l'eti^za cui 
Francesca Archibugi ha dedicato il firn «Il g'ande 
cocomero»). Lombardo Radice insomma, ha lavo¬ 
rato nel campo di quella psichiatria generosa, 
<umana», nata ne^i anni Sessanta e Settanta. 

<Gapes9 le volte che abbiamo pensato ad un tuo 
conscio, al solo tuo starci ad ascoltare alla tua im¬ 
mensa presenze alla tua "r" moscia, alla tua cami¬ 
cia zozza ed allacciata male al le tue assurdità, alle 
tue curiosità, alletueconoscenze ai tuoi sba^i, alla 
tua sensibilità, ai tuoi limiti, alla tua grandezù in 
tutti i sensi... Il bello è che ci sei e che ci manchi... 


perché non è possibile dimenticarti!» continua la 
lettera. «Sapessi le volte che ci siamo incazzati con 
te perché te ne eri andato, perché pur chiudendo 
forte forte gli occhi non riuxivamo a vederti, per¬ 
ché non rispondevi alle nostre richieste di aiuto... 
ma poi sei diventato una parte di noi, del nostro 
vissuto, e la nostalga si è trasformata in una "ma- 
nona" che ci coccolava nel suo palmo... sapessi le 
volte che, misurandoci con ledifficoltà emotive del 
nostro lavoro, abbiamo ^ato che tu fossi dentro 
il cuoreela mente per esseresicuri di noné)a^iare 
Sapess quante volte ti abbiamo sentito dentro a 
darci sicurezza, decisone, autorevolezza. Sapess le 
volte che ci siamo sentiti fortunati per averti cono- 


xiuto equanto avremmo voluto che altri a fossero 
confrontati con te... Sapess... Scuramente sai...». E 
conclude, il messaggo; «Una g'ande speranza non 
^rixe nel nulla, ma continua a vivera..in tutti i 
tuoi ragazzi, na tuoi scritti, nelle tue coraggose 
idee, ndle tue provocazioni, nelle tue innovazioni 
in campo psichiatrico, in tutti noi cheti abbiamo 
conosci irto e e non possiamo farea meno di amarti 
per quel lo che sei stato e sei ! Grazie Lombardone di 
essere ancora dentro e con tutti noi ». 

L'appuntamento è per oggi alle 16,30 in via dei 
Sabelli 88, inaeme con tutti ^i amici di Marco 
Lombardo Radice«pertrascomerecon lui ancora un 
pomeriggio». 




L'INTERVISTA■ GIANNI BORGNA 


Stolli aite^ musica: un'altra idea di Roma 



VICHI DE MARCHI 

S ecoli di storia l’hanno resa 
grande e unica. Eppure Ro¬ 
ma stenta a trovare oggi una 
sua cifra nel panorama europeo. 
Non è la città vetrina del grande 
orgoglio nazionale come lo è Pa¬ 
rigi. Nè è la mecca di nuove ten¬ 
denze come lo sono Londra o 
New York. Berlino, città dalla 
doppia identità, si è rilanciata at¬ 
traverso l’architettura. E Roma? 
Su quale progetto proietta la sua 
esistenza e la sua modernità? Lo 
chiediamo a Gianni Borgna, as¬ 
sessore alla cultura della capitale. 
Romaèuna città difficile. Pur es¬ 
sendo ricca di storia, famosa in 
tutto ii mondo, i suoi tratti di¬ 
stintivi non sembrano ben iden- 
tificabiie. Quai èii rapporto tra 
questacittàeiacuitura? 
«Romaèunadellecittàpiù difficili 
perché ha un’impronta culturale 
poco identificabile a differenza di 
altre capitali europee. Se tralascia¬ 
mo la Roma imperiale, quella del 
Rinascimento, del Barocco o dei 
papi,econsi deri amoii periodo che 
va da Roma capitale in poi, vedia¬ 
mo che le trasformazioni urbani- 
sticheeculturali sonoavvenutein 
modo caotico, prive di qualsiasi 
progetto. L’Italia repubblicana 
non hamai avutoun’ideadi Roma. 
La città si è connotata per i suoi 
tratti burocratici, parassitari,senza 
industrie né impronte culturali 
marcate. Senza contare interi de¬ 
cenni di inerziaelatitanzadei pote¬ 
ri localiecen trali». 

Quali sonostateleprioritàdi que- 
amministrazione per cercare 
di ricostruirei'immaginedi una 
Roma,metropoiicuituraie? 
«Innanzitutto il rilancio della sua 
storia archeologica in una chiave 
modem acheèunadel le caratteri - 


stiche identitarie più 
importanti. Le ulti me 
grandi campagne di 
scavi risalgono agli 
anni Trenta, al fasci¬ 
smo, ispirate, però, da 
una visione politica 
enfatica che ne ha in¬ 
validato ogni presup¬ 
posto cui turai-scien¬ 
tifico. In questi anni è 
ripartita una signifi¬ 
cativa campagna di 
scavi nei Fori imperia¬ 
li. Interventi impor¬ 
tanti sono quelli su 
ColleOppio, alleTer- 
mediTraiano.C’èsta- 
ta la riapertura della 
Domus Aurea...Ac¬ 
canto agli scavi c’è la 
valorizzazione mo¬ 
derna di tutto il no¬ 
stro patrimonio arti¬ 
sti co-archeologi co. 

C’è la Roma rinasci¬ 
mentale e barocca. Ci 
saranno i nuovi mu¬ 
sei capitolini. È cam¬ 
biato in positivo an¬ 
che il rapporto con lo Stato la cui 
col I aborazi one ha portato al I ’aper- 
turaoriaperturadi importanti spa¬ 
zi museali:palazzoAltemps,laGal- 
I eri a Borghese, la Central e Monte- 
martini, tra poco anche la nuova 
G al I eri a comu n al e d ’arte modem a 
nell’ex Birreria Peroni, il rilanciodi 
Pai azzo del I eEsposizi on i ». 

Antichità e patrimonio museaie 
da recuperare anche in chiave 
moderna? 

«Anchequesto. Stiamo lavorando 
al progetto di unacittàdellascien- 
za per Roma, lacui caratteristica sa¬ 
rà quella di svelare al visitatore i 
monumenti di Roma: materiali 
utilizzati,principi idraulici earchi- 
tettonici che li hanno ispirati. La 


storia di Roma ricostruita in termi¬ 
ni sci enti fi ci». 

Eoltreall'archeologiaquali altre 

priorità vi si etedati? 

«L’altro grande asse è la creazione 
di spazi culturali, assolutamente 
carenti ma essenziali se si vuol sra- 
dicareil carattereprovincialedi Ro¬ 
ma. Abbiamo cercato di creare! uo- 
ghi estruttureperl’artecontempo- 
ranea, perlamusica.il progetto del 
nuovo Auditorium è, da questo 
puntodivi sta, ambi zi osissimo: do¬ 
tare la capi tal e di un grandespazio 
chesi configuri comeunaveracittà 
della musica. L’ex Birreria Peroni, 
con la nuova galleria comunale 
d’arte moderna, dovrebbeospitare 
non solo mostre contemporanee 


di livello europeo maessereanche 
un luogo dovagli artisti possano 
incontrarsi econfrontarsi. Ci sono 
i progetti perii cinemaeperun più 
ampio utilizzo di Cinecittà. Il tea¬ 
tro avrà n uovi spazi n egl i ex stabi I i - 
menti della Miralanza. Anche il 
riuso del Mattatoio sta dando buo¬ 
ni frutti con il successo della Bien¬ 
nale europea dei giovani. L’idea di 
fondo è quel la di resti tu ire vitalità 
culturale al la città creando luoghi 
ad hoc, non necessari amente a ge- 
stionepubblicamadovel’ammini- 
strazionecapitolinasi proponeco- 
meattoreattivoedinamico». 
Archeologia, luoghi delia cuitu- 
ra, eventi. Ma i a vi ta di u na ci ttà è 
anche vivi biiità deliesue perife¬ 
rie. Comequesti progetti possono 


coi n voi gerei 'i ntera città? 

«Oggi il consumo culturale si è 
molto ampi i ato. 11 fi usso dei giova¬ 
ni dalla periferia al centro si è ral¬ 
lentato. Molte manifestazioni del- 
I ’estate romana si sono spostate i n 
periferia. Alcuni quartieri come 
Tor Bella Monaca stanno diven¬ 
tando areedi "tendenza" culturale. 
È sorto un grande centro, si sono 
realizzate iniziative teatrali, mo¬ 
stre d’arte di respiro europeo, con 
capacitàdi attrarreanchegenteda 
altri quartieri. Ostia avrà tra poco 
un nuovo teatro di oltre400 posti. 
Questo dinamismo haattratto an¬ 
che associ azioni stori chechehan- 
no realizzato progetti in aree peri¬ 
feriche come Pietralata. In queste 
zone l’investimento in cultura si 


traduce in modo visi bile in risorsa 
economica e in elemento di socia¬ 
lità che rende più vivibile la vita 
delleperiferie». 

Roma eli Giubileo; un'occasione 
anche per ia cuitura iaica? Cosa 
resteràaiiacittà in termini di in¬ 
vestimenti cuituraii? 

«Gran parte degli investimenti è 
concentrata nei lavori pubblici, 
per l’accoglienza, il rifacimento 
del I efaed ate, ecc. Q uel I o eh eva al - 
la cultura non è molto ma è co¬ 
munque tanto perché sono cose 
che resteran n o al I a ci ttà an eh e do¬ 
po il Giubileo. Per eventi, mostre, 
concerti, la cifra stanziata è abba¬ 
stanza modesta, attorno ai 30, 40 
miliardi.Gran partedeifondi perla 
cultura andrà in investimenti 


Giubileo: dog 
in Francia 
Dubbi in Italia 

Città provinciale, ma il grande li¬ 
fting per il duemila la sta ripor¬ 
tando a nuovi fasti. E per la prima 
volta i romani, solitamente scetti¬ 
ci, si appassionano alla città. È 
questa la tesi che percorre i lun¬ 
ghi servizi che l’ultimo numero 
del settimanale francese, «Le 
NouveI Observateur» dedicata al¬ 
la capitale romana. Di diverso av¬ 
viso il giornale dell’Osservatorio 
laico sul Giubileo che continua a 
criticare disservizi e «non fare». 
In gioco-sostiene l’Osservatorio- 
non ci sono le iniziative culturali 
ma la necessità di creare struttu¬ 
re ad hoc affinchè l’appuntamen¬ 
to del Giubileo non soffochi l’ordi- 
nariavitaciviledellacittà. 


strutturali, primo tra tutti quello 
per i nuovi musei capitolini, ma 
ancheperii restauro del leScuderie 
del Qui rinaie, perii museodi Palaz¬ 
zo Braschi, per interventi di ripri¬ 
stino dellemuradellacittàchesa- 
rannoin parteriaperteal pubblico. 
Altri 20miliardi sono il contributo 
allacampagnadi scavi ai Fori impe¬ 
riali che dopo il duemila divente¬ 
ranno u n gran de parco arch eoi ogi - 
co esteso da Vi a dei Cerchi ai Mer¬ 
cati di Traiano con percorsi i mmer- 
si nel verde e camminamenti an¬ 
che sotterranei. Sarà una sorta di 
parco-museo gratuito e aperto al 
pubblico. Comesi vede sono tutti 
investimenti che resteranno alla 
città i cui frutti si apprezzeranno 
ancormegliodopoii Giubileo». 




DALL'OBBLIGO ALL'BNIVERSITÀ. 

CBR8I, CBNCBRSI, 
RICERCA SCIENTIFICA 
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^Morando (Dsl rdatoredi maggioranza 
sul Dpdf: «La necessità della riforma 
impone il ricorso alla concertazione» 


♦// ministro del Lavoro: c'è un problema 
che riguarda io stato sodale ma 
non a nsol ve con i tagli alla pre/idenza 


♦ «Gli interventi de/ono essere 
incentrati sui meccanismi sperequati 
che regolano la spesa pubblica» 


«Stille pensioni verìfica solo nel 2001» 

Salvi getta acqua sul fuoco delle polemiche non c'èun dramma al le porte 


NEDOCANETn 

ROMA «In Italia c'è un proble¬ 
ma di riforma dello stato so¬ 
ciale, che non è il problema 
del taglio alle pensioni». Lo ha 
ieri affermato il ministro del 
Lavoro, Cesare Salvi, a margi¬ 
ne della firma di un accordo 
con rinail per incentivare la 
sicurezza sui luoghi di lavoro. 
Secondo Salvi, del problema 
previdenziale hanno parlato 
in tanti ma in Italia, ha soste¬ 
nuto, «non c'è necessità di 
una riforma, perché è già stata 
fatta». «È fondamentale - ha 
aggiunto - che noi intervenia¬ 
mo su una spesa sociale spere¬ 
quata e per alcuni aspetti in¬ 
sufficiente, basti pensare alla 
situazionedellefamiglie pove¬ 
re e alla disoccupazione, per la 
quale non c'è alcun strumento 
dello stato in grado di assicu¬ 
rare sviluppo». 

Il ministro insiste. «La rifor¬ 
ma del sistema previdenziale è 
già stata fatta e allora si sapeva 
- sottolinea - che andava veri¬ 
ficata nella fase transitoria, un 
tema eh e sarà oggetto del I a ve- 
rifica del 2001: nel Dpef il go¬ 
verno ha annunciato di dover 
affrontare l'assetto dell'intero 
welfare; non credo ci sia ne¬ 
cessità di interventi drastici 
sulle pensioni ma piuttosto 
sui meccanismi sperequati del¬ 
la spesa pubblica». Per il mini¬ 
stro «è fagliato porre al cen¬ 
tro il tema dei tagli alle pen¬ 
sioni; piuttosto va discussa 
con il metodo della concerta¬ 
zione la riforma del welfare, 
pacatamente e senza fare 
drammi, perché non c'è alcun 
dramma previdenziale alle 
porte». 

Il problema della riforma 
previdenziale è stato ieri af¬ 
frontato anche dal senatore 
Enrico Morando ds, che sta 
preparando, per la commissio¬ 
ne bilancio, la relazione di 
maggioranza sul Dpef. Moran¬ 
do ha invitato il governo ad 
aprire un confronto con le 
parti sociali sul welfare, in par¬ 
ticolare sulla previdenza ed a 
introdurre correttivi, ma non 
per fare la riforma. Per l'espo¬ 
nente della Quercia che ieri ha 
aperto, con un'ampia relazio¬ 
ne, la discussione in commis¬ 
sione sul Dpef, la risoluzione 
deve «incoraggiare il governo 
ad avviare il confronto con le 
parti per scrivere un nuovo ca¬ 
pitolo dello stato sociale relati¬ 
vo alla riforma del welfare, 
non per prendere una quota e 
inveSirla nello sviluppo ma 
per rendere socialmente più 
equo lo stato sociale». «Senza 


un grado accettabile di coesio¬ 
ne sociale - ha proseguito - il 
Paese non regge la sfida della 
competizione». Per quanto ri¬ 
guarda la spesa sociale «non 
possiamo aumentarla - ha pre¬ 
cisato - ma non abbiamo in¬ 
tenzione di ridurla; sapppia- 
mo che al suo interno c'è uno 
squilibrio sul versante previ¬ 
denziale e dobbiamo agire per 
stabilizzare la spesa rispetto al 
Pii, ma è sba¬ 
gliato parlare 
di riforma 
delle pensio¬ 
ni, perché la 
riforma è sta¬ 
ta fatta e fun¬ 
ziona nel bre¬ 
veenei lungo 
periodo». 
Morando non 
si nasconde, 
comunque, i 
problemi. Ri¬ 
tiene che siano necessari cor¬ 
rettivi «per ridurre la gobba 
che si verificherà a partire dal 
2004». Secondo il relatore, la 
concertazione «è un vincolo 
naturale, ma nessuna parte ha 
il diritto di veto, nel senso che 
nessuna parte può dire non se 
ne parla nemmeno e nessuno 
può dire io impongo». E, quin¬ 
di, la proposta. «È importante 
- ha detto - se il Parlamemto 


sollecita il governo ad aprire 
un tavolo». 

Anche alla commissione Bi¬ 
lancio della Camera, si è aper¬ 
to il dibattito sul documento 
di programmazione con una 
rei azi on e del popol are G i orgi o 
Pasetto, che ha espresso un 
giudizio positivo sull'esplicito 
richiamo alla concertazione. 
Ha anche chiesto chiarimenti 
al governo sulle linee di politi¬ 
ca fiscale, considerate troppo 
generiche. Proprio ieri, il mi¬ 
nistro delle Finanze, Vincenzo 
Visco ha annunciato cheè im¬ 
possibile al momento «preve¬ 
dere interventi più sostanziali 
in direzione di una riduzione 
della pressione fiscale». Visco 
ha ricordato l'attuale situazio¬ 
ne finanziaria del Paese «su 
cui pesa un debito pubblico di 
rievantissima intensità». Per 
quetso non è possibile preve¬ 
dere ora lo spazio necessario 
ad ulteriori interventi. 

Del fisco ha parlato anche 
Morando, dichiarandosi d'ac¬ 
cordo con le previsioni del 
Dpef su una riduzione della 
pressione fiscale intorno allo 
0,3-0,4% ogni anno. Nella re¬ 
lazione propone di destinare 
alla riduzione della pressione 
fiscale i risultati positivi acce¬ 
lerando sul versante dell'emer- 
sionedella base imponibile. 



Sergio Cofferati e Sergio D'Antoni 


■ IL MINISTRO 
DEL LAVORO 

«Sulla spesa 
sociale però 
bisogna 
Intervenire 
per ragioni 
di equità» 


PRODUZIONE “IN ROSSO 

Produzione industriale destagionalizzata 

Variazioni % rispetto ai periodo precedente 
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Produzione media 
giornaliera 1999 

Variazioni % rispetto 
ai corrispondente periodo 
deii’anno precedente 
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IN PRIMO PIANO 

Maggio, produzione a -0,7% 
Bersani; previsioni ancora buone 

■ Ancora negativo, anchesecon un calo più contenuto rispetto ai mesi 
precedenti, l'indice della produzione industriale italiana: a maggio-ri¬ 
leva I'lstat-èscesodello0,7%rispetto a maggio'98. Nei primis mesi 
dell'annoilcaloèdell'l,5%sullostessoperioclodell'annoscorso.An- 
chead aprile l'indice aveva registratouna contrazione (-2,2%). Segno 
meno anche per la produzione media giornaliera (a maggio! giorni lavo¬ 
rati sono stati 21 rispetto ai 20 di maggio'98) cheècalata del 4,6%sul- 
lo stesso mese'98, il ribasso più consistenteda dicembre scorso. In ca¬ 
lo anche l'indice della produzionedestagionalizzato (-0,3%). I datisene 
«brutti ericonfermano l'andamento negativodel primo semestre del¬ 
l'anno cheprocedesulla falsa riga di fine'98, ma un'inversioneèattesa 
nel secondo semestre dell'anno» :èquesto il pareredi Guidalberto Gui¬ 
di (Centro studi di Confindustria) che però ribadisceche la previsioneè 
appuntoquelladiun'inversionedi tendenza che, partendo in sordina a 
giugnodovrebbefarsi più consistenteda luglio in poi. «Nel secondo se¬ 
mestre-spiega-la situazione dovrebbe cambiare, anchese per giugno 
non ci aspettiamo grandi novità. Ma-sottolinea-itempiel'intensità di 
questa ripresa sono tu ttidascoprire». 

Sullostessotonoancheledichiarazionidi Pierluigi Bersani, ministro 
dell'Industria, secondo il quale la situazione «sembra volgere versoun 
miglioramento, chedovrebbeconsentireun più consistente rilancio de¬ 
gli investimenti edell'allargamentodella base produttiva del Mezzo- 
giorno, rilevatodall'anagrafedelle imprese». 
ll«leggerocalo»-afferma il ministero-evidenzia «un certo ritardo da 
partedelleimpreseitalianenell'agganciarelaripresaeconomicainter- 
nazionaleedi innescare meccanismi di crescita più consistenti». In 
ognicaso, nonostante! dati inferiori alle aspettative, resta comunque 
un certo ottimismo. I presupposti per la ripresa ci sono, diconoal mini¬ 
stero, devono solo tradursi in cifre, «ma l'inversionedi tendenza arrivo- 
rà presto». 


Cofferati: governo troppo prudente 
Sulla crescita prospettive positive 

Da D'Antoni attacco a D'Alema eal leader della CgiI 


DALLA REDAZIONE _ 

MATTEO TONELLI 

FIRENZE Sergio contro Sergio. 
D'Antoni che si scaglia contro Cof¬ 
ferati e contro quella sorta di pre¬ 
sunto accordo tra il segretario della 
CgiI eil presidente del consiglio che 
tende «a dividere il sindacato». Eco- 
si mentre il leader della CgiI che a 
Firenze torna sulla necessità di me¬ 
dicare le regole che regolano gli 
scioperi, da Napoli arrivano le fra¬ 
gorose bordate del segretario della 
CisI . Il quadro è chiaro, secondo 
d'Antoni, D'Alema e Cofferati han¬ 
no «fatto la pace, mentrevieneindi- 
viduato nella CisI il nuovo nemi¬ 
co». Già, perchè l'altro bersaglio di 
D'Antoni è il premier massimo D'A¬ 
lema che « ha scoperto che c'è un 
sindacato responsabile, e cioè la 
CgiI, euno chenon lo è, cioènoi. È 
un governo che lavora per dividere. 


Evidentemente, oltre a creare un cli¬ 
ma antisindacale, si vuole anche in¬ 
dicare un colpevole. Del resto, a 
Buenos Aires D'Alema aveva detto 
convincerò il dottor Cofferatì. Si ve¬ 
de checi èriuscito». Le frecciate più 
dure D'Antoni le riserva a Cofferati. 
Dando vita ad una duello tutto in¬ 
terno al sindacato. In mattinata a 
Firenze Cofferati era stato chiaro: 
«Ho visto tanti commenti contrari 
alla mia proposta, ma non ho visto 
indicate soluzioni alternative e so¬ 
prattutto non vedo volontà adegua¬ 
te a risolvere il problema». Ma 
D'Antoni rifiuta il ruolo del capro 
espiatorio e attacca: «Cofferati ha 
scritto addirittura un libro per criti¬ 
care chi non rispetta le prerogative 
del Parlamento, e poi viene a chie¬ 
dere un decreto porgli scioperi». Poi 
l'attenzione si sposta su D'Alema. E 
non sono carezze. «Le dichiarazioni 
fatte a Napoli dal premier sui 400 


mila miliardi per il sud,sono una 
spaventosa caduta di stile - spara 
D'Antoni - questi annunci faraonici 
sono degni della Prima Repubblica, 
lo dico che è ora che il governo ci 
dimostri con 1 fatti cosa fa in con¬ 
creto per 1 veri problemi del paese, 
che sono lo sviluppo e l'occupazio¬ 
ne. Invece, si preferisce dare una 
mano a chi raccoglie firme per 1 re¬ 
ferendum antisindacali, affermando 
che da noi arriva il freno alla mo¬ 
dernizzazione. In questo modo, di 
fatto, il governo invita la gente a fir¬ 
mare i quesiti di Bonino e Pannel- 
la». Contro le iniziative dei radicali 
si era schierato a Firenze anche Cof¬ 
ferati («parlano di libertà, quella di 
poter licenziare senza regole»), av¬ 
vertendo anche il governo sul tema 
della previdenza: «Seci saranno sco¬ 
stamenti, saremo i primi ad avanza¬ 
re ipotesi di correzioni: ma questo 
potrà avvenire solo nel 2001. Siamo 


contrari ad interventi scissi dal biso¬ 
gno: non comprendo perché si deb¬ 
ba anticipare una discussione da fa¬ 
re in un momento più utile per tut¬ 
ti». Cofferati non vedeun futuro co¬ 
si cupo come qualcuno lo dipinge. 
Anzi, chiede al governo «realismo» 
e lo accusa «di una eccessiva pru¬ 
denza che non ha ragione di essere: 
credo che sia possibile puntare su 
una crescita, per il 2000, più soste¬ 
nuta di quella presa a riferimento. 
Non credo chei valori della crescita, 
che si registreranno a fine '99, pos¬ 
sano scendere nel 2000: o si stabiliz¬ 
zeranno 0 aumenteranno». Il punto 
di partenza di tutto deve essere quel 
patto di Natale 1998 che prevede 
politiche per lo sviluppo per creare 
occasioni di lavoro e strumenti di 
programmazione territoriale. Per 
questo Cofferati chiede che sia ap¬ 
plicato «rapidamente e int^ral- 
mente». Infineunastoccataagli im¬ 
prenditori. L'occasione è data dall' 
approvazione al Senato di una legge 
checheobbligherà i sindacati a pre¬ 
sentare i bilanci: «Noi i nostri li ab¬ 
biamo sempre pubblicati. Sarà inve¬ 
ce interessante vedere che cosa fa¬ 
ranno i nostri interlocutori, 1 rap¬ 
presentanti degli imprenditori. Al¬ 
cuni hanno bilanci che rendono 
noti, di altri non si trova traccia». 


Il Senato laa la riforma deH'integrazione al minimo 

Interessati 36mila pensionati in gran partedonne Ora ultimo esamedellaCamera 


INPS 

Quattro milioni 
di conguagli Irpef 
e «scala mobile» 

ROMA I conguagli Irpef e«5cala mobi¬ 
le» perii 1999 riguarderannoquattro 
milioni di pensioni su 22 milioni di as¬ 
segni complessivi registrati dal casel- 
lariodei pensionati. Lo ha reso noto 
l'Inps con un comunicatone! quale ri¬ 
corda chei conguagli possonoessere 
a creditooadebitodei pensionati. Per 
quanto riguarda i trattamenti erogati 
dal'Inps i conguagli riguardano un mi- 
lionedi assegni ma nel 90%dei casi 
sono inferiori alle 100.000 lire. Pergli 
altri 3 milioni di pensioni gli altri Enti 
interessati provvederanno ad operare 
i conguagli di propria pertinenza. La 
complessa operazionedi conteggio, 
informa l'Inps, èstatapossibilein 
quanto il Casellariodei pensionati è 
unastrutturacheraccoglieidatisu 
tuttelepensionierogatedai veri Enti. 


ROMA II Senato ha ieri approva¬ 
to, in prima lettura (passa ora al la 
Camera per il voto definitivo) il 
disino di legge che prevede di 
assicurare il trattamento mini¬ 
mo pensionisti co amolti ex lavo¬ 
ratori che ne sono privi. Il prov¬ 
vedimento i nteressa 36mi I a pen - 
sionati, in gran parte donne. 
«L'approvazione da parte del Se¬ 
nato - ha commentato la relatri¬ 
ce, Ornella Piloni, ds - di questo 
disino di legge segna un decisi¬ 
vo impulso ad una riforma da 
troppo tempo attesa». Ricordia¬ 
mo chela proposta vi eneda mol¬ 
to lontano, daalmenotrelegisla- 
tu re e eh e, per arri vare al voto fi¬ 
nale, ha percorso praticamente 
l'intera ultima l^i si atura, consi¬ 
derato che il primo ddl è stato 
presentato nel maggio del 1996. 
«Molte sono le novità - ricorda 
Piloni - introdotte a tutela della 
sfera dei diritti soggettivi, tenen¬ 
do semprecomeprincipio-guida 
quello dell'equità sociale e del¬ 
l'assistenza alle fasce più biso¬ 


gnose della popolazione. Gli in¬ 
teressati (per lo più interessate) 
sono quanti nel corso della loro 
carri era I avorati va h an n o deci so, 
ad un determinato momento, di 
lasciare il lavoro per occuparsi 
della famiglia e si sono costruiti 
faticosamente una posizione 
pensionistica attraverso il versa¬ 
mento di contributi volontari. 
Nel corso del dibattito, si sono 
presentati problemi di copertu¬ 
ra. Il governo ha così deciso - co¬ 
me ha segnalato la sottosegreta- 
riaal Lavoro, BiancaMariaFioril- 
lo - di presentare un emenda¬ 
mento per I o scagl i on amen to de 
gli interventi, questo, pur 
manifestando soddisfazione per 
l'approvazione, la sen. Maria 
Grazia Galdi, nell'annunciare il 
votofavorevoledei ds, haparlato 
di un risultato buono, ma ancora 
parziale, un primo, importante 
passo per I a ri fo rma def i n i ti va. 

Con la nuova normativa, vie 
ne ampliato il limite per poter 
usufrui redei trattamento di inte 


grazione: l'incidenza del reddito 
cumulato con il coniugenon do¬ 
vrà, con la nuoval^geesseresu- 
perioreasei volteil trattamento 
minimo, rispetto alle quattro 
voltedella normativa vi gente. La 
nuova normativa entra in vigore 
dal primo gennaio 1999. L'inte 
grazioneèstabilitaal 70% per chi 
ha un reddito cumulato tra 4 e5 
volteil trattamento minimo eal 
40% per chi haun reddito cumu¬ 
lato fino a sei volteil trattamen¬ 
to. Scatterà al primo gennaio per 
ledonnedi almeno 53 anni edi 
uomini di almeno 58 anni com¬ 
piuti entro il 31 dicembre 1992; 
al primo gennaio del 2000 perle 
donnedi 53 anni euomini di 57 
al 31dicembrel992lacui datadi 
nascita cade nel primo semestre 
dell'annoeal primo gennaio del 
2001 per quelli la cui datadi na¬ 
scita (sempre 53enni e 57enni) 
cade nel secondo semestre del¬ 
l'anno. Attualmente usufruisco¬ 
no dell'integrazionei pensionati 
dal primo gennaio 1994. Spesa, 



ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17, 

mEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN EAX AL NUMERO 

_ 06/69922588 _ 

IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAXALNUMBLO 

06/69996465 

TARIFFE; Necrologie (Annuncio, 
Trigeamo,Ringraziamento, Anniversario): L 
6.000 a parola. Adeaoni: L 10.000 a paro¬ 
la. Diritto prenotazione^azio: L 10.000. 

IKGAMENTI: Si posono ellEttuare trami¬ 
te conto corrente pestale (il bollettino ara 
^Dedito al vostro indirizzo) oppure tramite le 
aguenti carte di credito: Arreican Bepre^ 
Diners Club, Carta Si, MasterCard, Visa, 
Bjrocard. 

AVVERTENZE: te" ie prenotazioni tramite 
fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: 
Nom^ Cognome^ Indirizzo/ Numero civi¬ 
co Cap/ Locaiit^ Telefono. Chi desidera 
effettuare il pagamento con carta di credito 
dovrà indicare: il nome della cat^ il nume¬ 
ro e la data di scadenza. 

N.B. Solo questo srvizio è autorizzato alla 
ricezione delle necrologie. Non sono previ¬ 
ste altre fbrmedi prenotazione degli spazi. 


1991 1999 

CLAUDIA BAGNONI 

Ci manchi tanto ma sei sempre nei nostri 
cuori.! familiari. 

Carrara, IGfuglio 1999 


6" ANNIVERSARIO 

VELIA CHIOSSI 
in Bertozzi 

Il marito, i figli, le nuore, il genero e i nipoti la 
ricordano con rinnovato affetto. 
ViffaMassenzatico (R.E.), IGfuglio 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17 

THffONANDO AL NUMffD VEDE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUME» 

06/69922588 
IL SABATO, EI FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

THffONANDO AL NUir/IBO VffDE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAXALNUMTO 

06/69996465 
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NEL Mondo 


l'Unità 




leader Ds «I diritti civili vanno difesi sempre» 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Sono sorpreso dal l'assor¬ 
dante silenzio sull'Iran chedeve 
essere interrotto da parte delle 
forze politi che, dal governo, dal- 
leistituzioni edatutta la Comu¬ 
nità internazionale». Rompereil 
si I en zi 0 , al zare I a vocea soiegn o 
delle rivendicazioni di libertà 
avanzatedagli studenti iraniani. 
A chiederlo è il segretario dei Ds 
WalterVdtroni. «Non sosesiano 
verelevoci di probabili impicca¬ 
gioni - sottolinea il leader della 
Quercia-maunadoman dadi de- 
mocrazianon puòrimaneresen- 
za risposte da parte del la Comu¬ 
nità internazionale. Il tema dei 
diritti civili 
non può essere 
ad intermit¬ 
tenza». Alzare 
la voce per evi- 
tareuna nuova 
Tienanmen. 

Ma l'appello 
di Veltroni 
non trova ri¬ 
spondenza, al¬ 
meno finora, 
nelle altre for¬ 
ze politiche 
italiane. Il «silenzio»èpressochè 
generalizzato. E a poco valgono 
I en ostrei n si sten zeri volteal I ese- 
greteriedd vari partiti. C'èchi si 
appdlaal periodo di vacanze, chi 
sembra sinceramente imbaraz¬ 
zato di essere «disturbato» su 
questaquestioneenon sollecita¬ 
to sui «temi scottanti»ddl'agen- 
da politica... Eh si chetra i «ti ri¬ 
chiamo per farti sapere» vi sono 
anche diverse «personalità» che 
nd giorni ddla guerra in Kosovo 
inondavano le redazioni di di¬ 
chiarazioni agettocontinuo. 

Per il governo parla il sottose¬ 
gretario agli Esteri Valentino 
Martdii: «La nostra posizione, 
cheèidenticaaqudiadi tutti gli 
altri Paesi ddI'Unione Europea- 
afferma - resta qudia di appog¬ 
giare, come facciamo da mesi, il 
presidente Khatami, la prima 
persona di rilievo ad aver aperto 
l'Iran all'Occidenteeallamoder- 
nizzazione. Dunqueintendiamo 
proseguirelungo lalineadd dia¬ 
logo con i settori moderati dd 
Paese». 

Le notizie di un «golpe stri¬ 
sciante» che giungono da Tehe¬ 
ran vengono attentamente ana- 
I i zzate dal I a Farn esi n a e da Pai az¬ 
zo Chigi, in continuo contatto 
con la nostra ambasciata ndia 
capitale iraniana. La «diploma¬ 


■ INDUSTRIALI 
PREOCCUPATI 
In pericolo 
le ottime 
relazioni 
economiche 
tra i due 
Paesi 


ziasotterranea»èentratain azio¬ 
ne. Un inasprimento ddia re 
pressione, èil messaggio lanciato 
alle autorità iraniane, mettereb¬ 
be in discussione il dialogo aper¬ 
to con l'Iran dopo l'dezionedi 
Khatami.il momento èddicato- 
spi egan o al I a Farn esi n a - esi cerca 
di evitare presedi posizioni pub¬ 
bliche che possano indebolire 
l'opera di mediazione portata 
avanti in questeoreda Khatami e 
i suoi uomini. Resta il «silenzio 
assordante». Rotto da una presa 
di posizione ufficiale ddl'Unio- 
neEuropea: «L'Ue-si leggein un 
comunicato ddia presidenza di 
turno finlandese ddI'Unione a 
nomedd Quindici-hanotatogli 
sforzi dd governo iraniano verso 
una istituzionalizzazione ddle 
strutturedemocraticheeperpro- 
muovere il rispetto dd diritti 
umani eddlelibertàdegli indivi¬ 
dui. L'Ueaccogliepositivamente 
la condanna, da partedd gover¬ 
no iraniano, ddleviolenzecon¬ 
tro i manifestanti». L'invito è al 
d i al ogo. Pri ma eh esi a tro ppo tar¬ 
di: «L'Unione Europea - sottoli¬ 
nea ancora la presidenzafinlan- 
dese- fa appd 1 0 a tuttel eforzeso- 
ciali e politiche ddl'lran per fa¬ 
vori rena politica di tolleranza e 
rispetto dd diritti umani in tutti 
gli aspetti, compresi laprotezio- 
nedeUalibertàdi espressione, di 
associazione e di riunione. L'at- 
tualesituazione-concludelano- 
ta-puòtrovareunasoluzioneso- 
lo attraverso il dialogo. Spetta in 
primo luogo al popolo iraniano 
risolverla all'interno dd Paese». 
A esprimere preoccupazione so¬ 
no gli imprenditori che hanno 
sostanziosi interessi in Iran.Tutti 
temono chei disordini di questi 
giorni possanoulteriormentede 
stabi lizzare anche il quadro eco¬ 
nomico, mettendo quindi in pe 
ricolo le rdazioni commerciali 
tra l'Iran e l'Italia. «L'economia 
iraniana-dicePaoloAsso, presi- 
denteddla Viva FlotdsGroup di 
Firenze - stava andando piutto¬ 
sto bene prima ddle agitazioni, 
magiàqualchemesefa, il contat¬ 
to con gli operatori locali risenti- 
vaddla"cappardigiosa", malvi¬ 
sta soprattutto dalle donne. Il 
95%ddleiranian e, infatti,ècon- 
traria alle discriminazioni rdi- 
giose, che impongono il chador 
0 virano di stringere la mano 
aglio uomini». Asso annuncia 
poi cheil prossimo21lugliocisa- 
ràunariunionein Confindustria 
e «forse al I ora saran n o dati eh i a- 
ri menti 0 rassicurazioni anoi im¬ 
prenditori italiani». 


La protesta 
degli 
studenti 
aTehran 


♦ 7ra leforzepoliticheitaliane 
la cautela è generalizzata 
Situazione diversa dal Kosovo? 


^ L'Unione europ& Invita 
al dialogo II governo Iraniano 
Preoccupati gli Industriali 


k :^iuci/.iuiii^uivabd udì ^ubuvu^ nwLLupdu yi iiiuubuid 

^Veltroni: sulllran 

silenzio assordante 


L'INTERVISTA ■ MARIO NORDIO.docentedi aoriadell'Irai 

<ia popolazione non a èmosEa» 


JOU\NDA BUFALI NI 

Gli studenti iraniani hannodeci- 
souna«pausadi riflessione»,sino 
a domani. Si può fare una previ¬ 
si onesuciòcheaccadrà? 

«Oggi è determinante perché avre¬ 
mo leomdiedd Venerdì ndlegran- 
di moschee-di ce il professor Mario 
N ord i 0 , di rettoredd l'i sti tufo 0 ri en - 
taledi Venezia. E lì i vari potenti di¬ 
ranno a eh e I i vel I o è arrivata I a me- 
diazione. LeMoscheedal 1979sono 
unasedeprivilegiata per pronuncia- 
menti chehanno una rilevanza po¬ 
litica, anche se non sono espressi 
con linguaggio politico. Vedremo lì 
cosa i due soggetti in causa rispon¬ 
dono alle domande degli studenti, 
ma tenendo presente chela rivolu- 
zionenon c'èstata». 

Cosa i ntendeper ri voi uzi one? 
«Non c'èstata I a sai datura soci al efra 
studenti e popolazione. Le parole 
d'ordine degli studenti riguardano 
I a I i bertà, cu I tu ral eepol i ti ca. Son o I e 
stessequestioni su cui ponel'accen- 
to il presidente Khatami. Ma non 
mordonosul pi ano soci al e». 

Parlava di duesoggetti. Khatami 
dauniatoeKhameneidaii'aitro? 
«Ledueiconepossonoesserei ritrat¬ 
ti del presidente Khatami edell'aya- 
tollah Khamene!. Ed entrambi han¬ 
no un enorme potere. Però, l'Iran 


non èil luogo dello scontro mani¬ 
cheo fra ben e e mal e eh e, spesso, ci 
rappresentiamo. L'Iran è un paese 
che storicamente lavora sulla me¬ 
diazione, chefaordineesemplifica- 
zione attraverso la mediazione. Le 
facci 0 u n esempi o stori co eh e prece¬ 
de la nascita dello Stato sciita nel 
XVII secolo: c'era allo¬ 
ra uno scontro fra po¬ 
terecentrale, chesi an¬ 
dava rafforzando, e 
poteri tribali, il terreno 
comune venne trova¬ 
to nella religione, nel- 
losciismo. Così nasce¬ 
va il primo Stato sciita 
del mondo. Un esem¬ 
pio più recente è la ri- 
voluzionechehafon- 
datolaRepubblicaisla- 
mica. Anche questa è 
una mediazione: ci so¬ 
no strutture legitti¬ 
manti religi ose e strutture secolari, 
con tanto di Costituzione. La so¬ 
pravvivenza della Repubblica isla¬ 
mica è legata alla mediazione fra 
questi dueelem enti». 

E oggi, che cosa potrebbe essere 
accettabilepergli studenti? 

«Ci sono due punti checredo siano 
irrinunciabili porgli studenti ean- 
cheperlacomponentedel presiden¬ 
te. Il primo è l'allentamento della 
pressione da parte delle milizie. I 


mazzieri vanno fermati. La manife- 
stazionedi mercoledì può esserelet¬ 
ta anchein questa chiave: i «gruppi 
di pressione», ci sono ma possono 
tenere i bastoni a casa. L'altro ele¬ 
mento è interrompere la catena de¬ 
gli episodi di repressionedellaliber- 
tàdi stampa. C'èun terzo elemento 
importante I giovani 
arrestati. Secondo l'im¬ 
putazione (non secon¬ 
do la legge islamica) ri¬ 
schiano il capestro. Ma 
gli strumenti legali al¬ 
l'interno della repub¬ 
blicaislamica perdiffe 
ri re sen tenze iri gati ve 
sonomoltissimi.Tanto 
più che la condanna a 
morte, proprio in base 
alla legge islamica, è 
molto difficile da ese 
guire. La Sharia non 
consente, ad esempio, 
l'esecuzionedi chi si èpentito,di chi 
ammette la colpa. Dunque segnali 
di distensione possono essere lan¬ 
ciati. Se cosi non fosse, quei ragazzi 
sarebbero davvero dei martiri, i loro 
corpi verrebbero addirittura esposti. 
E questo farebbe passaredal braccio 
di ferroallacontadefinitiva». 
Qualerapporto c’èfra lequestio- 
ni poste dagli studenti eie posi¬ 
zioni di Khatami? 

«Lerichiestedegli studenti indicano 


un percorso. Non chiedono tutto e 
subito. Lo scioglimento degli he- 
zbollah: è chiaro che per far ciò ci 
vuole del tempo. Le dimissioni del 
capo della polizia e la sua messa in 
stato d'accusa sono legate alla ri¬ 
chiesta della nomina di una com¬ 
missione indipendente. Anche per 
questo ci vuoletempo. C'èun punto 
chedimostra quanto si ano vi cinele 
posizioni degli studenti equelledel 
presidente: èil problema della sele¬ 
zione dei candidati. Nel Consiglio 
dei guardiani della rivoluzione, o 
perleamministrative, chenon sono 
stateancora completate. Lacompo- 
nentedi Khatami èstata penalizzata 
e gli studenti vedono in ciò uno 
sbarramento. Questaèuna richiesta 
molto politica, ècomedireagli in¬ 
transigenti: «Peseremo lì la vostra 
volontà». Questi ragazzi non sono 
degli sprovveduti, le loro richieste 
sonotuttedentroi meccanismi del- 
laRepubblicaisI amica». 

In questo contesto molto politi¬ 
co, però, ci sono ie squadre di 
mazzieri. Ci sono stati gii assassi- 
nii degii inteliettuaii.C'èun fon- 
dooscu ro moito preoccupante. 
«Infatti, gli incidenti all'università 
indicanochelamisu ra eracolma. Ea 
colmarla sono stati proprio questi 
epi sodi. N el I ed ttà persi an efa molto 
scalpore I' attivizzarsi, la visibilità 
sempre maggiore di queste squa- 


// 

Interessante 
sarà vedere 
cosa diranno 
oggi i potenti 
nàie 
Moschee 


LA SCHEDA 

Tutte le più grandi 
aziende italiane 
impegnate nell'area 

ROMA Agip e Danieli, Alenia 
e Fiat, Italtel eZanussi, Impre¬ 
gno e Tecnimont: sono una 
ventina circa le grandi azien¬ 
de italiane, pubbliche e priva¬ 
te, che operano in Iran o che 
hanno in corso contatti avan¬ 
zati per la realizzazione di 
progetti industriali. Ecco un 
quadro delle presenze più si¬ 
gnificative aggiornato al di¬ 
cembre 1998: 

AGIP: assieme alla francese 
Elf ha raggiunto un accordo 
per lo sfruttamento del giaci¬ 
mento petrolifero off shoredi 
Doroud. 

SNAMPRQGETTI: in joint 
venture con la Società Chiyo- 
da sta completando la forni¬ 
tura di un impianto per la raf¬ 
fineria di Bandar Abbas della 
capacità di 230 mila barili al 
giorno. Il valore del contratto 
è pari a 1.750 miliardi. 

ALENIA: partecipa alla gara 
per la fornitura di due satelliti 
traspondi tori e al la gara per la 
fornitura di sistemi di con¬ 
trollo del traffico aereo per gli 
aeroporti di Teheran e Shiraz 
e per la fornitura di otto siste¬ 
mi radar. 

FIAT: con la Iran Khodro ha 
in corso contatti per la realiz¬ 
zazione di diversi impianti 
per un valore superiore ai 60 
milioni di dollari. 

BELLELI: presente da anni 
in Iran, nel 1966 ha avuto 
una commessa per la fornitu¬ 
ra di due reattori petrolchimi¬ 
ci per la società Pidemvo. 

ITALTEL: dopo aver ottenu¬ 
to due contratti per l'estensio¬ 
ne della rete Gsm di Teheran 
(completati l'anno scorso) ha 
in corso trattative per concor¬ 
rere all'ampliamento della re¬ 
te tei efon i ca i ran i an a. 


dracce. S deveaggiungerechei pro¬ 
cessi contro ignoti per gli assassini! 
avvenuti in questi mesi non parto¬ 
no. C'è un'altra considerazione: la 
rivoluzionehaprodottodueappara- 
ti militari e polizieschi, poco inte¬ 
grabili gli uni agli altri. Leforzerego- 
lari e i pasdaran. E queste guardie 
senza scarpe, questa milizia ha dei 
sedicesimi di nobiltànellarepubbli- 
caislamicaperché, commezzi ridot¬ 
ti ma con un ardimento incredibile, 
è riuscita a tenere là dove l'armata 
non celafaceva. Questecose, però, 1 
ragazzi di venti anni non selericor- 
dano. La protesta nasce anche da 
ci ò. EI e ri sposte eh e saran n 0 date su 
questo piano saranno importantis¬ 
sime. Nel conto bisogna mettere la 
sostanzi al e n eutral 1 tà del l'esercì to e 
di una serie di persone di altissimo 
rango e molto potenti che, però, 
non sono disposti ad accettare chei 
m a zzieri spadroneggino nelle stra¬ 
de. Chi controlla lemilizieda/esa- 
perletenereabada». 

Afavoredi chi si èspostatoi'equi- 
iibrioin questi giorni? 

<Oggi è una giornata molto impor¬ 
tante, per quel chesi dirànellemo- 
schee. Ma a mio avviso ci si può ri¬ 
chiamare a Pier Capponi, sei maz¬ 
zieri non si fermano, gli altri suone- 
rannolelorocampane. Il movimen¬ 
to ha posto dellequestioni ai massi- 
m 111 vel I i eatten deu n a ri sposta». 


SEGUE DALLA PRIMA 


I CITTADINI 
ASPETTANO 

consultazioni. È bene chiarirse¬ 
lo subito: l'asprezza della pole¬ 
mica aperta da Berlusconi dopo 
il voto della Camera su Dell'U- 
tri fa prevedere una strada an¬ 
cor più in salita per ogni ipotesi 
di cambiamento, dalla legge 
elettorale al giusto processo, 
dall'elezionedd presidente del¬ 
la Repubblica al federalismo. Il 
Polo, con qualche distinguo da 
parte di Alleanza nazionale, or¬ 
mai pone una pregiudiziale ad 
ogni tavolo: o la giustizia si ri¬ 
forma secondo le nostre lineeo 
non si fa nulla neppure sul re 
sto. Un ricatto? Chiamiamolo 
cosi, ma resta il fatto che la for¬ 
za dell'opposizione è tale, an¬ 
che per le divisioni della mag¬ 
gioranza, che questo diktat ri¬ 
schia veramente di paralizzare 
ogni riforma. Qra, noi non ere 
diamo che sia giusta la linea di 
quanti ritengono che si possa 
procedere a col pi di maggioran¬ 
za in materie cosi delicate e eh e 
attengono a principi costituzio¬ 


nali. 3 finirebbe per andare ad 
un muro contro muro assoluta- 
mente deleterio per il Paese, 
che queste riforme attende. E 
sempre l'ora dei mediatori, 
dunque. E del buon senso. Uno 
scontro tra maggioranza ed op¬ 
posizione è assolutamente fi¬ 
siologico. Ma è grave che si ali¬ 
menti un clima da campagna 
elettorale permanente, come 
tenta di fare Berlusconi, lan¬ 
ciando slogan e adombrando 
sospetti su un presunto com¬ 
plotto dei giudici in combutta 
con la sinistra per colpire espo¬ 
nenti dell'opposizione. Ritiene 
evidentemente che la veste del 
perseguitato gli attiri più sim¬ 
patie che non quella del rifor¬ 
matore. Ma sbaglia, a nostro 
avviso. Perché il gioco finora è 
riuscito solo perché anche nella 
maggioranza in troppi hanno 
avuto più la tentazione di con¬ 
trapporsi sullo stesso terreno 
che non di discutere pacata¬ 
mente della sostanza. 

Discutendo pacatamente, ad 
esempio, dell'autorizzazione 
concessa ai magistrati di Paler¬ 
mo ad usare le intercettazioni 
contro Marcello Dell'Utri, si 
dovrebbe riconoscere che Ca¬ 


mera e Senato hanno usato me¬ 
tri diversi. Quello che è stato 
concesso per Dell'Utri non è 
stato concesso, a Palazzo Mada¬ 
ma, per il senatore Firrarello. E 
ciò appare incomprensibile ai 
più. Ma, pacatamente, si do¬ 
vrebbe ricordare che ogni ramo 
del Parlamento è autonomo 
nelle sue decisioni e che sem¬ 
mai questa disparità deve esse¬ 
re colta come una conseguenza 
ineliminabile del nostro siste¬ 
ma sulle immunità. E bisogne 
rebbe comunque ricordare a 
chi si lamenta della decisione 
della Camera su Dell'Utri che 
essa è frutto anche dell'assenza 
di parlamentari del Polo che 
non hanno ritenuto importan¬ 
te quel voto. E bisognerebbe 
non dimenticarechequando la 
stessa Camera si oppose all'ar¬ 
resto dell'esponente di Forza 
Italia, ci fu chi gridò allo scan¬ 
dalo e chi invocò la sacralità 
delle decisioni parlamentari. 
Non si possono ribaltare giudi¬ 
zi di principio con il metro del¬ 
l'opportunismo politico. Ci so¬ 
no delle regole in democrazia 
che debbono valere sempre, 
non solo quando fanno como¬ 
do. Certo il giudizio politico è 


assolutamente libero, basta che 
non si pretenda di far da esso 
discendere conseguenze che 
vanno ad intaccare il sistema 
istituzionale. 

Sempre pacatamente biso¬ 
gnerebbe discutere del ragiona¬ 
mento seguito dal Polo per im¬ 
pedire che ieri si varasse una ri¬ 
forma attesa da tutti gli avvoca¬ 
ti: la possibilità per la difesa di 
svolgere indagini autonome da 
contrapporre a quelle dell'accu¬ 
sa. Non era questo un punto 
importante per riequilibrare il 
rapporto, in verità molto squi¬ 
librato, tra accusa e difesa? E 
ancora, perché dire ora no al 
giusto processo, dopo che la 
maggioranza aveva ritirato i 
suoi emendamenti che andava¬ 
no contro le tesi del Polo? Non 
basta dire, cometa Berlusconi, 
chenon vuole più il confronto 
con la maggioranza per via di 
quel voto su Dell'Utri. Ciò ri¬ 
sponde ad esigenze propagan¬ 
distiche, ma è contro l'attesa di 
migliaia di imputati, che maga¬ 
ri non possono permettersi 
grandi avvocati e comunque 
non hanno possibilità di far co¬ 
noscere la loro situazione e che 
aspirano ad un processo più 


equo. 

Noi non crediamo che Berlu¬ 
sconi pretenda l'impunità per 
se 0 per i suoi, perché sa bene 
che nessuno può concederglie 
la in uno stato di diritto. Fino a 
quando ci sarà, come in tutte le 
democrazie, una magistratura 
libera e indipendente neppure 
una mapioranza bulgara lo 
può rassicurare. Ma crediamo 
cheil leader di Forza Italia tenti 
di piegare le regole, in alcuni 
frangenti, solo per poter dimo¬ 
strare che ha tanta forza da po¬ 
ter condizionare giudici eParla- 
mento. Che poi questo si tra¬ 
duca in una mancata risposta 
alle attese di tanti cittadini 
troppo spesso vessati da una 
macchina giudiziaria violenta e 
irrispettosa di diritti elementa¬ 
ri, è cosa che sembra non im¬ 
portargli. 

E allora, pacatamente, per¬ 
ché non si comincia, o rico¬ 
mincia, a parlare delle riforme 
giudiziarie che riguardano la 
condizione di tanti poveri cri¬ 
sti? Forza Italia, e più in genera¬ 
le il Polo, dice cose a volte con¬ 
divisibili. Neè una riprova l'an¬ 
damento della discussione sul 
giusto processo. Ma sembra che 


proprio mentre ci si avvicini a 
trovare delle soluzioni, scatti 
una sorta di rifiuto pregiudizia¬ 
le. A volte sembra quasi che si 
cerchi il pretesto per non anda¬ 
re avanti. 3 badi bene: anche 
nella maggioranza non manca¬ 
no i massimalisti e non manca¬ 
no gli iscritti acritici al partito 
delle manette facili e dell'accu¬ 
sa che «ha sempre ragione». M a 
non è proprio possi bile costrui¬ 
re in Parlamento una maggio¬ 
ranza della ragione che si rifiuti 
di giocare sulla pelle dei tanti 
che attendono giustizia? Del¬ 
l'Utri è un cittadino come gli 
altri e per lui valgono le stesse 
regole. Solo che ai comuni cit¬ 
tadini spesso non è dato eserci¬ 
tare, materialmente, il diritto 
alla difesa. Il lungo sciopero 
proclamato dagli avvocati, pe¬ 
raltro non condivisibile per le 
modalità, ha posto questo pro¬ 
blema. La risposta del Polo per 
ora è stata: lesa maestà, le rifor¬ 
me non si fanno. Abbiamo un 
altro modo di intenderei! con¬ 
fronto politico. Speriamo solo 
che questa chiusura non signi¬ 
fichi veramente la fine di ogni 
speranza di cambiamento. 

PAOLO GAMBESCIA 


per chi si è perso qualche film 

ma non ha perso la pazienza. 



Sevi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 
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Guzzanti 
su Ustica 
«Bomba causò 
la strage» 


l'Unità 
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11 


^Dopo l'invito del professorFieschi ♦/ media: «Carenza di attrezzature 
a visitarel'Umbertol, reportage moderne». C'èsolo una tac, ma è 


dal reparto di neurologia 


fuori uso da 1 giorni. E c'è chi specula 


Scandalo o diffamazione? 
Viaggio nel Polidinico 

I ritardi di un ospedale dove si fa ricerca 





<fiù bocciati, ma non è un masEaoY)» 

Berlinguer al Virgilio commentai dati parziali sulla maturità 
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giare. Spiega checomein tutti i luoghi 
civili, persino negli appartamenti pri¬ 
vati, ogni po'di anni si usa dare la ver¬ 
nice nuova alle pareti, che la sala ope 
ratoria resterà chiusa solo qualche 
giorno, che è stato già organizzato lo 
spostamento del lavoro in un'altra sa¬ 
la operatoria, che non esiste traccia di 
umidità né altri problemi igienici, e 
che insomma la notizia in nessun ca¬ 
so può meritare un titolo sul giornale. 
Probabilmente ha ragione. 

Il professore con il camice bianco si 
chiama Giampaolo Cantore, ha una 
sessantina d'anni, è il direttore del re¬ 
parto di neurologia del Policlinico di 
Roma ed è anche uno dei neurochi¬ 
rurghi più famosi d'Europa. Dicedi es¬ 
sere qui dalle sei e mezza di stamatti¬ 
na e giura che tornerà a casa al tra¬ 
monto. Guadagna qualche lira più di 
sette milioni al mese per il suo lavoro 
a tempo pieno in o^edale. Più o me¬ 
no l'equivalente di quello che un 
buon neurochirurgo può guadagnare 
in una struttura privata con un solo 
intervento chirurgico di un paio d'ore 
(o al massimo con due). «Professore- 
gli chiedo - ma allora secondo Id tutta 
questa storia dello Scandalo-Policlini¬ 
co è solo l'effetto di una campagna 
montata dai giornali?». Mi risponde 
che scandalo e campagna sono due 
cose distinte. Esistono tutt'e due. È 
uno scandalo, cioè una cosa molto 
grave, e che non deve avvenire per 
nessuna ragione - dice - che da bam¬ 
bini si siano ammalati di enterite ne¬ 
crotizzante in un reparto del Policlini¬ 
co. Ma questo non c'entra niente con 
la campagna giornalistica che punta a 
indicare il Policlinico come la feccia 
dd mondo. Questa campagna giorna¬ 
listica è infondata- perchéil Policlini¬ 
co in larga misura è un ottimo ospeda¬ 
le- e pericolosissima, perché fornisce 
ai malati informazioni sbagliate e che 
nuocciono alla loro salute. «Tra dieci 
minuti inizio un intervento chirurgi¬ 
co ddicatissimo, alla spina dorsale, a 
una signora di 35 anni che per fortuna 
stamattina non ha letto il giornale. Se 
lo avesse fatto, pensi con quale stato 
d'animo sarebbe entrata in sala opera¬ 
toria. E anch'io, guardi, mi preparo ad 
operare con addosso un nervoso che 
Id non immagina...». 

A parlare col professor Cantore mi 
ha portato il professor Cesare Fieschi, 
ordinario di neurologia in questo di¬ 
partimento, il quale l'altro giorno ha 
scritto una lettera al nostro giornale 
(pubblicata mercoledì in prima pagi¬ 
na) e nella lettera ha accusato i giorna¬ 
listi egli «opinion maker» - da Mauri¬ 
zio Costanzo ad Alberto Sordi - di ave¬ 
re imbastito una campagna anti-Poli- 
clinico faziosa e irragionevole. Fieschi 


ha invitato i giornalisti a visitare l'o¬ 
spedale senza preavviso, ed eccoci 
qua. 

Il reparto di neurologia del profes¬ 
sor Fieschi (che è uno dd sette reparti 
dd dipartimento) apparentemente è 
un ottimo reparto ed è molto efficien¬ 
te. FI a venti letti, tutti ben attrezzati, 
pareti pulite, apparecchiature vistose, 
è decisamente ordinato, i pazienti 
non si lamentano di quasi nulla (tran¬ 
ne che ddia lunghezza delle degenze), 
ha 18 infermieri, cioè quasi uno per 
malato, stanze larghe, bagni grandi e 
moderni, clima disteso. Vengo accom¬ 
pagnato ndia visita dal dottor France¬ 
sco Orsi (ddl'équipe di Fieschi) e a 
tratti dallo stesso Fieschi. Naturalmen¬ 
te in queste condizioni se un malato 
volesse protestare per qualche sopruso 
si troverebbe a disagio, sarebbe intimi¬ 
dito. Però non ho l'impressione che 
qualcuno voglia protestare, e neppure 
che tutto questo ordine e questo rda- 



tivo lindoresiano stati preparati ad ar¬ 
te per me. 

In una ddle corsie c'è una signora 
particolarmente malconcia. Fieschi 
chiede alla caposala perché la signora 
è ancora lì e non è in cardiologia. La 
caposala gli risponde che l'ambulanza 
è iata chiamata ma ancora non arri¬ 
va. È mezzogiorno. La signora ha biso¬ 
gno di cure cardiache - non so quanto 
urgenti - e quindi va spostata di repar¬ 
to. È stata visitata alle 10 e alle 10 è 
stata chiesta l'ambulanza. La caposala 
mi dice che il problema delle ambu¬ 
lanze è antico. Flanno molto lavoro e 
spesso bisognaaspettareore per trasfe¬ 
rire un malato. E il primo incidente 
della mia «ispezione». 

La seconda tappa della visita è l'am¬ 
bulatorio. Qui l'aspetto è meno lucci¬ 
cante. Per arrivarci passiamo da corri¬ 
doi e sottoscala non proprio «lustri». 
Pareti scrostate, un tetto bucato, pac¬ 
chi di lenzuola per terra. Niente di 
speciale per chi conosce gli ospedali 
romani, però cose che uno in casa sua 
non avrebbe piacere di vedere. L'am¬ 
bulatorio è piccolo ma mi dicono che 
funzioni molto bene. Lo dirige il pro¬ 
fessor Pisani. Ci sono quattro stanzedi 
visita. Qgni mese riceve 1600 pazienti, 
cioè una sessantina al giorno. 


Quando un paziente conclude la vi¬ 
sita in ambulatorio, chiedo, cosa suc¬ 
cede? Il professor Pisani mi spiega che 
generai mente vengono prescrittedelle 
analisi. Talvolta analisi complesse, vi¬ 
sto che stiamo parlando del cervello 
della gente. Per esempio viene chiesta 
una «tac» o una «risonanza magneti¬ 
ca». Le analisi però non possono esser 
fatte in ospedale. Il reparto disponedi 
una macchina per la «tac» e di una per 
la «risonanza», ma sono riservate ai ri¬ 
coverati. Perché? Per avere una rispo¬ 
sta esauriente il professor Pisani e il 
professor Fieschi mi inviano dallo spe¬ 
cialista di queste cose, il professor Poz- 
zilli. 

La tesi del professor Pozzilli è molto 
semplice. La riassumo. Il problema 
fondamentale degli ospedali romani,- 
specie del Policlinico e specie di que¬ 
sto reparto - è che ci sono poche at¬ 
trezzature moderne. Mancano soprat¬ 
tutto le attrezzature più sofisticate, e 
forse anche quel¬ 
le che ci sono 
non sono utiliz¬ 
zate a tempo pie¬ 
no. Qui in neuro¬ 
logia - sette re¬ 
parti in tutto, un 
centinaio di rico¬ 
verati, più il day 
ospitai, più gli 
ambulatori con 
le e 60 visite quo¬ 
tidiane - c'è solo 
una «tac» e solo 
una «risonanza». La medicina è sem¬ 
pre più basata sul le attrezzato re. Il me¬ 
dico più bravo del mondo può sba¬ 
gliare a diagnosticare una emorragia. 
La «tac» no. Cosa succede se dopo la 
visita ambulatoriale il medico decide 
che serve la «tac»? Ci sono due possi¬ 
bilità: 0 chiede il ricovero - ma i posti 
sono pochi e spesso la richiesta di ri¬ 
covero non viene accettata - 0 prescri¬ 
ve la «tac» presso una clinica conven¬ 
zionata. M a per avere una «tac» o una 
«risonanza» presso una clinica con¬ 
venzionata - pagando solo il ticket di 
60 mila lire- ci vogliono due otre me¬ 
si. Qppuresi va ndia struttura privata 
non convenzionata e si paga un milio¬ 
ne e mezzo. Un operaio che non può 
pagareun milioneemezzo eche- per 
motivi clinici - non può aspettare tre 
mesi, cosata? Il professor Pozzilli non 
ha una risposta. Però ha una denuncia 
da presentare. Diceche rallungarsi dei 
tempi d'attesa per una «tac» nelle cli¬ 
niche convenzionate ha una spiega¬ 
zione: recentemente un paziente per il 
quale lui aveva richiesto la «risonan¬ 
za» in una struttura convenzionata è 
tornato coi risultati dopo appena 48 
ore. «Come hai fatto?», gli ha chiesto 
Pozzilli. «Fio pagato 600.000 lire». Co¬ 
sì Pozzilli ha scoperto che le cliniche 


convenzionate hanno tutto l'interesse 
ad aumentare i tempi d'attesa, e sono 
possibili le più svariate forme di colla¬ 
borazioni lucrose tra medici ecliniche 
private convenzionate. «Vede - mi di¬ 
ce Pozzilli - molta gente ha un discre¬ 
to interesseallo sfascio del Policlinico, 
e anche al fatto che si parli molto di 
sfascio...». 

Finalmente il professor Fieschi mi 
accompagna a vedere i due mostri sa¬ 
cri: la «risonanza» e la «tac». La «riso¬ 
nanza» però è fuori servizio perché un 
tecnico della Philips sta effettuando la 
manutenzione straordinaria: carica sul 
computer un nuovo software, quello 
che dovrebbe superare i problemi del 
cambio di data al 2000 (il famoso mil¬ 
lenni um bug che rischia di mettere 
fuori causa i computer di mezzo mon¬ 
do). Niente di grave: stasera riprende. 
Allora si sale di un piano e si va a ve¬ 
dere la «tac»: nella stanzetta è tutto 
buio. Fieschi chiama un tecnico per 
apri re a accendere le I uci. 11 tecnico ar¬ 
riva e ci spiega che la «tac» è fuori uso 
da una settimana perché nella sala c'è 
un pessimo odore, e forse è muffa, e i 
tecnici chiamati ad esaminare la situa¬ 
zione hanno fatto dei prelievi ma non 
si sa ancora il risultato dell'indagine. 
Cioè non si sa se l'ambiente è salubre 
0 pericoloso. Quando riaprirà la «tac»? 
Nei prossimi giorni, speriamo presto. 

PIERO SANSONETT 


ROBERTO MONTEFORTE 

ROMA «Vi sono stati più respinti 
con il nuovo esame, ma non è un 
massacro». È stato questo il com¬ 
mento del ministro dellaPubblica 
istruzione. Luigi Berlinguer sugli 
ultimi dati sulla "maturità". L'oc- 
casioneèstatalaconsegnadei "di¬ 
plomi" agli studenti dà liceo Vir- 
giliodi Roma.Sucirca72milacan- 
didati pari al 15% del totale di 
477mila i promossi sono stati il 
91,6% contro il 96% (compresi i 
privatisti) del ‘98. «Penso - ha di- 
ch i arato Beri i n guer- eh esi debbaa 
u n a maggi ore severi tà del l'esame, 
ma non è stato un massacro». Il 
quadro di valutazioni, al momen¬ 
to, non si discostamoltodaquello 
ddloscorsoanno.Giàoracomun- 
que, per Beri in guer, si puòparlare 
di «grande successo». «Sono stati 


gli studenti - ha detto-a promuo¬ 
vere l'esame e i docenti a fare in 
modo cheavesse successo» impe¬ 
gnandosi - h a aggi u n to - n el pi ù ef¬ 
ficace mega-corso di aggiorna¬ 
mento per insegnanti». I respinti 
sono aumentati - ha ammesso - 
mai ragazzi hannostudiatodi più 
0 almeno più materie e sono au¬ 
mentate per loro le possibilità di 
scelta. Nessuno è stato cavia, ma 
anzi gli studenti sono stati prota¬ 
gonisti del cambiamento. «Finiti 
gli esami-haannunciato-faremo 
una verifica. Quanto ai candidati 
esterni (meno della metà dei pri¬ 
vatisti ha superato lo scoglio del- 
l'am missione al l'esame), nessuna 
discriminazione nelle prove, ma 
certamente un duro colpo ai «di- 
plomifici». 

E ieri pomeriggio al liceo classi¬ 
co Virgilio di via Giulia vi è stata 
una vera e propria cerimonia. Il 


ministro Berlinguer ha voluto 
consegnare personalmente i di¬ 
plomi agli studenti di duesezioni 
(laAela I) chehanno superato la 
prova. «La consegna del diploma 
dell'esame di Stato, come per la 
laurea, èun momentocheva cele¬ 
brato con unacerta solennità cosi 
negli altri paesi» ha spiegato il mi¬ 
nistro, impegnatissimo negli in¬ 
contri di maggioranza sulla parità 
scolastica. E si è augurato che già 
dal prossimoannositengain ogni 
scuola un"graduation day", pre¬ 
senti anchelefamigliedei candi¬ 
dati. «Aveteiniziato un cammino 
e ora siete arrivati al traguardo per 
questo ègiustochelascuoladiaun 
riconoscimento al vostro succes¬ 
so» ha detto ai ragazzi. «Gli esami 
continueranno per tutta la vita - 
hacontinuato-lascuolanon può 
essereun luogopienodi ovattain 
cui non ci si abituaal cimentodel- 


ROMA Ustica èun a stragodi terro¬ 
rismo, provocata da una bomba 
esplosa nellatoilettedell'aereo. È 
questa I' opinione del giornalista 
Paol 0 G uzzan ti, eh e h a presen tato 
ieri il ^olibro«Usticaveritàsvela¬ 
ta». «È questa la verità che non è 
mai stata raccontata gli italiani - 
ha aggiunto Guzzanti -perchési è 
fatto avanti un vero e proprio Par¬ 
tito del M issile: interessi ecompli- 
cità insospettabili hanno costitu¬ 
to un paludoso abisso, dovesi so¬ 
no mosseacquiescenzepolitichee 
istituzionali, con la costruzione 
d el I ' u n i ca pi sta con si d erata atten- 
dibile, una battaglia aerea con il 
lancio di un missile. Ma gli stessi 
giudici non hanno concluso asso¬ 
lutamente nulla, escludendo I' 
ipotesi del missile, ma non esclu¬ 
dendo l'ipotesi della bomba sull' 
aereo. U n i ca cosa certa, eh e si pro¬ 
spetta l'incriminazionedi alcuni 
militari eh e avrebbero ostacolato 
le indagini: ma indagini su quale 
reato, se nemmeno questo sono 
riusciti ad appurare?». 

«È stata quella del Partito dei- 
M issili - ha spiegato ancora Guz¬ 
zanti-unaoperadi disinformazio¬ 
ne meravigliosa, decidendo cosa 
era decente che si scrivesse sui 
giornali ecosano. I magistrati alla 
fine timidamente accennano ad 
un collegamento tra Ustica e la 
stragodi Bologna, forsedi matrice 
libica. Manessunohamai indaga¬ 
to su questa ipotesi dellabomba». 
«Le comunicazioni dall' aereo si 
interruppero di botto, la sera del 
27 giugno 1980, - ha ricordato il 
giornalista - proprio comeseuno 
scoppio avessetranciato i collega- 
menti. Eppureil magistrato parlò 
di cedimento strutturale dell' ae¬ 
reo». «Poi però-hadettoancora-il 
presidentedell'Itavi a, eh esi dove¬ 
va d i fen dere, parlòdimissil e. Eco- 
si si formòil partitodel missile». 


la vita». E questo esame, più degli 
altri passati, è stata «una prova di 
vita» ha sottolineato. Clima sere- 
notragli studenti checommenta- 
vano i "quadri" con qualcherimo- 
stran za per i «voti troppo bassi ». E 
chi haottenutoii punteggiopieno 
di 100/100 come Alessandro Pa¬ 
lombo «ci sperava, ma non era si¬ 
curo». Alessandro giudica positi¬ 
vamente l'esame, ma con unacri- 
tica: «Chi prende voti bassi agli 
scritti, sapendolo, difficilmente 
puòaffrontareserenamenteil col¬ 
loquio orale». L'altro promosso 
con 100/100, Enrico Eusebi, non è 
sorpreso, ha puntato in modo 
«scientifico» al massimo punteg¬ 
gio gàda settembre, affrontando 
ogni materia con una strategia 
precisa. Ora andrà a Parigi per un 
mesedi lavoro-vacanza, pófezio- 
neràlalinguae«guadagneràqual- 
chelira». 


■ ESAMI 
SOFISTICATI 

Mancano 
gli strumenti 
per la 
diagnostica 
Nelle cliniche 
costi salati 
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oppure inviando un fàx al numero 06/69922588 
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Cap/ Località Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale Eventuali richieste di consgne 
urgenti aranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
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LA Politica 


l'Unità 


♦ Il testo non distingue la maggioranza 
chesostieneii governo da quella 
chedovrebberìlandarela coalizione 


^Giudiziopositivo sul Dpet, l'accordo 
raggiunto al Senato sulla parità scolastica. 
«Riproporrei! conflitto di interessi» 


♦ Una riunionedurata oltre quattro ore 
poi Veltroni esce e annuncia: 
«Lavoriamo per rilanciare l'alleanza» 


Tra Quercia e Asinelio riparte il dialogo 

Un documento senza la parola Ulivo: «Uniamoci cominciando dal bipolarismo» 


ALDO VARANO 

ROMA Non è stato un incontro facile quello 
tra i Ose la presidenza deirAsinello. Ma alla fi¬ 
ne, quando dopo quattro ore e un quarto Wal¬ 
ter Veltroni si presenta assieme ad Arturo Parisi 
ai giornalisti, si capisce che il leader della Quer¬ 
cia è soddisfatto per i risultati ottenuti. Le di¬ 
chiarazioni dei due sono brevissime e il loro 
aspetto piuttosto stanco. Mail risultato dell'in¬ 
contro è stato fissato in un comunicato con¬ 
giunto, scritto in stampatello dallo stesso Vel¬ 
troni, che mette nero su bianco i punti politici 
fondamentali di quella che appare come una 
vera e propria intesa ricca di implicazioni stra¬ 
tegiche. A leggere il documento non si incontra 
mai la parola Ulivo. Ma a scorrerlo diventa su¬ 
bito evidente che la sostanza è quella di un ac¬ 
cordo che sblocca i punti fondamentali che 
avevano impedito fin qui il rilancio della coali¬ 
zione accumulando incertezze e dissensi. In- 
somma, le quattro ore sono state necessarie per 
decidere il percorso che dovrà portare al rilan¬ 
cio dell'alleanza. Intanto, nell'incontro si è 
«concordato sulla necessità del rilancio di una 
forte coalizione di centrosinistra. L'obiettivo - 
si legge - è quello di sviluppare le ragioni pro¬ 
grammatiche e politiche delle forze che inten¬ 
dono assicurare la stabilità del governo D'Ale- 
mafinoallafinedellalegislatura». I Democrati¬ 
ci, come del resto hanno più volte ripetuto, si 
impegnano a lavorare perché il governo duri 
tutta la legislatura. Ma c'è un passo politico an¬ 


cor più denso di implicanze che spazza le pole¬ 
miche dei giorni scorsi. «Le due delegazioni - 
precisa - intendono proporre alle altre forze 
della maggioranza di dar vita, sulla base del l'ac¬ 
cettazione del principio del bipolarismo e della 
scelta strategica del centro-sinistra, ad un in¬ 
contro volto a definire le modalità di una nuo¬ 
va fase di dialogo e convergenza tra le forze di¬ 
verse». Insomma, la proposta di alleanza viene 
fatta a tutte le forze della coalizione che sostie¬ 
ne il governo purché accettino il bipolarismo e 
si collochino in modo irreversibile nel centrosi¬ 
nistra. Sparisce dalle condizioni la cessione di 
parte della sovranità allo stato maggiore della 
coalizione che, invece, forse per il modo in cui 
era stata formulata, aveva provocato non po¬ 
che perplessità. Ma soprattutto il documento 
accantona il principio che vi possa essere una 
doppia maggioranza: una per sostenere il go¬ 
verno: un'altra, per lavorare al rilancio della 
coalizione. 

Si capisce, quindi, la soddisfazione di Veltro¬ 
ni: i punti dolenti che rischiavano di inceppare 
il progetto sono stati superati. In più le due de¬ 
legazioni non si impegnano soltanto a sostene¬ 
re D'Alema ma danno anche un giudizio sull'o¬ 
perato del governo: «Giudizio positivo del Dpef 
(il documento che definisce gli indirizzi gene¬ 
rali dell'attività del governo, ndr), dell'intesa 
sulla parità scolastica raggiunta oggi e sulla ne¬ 
cessità di rilanciare in Parlamento del conflitto 
d'interessi. Ds e Democratici - inoltre - giudica¬ 
no inaccettabili le posizioni espresse, sul tema 
della giustizia, dall'on. Berlusconi». 



Walter Veltroni prima dell'Incontro con i Democratici e a destra Rutelli De Renzis/ Ansa 


«I sindad garanti della nuova Goalizion&> 

La proposta di Vitali: Città e provi nei e saranno la vostra base» 


ROMA «Ripartire dalle città, 
dalle comunità locali comuna¬ 
li, provinciali eregionali per ri¬ 
lanciare il nuovo Ulivo». Lan¬ 
cia una proposta destinata a 
far discutere Walter Vitali, ex 
sindaco di Bologna e responsa¬ 
bile fresco di nomina degli en¬ 
ti locali della Quercia. Lo fa al 
convegno degli amministrato¬ 
ri Ds, presente Walter Veltroni 
che, nelle sue conclusioni , la 
legittima e la rafforza. Una 
proposta che va decisamente 
oltre quella del vecchio vec¬ 
chio partito dei sindad. Nello 
stesso tempo l'obiettivo èquel- 

10 di spingere per una ricostru¬ 
zione dal basso dell'Ulivo sen¬ 
za contrapporsi a nessun'altro 
processo che punti allo stesso 
risultato. Dice Vitali: «Propon¬ 
go che i Ds decidano di non 
organizzare i nostri ammini¬ 
stratori da soli e che la stessa 
cosa facciano gli altri partiti 
della coalizione. Così sarà pos¬ 
sibile una organizzazione uni¬ 
ca di tutti gli eletti». Si ferma 
un attimo, mentre Walter Vel¬ 
troni dal suo posto manda se¬ 
gni di visibile assenso, e rivol¬ 
gendosi all'affollata platea di 
sindad, presidenti provinciali 
e regionali, avverte: «Se siamo 
d'accordo l'iniziativa passa a 
voi. Spetterà a voi lavorare a 
un manifesto programmatico 
sui contenuti a cui dovrà ispi¬ 
rarsi questa organizzazione 
unitaria». Vitali esprime un 
convincimento: se si marcia in 
questa direzione «non c'è più 

11 problema di chi si siede al ta¬ 
volo» della coalizione perché 
potranno trovar posto tutti gli 
amministratori del centrosini¬ 
stra e, in più, anche esponenti 
di liste locali autonome o am¬ 
ministratori della Lega restati 
ormai rimasti senza punti di ri¬ 
ferimento. 

Veltroni quando prende la 
parola ringrazia Enzo Bianco 
che con un brevissimo inter¬ 
vento ha dato segni di accogli¬ 
mento della piattaforma di Vi¬ 
tali. E rilancia: «La proposta è 
quella di dire a tutti gli eletti, 
chesono eletti dalla coalizione 
e non dai singoli partiti che si 
uniscano odiano vita a una as¬ 
sociazione, a un luogo politi¬ 
co, nel quale l'esperienza, il 
valore, la straordinaria ricchez¬ 
za che nel 96 si definì, tornino 
a vivere». L'Ulivo, argomenta 
il capo dei diesse, fu la costru¬ 


zione di un programma di rife 
rimenti simbolici, persino di 
un sistema di valori comune e 
condiviso da persone che ave 
vano spesso combattuto tra lo¬ 
ro. «Quel valore lì - dice alla 
platea - vive in voi. Voi siete 
l'espressione di quella cultura 
e allora è del tutto naturale che 
si parta da qui. È questo il sen¬ 
so della proposta eh e facci amo 
a tutte le forze dell'Ulivo: dagli 
eletti si muova l'ipotesi della 
costruzione di una associazio¬ 
ne nella quale si ritrovino a li¬ 
vello nazionale, possibilmente 
_ anche a livel- 


■ MANIFESTO 
POLITICO 
«L'Iniziativa ora 
passa a voi, 

Dovrete lavorare 
a un manifesto 
programmatico 
dell'organizzazione» 


lo locale, le 
diverse realtà 
amministrati¬ 
ve del centro- 
sinistra e del¬ 
l'Ulivo». 

È una pro¬ 
posta, quella 
del l'associa¬ 
zione unitaria 
degli eletti, 
che, secondo 
Veltroni non 
configura «nessun conflitto 
con l'identità dei partiti». È 
certo ilcapo di Botteghe oscu¬ 
re: nessuno può immaginare 
che oggi in Italia sia immagi¬ 
nabile che un conferimento di 
peso politico alla coalizione 
possa comportare una riduzio- 
nedell'identitàdei partiti. 

In questo quadro, Veltroni 
propone che 
tutti assieme 
«ci si impegni 
a trovare ven¬ 
ti grandi per¬ 
sonalità che 
possano rap- 
presaentare le 
culture rifor- 
miste dell'Uli¬ 
vo» per candi¬ 
darle alla gui¬ 
da delle Re 
gioni nel 


■ L'ACCORDO 
CON VELTRONI 

«La proposta 
è di dire a tutti 
gli eletti die sono 
scelti dalla coalizione 
e non dai 
singoli partiti» 


Duemila. 

Per rafforzare il ruolo dei 
sindad Veltroni riprende an¬ 
che una proposta già avanzata 
al seminario sulla Quercia di 
Bracati: lavorare a una leader¬ 
ship diffusa, fare in modo che 
vi sia una coincidenza tra gli 
eletti della Quercia e i suoi di¬ 
rigenti, avere dirigenti cheta¬ 
no in grado di intervenire au¬ 
torevolmente nd dibattito dd- 
le proprie regioni e in qudio 
nazionale. 


Consigliere crìtica Di Pietro 
e l'ex pm b licenzia 

CAMPOBASSO Si autoso^ende dal partito criti¬ 
cando il metodo di sdezionedegli assessori eDi 
Pietro lo «depenna»dagli iscritti ai Democratici. 
L'episodio nascecomeconseguenzaddl'iniziati- 
vaddl'ex pmdi cercaregli assessori alleprovincia 
di Campobasso attraverso annunci sui giornali. Il 
protagonista è il consigliere ddl'Asindlo Nicola 
Cavaliere, che ha contestato i risultati ddlaspe- 
cialecommissioneistituitadal senatore, perindi- 
viduare i due membri esterni ddi'esecutivo in 
quota al partito. Fra 
questi uno (Giuseppe 
M attucci) non avrebbe 
potuto ricoprirel'inca- 
rico perché rientrava 
traquellefigure(can di¬ 
dati, dirigenti di parti¬ 
to, con si gl ieri in carica) 
escluse da un regola¬ 
mento fissato in prece¬ 
denza. Dopo aver se¬ 
gnalato il fatto ai diri¬ 
genti dei Democratici, 
Cavaliere ha atteso in¬ 
vano spiegazioni endiasedutadi insediamento 
ddi'amministrazionenon ha votato l'esecutivo. 
«Quindi -haspiegatoCavaliere-mi sonoautoso- 
spesofinoal chiarimentoddiavicenda. Il proble¬ 
ma non è la procedura adottata, mai criteri di va- 
lutazionedd requisiti chesono stati stravolti». Di 
Pietro in persona ha inviato al consigliereun fax: 
«prendo atto della tua rinuncia a voler far parte 
del movi mento I Democratici». 


Romiti attacca: 
«Giornalisti corporativi» 

ROMA L'Ansa ha un nuovo direttore. Il consiglio 
di amministrazione sotto la presidenza di Boris 
Biancheri, ha conferito a Francesco Bianchini, 
Vice Direttore per l'organizzazione e la gestione 
del personalegiornalistico eper i notiziari esteri, 
anche l'incarico temporaneo di Direttore Re¬ 
sponsabile ad interim deH'Agenzia a partire dal 
21 luglio. 

Critiche alla categoria sono arrivate da Romiti 
che in un'intervista a «Prima» parla di «trincee 
corporative» dei gior¬ 
nalisti, odicela sua sul 
mondo dell'Informa¬ 
zione. Conferma un 
identico, grande inte¬ 
resse al mondo televi¬ 
sivo, ma non «alla tele¬ 
visione generali sta». 
«Siamo invece interes¬ 
sati - dice - alla paytv. 
Tanto è vero che ab¬ 
biamo in corso dei 
pour parler anche ab¬ 
bastanza avanzati sia 
con la Rai e Canal plus, sia con il gruppo della 
News Corporation». L'idea di Romiti è quella di 
lanciare dei canali monotematici «appoggiati alle 
nostre brand: Corriere della Sera per l'informa¬ 
zione, Gazzetta dello Sport per gli sport e il cal¬ 
cio. La cosa che più lo colpisce nei giornalisti «è 
la mancanza d'interesse per lo sviluppo e le pro¬ 
spettive del loro mestiere: gli egoismi della cor¬ 
porazione mi sembrano meticolosi e tenaci». 




D!ESSE AL NORD 

Assemblea interregionale 
dei delegati del nord membri 
della assemblea congressuale nazionale 

SABATO 17 LUGLIO 1999 ORE 10.00 - 18.00 

Milano, sala Gramsci, via Volturno, 33 - (stazioni MM: ZARA linea gialla - GIOIA linea verde) 

Concluderà i lavori 

WALTER VELTRONI segretario nazionale dei DS 


I Unioni regionali di Liguria, Piemonte, I 

I Valle d'Aosta, Lombardia, Veneto, I 

I Trentino Alto Adige, Friuli Venezia Giulia I 


IL FATTO 


Ma a un certo punto 
si èsfiorata la rottura 


LUANA BENI NI 

ROMA Una riunione difficile, 
con momenti di grande tensio¬ 
ne, quellachesi èsvoltaieri aPa- 
lazzo Marini, nell'ufficio di Wal- 
terVeltroni. Equandosi ècomin- 
ciato a parlare dell'Ulivo del 
2000si èrischiatapiùdi unavol- 
talarottura. 

Perlaprima voltai vertici dies¬ 
sini e dell'Asinelio si sono con¬ 
frontati faccia a facci a, senza veli 
di sorta. Esono 
tornati al petti¬ 
ne tutti i nodi 
di queste ulti¬ 
me settimane. 

Soprattutto il 
nodo princi¬ 
pale che ha 
portato ad un 
aggrovi gl la¬ 
mento del di¬ 
battito sull'U¬ 
livo due. Da 
parte dell'Asi¬ 
nelio, l'insi¬ 
stenza sul soli¬ 
to tasto: biso¬ 
gna ripartire 
dall'Ulivo ori¬ 
ginario e dalle 
forzechenefa- 
cevano parte 
per deci dere in 
quellasedesee 
come andare 
alla riunione 
di tutta la coa¬ 
lizione di cen¬ 
trosinistra. Lo hanno ripetuto a 
più riprese, durante il confronto 
Parisi e Di Pietro. Da parte dei 
diessini, viceversa l'avviso di ri¬ 
mettere da subito intorno a un 
tavolo tutto il centrosinistra che 
sostiene il governo, soprattutto 
dopo le difficoltà e gli sfilaccia- 
menti di questi mesi. La soluzio¬ 
ne individuata dall'Asinelio, 
quella di ricominciarea pensare 
l'Ulivo.lasciandoperstradaalcu- 
ne delle forze che compongono 
l'attuale maggioranza, hanno 
sottolineato Vetroni, Mussi, Po¬ 
lena, Angius, può solo produrre 
l'effetto deleterio di dividere la 
coalizionein due(edi segnali in 
questo senso ce n'è più di uno) 
mettendo anchea rischio lastes¬ 
sa stabilità del governo. Un con¬ 
fronto difficilissimo chesi èpro- 
tratto perquattro orefilate, àjllo 
sfondo, tuttavia, la comune esi- 
genzadi rifondareun Ulivo dota¬ 
to di anima, coeso programmati¬ 
camente, fondato su principi 
condivisi. Allafinesi ètrovatoun 
accordo niente affatto scontato 
che è stato esplicitato nel docu¬ 
mento comune: si ripartirà da 
una riunionedi tutta la maggio¬ 
ranza per «definirelemodalitàdi 
una nuovafasedi dialogo econ- 


COMUNE DI FERRARA 

Aste pubbliche 

Il Comune di Ferrara - Piazza 
Municipale, 2 - 44100 Ferrara tei. 
0532/239394 - fax 0532/239389 indice 
due distinte aste pubbliche sotto indica¬ 
te: Fornitura e posa in opera di arredi 
vari delle Mura di Ferrara. Importo L. 
129.655.000 - Euro 66.961,22 + I.v.a. 
per il giorno 24-8-99, ore 10,00, con il 
criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa art. 16 - lett. B) D. Lgs 
358/92. Le offerte dovranno pervenire 
entro il 7 agosto 1999. Fornitura e posa 
in opera di servizi igienici delle Mura di 
Ferrara L. 112.000.000 - Euro 
57.843,17 + I.v.a. per il giorno 3 agosto 
1999, ore 10,00 con il criterio del prez¬ 
zo più basso art. 16 lett. A) D. Lgs. 
358/92, le offerte dovranno pervenire 
entro il 2 agosto 1999. Avvisi integrali 
verranno affissi all’Albo Pretorio del 
Comune di Ferrara. 

Ferrara, 5 luglio 1999 

Il Dirigente ai Contratti 
(Dnssa L. Ferrari) 


vergenza fra le diverse forze». 
Unariunionecioèvoltaagaran- 
ti relaten utadel l'al leanzaelasta- 
bilitàdel governo. Non si parladi 
Ulivonel documento ed èsaltato 
di conseguenza il riferimento 
esplicito ad una delle pregiudi¬ 
ziali poste dai Democratici: la 
cessionedi sovranitàdai partiti al 
nuovo soggetto politico. Ma nel 
momento in cui si parladi forme 
di aggregazione degli eletti, di 
energie della società civile in vi¬ 
sta delle elezioni regionali del 
2000 si getta¬ 
no di fatto le 
basi per una 
concreta «ces¬ 
sionedi sovra¬ 
nità». Ecco 

perché Veltro¬ 
ni uscendo 
sorridente dal¬ 
la riunione ha 
commentato: 
«Insieme ab¬ 
biamo lavora¬ 
to per lanciare 
l'Ulivo del 
2000». In som¬ 
ma anchesela 
parola Ulivo 
nel documen¬ 
to finale non 
viene pronun¬ 
ciata «c'è nelle 
cose che stia¬ 
mo dicendo», 
taglia corto 
Veltroni. La 
riunione sarà 
dunque fatta 
con tutte le forze di maggioran¬ 
za? «La faremo entro luglio»con- 
fermail segretario della Quercia. 
«Stiamo lavorando intorno al ri¬ 
lancio dell'Ulivo e ad un con¬ 
fronto con tutte le forze della 
maggioranza-commentaParisi - 
in modo chesi possa procedere 
in tempi più veloci possibili». E 
M ussi : «Abbiamo discusso di una 
grande quantità di cose, anche 
del la I otta poi iti ca eparl amenta- 
redi questi giorni». Esoddisfatto 
Mussi: «La riunionesarà fatta tra 
tutteleforzechecompongono la 
maggioranza. Fra l'altro i soci 
fondatori dell'Ulivo non sono 
più nellaconfigurazionedel '96, 
c'è stata una evoluzione politi¬ 
ca». Quattro ore di dibattito, ma 
Mussi è «soddisfatto». «Le riu¬ 
nioni in cui non si parla per slo¬ 
gan - commenta - richiedono 
tempo». Si èparlato del Dpef, del 
conflittodi interesse,di giustizia. 

Equi davvero in modoconcor- 
desi èstabilital'esigenzadi rista¬ 
bilire le frontiere con il Polo so¬ 
prattutto dopo le «inaccettabili 
uscite di Berlusconi di questi 
giorni». Insomma, un confronto 
a tutto campo chedaalcuni èsta- 
to definito «schietto, nervoso 
spigoloso». 


per chi si è perso 
qualche Film 

ma non ha perso la pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 

06 . 52 . 18.993 



L'occasione colta 


Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 
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GLI Spettacoli 



Venerdì 16 luglio 1999 


runica eccezione al la dedica novecentesca 
l'apertura della stagoneoccupata dal «Fidelio» 
di Beethoven: una metafora di questi cent'anni 

Una Scala da rsxxd 
dà l'addio 
al <^BC]olo btB/e> 

Mai C03 tanti spettatori come quest'anno 
E il cartelloneg apre a «West Scie Story» 


BRUNO CAVAGNOU\ 

MILANO Muore il Novecento, vi¬ 
vai! Novecento! E il XX secolo di¬ 
venta il protagonista della stagio¬ 
ne 1999-2000 della Scala. Secolo 
"breve" se visto con gli occhi della 
storia politica, maquanto mai ric¬ 
co, e soprattutto vario, se ne se¬ 
guiamo le note e i passi di danza 
checi ha lasciato in eredità. Ecosi 
sulpalcoscenicoscaligerosisusse- 
guiranno i dolci baci diToscae(in 

primaassoluta) lecoltel- _ 

latedi "WestSideStory", 
l'epopea nazionale di 
"Guerra e pace", scritta 
da Prokofev durante 
l'occupazione nazista 
della Russia, e i balletti 
"Amarcord" e "La Stra¬ 
da" ispirati allemusiche 
di Nino Rota. In total e ci 
saranno Mtitoli d'opera 
(d i cu i 4 n u oveprod uzi o- 
ni) e 9 titoli di balletto, 
oltre ai consueti appun¬ 
tamenti sinfonici e ca¬ 
meristici. E il ritorno di 
Carla Fracci che - è stato 
ufficialmenteconferma- 
to - dal settembre del 
2000 assumerà la dire- 
zionedelCorpodi ballo. 

Solo l'apertura della 
stagi on e farà eccezi on e. Tocch erà 
infatti alle note del "Fidelio" di 
Beethoven, sotto la direzione del 
maestro Riccardo M uti, inaugura¬ 
re l'ultimo Sant'Ambrogio del 
M illennio (il nuovo allestimento 
ved rà I a regi a d i W ern er FI erzog, I e 
scene di Enzo Frigerio e i costumi 
di Franca Squarciapino). Il mes- 
saggiodi libertàeamorecontenu- 
to nell'opera di Beethoven - ha 
spiegato il direttore artistico della 
iala. Paolo Arcà durante la pre¬ 
sentazione della stagione - è ap¬ 
parso infatti «come la metafora 
della storia di questo secolo, cosi 
fortemente caratterizzata nella 
lotta contro tutti i totalitarismi, 
per l'affermazione dei diritti fon¬ 
damentali deH'uomo». Ed anche 
la stagionedi balletto si èadegua- 
ta: si aprirà con "Excelsior", un la¬ 
voro segnato dal tipico spirito po¬ 
sitivista di fiducia nel progresso 
dell'umanitàdi fine'800, cheli se¬ 
colo successivo si impegnerà a 


smenti recontantoaccanimento. 

AquestanuovastagionelaScala 
si èpresentatacon un grandesfog- 
giodi ottimismo. I numeri innan¬ 
zitutto, con il sovrintendenteCar- 
loFontanachehaannunciatoper 
I a passata stagi on e (settembre '98- 
luglio '99) il raggiungimento del 
record assoluto di spettatori: 
318.000. E poi i progetti, tutti im¬ 
prontati, secondo le parole del 
sindaco Gabriele Albatini (che, 
preso da foga azi en dal i sta, h a defi- 
nito la conferenza stampa una as¬ 


LE DIREaONI 


«Tosca», 
«Dialoghi delle 
carmelitane», 
«Rigoletto», 
«Forza del 
destino» 

Riccardo Muti, 
e a destra 
«Adriana 
Lecouvreur» 
e sotto 
Aiessandra 
Ferri 



semblea), ad una «filosofia am¬ 
brosiana», fatta di pragmatismo, 
rigore e concretezza. Le manife¬ 
stazioni quindi del 2001peril cen- 
tanerio della morte di Giuseppe 
Verdi, lanascitadi unaFondazio- 
ne della Scala che, ispirandosi a 
criteri privatistici, dovrebbe rivo¬ 
luzionare la gesti onedel teatro, la 
restaurazionedel palazzo del Pier- 
marini che inizierà all fine del 
2001,1 a costruzi on edel T eatro de- 
gli Arcimboldi alla Bicocca (l'ex 
area industriale della Pirelli). Ma 
anchei ritardi ambrosiani (alme¬ 
no 10 mesi, h adovuto ri con oscene 
il sindaco) nei lavori all'ex Ansal¬ 
do eh e dovrà ospitare i magazzini 
elescenografie. 

E dopo i bilanci, l'arte. Il mae¬ 
stro Riccardo Muti, oltre al "Fide¬ 
lio" del 7 dicembre, dirigerà "To¬ 
sca" di Puccini ei "Dialoghi delle 
Carmelitane" di Poulene, e porte¬ 
rà in Giappone nel settembre 
2000 il "Rigoletto" e"La forza del 


destino" di Verdi. Il direttoremu¬ 
sicale della Scala riproporrà inol¬ 
tre a novembre, dopo il successo 
del 1997, l'esecuzione integrale 
delleSinfoniedi Beethoven. 

Oltre a "Tosca", l'opera ital i ana 
sarà rappresentata anche da 
"Adriana Lecouvreur" di France¬ 
sco Cilea, mentre il repertorio te¬ 
desco sarà presente con due titoli 
("Wozzeck" di Alban Berg e 
"Arianna a Nasso" di Richard 
Strauss)equelloinglesecon "Pote¬ 
re Grimes" di Benjamin Brit- 
ten."West Side Story" di 
Léonard Bemstein rap- 
presenteràinveceil «cul¬ 
mine dell'apertura» del¬ 
la Scala: sotto la direzio¬ 
ne di Myung-Whun 
Chung andrà in scena 
un nuovo allestimento 
co-prodotto dai Teatri di 
Washington eNewYork 
(di scaligero ci saranno 
solo gli orchestrali). An¬ 
che "Guerra e pace" di 
Prokofev sarà u n'ospi ta- 
lità: verrà rappresentata 
con i complessi del Tea¬ 
tro Mariinskij di San Pie¬ 
troburgo diretti da Vale- 
rij Gergiev, in un nuovo 
allestimento di Andrej 
Konchalovskij. La sta¬ 
gionasi concluderà con 
due appuntamenti italiani: la ri- 
presadi "Prometeo" di Luigi Nono 
e la prima esecuzione assoluta di 
"Tat'jama", un'opera ispirata alla 
novdia di Cechov commissiona- 
tadallaScalaadAzioCorghi. 

Com'è ormai tradizione è stata 
annunciata anche l'opera che 
inaugurerà la stagione scaligera 
del 2000. Sia pure a malincuore 
(«Maperchéci volete accorci are la 
vita, cheègiàtanto bra/e, parlan¬ 
do di quello chefaremo tra più di 
un anno?») Riccardo M uti ha det¬ 
to cheèintenzionecomuneinau- 
gurare il 7 dicembre 2000 l'anno 
verdiano con il "Trovatore". A fu- 
garelevoci su un «disimpegno»di 
M uti dal I a Seal a, C ari o Fon tan a h a 
tenuto a precisare che invece 
«l'impegno continua»: «Il con¬ 
tratto di Muti con laScala-ha pre¬ 
cisato il sovrintendente- non pre¬ 
vede scadenze e si rinnova auto¬ 
maticamente. E noi ci aguriamo 
eh esiaper sempre». 



IL COMMENTO 


MA È UN NOVECENTO 
MOLTO DABBENE 


RUBENS TEDESCHI 

A nunciato da tempo, anche se lo scorso an¬ 
no Muti mise un punto interrogativo. «Fi¬ 
delio» di Beethoven aprirà la stagione sca¬ 
ligera dove gli altri undici titoli appartengono al 
Novecento. A qualche abbonato, la «modernità» 
farà drizzare il pelo, ma non è il caso di spaven¬ 
tarsi. Si tratta, salvo qualche eccezione, del No¬ 
vecento dabbene, lontano dalla puzza sulfurea 
delle avanguardie Fedele alla sua tradizione, la 
Scala entra nel 2000 in punta di piedi. Non di¬ 
mentichiamo cheli Novecento debutta con «To¬ 
sca» di Puccini. E, se «Bohème» trionfa nel 
1897, «Adriana Lecouvreur» del gentiluomo Ci¬ 
lea vedala luce nel 1902. 

Senza dubbio questi saranno i titoli d'attrazio¬ 
ne per il gran pubblico, assieme a «Fidéio», un 
capolavoro assoluto che appartiene, si può ben 
dire, ad ogni tempo. Proprio Beethoven potrebbe 
comunque riservare qualche sorpresa con la regia 
di FI erzog, cineasta famoso che al teatro musica¬ 
le diede, parecchi anni or sono, un «Doctor 
Faust» di Busoni. Dopo gli infortuni registici di 
Wagner, Muti corregge il tiro. Continuerà poi il 
percorso pucciniano con «Tosca» e supererà la 
metà del secolo con «I dialoghi delle carmelita¬ 
ne» di Poulenc dedicati all'anno santo. Ancora 
un 'opera senza età, questa, ma in senso opposto 
al «Fidéio»: le «Carméitane» appaiono né 
1957, ma nascono già vecchie. 

In effetti, nulla èingannevolequanto la crono¬ 
logia dé Novecento: trentanni prima «Woz¬ 
zeck» sollevava ben altro scandalo déle giuleb- 
bose suorine, per poi diventare un classico dél'a- 
vanguardia ribattezzata «storica». Dé pari ap¬ 
partengono alla storia: «Peter Grimes» che, né- 
l'immolato dopoguerra, sembrò (a torto, come 
s'incarica di mostrare il dirédore inglese Jeffreey 
Tato) contagiato di puccinismo, «Arianna a 
Nasso» di Strauss e «Guerra e pace» patrocinata 
da Ga-giev 36 anni dopo l'edizione dé Bolscioi. 
Con «1/1/est Side Story», operetta-ballo di Ber- 
nstén, la Scala si prende una piacevolevacanza. 

Il termine déla stagione è riservato, come d'u¬ 
so, alla «novità»: «Tatjana» di Azio Cor^i, de¬ 
dito da qualche tempo ai ricorsi storici. Ultimo, 
né novembre dé 2000, grazie alla collaborazio¬ 
ne di Milano Musica. Proméieo di Luigi Nono. 
Ostico ai nani canuti dé Corriere, comparirà per 
un'unica sera e, ovviamente, senza il bélissimo 
«contenitore» di Renzo Piano che Pillitteri fece 
distruggere prima di naufragare in Tangentopoli. 


DANZA 


E nel 2000 Caria FtBcd dirìge il balletto 


MARINELLA GUATTERINI 

MILANO Ormai è ufficiale: Carla 
Fracci sarà la nuova direttrice del 
Balletto della Scala. Ma a partire 
dal 1“ settembre 2000. Nel frat¬ 
tempo, inaugurerà il nuovo mil¬ 
lennio danzando, presumibil- 
mentenel ruolo del la Luce, il ballo 
Excésior, italianissima collezio¬ 
ne di buoni sentimenti e di alte 
aspirazioni patri ottico-progres¬ 
siste, creata proprio alla Scala, 
nel 1881, da Luigi Manzotti e 
Romualdo Marenco. 

Peccato che Alessandra Ferri 
non si sia resa disponibile a 
danzare la Civiltà, l'altro impor¬ 
tante ruolo femminile del «Bal¬ 
lo grande» che ha storicamente 
totalizzato il più alto numero di 
recito in Italia e nel mondo. Se 
così fosse stato, VExcésior del 
prossimo 19 dicembre, che ri- 
pristina, grazie a Ugo Dell'Ara e 


Filippo Crivel¬ 
li, il bell'alle¬ 
stimento scali¬ 
gero del 1978, 
avrebbe as¬ 
sunto il sapore 
di una più 
completa ve¬ 
trina di talenti 
italiani. Ma la 
Ferri ha prefe¬ 
rito ritagliare 
per sé tutto il 
meglio di una 
stagione dedi¬ 
cata al Nove¬ 
cento in cui 
manca, tutta¬ 
via Stravi nskij 
e un segno di¬ 
stintivo, cometa sagra déla pri¬ 
mavera, che ben avrebbe onora¬ 
to la fine di un secolo di grande 
musica per la danza. 

Ferri si involerà comunque 
sulla nobile partitura del Romeo 


e Giuliéta di 
MacMillan- 
Prokof'ev (da 
gennaio), a 
fianco di Ma- 
ximiliano 
Guerra. Sarà 
protagonista 
(in aprile) del 
debutto italia¬ 
no di Ondine 
di Frederick 
Ashton e Hans 
Werner Hen- 
ze: un balletto 
del 1958, ispi¬ 
rato a un rac¬ 
conto di Frie¬ 
drich de la 
Motte Fouqué 
che narra di una ninfa delle ac¬ 
que. Sulle note di Nino Rota, 
Ferri danzerà ancora (in giugno) 
nella Strada di Mario Pistoni: 
l'omaggio al compositore caro a 
Fellini include anche Amarcord 


di Luciano Gannito. 

In maggio, al Teatro Naziona¬ 
le, la compagnia scaligera dan¬ 
zerà / quattro temperamenti di 
Balanchine-Hindemith, Four 
Last Songs di Stevenson-Strauss 
e The River di Ailey-Ellington 
che in settembre, a Tokio, por¬ 
terà la sua Giséle tradizionale: 
la stessa che inaugurerà la sta¬ 
gione d'autunno. Qui si punta 
sul ritorno della fuoriclasse Syl¬ 
vie Guillem nel Don Chisciotte 
(6-9 ottobre '99) e sulla ripresa, 
al Nazionale, dell'altra Giséle: 
quella moderna di Mats Ek. 
fempre nell'ottobre '99, una 
tournée regionale (Serenade e 
Chéi) completa il cartellone a 
nove titoli, con 40 recito. Con 
settembre, infine Patricia 
Rouanne subentra a Giuseppe 
Carbone come maitre principa¬ 
le. Male attese sono tutte rivol¬ 
te all'altro settembre, quello del 
2000 e del l'arrivo della Fracci. 




SKODA FELICIA BERLINA SKODA FELICIAWAGON 


da L. 12.800.000 

Prezzo chiavi in mano I.P.T. esclusa: 

FELICIA LX 1.3 - S porte (non COMFORT) 
con supervalutazione dell’usato 


da L. 15.571.000 

Prezzo chiavi in mano I.P.T. esclusa; 

FELICIA WAGON LX 1.3 (non COMFORT) 
con supervalutazione dell’usato 



Gruppo Volkswagen 


*Esc-np 0 a fini -del r. Icgvs 154,'92; SKODA FELICIA 1.3 LX f-'cm COMFORT) ^rczio duift'i in ma-’o L, 4,005 OCO I.FT esclusa ■ Anticipo L. 2.003.COCI o c-vc-rcualc permuta - Inapor'.-o finanziate L 12 OC^.IXW ■ Sa^^se isc'utcc' a. c- boi i L, 220,000 ■ Durata 24 mesi ■ lirpoi to rata I., 300,030 • • A,N. 0.00% ■ TA E G, I M'iF • Ija ve aza-rovaz chic FINGERMA 5 p,A. ■ Offesa valida fino al 31 ,'07,'1999. Per Litcnc-r infornazior coni Jtaru i analitici pLbblica.ti a terni4 le^^e. 
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Marco Pantani durante la conferenza stampa AlessandroTrovatiAp 


Teleno\«la-Anell<a «Domani anivo a Roma Anzi, no» 

Il giocatoreannunda la sua presentazionealla Lazio. Poi, si riapre la trattativa 


ROMA Senza fine la telenovela 
Anelka. Ieri il giocatoreannunda 
un suo imminente viaggio a Ro¬ 
ma, una conferenza stampa nella 
sede della Lazio con il presidente 
Cragnotti (diesi sarebbe dovuta 
tenereoggi),il ri corso Ila CorteEu- 
ropea nd caso l'Arsenal non lo la¬ 
sci an dare. Dopo treore, an n u 11 a i I 
viaggio. E la trattativa, che sem¬ 
brava chiusa e destinata ad uno 
scontro per tribunali, si ri apre cla¬ 
morosamente. 

Sembrachel'annullamentodd 
viaggio siadametterein rdazione 
proprio con la riapertura della 
trattativa tra leduesocietà. La La¬ 
zio potrebbeesseredispostaad au- 


mentarel'offertaal clubinglesese 
i cinque procuratori dd giocatore 
siono disposti ad accettareuna ri¬ 
duzione ddle loro commissioni. 
La Lazi o, fi n o a ieri ferma su u n 'of¬ 
ferta di 18 milioni di sterline (54 
miliardi di lire) più lecommissio- 
ni - che sarebbero pari a circa 14 
miliardi per procuratori - potreb¬ 
be portare l'offerta per il club in¬ 
glese a 20 milioni di sterline con 
un rilancio pari asd miliardi di li¬ 
re. Contemporaneamente però i 
procuratori dovrebbero ridurre le 
loropreteseperaumentarelaquo- 
taafavoredd l'Arsen al. 

Anelka haaffidato ad un comu¬ 
nicato lasua posizione, dopoché! 


giornali si era¬ 
no sbizzarriti 
sulle motiva¬ 
zioni e sui re¬ 
troscena ddia 
vicenda. «sJor- 
ré giocare con 
la Lazio-diceil 
giocatore - ma 
finchésono le¬ 
gato da un con¬ 
tratto al l'Arse¬ 
nal, lo rispette¬ 
rò. Tuttavia sto 
pensando di porre termine a tale 
contratto, cosi potrd decidere il 
mio prossimo datore di lavoro». 
Anelka precisa di aver chiesto ai 


suoi avvocati MargueriteFaucon- 
n et e, «per probi em i d i d i ri tti eu ro- 
peo» all'avvocato belga Jean- 
LouisDupont, «di trattare tutti gli 
aspetti giuridici» del suo caso. Il 
comunicato non specifica sedò 
significhi un ricorso contro l'Arse¬ 
nal presso la Corte Europea nel 
quadro della sentenza Bosman, 
annunciato nel pomeriggio dal¬ 
l'agente del giocatore, Marc Ro¬ 
ger. Il quale, dopo il comunicato, 
ha rifiutato di parlare dicendosi 
«troppo occupato». 

L'Arsenal «non si oppone a 
priori al trasferimento perché sta 
negoziando unaindennitàcon la- 
Lazio, si tratta di una semplice 


questionedi cifre» aggiungeAnel- 
ka che poi si domanda: «Non sa¬ 
rebbe decente eh el'Arsen al si ac¬ 
contentasse di un plusvalore di 
circa 200 milioni di franchi, dato 
che mi ha acquistato dal Psg per 5 
milioni di franchi?». A questo sta¬ 
dio «preferisco non interrogarmi 
sullalegalitàdi unataleplusvalen- 
za», preci sa i I gi ocatore. I n egozi ati 
tra Arsenal ejuve? «Voglio essere 
chiaro:laJuveèunodei piùgrandi 
club dd mondo, ma per ragioni 
personali escludo di condudereil 
contratto. I negoziati condotti 
dall'Arsenal (con lajuve, ndr) so- 
nodunquesenzaoggetto. Invito il 
miodatoredi lavoroaporvi fine». 



Pantani, il ritorno del Pirata 

«Fortecome prima, più di prima»: punta ai Mondiali 


IL COMMENTO 


IL RITORNO DB. FIGUOL PRODIGO 
MA È UNATORRJOSA PARABOLA 

Q ualcosa si è mosso. Pantani finalmente non parla più di mi¬ 
steriosi complotti, Coni e Federazione ciclistica, nonostante! 
rifiuti del romagnolo a sottoporsi ai controlli incrociati al Giro 
d'Italia, gli daranno l'okay perla maglia azzurra. Pace fatta, quindi, 
con tanto di benedizione dd presidente dd Consiglio che oggi a Ro¬ 
ma, consegnerà a Pantani il «Collare d'Oro», un importante ricono- 
scimento per i successi al Giro e al Tour ddi'anno scorso. Il fi^iol 
prodigo, dopo 40 giorni, torna insomma ndia g'ande casa dd cicli¬ 
smo. Un lieto fine che lascia però qualche imbarazzo. Accanirsi a 
tutti i costi contro il simbolo dd ciclismo sarebbe stato insensato, ma 
anche promuoverlo a «testimonial» ddia lotta al doping, con un'in¬ 
chiesta ancora in corso, non è proprio il massimo ddi'deganza. Pur¬ 
troppo ripulire una frittata dd genere non è facile Qualche macchia 
reàa sempre anche se Pantani ha dettoche d'ora in avanti, accetterà 
ogni controllo. Dopo un primo incontro con Ceruti, Pantani lunedì 
scorso ha avuto un colloquio decisivo con Petruzzi e Pagnozzi. Nd 
tuoi confronti, gli hanno detto i due massimi dirigenti dd Coni, non 
c'è nessun accanimento personale. Anche tu però devi fare un gesto 
rasserenante. Pantani, che è intdUg^te, ha capito che era ora di 
scendere dall'Aventino e di salirein bicicletta. Auguri. Da.Ce. 


DALL'INVIATO _ 

DARIO CECCARELLI 

TREVISO Comedicono a Napoli, 
scordiamoci il passato. «Rientro 
dopo una lunga riflessione che, 
non nego, mi ha segnato nel pro¬ 
fondo. Aspetto le verifiche della 
magistratura, che accetterò sere¬ 
namente anche se saranno nega¬ 
tive. Ho ricominciato ad allenar¬ 
mi ripensando a tutti quei tifosi 
che in questi 40 giorni mi sono 
sempre stati vicini. Inoltre ho 
parlato con i rappresentanti più 
importanti del Coni, Petrucci e 
Pagnozzi, che mi hanno stimola¬ 
to a rientrare. M i ha fatto piacere. 
Pensavo di avere dei nemici, in¬ 
vece questi incontri mi hanno 
dato fiducia. Ora voglio risalire in 
bicicletta per dimostrare che so¬ 
no forte come pri ma e pi ù di pri¬ 
ma». 

Marco Pantani, 40 giorni dopo 
il dramma di Madonna di Cam¬ 
piglio, annuncia pubblicamente 
il suo ritorno alle corse. E lo fa in 
una cornice - la Ghirada a Trevi¬ 
so, un grande villaggio dello 


sport che sarà quartier generale 
dei prossimi mondiali di ciclismo 
- non scelta a caso. L'obiettivo di 
Pantani, a questo punto della sta¬ 
gione, è infatti quello di vincere 
il mondiale, una prova dal trac¬ 
ciato assai impegnativo che, pro¬ 
prio per le sue caratteristiche, 
adovrebbe favorirlo. «Fino a 
qualche giorno fa - presegue Pan¬ 
tani - non avevo deciso nulla. Mi 
ero allontanato totalmente dal 
ciclismo. Ancora adesso non so 
esattamente qual e sarà I a mi a pri - 
ma corsa. Vedremo. Il fatto che 
sia qui, dove si organizzano i 
mondiali, ha comunque un si¬ 
gnificato...». 

Traduzione per i non addetti. 
Pantani in questi 40 giorni non è 
quasi mai salito in bicicletta. Che 
ritorni al 31 luglio (criterium d'A¬ 
bruzzo) 0 sabato 1 agosto al Tro¬ 
teo Matteotti non ha nessuna 
importanza. È invece importante 
che Pantani arrivi al massimo 
della condizione per i mondiali 
di ottobre. Perché questo accada 
il leader della Marcatone Uno de¬ 
ve partecipare al Giro di Spagna 


in programma dal 4 al 26 settem¬ 
bre. Altre strade, per essere com¬ 
petitivo, non ce ne sono. 

Nel giorno del perdono, il 
mondo del ciclismo è quasi al 
suo completo. C'è il presidente 
della Federazione Giancarlo Ce¬ 
ruti («lo abbiamo sollecitato sia 
noi che il Coni 
per farlo rien¬ 
trare nel grup¬ 
po, garantiamo 
il nostro impe¬ 
gno per arriva¬ 
re a regola¬ 
menti più sicu¬ 
ri»); tutto il 
vertice della 
Marcatone 
Uno; l'organiz¬ 
zatore dei 
Mondiali Re¬ 
mo Mosole, che offre a Pantani 
come buon auspicio la mascotte 
iridata. Non manca, tra il pubbli¬ 
co, Carmine Castellano, l'orga¬ 
nizzatore del Giro d'Italia. Come 
dire; caro Pantani, mettiamoci 
una pietra sopra e torna a corre¬ 
re. 


Non è il solito Pantani cui sia¬ 
mo abituati. Molto controllato, 
quasi «inquadrato», il corridore 
romagnolo presenta, come una 
unica nota di folclore, un foulard 
leopardato che spicca sotto la ca¬ 
micia bianca aperta sul collo. È il 
segno della Loggia del Leopardo 
una sorta di ristretto club di «per¬ 
sonaggi» cui hanno aderito, tra 
gli altri, Alex Britti, Laura Pausi- 
ni, Valentino Rossi e Alex Capi¬ 
rossi. 

Folclore a parte, la novità è che 
Pantani accetterà i controlli in¬ 
crociati (urine sangue) del Coni, 
controlli che al Giro d'Italia era¬ 
no stati un grande motivo di 
contrasto e ai quali il romagnolo, 
anche a nome di buona parte del 
gruppo, non si era sottoposto. 
«L'incontro con il presidente del 
Comi mi badato delle garanzie» 
sottolinea Marco. «L'altra garan¬ 
zia, quella che mi ha dato la Fe¬ 
derazione, è che c'è voglia e spe¬ 
ranza di cercare dei metodi più 
sicuri. Se accetterò di fare il t^i- 
monial della lotta al doping? Sì, 
poi lo ero anche prima». 


Oggi riceverà 
da D'Aiema 
ii Coiiare d'oro 

■ M arco Pantani riceverà oggi 
aiForoltaiicoiicoiiareaime- 
rito sportivo. La più aita ono- 
reficenza sportiva verrà con- 
segnatadaiverticiConiaiia 
presenza di Massimo D'Aie¬ 
ma. li Coiiarevieneassegnato 
ogniannoagiiatietichesiso- 
nodistinti neii'annoprece- 
dente.Tra i premiati anchegii 
atieti deiia nazionaieazzurra 
dipaiiavoio.campionedei 
mondo neii'98. Arappresen¬ 
tare ia squadra Andrea Cardi¬ 
ni e Ferdinando DeGiorgi, ac¬ 
compagnati dai presidente 
federaieCarioMagri, mentre 
pergii azzurri di Anastasi 
stanno iottando in Argentina 
neiiefinaiideiiaWoridLea- 
gue. 


■ DOPO 40 
GIORNI 

Ha deciso 
di sottoporsi 
ai controlli 
incrociati 
sangue-urine 
del Coni 


Al Tour e il giorno del verniciatore 

Vince Dierckxsens Perfida giostra (di sospetti su Armstrong 


GINO SALA 

ST. ETIENNE II Tour conclude 
l'undicesima tappa con note di 
merito per sette attaccanti, set¬ 
te garibaldini all'arrembaggio 
per oltre cento chilometri e alla 
fine abbondantemente in anti¬ 
cipo sul gruppo, cronometrato 
con un distacco di 22'21". Il 
migliore dei sette è Ludo Dier- 
ckens, un belga trentacinquen¬ 
ne stipendiato dall'italiana 
Lampre, un buon passista che 
nel finale ha staccato i compa¬ 
gni d'avventura, un tipo che 
per far quadrare il bilancio sino 
a poco tempo fa abbinava il la¬ 
voro del ciclista a quello di ver¬ 
niciatore di camion. «È il più 
bel giorno della mia vita», dirà 
Ludo ai cronisti con un sorriso 
chegli illuminava la pelata, per 


meglio dire una testa compieta- 
mente rasata. Per il resto andia¬ 
mo avanti con una domanda di 
rito; avrà Lance Armstrong le 
gambe e la tenuta per aggiudi¬ 
carsi il trionfo di Parigi? Molti 
(compreso il vostro cronista) 
pensano di sì, altri dubitano e 
fantasticano. Se possiamo me 
ravigliarci nel vedere il texano 
al comando con circa otto mi¬ 
nuti di vantaggio sugli imme 
diati inseguitori, dobWamo an¬ 
che ricordare che il capitano 
della «Postai 5ervice> guidata 
da un direttore sportivo da po¬ 
chi mesi sceso dalla bici (Johan 
Bruyneel) con un dignitoso sta¬ 
to di servizio, il texano, dicevo, 
figurava nel lungo elenco dei 
favoriti alla partenza di un 
Tour senza Rijs, Ullrich e Pan¬ 
tani, cioè gli ultimi tre vincito¬ 
ri. 


Lo scorso anno il rinato Ar¬ 
mstrong, l'uomo che aveva 
sconfitto il cancro con una vo¬ 
lontà, un coraggio, una forza 
d'animo che lo ha riportato in 
sella, aveva dato segnali impor¬ 
tanti. Una ripresa agoniàiica 
con cinque vittorie e tre quarti 
secondi posti nel Giro di Spa¬ 
gna e nei mondiali in linea e a 
cronometro, il tutto frutto di 
una preparazione studiata per 
migliorare in salita col conforto 
di un peso che è diminuito di 
dieci chili. Inoltre, non dimen¬ 
tichiamo che all'inizio della 
carriera, quando le primavere 
di Armstrong erano ventuno, è 
stato folgorante, o quantome 
no assai promettente, vedi la 
conquista del titolo iridato ad 
Oslo con 19" su Indurain, Lu¬ 
dwig, M useeuw e Fondriest. 

È bene ricordare il passato a 


dimostrazione che giunto alla 
soglia dei 28 anni (data di na¬ 
scita 18 settembre 1971) Lance 
è un atleta che si sta compie 
tando e che molto più aggiun¬ 
gere ai 39 successi sin qui ripor¬ 
tati. 

Tornando al Tour, bisogna 
anche tener presente che Ar¬ 
mstrong non dispone di grandi 
gregari. L'unico che finora gli 
ha dato una mano efficace è 
stato Hamilton nonostante le 
ferite riportate in una rovinosa 
caduta. Quelli che fantastica¬ 
no, lanciano l'idea di una fuga 
bidone, come dicono in Fran¬ 
cia. Una fuga capace di isolare 
il «leader», identica (per rende 
re il paragone) a quella di Cleri¬ 
ci nel Giro d'Italia 1954 che 
portò lo svizzero ad imporsi su 
Coppi e gli altri campioni del¬ 
l'epoca. 


Ma un altro svizzero (Alex 
Zulle) potrebbe rinunciare alle 
sue ambizioni rimanendo tran¬ 
quillo nel plotone? Al la fin fine 
anche la seconda moneta sa¬ 
rebbe un buon risultato per un 
corridore che ha pagato con 
una settimana di galera e sei 


mesi di squalifica la pratica del 
doping. S^pre fantasticando, 
c'è chi ritiene Armstrong un 
dopato impunibile potendo 
usufruire di certificati medici 
che dopo la sua tremenda ma¬ 
lattia l'autorizzano a far uso di 
farmaci proibiti dalleleggi cicli- 


LE CLASSIFICHE 


ORDINE D'ARRIVO 

1) Ludo Dierckxsens (Bel/Lampre) 


4h 34'03" 

2) Dimitri Konyshev (Rus) r26" 

3) AlexandreVinokourov (Kaz) r26" 

4) Wladimir Belli (Ita) r28" 

5) RlkVerbrugghe(Bel) r33" 

6) Laurent Lefevre (Fra) 3'53" 

7) Riccardo Forconi (Ita) 5'07" 

8) ErlkZabel(Ger) 22'18" 

CLASSIFICA GENERALE 

1) LanceArmstrong (Usa/Usp) 

51h 10'28" 

2) Abraham Giano (Spa) 7'42" 

3) AlexZuelle(5vl) 7'47" 

4) Laurent Dufaux (Svi) 8'07" 

5) Fernando Escartin (Spa) 8'53" 

6) Richard VIrenque (Fra) lO'Ol" 

7) PaveI Tonkov (Rus) 10'18" 

8) DanleleNardello (Ita) 10'56" 


stiche. lo non voglio fantastica¬ 
re e mi congratulo con Pantani 
che ieri ha annunciato il ritor¬ 
no alle corse. Vai Marco. Hai 
pagato la trasgressione e ti 
aspettiamo con l'affetto, le spe¬ 
ranze e gli auguri di milioni di 
appassionati. 



Il belga Ludo Dierckxsens sul podio 


Pascal PavanI/ Ansa-EpaAfp 


WORLD LEAGUE 

Litalvolley Stanotte 
contro la Russia 
si gioca lafinale 

■ Battendoper3-l l'Argentina, L'I¬ 
talia si h qualificata per lesemifi- 
nalidellaWorldLeague. Stasera 
allel9.00 locali (mezzanotteora 
italiana) gli azzurri affronteranno 
laRussia, mentrel'altrasemifina- 
levedràdi fronte BrasileeCuba. 
OccorrericordarecheltaliaeRus- 
sia hanno giocatonellostesso 
gruppo preliminare. Nei quattro 
incontri disputatisi sonodivisi 
equamentelevittorie. Peravere 
ragionedei biancocelesti padroni 
di casa gli azzurri hannodovutofa- 
ticarepiù del previsto. I ragazzi di 
Anastasi hanno vinto beneprimoe 
secondoset, manelterzosisono 
assentati dal campo. 


COPPA AM ERICA 

Domenica ultimo atto 
traBrasileeUruguay 
Diretta su Tmc alle 23 

■ Il Brasile, battutoli Messicoper 
2 a 0, affronterà domenica pros¬ 
sima rUruguaynellafinaledella 
Coppa America. Lasfidasarà 
trasmessa in diretta suTmc alle 
23. Iltrofeocontinentaleèstato 
vintocinquevoltedai brasiliani 
ebenlAdagliuruguaiani. lIBra- 
sile, alla terza finale consecuti¬ 
va, difende il titoloconquistato 
in Bolivia nel 97, battendo infi¬ 
nale i padroni di casa per 3-1. 
L'Uruguayha alzato la coppa 
per l'ultima volta nel 1995 a 
Montivideo, superando per 5-3 
ai calci di rigore proprio il Brasi¬ 
le. 190 minuti regolamentari si 
eranochiusil-1. 


IL PI LOIA AVEVA UNA POLIZZA DA 600 MILIONI AL MESE 

Schumacher, ogni giorno di gesso 
costa airassicurazione 180 milioni 


LONDRA È la gamba rotta più cara 
al mondo; perladoppiafratturad- 
portata durante il (jran Premio di 
SiIverstone, Michael Schumacher 
ri ceverà secon do i n d i screzi on i ci r- 
ca 180 milioni di lire al giorno da 
un gruppo assicurativo di Londra. 
La decisione del ferraristadi pun¬ 
tare su 11 a pi azza i n gl ese per prov- 
vedereal rimborso finanziario di 
ogni eventuale infortunio è in li¬ 
nea con quelladi diversi campioni 
sportivi; Michael Owen, il calcia- 
toredel Liverpool èassicurato per 
circa 75 miliardi di lire, i pugili 
Nasseem Hamed eLennox Lewis 
per90miliardi. Ronaldo,al quale 
spettai! primo posto nellaclassifi- 


ca delle super polizze, per quasi 
150. L'esborso miliardario per il 
pilotahacomunquescosso il mer¬ 
cato assicurativo di Londra; attra¬ 
verso laForbes, vi sono infatti im¬ 
plicati centinaiadi investitori del- 
laCity.Secondoiterminidellapo- 
lizza, la Ferrari egli sponsor della 
scuderiasmetterannodi pagarelo 
stipendio dell'ex campione del 
mondosinoal suoritornoin pista. 
Il salario di Schumacher, il cui sti¬ 
pendio annuo (merchandising 
escluso)si aggira sui 60miliardi di 
lire, saràatotalecaricodei suoi as¬ 
sicuratori. Il pilota per la polizza 
ha versato ogni meseGOO milioni 
di lire. 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozz^ cull^ cxmnpleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDI AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EIFISHVI dalle ore 15 alle 18. 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 167-865021 
fex 06/69922588 

numero verde 167-865020 
fax 06/69996465 


TARIFFE; L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I RAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito:/\merican Express, DinersClub, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativaiTtente 48 ore prirtra della data di pubbiicaziona 


JT ISI^ e 9^ULVlO 5^^^‘TI9ÌI 

Vivissimi auguri per i 50 anni di matrimonio 
dalle compagne c i compagni della Scz. ‘Bassi-Sala-Impegno 

‘Milano, 16 luglio 1999 


COMUNE DI FERRARA 

Aste pubbliche 

Il Comune di Ferrara - Piazza 
Municipale, 2 - 44100 Ferrara tei. 
0532/239394 - fax 0532/239389 indice 
due distinte aste pubbliche sotto indica¬ 
te: Fornitura e posa in opera di arredi 
vari delle Mura di Ferrara. Importo L. 
129.655.000 - Euro 66.961,22 + I.v.a. 
per il giorno 24-8-99, ore 10,00, con il 
criterio delFofferta economicamente più 
vantaggiosa art. 16 - lett. B) D. Lgs 
358/92. Le offerte dovranno pervenire 
entro il 7 agosto 1999. Fornitura e posa 
in opera di servizi igienici delle Mura di 
Ferrara L. 112.000.000 - Euro 
57.843,17 + I.v.a. per il giorno 3 agosto 
1999, ore 10,00 con il criterio del prez¬ 
zo più basso art. 16 lett. A) D. Lgs. 
358/92, le offerte dovranno pervenire 
entro il 2 agosto 1999. Avvisi integrali 
verranno affissi all’Albo Pretorio del 
Comune di Eerrara. 

Eerrara, 5 luglio 1999 

Il Dirigente ai Contratti 
(Dr.ssa L. Ferrari) 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 




L'occasione 

colta 


Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 


LIRE 1.700 ■ EURO 0.88 VENERDÌ 16 LUGLIO 1999 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 76 N. 161 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


D£U'aTRl ifelEFOriAVA 
A OnI mafioso peR 
setslGo beu fcoveRE 


etcì VOSUONlO 
fare U£ RiroRME 
BISOSaìA 
blALOSARe 
ootst 

/ 



MiO'Alem^ centrosnistrB più ^ «impiccateli» 

Incontro a Palazzo Chigi fra i due leader che rilanciano l'alleanza di governo Iran, centinaia di arresti 

Riparteil dialogjtra DseAànélo, ma restano!problemi. Veltroni: verticeentrolu^io Pugno duro contro gli studenti 


ROMA Europa ecoalizione: questo il centro del col- 
loquiochehavistodi nuovo facciaafacciail premier 
italiano D'Alemaeil presidentedellaCommissione 
europea Prodi. U n i n con tro eh eawen i va n el I estesse 
orein cui si incontravanoancheil 
leaderds, Veltroni, eil rappresen- 
tantedei Democratici, Parisi. D'A- 
lema e Prodi hanno rilanciato il 
centrosinistra e siglato una sorta 
di «disgelo»trai due: «Cèbi sogno 
di un rilanciodellacoalizione»ha 
detto il Professore. Un impegno 
che sembra fugare i malumori 
aperti siadaH'incontrotrail leader 
dei Democratici eBerlusconi, l'al¬ 
tro giorno, siadalle«manovre»al 
centro cheavrebbero avuto come 
tentativo la ri^gregazione del 
centro intorno aH'Asinello. Ma il ministro Dini 
smentisce che ci sia una fronda contro D'Alema. Il 
malumoresaleanchetrai Dschepropongonodi ri¬ 
partire dagli eletti per ricostruire l'Ulivo. E dopo il 
vertice serale, Veltroni annuncia cheli summit coi 
Democratici si terrà entro I ugl io. 

BENINI MISERENDINO VARANO 

ALLE PAGINE 2 e 3 


■ POLEMICHE 
E MANOVRE 
Dini smentisce 
di voler 
passare con 
i Democratici 
I tormenti 
del Centro 


IN PRIMO PIANO 


sulla giustizia il Polo fa saltare le riforme 

I CITTADINI 
ASPETTANO 

PAOLOGAMBESCIA 

L a giustiziasi ri presenta co- 
meioscogiiosui quaiepuò 
naufragare ogni tentativo 
di riforma. E stato ii idtmotiv 
deii'uitima campagna elettora- 
iedaiia quaieènatoquestoPar- 
iamento; èii terreno di scontro 
oggi, tra piccoii sussuiti di dia- 
iogo e repentine frenate, sarà 
una delie poste ddie prossime 

SEGUE A PAGINA 8 



ANDRIOLO CANETTl 

A PAGINA 5 


Gampi, piena intesa Italia e Germania 

Il presidente al la Bce niente paura, l'euro è una moneta forte 



■ Dopo r«occupazione» dei sostenitori degli ayatollah integrai isti, Tehe¬ 
ran appariva ieri comeuna città «normalizzata», in manoa migliaia di 
pasdaran edi «volontari» islamici. Ma i sostenitori del presidente rifor¬ 
matore Khatami denunciano «segnali di colpodi Stato», mentregli stu¬ 
denti chehannomanifestatonei giorni scorsi denunciano chea causare 
laguerrigliaurbanasonostati «provocatori nemici» di Khatami» 

DE GIOVANNANGELI 

ALLEPAGINE8e9 


COSA C'È DIETRO 
IL«LIB-LIB-LAB» 

LUCAMELDOLESI 

N nel dibattito óel'Unità 
sulle recenti elezioni, 
Lanfranco Tu rei ha ri¬ 
preso un'espressione di Mi¬ 
chele Salvati per sostenere 
una prospettiva politica «lib- 
lib-lab». La mia reazione 
istintiva è che il raddoppio 
del termine liberale (a cui 
potrebbe seguire in seguito 
una sua eventuale triplica¬ 
zione, quadruplicazione 
ecc.) registra un dato di fat¬ 
to: facciamo una fatica dan¬ 
nata a metter in pratica una 


SEGUE A PAGINA 7 


MA NEL MIRINO 
ÈlLgNDACATO? 

ANTONIO LETTI E RI 

I l confronto tra forze sin¬ 
dacali egoverni sul tema 
delle pensioni e sulla so¬ 
stenibilità finanziaria dei 
vecchi regimièpresentepiùo 
meno intensamente in tutti i 
paesi europei. Non c'è in que- 
stoun'eccezioneitaliana.Vi è 
tuttavia una specificità poli¬ 
tica chesarebbesbagliato sot¬ 
tovai utare.ln Italia,ladestra 
sta facendo delle pensioni il 
terreno di elezione di uno 
scontro potenzialmente ge¬ 
nerale che investe diretta- 

SEGUEAPAGINA4 


BONN Ha registrato una piena 
intesa l'incontro Ciampi-S:hrò- 
der, al Bungalow della Cancellfr 
ria. In particolare, aquanto si ap¬ 
prende, c' è stata piena concor¬ 
danza sull'euro esul progetto di 
«paxeuropea»cheprevedeil raf¬ 
forzamento delle istituzioni co¬ 
munitarie e l'allargamento gra- 
dualeeprogressivo dell' Unione 
europea. «Lafiducia nell'euro ci 
accomuna», ha detto Ciampi. 
Nel corso della colazionedi lavo¬ 
ro, alla quale hanno preso parte 
anche il ministro degli Esteri, 
Lamberto Dini, eil suo omologo 
tedesco Joschka Fischer, il presi¬ 
dente italiano, riferendosi alla 
cena con i vertici della Bce, ha 
detto che i banchieri centrali 
non nutronopreoccupazioni per 
le oscillazioni dell'euro. Oscilla¬ 
zioni attribuite alla variazione 
dei ci di economi ci. 

VASI LE 
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Il presidente Carlo Azeglio Ciampi con il cancelliere tedesco Schròder 


L'OM BRA DEL GOLPE A TEH ERAN 

JOLANDA BUFALI NI 


F ra le rivendicazioni degli 
studenti iraniani ve ne è 
una che sorprenderdobe i 
ragazzi dd resto dd mondo. 
Chiedono chela polizia sia con¬ 
trollata dal governo, edal mini¬ 
stro degli Interni, enon da Kha- 
mend. Perché? La risposta a 
questa domanda può gettare 
molta luce sulle dinamiche di 
questi giorni fra movimenti gio¬ 
vanili epolitica in Iran. Ma pri¬ 
ma èutilericordarealcuni dati: 
In Iran l'età media èdi 19 anni, 
in altri termini più di metà ddia 
popolazioneha meno di 20 an¬ 
ni. Il diritto di votosi acquisisce 
a quindici anni compiuti eil pre¬ 
sidente riformatore Khatami è 


stato ddto con il 70 per cento 
dd voti. Un trionfo dottorale 
chesi èripdruto, peri sostenito¬ 
ri dd presidente, ndia consul- 
tazioneperleamministrative 
Sono dati chedannola misura 
dd consenso alla politica di ri¬ 
forme, anche se ovviamente 
ndia società civile coesistono 
spinte diverse che non coinci¬ 
dono con la visione di Khata¬ 
mi ma chein lui hannotrovato 
il punto di riferimento oggi 
possibile. Il sostegno popolare 
però, non basta perché l'Iran 
non è una repubblica demo¬ 
cratica (onon loèdd tutto). 
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Arrivano le bollette con il rìooometro 

L'Authority decide le fami gli e più disagiate pagheranno meno 


ROMA La bolletta? 3 pagherà 
con il riccometro. E chi guada¬ 
gna di più pagherà anche di più. 
E questo il succo della riforma 
del i e boi I ette el ettri eh e che l'Au- 
thority sull'energia sta studian¬ 
do: leagevolazioni destinateagli 
utenti residenti dovrebbero esse¬ 
re ri d i men si o n ate e desti n ate so¬ 
lo a chi, in base agli stessi criteri 
del «riccometro», neabbiavera- 
men tebi sogn 0 . Sarà i n tradotto i I 
meccanismo «più consumi me 
no paghi»percui un sin^ebene 
stantepagherà l'elettricità più di 
quanto costi a una famiglia nu¬ 
merosa. Inoltre arriveranno pia¬ 
ni tariffari personalizzati, sulla 
sciadiquantogiàavvieneperite 
lefoni cdiulari ed i contratti in¬ 
termedi da 4,5 kilowatt (ora la 
scdtaètra3e6kw). Larivoluzio- 
ne potrebbe essere operativa già 
dal 2000. 

IL SERVIZIO 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

All'avanguardia 

V ietato ironizzaresu CesareCadeo assessorealta Cultura dd- 
la Provincia di Milano. Non si èappena deito, riflettendo sul¬ 
la sberla presa a Bologna, chela «cultura dd professori» ha 
rotto le tasche a tutti? Che cattedratici, poeti, scrittori, attori, regi¬ 
sti, cantautori di sinistra sono solo sprezzanti fichetti che Irrìdono 
al sudore altrui? Che sono nani e ballerine, mantenuti di corte fur¬ 
betti che con II banale pretesto di una cattedra alla Sorbona preten¬ 
dono di saperla più lunga degli altri? E dunque: Cadeo alla cultura 
è perfetto, beccatevi Cadeo, che ha fatto la sua onesta gavetta pri¬ 
ma allo Zaccaria (la meritevole scuola privata milanese specializ¬ 
zata, al mid tempi, ndia riqualificazione dd somari perbene, una 
specie di Barbiana per ricchi) e poi con letdepromozioni a Cologno 
Monzese. Quanto alla finta Indipendenza sfoggiata dal faziosi di 
sinistra (Benigni, Eco, Guccinl, Bobbio, De Gregari, Moretti, Jova- 
nottl: tutta gente che, come è risaputo, non avrebbe mal lavorato se 
VdtronI non II avesse raccomandati), con Cadeo passiamo final¬ 
mente a una conclamata e trasparente dipendenza Mediaset. Il bi¬ 
polarismo è così: 0 con la Sorbona o con lo Zaccaria. Milano, che è 
sempre acutamente anticipatrice, lo ha capito per prima. 
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Polidinico, tra degrado e qualità 

I medici si ribellano: no a campagne denigratorie 


Agenda del Giornalista 


PIERO SANSONETTl 

I l professore in camice bianco 
allarga le braccia per rendere 
più vistosa la sua disperazio¬ 
ne. Chiede stupito: «Giornalista? 
Dio mio, giornalista: si salvi chi 
può. Ma cosa scrivete sui vostri 
giornali?Chi veledàquesteinfor- 
mazioni?». E così dicendo mi 
squaderna sul tavolino le pagine 
di un quotidiano di oggi (di ieri, 
ndrjemi fa leggere il seguente ti¬ 
tolo: «Chiusa un'altra sala opera¬ 
toria al Policlinico, causa umidi¬ 
tà». È un titolo a novecolonneea 
caratteri molto grandi. Chiedo: 
«Non èvero?». Il professore dice 
che la camera operatoria è stata 
chiusanon dalleautoritàmadalla 
direzione dd dipartimento, con 
unadecisionenon improwisama 
programmata da mesi, pertinteg- 

SEGUEAPAGINAll 



da oltre 
trent'anni 
il più autorevole 
mezzo 

d'informazione 
sul1'informazione 


Sono in distribuzione ii secondo ed ii terzo voiume 


La stampa 


Tutti l quotidiani italiani, 
2.500 periodici, 2,700 uffici 
stempe, \& pubbiica ammini- 
etrdzione, le liere, 70.000 
giorneiisti italiani, la stampa 
estere, le associazioni di 
categoria, le scuole di gior^ 
naiismo 


Radio 

e televisioni 

Olire 500 emitlenli nazionali, 
locai!, pubbliche, privato, via 
etere e via aateliite, i circuiti, 
le syndacation, i quotidiani, 
gli uffici stampa, i numeri 
deiie redazioni 


internet 
Mediasurfer 

I medie sul wwvr, 10,000 indi¬ 
rizzi internet, push e custom 
newe, i newsgroup, le mai- 
iing Hat, i vanteggi offerti 
dalia reto a giornalisti e 
comunicatori, le istruzioni 
all'uso deila rete 


Tre volumi, oltre 1.700 pagine Lire 120.000 


Centro di Documentazione Giornalistica 

00186 Roma. Piazza di Pietra, 26 - Tel. 06.679.14.96- 06.679.81.48 
Fax 06.679.74.92 - E-mail: adgcdg@1in.it 


A PAGINA 14 
























































































































































































































































16CUL02A1607 ZALLCALL 1221:02:1207/15/99 


Venerdì 16 luglio 1999 



+ 

LA Cultura 


l'Unità 


L'Itifemo? Non d si può credere 

Il 60% da cattolici rifiuta l'idea di pena eterna. Gesuiti in difficoltà 


ALCESTC SANTINI 

11 fatto che«Civi ItàCattol ica»dfr 
dichi, sul prossimo numero, un 
ampio ed impegnativo editoriale 
per difendere l'esistenza dell'In¬ 
ferno, di fronte alla cultura mo¬ 
derna e ad una crescente parte 
del mondo cattolico che la con¬ 
testano, dimostra quanto slave 
nuta meno, nella coscienza di 
oggi, la credenza in una realtà 
eh e ospiterebbe! «dannati»oltre 
lavitaterrena. 

Infatti, in base ad un'inchiesta 
condotta dall'Università cattoli- 
cadi Milano,oltreil 60percento 
dei cattolici «non credono nel¬ 
l'Inferno», e solo un 10-20% ri¬ 
ti enecheesistaquesto «luogo di- 
dannazioneperpunirei malvagi 
nelle fiamme eterne». E parten¬ 
do dai risultati di questa inchie 
sta i I fi I osofo cattol i co, Pi etro Pri - 
ni, nel suo recente volume «Lo 


scisma som¬ 
merso» (Gar¬ 
zanti, 1999) 
vede in questa 
negazione del¬ 
l'Inferno «un 
segno che la coscienza cristiana 
hafatto un gran de progresso nei 
venti secoli della sua storia» 
(pag.47), rispetto alla «teologia 
fabulatoria della dannazione» 
derivante da 5. Agostino e da un 
residuo del suo giovanile «pessi¬ 
mismo manicheo». 

Perciò, <CiviltàCattolica», per 
riproporre il suo Inferno, che 
«non solo esiste, ma non èvuo- 
to», prende lo spunto proprio 


dalleriflessioni molto oritichedi 
Prini e dalle dichiarazioni del 
prof.Luigi Lombardi Vallari, il 
quale, sollevato bruscamentedal 
suo iornamento dal rettore 
dell'Università cattolica, un an¬ 
nota, hadefinito quell'atto, non 
solo in contrasto con i princìpi 
del diritto moderno edellaCosti- 
tuzione italiana, ma come una 
condanna di una persona ad 
«una pena eterna, senza scam¬ 
po». Arrivando ad affermare che 
«nemmeno Dio ne esce bene» 
perché «fa la figura di un padre 
che chiude i suoi figli in una 
stambergaorrendaepoi buttavia 
lachiave, per sempre!», nel senso 


che «l'inferno decreta il falli¬ 
mento totale della pedagogia di 
Dio!». 

3 dichiara, poi, scandalizzato 
per il fatto che l'Inferno è com¬ 
minato anche «per una colpa 
neppurecommessa», riferendosi 
ai non battezzati percui,secondo 
5. Agostino, per giustificareil bat¬ 
tesimo, vanno all'Infernotutti i 
morti senza battesimo, anche i 
bambini. 

Perribatterequestepesanti ac¬ 
cuse, «Civiltà Cattolica» ricorre 
ad un sottile ragionamento per 
sosten erech el ' I nf ern 0 «n 0 n èu n 
I uogo, ma uno stato, un modo di 
essere della persona, in cui que 


stasoffrelapenadellaprivazione 
di Dio», che si chiama la «pena 
del danno». Una maniera per di- 
retrecoseinsieme: l)chenon c'è 
un luogo insenso materiale nel¬ 
l'aldilà come l'immaginazione 
popolareselorappresenta; 2)che 
l'Inferno non èdato da Dio ma è 
nell'uomo stessoche, insistendo 
per sua libera scelta nel peccato, 
sei 0 ècercato emeri tato. 

Nonostantetutti gli sforzi dia¬ 
lettici, i gesuiti non riescono, pe 
rò, a risolvere in modo persuasi¬ 
vo l'interrogativo del come con¬ 
ciliare l'infinita bontà e miseri¬ 
cordia di Dio, di cui parlano i 
Vangeli, con l'esistenza dell'In¬ 


ferno eterno, cheescludeogni ri¬ 
parazione. Mentre, nell'unirsi ai 
princìpi della civiltà moderna 
per reclamare l'abolizione della 
penadi morteedanchedell'erga- 
stolo, molti cattolici invocano 
proprio i valori della«bontàedel- 
la misericordia» perché sia con¬ 
cessa la possibilità di redimersi 
ancheal pi uri orni ci da. Èin basea 
questi princìpi che il Papa, nel 
gennaio scorso, chiese al Gover¬ 
natore del Missouri, ed ottenne, 
lasospensionedellapenadi mor- 
teperl'omicidaDarrel. 

Mai gesuititrovanodifficoltàa 
sci ogi i erepu re l'al tro i n terrogati- 
vo percui un essere umano, pur 


credente, possa consapevolmen¬ 
te scegliere di essere lontano da 
Dio fino a rifiutarlo. Perchè se 
questo èpossibile, in nome della 
libertà comesi sostiene, l'uomo è 
libero anche di non credere al¬ 
l'Inferno, ritenendo che, dopo la 
morte, c'èil nulla. Così, sesi dice 
che non è la «cattiveria» di un 
Dio ingiusto evendicativo, ma è 
l'uomo che «crea» l'Inferno su 
questa terra con le guerre, le di¬ 
struzioni di viteumaneedi beni, 
con lo sfruttamento e l'oppres- 
sionedei poveri,diventa poco ef- 
ficacedirecheGesù èia «speran¬ 
za» chesalva. Perciò, èpiù credi¬ 
bile sostenere che la predicazio- 
nedell'lnferno haunafunzione 
pedagogica per «stornaregli uo¬ 
mini dallaperdizione», visto che 
il fiammeggiante «Inferno» è 
uno «stato»dell'uomo enon un 
«luogo»fuori di esso.Quindi, lot¬ 
tare per la promozione umana 
eq u i vai ea evi tarel ' I nf ern o ! 



Il Grand Hotel 
della aia 
mitteleuropea 

La settimana M ahier a Debbiaco 
nélo storico albergo oggi restaurato 

■ DECADENZA 
E ELEGANZA 

Il luogo dove 
si rifugiò 
Federico III 
e dove fu 
composto il 
Ca nto della Terra 

Milan 
Obrenovic, 
redi Serbia, 

Gugiieimo IN, 
redi Prussia 
e a destra 
ii musicista 
GustavMahier 



RAUL WITTENBERG 

Oltre un secolo fa, nel 1887, in 
quel lestanzesi era rifugiato i n cer¬ 
ca di pace Federico MI di Prussia, 
poco pri ma d i sai i reai tron 0 i m pe- 
rialedi Germania. Erano lestanze 
del Grand Hotel di Dobbiacoada¬ 
giato fra i boschi all'inizio della 
valle di Landre che porta verso 
Cortina. Un luogo dalla raffinata 
eleganza creato una decina di an¬ 
ni prima dalle imperiali ferrovie 
asburgiche, ormai diventato la 
metaestivadellemigliori élitedel- 
la M itteleuropa. Era stato amplia¬ 
to proprio in quell'anno con un 
prestigioso padiglione che prese 
subito l'appellati vedi «corte prin¬ 
cipesca». 

A112 anni di distanzadaquelle 
mitichevicende, il Grand Hotel ri¬ 
nasce dalle polveri dell'abbando- 
noperospitarelal9aedizionedel- 
la^imanamusicaleGustavMa- 
hler. 

Il festival, non solo musicale, 
intitolato al grande compositore 
boemochefu un altrodegli illustri 
ospiti dell'alta Posteria, si apreog- 
gi leiuglioin coincidenza con l'i¬ 
naugurazione del risorto com¬ 
pì esso eh e sarà desti n ato dal I a Re¬ 
gi oneTrentino AltoAdigeamani- 
festazioni culturali econgressi. 

Che cosa accomuna gli splen¬ 
dori di all ora con la ri nascita di og¬ 
gi? 

Elasensazionedi quel qualcosa 
chefinisce, nellesuegrandezzee 
nellesuemiserieoggi comeallora 
alla«fin desiècie». Equellasottile 
insinuante atmosfera inquieta, 
quel malessere nascosto che pro- 
dussea cavallo fra i duesecoli una 
delle più straordinarie stagioni 
della cultura europea, a quanto 
pare irri petibilein quest'altro pas¬ 
saggio di secolo. Il redi Prussia e 
imperatore di Germania avrebbe 
regnato soltanto per 99 giorni. 
Quando arrivò a Dobbiaco soffri¬ 
va giàdel tumore alla laringe che 
l'avrebbe u cd so q u al eh e mese do¬ 
po, il 14 giugno del 1888. Ma an¬ 
che il secolo volgeva alla fine, e 
soltanto i tormenti dei grandi arti¬ 
sti avevano percepito che un 
mondo se ne stava andando. Fra 
questi Gustav Mahier, appunto, 
che a Dobbiaco avrebbe compo¬ 
sto il monumentale Canto della 
Terra («Lied von derErde»), laNo- 
nasinfoniaequell'immenso ada¬ 
gio della Decima rimasta incom¬ 


piuta: espressioni coerenti con la 
sofferta ricerca di un linguaggio 
nuovo, che sublimasse la grande 
tradizione musicale nei fermenti 
eh e serpeggi avano, appenaperce- 
pibili. Ma questa sfida titanica si 
accompagnava ad uno stato di 
sofferenza del compositore per la 
mortedellafigliaAnna, ladepres- 
sione della moglie Alma, la sua 
stessa cardiopatia. Nel 1908 Ma- 
hler era venuto a Dobbiaco pro- 
prioper ritemprarsi. 

L'attuale edizione della Setti¬ 
mana mahleriana riproduceque- 
steatmosfere, aiutata dalla corni¬ 
ce finalmente adeguata alle sue 
ambizioni (prima! concerti si ese¬ 


gui van o n el I e pai estredel I escu ol e 
medie). Ha comefilo d'Arianna il 
confronto fra i duesecoli nel loro 
crepuscolo, al quale dedica uno 
speci fi co in con tro con IsoCamar- 
tin nellafastosaSaladegli Specchi. 
Ma gli organizzatori del Festival 
approfittano della nuova sala da 
concerto all'interno del Grand 
Hotel per far esegui re in apertura, 
sabato, la Prima sinfonia di Ma- 
hler daN'Qrchestra Jeunesse di 
Vi en na di retta da H erbert Bòck. A 
parte la generosa rappresentanza 
di composizioni mahleriane, le 
opere eseguite nella sette giorni 
musicale rievocano quasi tutte 
questo clima affascinante, con un 


ampio richiamo al precedente 
schumanniano e poi con autori 
che vanno da Stravinskj a RaveI, 
ZemI i n sky, gl i Strau ssvi en n esi ma 
anche autori contemporanei co- 
meStuppner, per con eludersi alla 
grandecon la«VerklàrteNacht»di 
AmoldSchònberg. 

In un volume dell'editrice «Fo- 
lio-Verlag» lo storico altoatesino 
Hans Heiss, nel ricostruire le vi- 
cendedei Grand Hotel non esitaa 
parlaredi «scenario nel qualesi re¬ 
citavano momenti significativi 
del I a pi ù recen testori a del Ti rol o». 

I n parti col aredopo eh en el 18871a 
imperiai regia società della Ferro- 
viaMeridionale-azionisti di mag¬ 



gioranza, i banchieri Rotschild - 
aveva venduto l'Hotel ai giovani 
coniugi Ignaz ed Elise Uberba- 
cher, quest'ultima una intrapren¬ 
dente ragazza ventenne che 
avrebbeportatoal massimo splen¬ 
dore l'albergo. Dopo il passaggio 
di Federi colli,furonoin molti ite- 
deschi dell'alta soci etàaseguirele 
orme dell'amato sovrano scom¬ 
parso prematuramente. ReAlber- 
todi Sassonia, la principessa della 
coron a austri aca Steph an i e, reM i- 
lan di Serbi a si avvicendavano nel 
prestigioso albergo cheattirava la 
nobiltà austriaca, imprenditori, 
ufficiali efunzionari governativi, 
insommalecolonneportanti del¬ 
la monarchia asburgica. Sul mo- 
dellodelGrandH otel, parecch i al¬ 
tri alberghi di montagna sorsero 
nel Tirolo, che nel 1901 aveva or¬ 
mai soppiantato la Boemia nel 
verticedelleregionituristichedel- 
l'impero, mentreDobbi aco avreb¬ 
be mantenuto fino al 1914-la vi- 
giliadellaGrandeGuerra-il ruolo 
che competeva alle capitali della 
«Belleépoque». Ma proprio con la 
PrimaGuerramondialecomincia 


la decadenza del Grand Hotel che 
diventaun ospedalemilitare, eva¬ 
cuato nel 1918. Negli anni Venti, 
ormai in territorio italiano, lesue 
sortisi risollevano a fatica, fino al 
fallimento del 1932. Nel secondo 
dopoguerra il complesso ospita i 
bambini della Pontificia opera di 
assistenza, e negli ultimi 40 anni il 
complesso, sempre più in rovina, 
è stato oggetto d i con tesa fra I a Re- 
gione, il Vaticano e il comune di 
Dobbiaco, mentresi avanzavano! 
più fantasiosi progetti di recupe¬ 
ro. Nel braccio di ferrofraleistitu- 
zi on i si I eggei n fi I i gran a I a recen te 
storia politica dell'Alto Adige, da¬ 
gli esiti dellapuliziaetniea fasci sta 
al separatismo contro Roma, al¬ 
l'influenza della Democrazia cri¬ 
stiana sui delicati equilibri della 
zona. Ma da quando l'Austria fa 
parte del l'Un ione europea, liberi 
dai condizionamenti etnici, èpiù 
facile restituire al complesso di 
Dobbiaco la suafunzionedi testi¬ 
monianza di una grande storia 
che ancora oggi, cent'anni dopo, 
sti m ol a e sed uce I e n ostre cosci en- 
ze. 


IN BREVE 


Francia 
Scrittori 
perseguitati 
nel castello 
di Voltaire 

■ llcastellodiVoltairediventeràun 
rifugio porgli scrittori perseguita¬ 
ti d i tutto i I mondo e un centro per 
tutelareeproteggerelearti egli 
artisti. Sarà un modo peronorare 
lamemoriadelfilosofoescrittore 
chesi dichiarava «prontoamori- 
re»perdifenderelalibertàdi 
espressione. Il progetto èstato 
annunciato al momento dollaria- 
perturaal pubblicodelCastellodI 
Ferney-Voltaire, nell'Ain, undl- 
partlmento a N ord di bone, dove 
l'enciclopedista passò gli ultimi 
vent'annidellapropiiavita. L'o¬ 
spitalità deg 11 Intel lettual I si farà 
nelquadrodi una convenzione 
conci usa con il Fàriamento Inter- 
nazionaledegll scrittori, sotto l'e- 
gldadel Consiglio d'Europa. N el- 
l'attesachell progetto si concre¬ 
tizzi, Ferney-Voltaireospitagià 
manifestazioni culturali nel segno 
dellatolleranza,comeuno stage 
per adolescenti con lezioni aper¬ 
ti reda un raccontodi Sai man Ru- 
shdle. 

Ljondra 
Prezzi record 
perieiettere 
di Wiide 
eCarroii 

■ Prezzi record perdueletterelne- 
dltedlQscarWIldeeLewlsCaiToll 
ad un'astadi manoscritti letterari 
anglosassoni, organizzata Ieri a 
LondradaSotheb/s Unauto- 
grafodl Carroll, datato lOagosto 
1893, èstato acquistatodaun 
anonimo collezionistabri tannico 
perl3.800sterilne(clrca 40 mi¬ 
lioni di lire). UnaletteradI Lewis 
Carrol I - contenenteanche un ac- 
querello-alla«p linci pessaAllce», 
lasuaprobabllemusaispiratiice, 
perringraziarladelleattestazioni 
d'affetto, èstato aggiudicato a un 
anonimo collezionistainglese 
perll.500sterilne(clrca 33 mi¬ 
lioni di lire). 
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♦// presidente italiano assicura 
«Svolgeremo un ruolo di cerniera 
verso l'Esteil Sudafricano» 


^Ma il ministro Dini polemizza: 

«Gli allargamnenti a paesi non maturi 
sarebbero destabilizzanti» 


Sull'airo asse Gampi-Sdiròder 


Sarà in Puglia la Conferenza di pace peri Balcani? 



Il presidente CarloAzeglioCiampi con il cancelliere tedesco Gerhard Schròder H.Knippert^Ap 


DALL'INVIATO _ 

VINCENZO VASI LE 

BONN Ore 13, cancelleria di Bonn. 
Lo sguardo di Ciampi, solitamente 
aggrottato, si rasserena davanti al 
prato verde smeraldo. Il presidente 
italiano prende di petto l'argomen¬ 
to: «Non capisco proprio tutto que¬ 
sto allarme dei giornali, in partico¬ 
lare dei tedeschi, per l'Euro». «Sono 
totalmente d'accordo. Se abbiamo 
avuto un forte rilancio delle espor¬ 
tazioni nel secondo trimestre di 
quest'anno, ciò èdovuto proprio al¬ 
la solidità della moneta europea», è 
la risposta secca di Schròder. 

Dalla Germania, dunque, buone 
notizie per l'Euro. Nessuna nostal¬ 
gia per il marco, nonostante i son¬ 
daggi. I padri della moneta unica lo 
vogliono curare bene il loro «cuc¬ 
ciolo». E spandono, in occasione 
della visita del capo dello stato ita¬ 
liano, un'argomentata melassa di 
rassicurazioni rivolte all'opinione 
pubblica e ai mercati. Dicono - pa¬ 
rola dell'ex governatore di Bankita- 
lia eed ex superministro economico 
Carlo Azeglio Ciampi - che l'Euro è 
moneta dotata di grande solidità, 
caratteristica che non è affatto in¬ 
taccata dalla congiuntura sfavorevo¬ 
le. Eanchelemassimeautorità tede¬ 
sche riecheggiano questo giudizio. 

Il ragionamento su cui Ciampi ha 
trovato concordi non solo il cancel¬ 
liere tedesco, ma anche i banchieri 
centrali, è il seguente: «Il problema 
non è tanto quello della forza della 
moneta unica, che può risentire del 
ciclo economico, quanto la sua soli¬ 
dità. Ed essa è indiscutibile». Prima 
di Schròder, incontrato ieri a Bonn 
nell'ultimo pranzo di Stato che si 
svolga in questa sede ufficiale del 
governo federale, prima del trasferi¬ 
mento a Berlino previsto per set¬ 
tembre- Ciampi ha verificato il suo 
ragionato ottimismo con i vertici 
della Banca centraleeuropea. 

In una cena nel cuoredellacity di 


Francoforte, gli ex colleghi del presi¬ 
dente (i banchieri nazionali più i sei 
membri del direttivo della Banca 
europea) l'altra sera hanno argo¬ 
mentato davanti al loro ospiteche: 

1) dobbiamo abituarci a ragionare 
non più in termini di piccola mone¬ 
ta nazionale, ma di grande moneta 
europea: 

2) essa può subire fisiologiche 
oscillazioni dovute al ciclo econo¬ 
mico: 

3) se queste si limitano ad altale¬ 
ne di cambio dentro un quadro di 
stabilità dei prezzi e di inflazione in 
sonno non c'è assolutamente da 
preoccuparsi. 

E questo è quanto per la precisio¬ 
ne sta accadendo nonostante! ricor¬ 
renti Sos mediatici per la «parità» 
con il dollaro. Basta con l'emotività, 
dunque. Occorre lanciare agli euro¬ 
pei meassaggi rasicuranti. Nel corso 
della cena qualcuno ha lanciato un 
paragone illuminante: quando av¬ 
viene un crollo nell'economia di un 


singolo stato degli Usa, nessun ef¬ 
fetto ricade sul cambi del dollaro. 
Lo stesso avviene, deve avvenire per 
la moneta europea. E l'olandese 
Willing ha usato una metafora per 
dire della necessaria cautela e della 
giusta decisione dell'Ecofin di «par¬ 
lare con una voce sola» di queste co¬ 
se delicate: «L'Euro è un animale 
giovane, va addestrato con mille at¬ 
tenzioni e precauzioni». 

Buona giornata, dunque, per l'Eu¬ 
ropa e per la sua moneta (chissà che 
dopo queste dichiarazioni qualche 
scossone positivo non si verifichi 
già quest'oggi sui cambi con il dol¬ 
laro), e buona giornata per l'Italia, 
che grazie al suo autorevolissimo 
ambasciatore, ha riscosso un succes¬ 
so di immagine. Che ricasca anche 
sull'altra sfida europea che sta a 
cuore a Ciampi, quella che riguarda 
la «pax europea». Ovvero il rappor¬ 
to - I'«ancoraggio», lo definirà lo 
stesso Ciampi parlando con i gior¬ 
nalisti poco prima di decollare per 


Roma - che l'Italia intende assicura¬ 
re con un ruolo di cerniera ai paesi 
che non fanno parte dell'Unione 
europea. C'è l'Est ex comunista, il 
Sud est balcanico, eil sud del Medi- 
terraneo Africano. Ai banchieri suoi 
ex colleghi Ciampi ha, per esempio, 
rivolto l'invito a svolgere non solo il 
difficile impegno tecnico per l'Euro, 
ma anche un «impegno civile». Di¬ 
versamente dalle singole banche 
centrali nazionali, quella europea fa 
parte, infatti, di un «sistema politi¬ 
co in evoluzione». Evoluzione 
drammatica: «Vi èuna metà dell'Eu¬ 
ropa che si è affacciata alla libertà 
solo di recente» e nutre aspettative 
grandi. E «l'unione politica ancora 
in fase embrionale» ha dovuto agire 
appena qualche mese fa sul piano 
politico e militare «come unità» nel¬ 
la crisi dei Balcani È stato Schròder a 
lanciare in proposito la proposta di 
affermare queio ruolo del nostro 
paese, facendo in modo che dopo 
Sarajevo si sposti in Italia il secondo 


2002, in tre mesi 
la lira «scompare» 

ROMA Potrebbe ridursi da 6 a 3 mesi ii 
periododidoppiacircoiazione,iafase 
cioèneiiaquaiegii scambi potranno 
essere effettuati sia in eurosia in iire, 
chepartiràdaiprimogennaio2002. 
Neiia reiazionesemestraiesui proces- 
sodiintroduzionedeiia moneta unica, 
inviataai Pariamentodai Comitato 
peri'attuazionedeii'Euro,si ieggein- 
btticheiiComitatostesso«staverifi- 
candoiapossibiiitàdiridurreiiperio- 
dodi doppia circoiazionea 3 mesi, aiia 
iucedei probiemi iogistici reiativiairi- 
tiroedaiiadistribuzionedeiiemonete 
in iireedaiiostoccaggio, ai trasporto e 
aiia distribuzionedeiiemonete in eu¬ 
ro». li regoiamentocomunitariofissa 
a6 mesi ii iimitemassimodei periodo, 
iasciandoaisingoii Stati iapossibiiità 
diabbreviario. 


appuntamento per la conferenza dei 
Balcani. In Puglia? A Bari? Perché 
non a Casteidei monte? Località che 
incuriosisce il cancelliere tedesco, 
per quel castello costruito da Federi¬ 
co secondo. «Fu il primo sovrano 
europeo che fece sintesi tra Mitte- 
leuropa e Mediterraneo», osserva 
Ciampi, che da buon banchiere ha 
fatto pure notare che la nostra mo¬ 
netina dell'Eurocent recherà im¬ 
pressa proprio l'effigie di quel mo¬ 
numento. A Schròder Ciampi ha 
proposto di valutare forme di «ade¬ 
sione preliminare» alla Ue dei paesi 
in lista d'attesa. E s'è innescata una 
polemica a distanza con il ministro 
Dini, che- interpellato dai cronisti - 
è sembrato escludere allargamenti a 
paesi «non politicamente maturi»: 
Sarebbero destabilizzanti, secondo il 
capo della diplomazia italiana che 
non ha nascosto il suo dissidio con 
Ciampi: come far concorrere una 
macchina degli anni Trenta con una 
Ferrari. 


Duisenberg: «Se i prezzi cresceranno 
la Banca europea interverrà sui tassi» 

11 presi dente del la Bce riconferma la sua politica monetaria 


ROMA II presidente della Bce 
Wim Duisenberg ha progettato 
ieri la possibilità di un «riesame» 
dellasituazionedellastabilitàdei 
prezzi -uno dei fondamenti della 
politica monetaria della Banca 
centrale europea - qualora la 
massa monetaria e il ricorso al 
credito dovessero crescere ulte 
riorimente trainate da un'inci- 
penteripresa economica. 

«Famiglieeimpresenellazona 
dell'euro - ha dichiarato Duisen- 
berga Francoforte- non sono po¬ 
steci frontealimitazioni di liqui¬ 
dità. Dal punto di vistadel consi¬ 
glio dei governatori, questa si¬ 
tuazione al momento non mi¬ 
naccia la stabilità dei prezzi. Co¬ 
munque, un riesame potrebbe 
essere appropriato se la crescita 
della moneta e del credito au¬ 


menteranno ancora». Duisen¬ 
berg ha sottollineato che nella 
zona dell'euro vi èstata una «so¬ 
stenuta crescita» di aggregati 
monetari e creditizi, oltre ad un 
«leggero miglioramento» nella 
crescita economicadurantel'ini- 
zio dell'anno. Viste«leaspettati- 
vedi un rafforzamento dell'atti¬ 
vità economica nel corso del 
1999 edi una ulterioreaccelera- 
zionenel corso dell'anno prossi¬ 
mo, tutto ci ò i n d i ca eh eu n a pres- 
sioneal rialzo sui prezzi dovrà es¬ 
sere monitorata molto attenta¬ 
mente». 

L'aspettativa sui prezzi al rialzo 
- ha detto ancora Duisenberg - 
«riflette soprattutto l'aumento 
dei prezzi del l'en ergi a». 

«Le circostanze potrebbero 
cambiare», ha detto ancora Dui¬ 


senberg sottolineando però di¬ 
non essersi pentito di averridot- 
toin primaverailtasso principale 
di rifinanziamento del 3,0% al 
2,5% («non ci pentiamo in alcun 
modo della nostra decisione 
dell'8 apri le», una «decisioneap¬ 
propriata nel momento appro¬ 
priato»). In attesachesi rendano 
visibili gli effetti di quella ridu¬ 
zione, ha detto Duisenberg, «ciò 
eh e vogliamo è man tenere il cli¬ 
ma di politicheorientateallasta- 
bilità». 

Il presidentedella Bce, rispon¬ 
dendo a domande, ha detto in 
particolarechelacrescitadei ren¬ 
dimenti sui titoli a tre mesi 
(2,70%) e sui bond decennali 
(4,9%) «non è motivo di preoc¬ 
cupazione». Nel tratteggi arei a si¬ 
tuazione dell'economia mon¬ 



diale, Duisenberg ha definito 
«piùforti»leprospettiveperuna- 
ripresa, anche in mercati emer¬ 
genti del sud-est asiatico,ehano- 
tato come l'economia Usa sia in 
continua crescita. La fine della 
guerra perii Kosovoinoltrehari- 
dottoi rischi. 

Tuttavia il presidentedella Bc, 
senza nominare alcun Paese in 
particolare, giudica «lontane 
dalla sufficienza» le riforme 
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strutturali 
compiute nel- 
leeconomiedi 
diversi Stati 
della zona del¬ 
l'euro. Nel di¬ 
scorso intro¬ 
duttivo alla 
conferenza 
stampa tenuta 
ieri a Francoforte, Duisenberg ha 
di eh i arato chei I con si gl i o dei go- 
vernatori della Bce ritiene che i 
governi debbanofornireun «de 
cisivo contributo» alla fiducia 
nei potenziali di crescita econo¬ 
mica dell'area dell'euro, «in par¬ 
ticolare attraverso forti riforme 
strutturali che aumentino la so- 
steniblità delle finanze pubbli¬ 
che e l'efficienza dei mercati del 
lavoro edei prodotti». 


SEGUE DALLA PRIMA 


COSA C'È DIETRO 
IL«LIB-LIB-LAB» 

politica di liberalizzazione tale da corri¬ 
spondere effettivamente alle nostre esi¬ 
genze di sviluppo e di costruzione euro¬ 
pea. Chi la pensa in questa maniera deve 
concentrare l'attenzionesul perché incon¬ 
triamo tante difficoltà ad applicare una 
politica sistematica e coerente di tal ge¬ 
nere che, per esser progressista, deve es¬ 
sere inevitabilmente liberale. La ragione 
va probabilmente ricercata nel dispiegar¬ 
si pratico di taleduplicità: quella liberale 
equella progressista (o laburista), appun¬ 
to. 

Chiarisco innanzitutto che il proble¬ 
ma non riguarda tutte le politiche di li¬ 
beralizzazione. Esiste, come è noto, una 
seriedi politichechiamateultraliberali, i 
cui effetti economici entrano in conflitto 


acuto con la coesione sociale: sono poli¬ 
tiche controproducenti che nessuno di 
noi auspica. Ma esiste poi un vasto cam¬ 
po di politiche liberali - in materia di 
apertura efunzionamento dei mercati, di 
regolazione della vita economica, di de¬ 
legificazione, di funzionalità ammini¬ 
strativa - che procedono a rilento. Volta 
per volta gli ordini professionali, le parti 
sociali, le forze politiche, i poteri buro¬ 
cratici ecc. esercitano di fatto un potere 
d'interdizione che ostacola un cammino 
indispensabile per competere ad armi 
pari con altri paesi europei. Ciò si riflette 
purtroppo sull'amministrazione dove i 
numerosi encomiabili tentativi di rifor¬ 
ma non riescono ad incidere effettiva¬ 
mente sulla nostra leggendaria ineffica¬ 
cia ed inefficienza pubblica. Bastano un 
paio di fatti per dare un'idea. Le nuove 
tecnologie sostituiscono in tempo reale 
molti lavori di trasferimento burocratico 
cosicché tante attività amministrative 
non hanno più ragione di esistere. Risul¬ 


tato: seci confrontiamo con la Gran Bre¬ 
tagna - spiega la presidenza della Cabina 
di regia nazionale- il servizio pubblico è 
generalmente più scadente, mentre il 
numero dei nostri dipendenti eccede 
quello del Regno Unito di un milione di 
unità. Ergo - chiariscono altre fonti bene 
informate - dal momento in cui si pren¬ 
de una decisione che deve passare per 
l'amministrazione al momento in cui se 
nevedono i primi risultati trascorrono in 
media ottocento giorni! 

Siamo dunque in panne, con un sag¬ 
gio di crescita assai inferiore rispetto alle 
nostre aspirazioni. Ma le ragioni sociali 
di questa situazione sono probabilmente 
più profonde di quanto vorremmo con¬ 
fessarci. La verità è che di fronte alle 
grandi sfide che attendono il paese, le 
preoccupazioni individuali e collettive si 
tingono di paura e mettono in moto i 
meccanismi d'interdizione di cui si dice¬ 
va. Da qui vengono molte conseguenze 
paralizzanti (volta a volta enfatizzate o 


attutite dalle varie dramatis personae). 
Da qui, per contraccolpo, molte conse¬ 
guenze elettorali. Da un lato si pratica 
una logica protezionista, dall'altro si vor¬ 
rebbe uno sviluppo che proprio per tale 
ragione risulta alquanto improbabile. Per 
superare questo impasse non basta insi¬ 
stere nelle politiche di liberalizzazione, 
bisogna anche rivolgerci al lato progres¬ 
sista della nostra formula. L'aspetto labu¬ 
rista viene spesso visto in chiave redistri¬ 
butiva. È vero invece che lo stato moder¬ 
no deve anche «guidare e non remare» 
per promuovere lo sviluppo. Nessuno ci 
impedisce di pensare che il superamento 
di quel pericoloso «indugio» di fronte al 
mercato di cui prima si diceva non possa 
avvenire per consapevole intervento. 
Non è forse necessario rasserenare l'at¬ 
mosfera, mostrare che le preoccupazioni 
e le paure sono infondate trasformando 
gradualmente in virtuoso il circolo vizio¬ 
so che ci blocca aprendo coà la strada al¬ 
la liberalizzazione dell'economia e alla 


riforma dello Stato? 

Naturalmente, ciò ètanto più necessa¬ 
rio per il Centro-Sud del paese che atten¬ 
de l'effettivo sprigionamento delle sue 
ingenti «forze produttive». Ma ciò signi¬ 
fica avere effetti rilevanti, anche di tipo 
sperimentale, senza farsi impantanare 
dalla palude pubblica cui prima si accen¬ 
nava. Invece, nonostante gli sforzi, lepo- 
litiche, fin qui dispiegate non sembrano 
ancora in grado di produrrequesta svolta 
liberatrice. Al fondo, manca una vera ca¬ 
pacità di promuovere pienamente lo svi¬ 
luppo con iniziative tecnichee responsa¬ 
bilità di distretto e di sistema locale che 
affianchino e corroborino l'iniziativa dal 
basso. M a forse è a questo livello che, in 
minima analisi, si giuoca il fato del go¬ 
verno di centrosinistra. 

LUCAMELDOLESI 
ordinario di poi idea economica 
neopresi dalie 
dd C orni tato pa i 'omasi one 
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♦ / pasdaran hanno circondato l'Università ^Ancora non si riesce a conoscere 
Niente scontri ieri nella capitale il numero de ragazzi rimasti ucda 


ma èsoitanto una calma apparente 


dopo l'assalto del campus 


♦ Il ministero dell'Informazione 
diiedeai cittadini di collaborare 
per trovare! responsabili del le violenze 


i studenti rischiano ilmpiccagione 

Teheran in stato d'assedio, i riformatori: c'è aria da colpo di Stato 




IN PRIMO PIANO 


esautorare Khatami, rovesciare 
il suo governo e «instaurare la 
dittatura». 

Le autorità non hanno mai 
fornito il numero esatto degli 
arresti dei giorni scorsi. Secondo 
le organizzazioni studentesche 
sarebbero diverse centinaia. Se¬ 
condo una delle strutture degli 
studenti, oltre 100 persone si 
trovano nel carceredi Evin aTe- 
heran, mentre le al tre sarebbero 
state portatein un luogo scono¬ 
sciuto. Tra gli arrestati, quattro 
dirigenti del Partito del la nazio¬ 
ne, una piccola formazione su 
posizioni laiche il cui leader, 
Dariush Foruhar, fu barbara¬ 
mente assassinato assieme alla 
moglienei novembrescorso. 

Le madri dei «desaparecidos» 
hanno inscenato una protesta 
davanti al comando di polizia e 
alla sede dei servizi segreti, ma 
non hanno ottenuto noti zi e dei 
loro fi gli. 

Dopo cheKhamenei ha ordi¬ 
nato il pugno di ferro contro i 
«rivoltosi ei controrivoluziona¬ 
ri», centinaia di pasdaran e di 


baisjì,i volontari islamici affilia¬ 
ti al corpo d'el itedel I a RepubbI i - 
ca islamica, sono stati dislocati 
nei punti nevralgici di Teheran. 

I paramilitari sbarrano in parti¬ 
colare l'accesso all'università. 
Altri Pasdaran, appartenenti al¬ 
la forza di pronto intervento e 
riconoscibili dalletutemimeti- 
cheedai caschi rossi, controlla¬ 
no l'ingresso del dormitorio, 
mentre i basijì controllano l'i¬ 
dentità dei giovani automobili¬ 
sti. 

Un altro segno deliatensione 
chesi viveaTeheran èin un co¬ 
municato del governo, del mi¬ 
nistro dell'Informazione, per¬ 
ché i cittadini collaborino con 
leindagini per ri costrui refatti e 
responsabilità nelTassalto al 
dormitorio dell'università dove 
settestudenti, secondo fonti uf¬ 
ficiose, hanno perso lavita. Èl'e- 
pisodiocheha scaten ato I a pro¬ 
testa studentesca dei giorni 
scorsi e tutti hanno condanna¬ 
to, ma solo a parole, l'azione 
compiutadallemiliziedei fami¬ 
gerati «gruppi di pressione». 


Sul petrolio moderati e radicali d'accordo 


ILa crisi iraniana di questi giorni, sfocia¬ 
ta nei peggiori moti di piazza degli ulti¬ 
mi anni, non dovrebbe avere conse¬ 
guenze negative sull'industria petrolife¬ 
ra, grazie al consenso espresso da en¬ 
trambe le parti in lotta - vale a dire sia 
conservatori che riformisti - suN'impor- 
tanza strategica indispensabile per il 
settore cardine deH'economia del pae¬ 
se., 

È il parere pressoché unanime 
espresso degli esperti iraniani e stra¬ 
nieri del settore petrolifero, che in Iran 
è aperto ai capitali stranieri: «Tutti i 
settori politici e sociali dell'Iran con¬ 
cordano sul ruolo centrale del petro¬ 
lio», ha detto ieri l'alto dirigente del¬ 
l'industria petrolifera iraniana Mehdi 
Tavakoli. 

«Il petrolio è fuori dalla lotta nelle 
università e nelle piazze del paese» - gli 


ha fatto eco Vahan Zanoyan, presidente 
della «Petroleum Finance Company», una 
società di consulenza americana. Secondo 
il consulente iraniano Heien Nejad di Lon¬ 
dra, «anche i più oltranzisti tra i conserva- 
tori sono convinti che l'attuale politica di 
apertura e colloborazione con il capitale 
straniero è l'unica strada per lo sviluppo 
del settore». Chiudere questa strada, in¬ 
terrompere 0 solo indebolire i rapporti con 
l'occidente in merito alle forniture petroli¬ 
fere vorrebbe dire togliere all'Iran una del¬ 
le più importanti, se non la principale, fon¬ 
te di sviluppo per l'intero paese. 

L'interesse per le possibili conseguenze 
della crisi sull'industria petrolifera irania¬ 
na è molto alto sia per il peso dell'Iran nel 
consesso dell'Opec, l'organizzazione dei 
paesi produttori di petrolio, sia per il fatto 
che l'Iran fornisce l'otto per cento delle 
esportazioni mondiali. 


Gli esperti mettono in guardia, tuttavia, 
da un prolungamento e aggravamento del¬ 
l'attuale crisi, che potrebbe rallentare i 
processi decisionali per nuovi progetti nel 
settore petrolifero e creare malcontento 
tra i lavoratori iraniani del settore. «Per 
questo l'unica risposta valida per uscire 
dalla crisi - è il parere espresso sempre ie¬ 
ri dal professore universitario iraniano 
Azar Natisi - è l'accelerazione dei processi 
di riforma economica da parte del gover¬ 
no, non certo il suo arresto, che sarebbe 
invece gravissimo». 

Il settore petrolifero iraniano è in mano 
a tecnocrati islamici, cresciuti durante i 
primi anni della rivoluzione, ma la grande 
maggioranza di essi, stando a Vanohan Za¬ 
noyan, sono riformisti e aperti all'Occiden¬ 
te. « li loro interesse primario - ha detto - 
non è nel fare politrica ma nel concludere 
gli affari». 


Il presidente debolenel cuore del potere 


La lotta tra riformatori e con¬ 
servatori (o radicali) percorre 
da tempo le strutture di pote¬ 
re create a partire dalla rivo¬ 
luzione islamica del 1979. 

Eccone un quadro schema¬ 
tico: 

Guida suprema: l'Ayatollah 
Ali Kh ame¬ 
na, succedu¬ 
to nel 1989 
all'Ayatollah 
Ruhollah 
Kkomeini. 

Nominato a 
vita dall'As¬ 
semblea de¬ 
gl i Esperti, 
ha vasti po¬ 
teri ed è i I ca¬ 
po supremo 
delle forze 
armate. È un 
conservato- 
re, anche se 
la sua posi¬ 
zione gli im¬ 
porrebbe un 
ruolo super 
partes. 


vatori. Le prossime elezioni 
sono in programma nel feb¬ 
braio 2000. 

Presidente: Dal maggio 1997 
è il moderato e riformatore 
Mohammad Khatami, eletto 
con voto quasi plebiscitario. 

Capo del go¬ 
verno, nomi¬ 
na i ministri 
ma i suoi po¬ 
teri sono li¬ 
mitati da 
molteplici 
organismi. 

Consiglio 
per la deter¬ 
minazione 
delle scelte 

è diretto dal¬ 
l'ex presiden¬ 
te Hashemi 
Rafsanj an i ed 
è la più alta 
istanza deci¬ 
sionale dopo 
la Guida su¬ 
prema. 


lEFIERAN Nemici di Dio e cor¬ 
rotti sullaterra. L'accusa peggi o- 
recontemplatadal codi ce pena¬ 
leislamico, punita con la morte 
per i mpi ccagi on e è pi ovuta sul - 
la testa dei giovani arrestati nei 
giorni scorsi a Teheran. Niente 
annunci ufficiali, si tratta di vo¬ 
ci filtrate dai palazzi di giustizia 
e confidate a un giornale con- 
servatoredi Teheran. Per gettare 
benzinasul fuoco, perfar pesare 
con maggior forza, nelladurez- 
za del lo scontro, i dogmi di uno 
Stato fondato su un potere teo¬ 
cratico. Mail bracciodiferro, in 
una Teheran in stato d'assedio, 
con lemilizieislamichecheoc- 
cupano i punti nevralgici, le 
strade di accesso all'università, 
lasedeuniversitariastessanon è 
finito. E, alle accuse infamanti 
arrivate da una parte si è rispo¬ 
sto, dall'altra, lanciando il se¬ 
gnale d'allarme al paese. C'è 
qualcuno che mira al colpo di 
Stato. 

Sono i sostenitori del presi¬ 
dente riformatore M ohammad 
Khatami a denunciare «segnali 
di un colpo di Stato» ai danni 
del governo. E la prova, per loro, 
sono proprio i disordini dei 
giorni scorsi. 

«Daquando èstatoformato il 
governo del presidente Khata¬ 
mi, alcuni gruppi eforzehanno 
fatto della distruzione del suo 
programma il loro principale 
obiettivo», sostengono in un 
comunicatoi Mujaheddindella 
rivoluzione islamica, un gnjp- 
podi sinistravicinoaKhatami. 
Secondo l'organizzazione, che 
conta trai suoi esponenti un vi¬ 
ce-ministro del l'interno e uno 
degli esteri, «con crisi ben or¬ 
chestrate, questeforzevogliono 
farsi chel'opinionepubblicari¬ 
nunci allaviadellelibertà, della 
democraziaedel progresso poli¬ 
ti co». 

Un'opinionediffusatra molti 
iraniani. Ancora più duro l'au¬ 
torevole periodico «Tavana», 
che, in un'edizionespecialesul- 
la protesta studentesca, il titolo 
di ieri era: «La mafia al potere 
vuol erovesci are Kh atami ». 

Riprendendo una tesi soste¬ 


nuta anchedai leaderdel movi¬ 
mento studentesco, il giornale 
accusa «gl i assol uti sti », ossi a l'a¬ 
la oltranzista del regi me cleri ca¬ 
le, di aver «orchestrato l'assalto 
contro la città universitaria per 
distogliere l'attenzione dell'o- 
pinionepubblicadallacatenadi 
uccisioni» di intellettuali dissi¬ 
denti eoppositori nazionali ehe 


insanguinòil paesel'annoseor- 
so. 

Scopo della manovra, secon¬ 
do «Tavana», sarebbe «insab- 
biarel'inchiestasui delitti,delle 
quali sono ritenuti responsabili 
elementi deviati dei servizi se¬ 
greti». Lo scopo ultimo - sostie¬ 
ne il giornale - è soffocare le 
aperture politiche, isolare ed 


La «Guida suprema» 
ha in mano ia polizia 


_ L'INTERVISrA ■ MARIO CAPANNA, leaderdel'68 _ 

<i domani cambieranno il Raes&> 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA Dalla parte degli studenti 
iraniani. Senza ambiguità, con 
convinzione. Afianco di chi «si sta 
battendo per Labe della democra¬ 
zia». Dalla partedi quanti stanno 
sfi dan do, con straordi n ario corag¬ 
gio, quello «Stato teocraticodi cui 

10 stesso Khatami èparteintegran- 
te,anchesenerappresentail volto 
moderato». Contro l'«opportuni- 
smo degli interessi di cui sta dan¬ 
do prova l'Occiden¬ 
te». Mario Capanna, 

11 leader del '68 stu¬ 
dentesco italiano al- 
zalavoceafavoredel- 
la rivolta studentesca 
in Iran: «Sono loro a 
rappresentare la spe¬ 
ranza di un Iran non 
piùstrettonell'oppri- 
mente morsa teocra¬ 
tica». 

Come «leggere» la 
rivolta degli stu¬ 
dentiiraniani? 

«Valutando, innan¬ 
zitutto, lerichiestecheavanzano: 
finedello Stato teocratico; libertà 
di stampa; democratizzazione del 
Paese. Richieste che rappresenta¬ 
no Labe della democrazia. L'ele¬ 
mento di straordinaria novità è 
che queste richieste vengono 
avanzate da soggetti sociali - gio¬ 
vani estudenti per l'appunto-che 
in quel Paese costituì scono il 60% 
del I a popol azione i ran i an a. N on a 
caso, comesempredatrent'anni a 


questa parte, a muoversi sono 
quellaparticolarecategoriadi gio¬ 
vani chesonogli studenti. Ein un 
Paese come LI ran, lacosa più im- 
portanteèchedopo ventanni di 
Stato teocratico la rivendicazione 
diventaun fattodi massa. Non era 
mai successo, infatti, chesi mani¬ 
festasse u n movi men to d i tal eam- 
piezzaedi talecoraggio. Un corag¬ 
gio che si manifesta anche nelle 
formedi lotta adottate: pacifichee 
non violente. Mentreil regimeha 
prati cato u n a vi ol en za devastan te 


eterribile». 

Gli studenti contro il regimede- 
gli ayatollah,si dice. Madi questo 
regimenon fa parteancheil pre- 
sidenteKhatami? 

«Non v'è dubbio che rispetto a 
Khamenei, Khatami rappresenti il 
volto moderato del regime. Però 
non èun caso cheanchelui siaun 
religioso, legato dunque al siste 
ma di potere teocratico. Quel si¬ 
stema chegli studenti combatto¬ 


no. E dunque non si può "consi¬ 
gliare" gli Rudenti a "lasciarfare" 
i I moderato Khatami ». 

Consi gliochel'Occidentesembra 
inveceavanzare. 

«Vienedachiedersi il perchél'Oc- 
cidente sia così "pigramente cau¬ 
to". Eppure la repressione è evi¬ 
dente, comeevidenteèil disprez¬ 
zo dei diritti civili manifestato dal 
regime». 

Qual èl a ri sposta chesi èdato? 

«Veniamodaunavicendacomela 
guerra nei Balcani scatenata - si è 
detto-perragioni umanitarie. Beh 
se fossero coerenti - nei confronti 
della situazione che si sta deli¬ 
neando in Iran, con addiritturala 
minacciadi condannaamorteper 
cen ti n i ai ad i gi ovan i - gl i al fi eri oc- 
cidentali dei diritti umani dovreb¬ 
bero insorgere. Invece no. Per la 
banalissima, ma lucrosa, ragione 
che l'Iran è il terzo produttore 
mondialedi petrolio. Questo spie¬ 
ga anche perché da ventanni a 
questa parte, nonostanteil clamo¬ 
roso sequestro del l'ambasciata 
Usa aTeheran, LQccidenteabbia 
sempre, in qualche modo, "vez¬ 
zeggiato" gli ayatollah, dando 
ampiadimostrazionedi quellalo- 
gicadei duepesi eduemisurecheè 
ti pica del l'opportunismo degli in¬ 
teressi». 

Torniamo ai giorni della rivolu¬ 
zione khomeinista. Una rivolu- 
zionechefece«innamorare»lasi- 
nistra. Ventanni dopo, cosa pen- 
saredi quel l'atteggi amento? 
«Che era quantomeno improvvi¬ 
sato. Nel senso eh e la sinistra occi¬ 


dentale- inclusa quella italiana - 
non av 0 /a una conoscenza reale 
del la stori a del LI ran. U n Paeseche 
in pratica non ha mai avuto una 
forma di democrazia reale. Ven- 
t'an n i fa si verifi cò u n coitoci rcu i - 
to ideologico. Sccome la rivolu- 
zioneera contro loSciàeneprovo- 
cò la cacciata - e non c'è dubbio 
chequellodelloSciàeraun potere 
dittatoriale-si ritenne eh e avesse 
con n otati progressi sti ». 

E invece? 

«Invecenon fu co3. Neebbi diret¬ 
ta percezione un an¬ 
no dopo l'avvento 
del khomeinismo. 

Nel 1980 - con gli 
americani ancora se¬ 
questrati nella loro 
ambasciata - parteci¬ 
pai aTeheran ad una 
conferenza interna¬ 
zionale promossa dal 
nuovo regime. 

Quando presi laparo- 
la sollevai aperta¬ 
mente il problema 
dei curdi iraniani». 

Qualefu la reazione 

delleautorità? 

«Il miointervento-chefinoaquel 
momento era stato applauditissi- 
mo-da quel punto fu seguito con 
un gelo siderale. Il giorno dopo 
tutti i delegati stranieri furono ri¬ 
cevuti da Khomeini. La scena si 
presentò in questi termini: lui, se¬ 
duto su una poltrona sopraeleva¬ 
ta, pari ava i n "farsi ", I a I i n gu a per- 
siana. Alla sua destra, inginoc¬ 
chiato sul pavimento, il ministro 


degli Esteri chetraducevain ingle¬ 
se. M i divennechiarissimaunaco- 
sa:si eragiàimboccatalaviadello 
Stato teocratico. Attenzione, pe¬ 
rò, a non criminalizzarel'lslam in 
sé. Chi halettoilCoranosachees- 
so èmolto più tollerante e per al¬ 
cuni tratti molto più laico della 
Bibbia. Per cui l'attuale fonda¬ 
mentalismo islamico, con tutti i 
suoi estremismi elesueviolenze, è 
propugnato sbandierando il Co¬ 
rano (i pasdaran aTeheran massa¬ 
crano gli studenti recitando ver¬ 
setti coranici) ma in 
realtà forzandone lo 
spiritoelalettera». 
Capanna, che lezio- 
nelasinikrapuò ap¬ 
prendere da ciò che 
sta avvenendo in 
Iran? 

«La lezione? Riflettere 
seriamente sul fatto 
che in questi ultimi 
trentanni ovunque 
nel mondo, quando 
gli studenti comincia¬ 
no a muoversi - pen¬ 
siamo solo alL89 in 
German i a Est - determ i n an 0 1 a ca¬ 
duta dei Muri. E anche quando, 
comeaTienanmen, vengono re¬ 
pressi nel sangue riescono co¬ 
munque a scuotere la Cina. Così, 
ne sono convinto, accadrà anche 
in Iran. Il loro"68"nascedallalot- 
ta ad un autoritarismo anacroni¬ 
stico e parte dal I a con sapevoi ezza 
chei giovani hanno un "dovere": 
non aspettare il futuro, ma co- 
struirio». 


Consigliglio dei guardiani 
della rivoluzione - Il cuore 
del potere dei conservatori. 
Ha diritti di veto sulle leggi 
approvate dal parlamento, 
ammetteo esclude i candida¬ 
ti alle elezioni, supervisione 
le elezioni. Dei 12 membri, 
sei sono religiosi sciiti nomi¬ 
nati dalla Guida Suprema e 
sei sono avvocati islamici 
eletti dal parlamento. 

Parlamento: organo legisla¬ 
tivo, è dominato dai conser- 


Esercito: I comandanti, eletti 
dalla Guida suprema, sono 
conservatori. Ma molti tra i 
gradi intermedi e i soldati 
semplici ( 350.000 nell'eser¬ 
cito r^olare - 120.000 nelle 
Guardie rivoluzionarie, 
500.000 i paramilitari Basij) 
hanno votato Khatami nel 
1997. 

Polizia e forze sicurezza: 

Dominate dall'ala oltranzista 
dei conservatori. 

R.Es. 


DIRITTI E CONVIVENZA 


V MEETING INTERNAZIONALE 
ANTIRAZZISTA 

15 - 24 luglio 1999 

Cecina Mare (Livorno) 

Dibattiti, laboratori, sole, mare 
e tanta musica... 

Per pensare divertendosi 

Per informazioni'. 

Arci Nazionale tei. 06/41609503 
Arci Toscana 055/245344 
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Venerdì 16 luglio 1999 



LE Cronache 


l'Unità 


Cesare Romiti 
ai giomaiisti 
«Ricambio 
continuo» 


ROMA Affascinato dall'avven¬ 
tura editoriale, critico verso «le 
trinceecorporative»dei giornali¬ 
sti, ormai sul filo di lana per l'e 
sordio nellepay-tvCesare Romi¬ 
ti, alla guida della Rcs Editori dal 
22 giugno dello scorso anno, in 
una intervista a «Prima» dice la 
sua sul mondo dell'informazio- 
neesu ciò cheritieneopportuno 
per il suo sviluppo rivelandosi 
pronto, come sempre, ad altre 
sfideeanuovi traguardi. Interes¬ 
sato e curioso del mondo dei 
giornali, «un'attivitàsocialeche 
mette i n pri mo pi an o l'uomo e i 
suoi prodotti». Romiti conferma 
un identico, grande interesse al 
mondotelevisivo, ma non «alla 
tei evi si on egen eral i sta». 

«Samo invece interessati - di¬ 
ce nella intervista - alla pay-tv. 
Tanto èvero cheabbiamo in cor¬ 
so dei "pour parler" ancheabba- 
stanza avanzati sia con la Rai e 
Canal-h sia con il gruppo della 
News Corporation». A questo 
proposito il presidente della Rcs 
Editori conferma che l'impegno 
finanziario del suo gruppo sarà 
«molto basso». L'ideadi Romiti è 
quella di lanciare dei canali mo¬ 
notematici «appoggiati alleno- 
strebrand: Corri eredellaSera per 
l'informazione. Gazzetta dello 
Sport per gli sporteil calcio»eco- 
à via. Impegnato «per il 60 per 
cento del suo tempo allo svilup¬ 
po del gruppo»chepresiede. Ce 
sare Romiti si diceconvinto della 
necessitàdi allargaregli orizzonti 
tradizionali del la carta stampata, 
attraverso «1 0 svi I u ppo n el I a tei e 
visione, nellaradio, in Internet, 
nella societàdell'informazionee 
dellatelecomunicazione». 

Sviluppo del mondo dell'in¬ 
formazione, secondo Romiti, si¬ 
gnifica anchesviluppo della pro¬ 
fessione giornalistica. Ed è su 
questo punto che le sue critiche 
sono più nette. «Una connota¬ 
zione insistentedel giornalista- 
sostiene Romiti - è di pensare 
molto all'oggi e pochissimo al 
domani, di essere legato a un 
orizzontedi interessi comprensi¬ 
bili maristretti,senzafuturo». 





MILANO 

«Baby boom»; 
nate 5 gemelline 
esette neonati 

MILANO Notte da «baby boom» alla 
cllnica Macedonio Melloni di Milano: 
sono venuti alla luceclnquegemelll- 
neealtrl sette neonati. Dodici IndlecI 
ore, robadarlchlamareinservizio 
personalesupplementare, perdar 
manforteagll ostetrici Impegnati 
nell'area-parto. Amezzanotteè ve¬ 
nuto II turno mamma M aria Cristina, 
Impiegata di Carato Brianza, trasfe¬ 
rita II 9 luglio scorso dal San Raffaele 
doveairinizio dell'anno era stata sot¬ 
toposta a una cura per Indurre l'ovu¬ 
lazione. Quando alla signora «si sono 
rotteleacque»subltoèscattata l'e¬ 
mergenza In sala operatoria: accan¬ 
to al medici cinque neonatologi, uno 
perbimba. 

Inddenti, si muore anche in città 

All arme week-end, vertice governo-comuni sulla sicurezza stradale 
Enzo Bianco: «La maggior partedegli scontri nelle notti estive» 


GIUSEPPE VITTORI 

ROMA Guerra ai trasgressori del co¬ 
dice della strada e agli automobilisti 
Indisciplinati che provocano Inci¬ 
denti ogni week-end. Il governo pro¬ 
mette «la mano pesante» puntando 
ancora di più sul controllo e sulla re¬ 
pressione del comportamenti perico¬ 
losi sulla strada, coinvolgendo I sin¬ 
dacò I prefetti e I gestori delle disco¬ 
teche. Ma la maggior parte degli Inci¬ 
denti, anche mortali, come ha sotto¬ 
lineato Il presidente dell'And Enzo 
Bianco, si verificano in città, nelle 
ore notturne e In periodo estivo. 
L'AncI chiederà a tutti I sindacl di 
mettere In testa alle priorità del loro 
lavoro la repressione delle violazioni 
al codice della strada. E concorderà 
con I gestori delle discoteche un ora¬ 
rlo di chisura uguale pertuttl. 

Vertice intenninìsterìale. I mini¬ 
stri Rosa Russo Jervollno (Interno), 
Enrico Micheli (Lavori pubblici) eTI- 
zlanoTreu (Trasporti), accompagnati 
dal capo della polizia Fernando Na¬ 
sone e dal presidente dell'And Enzo 
Bianco, hanno fatto II punto suN'effl- 


cacla delle misure adottate quindici 
giorni fa. «Non daremo nessuna tre¬ 
gua a chi trasgredisce - ha detto Mi¬ 
cheli -. Accenturemo le sanzioni, 
non appena II Parlamento sblocchi la 
riforma del codicedella strada edia II 
via libera al plano della sicurezza che 
prevede una riduzione del 40%, en¬ 
tro Il 2010, deirincidentlstica a livel¬ 
lo europeo». Tra le novità, un au¬ 
mento delle pene pecuniarle, Il ritiro 
della patente e nel casi più gravi an¬ 
che l'arresto. A fianco delle forze di 
polizia Impegnate sul controllo e sul¬ 
la repressione delle violazioni, ci so¬ 
no anche 1.500 funzionari deil'Anas 
e del l'ispettorato alla circolazione. 

I dati raccoiti. Da venerdì 9 a do¬ 
menica 11 luglio gli incidenti sono 
stati 1.927 (+10,8% rispetto al fine 
settimana precedente), di cui 36 con 
esito mortale (-10%), 1.028 con lesio¬ 
ni (+7,9%) e 855 con solo danni alle 
cose (+15,5%). I morti sono stati 40 
(55 la scorsa settimana), I feriti 1.674 
(++15,7%). Per strada c'erano 4.104 
pattuglie della polizia, 1.956 In auto¬ 
strada e 2.139 sulle strade extraurba¬ 
ne. A queste pattuglie ora si aggiun¬ 
geranno, ha annuciato Bianco, quel- 


ledellevariemunicipali: «Molti inci¬ 
denti mortali - sottolinea-si verifica¬ 
no in città». Non solo. Al coordina¬ 
mento delle amministrazioni ora 
parteciperà anche II ministero del 
trasporti. Treu ha «promesso» un 
maggior controllo sul traffico pesan¬ 
te: «Stiamo predisponendo una diret¬ 
tiva per l'utlllzzo di sistemi automa¬ 
tici di controllo». E ancora: nell'ulti¬ 
mo fine settimana sono state effet¬ 
tuare 30mlla contravvenzioni. Ma la 
sicurazza stradale ha anche un costo 
sanitario. Oltre al costi In termini di 
vite umane, 7.500 morti l'anno, per 
assistere 200mlla feriti, di cui 20mlla 
con lesioni permanenti, la sanità 
spende duemila miliardi l'anno. 

Un orario per le discoteche. Orari 
di chiusura uguali per tutte le disco¬ 
teche, decibel più bassi nell'ultima 
ora e II contemporaneo blocco della 
vendita degli alcolici. È la ricetta che 
Enzo Bianco, presidente dell'And, 
proporrà al gestori delle discoteche 
Italiane per migliorare la sicurezza 
sulle strade. La prima Idea è quella di 
fissare orari di chiusura uguali per 
tutti, alle 3 durante la settimana e al¬ 
le 4 del mattino II sabato, anche per 


Impedire II fenomeno del «nomadi¬ 
smo» da una discoteca all'altra. Nel¬ 
l'ultima ora di apertura prevedere 
una sorta di «decompressione» ab¬ 
bassando il numero di decibel e Im¬ 
pedendo Il consumo delle bevande 
alcoliche. Si tratta, ha rilevato Bian¬ 
co, di una «strategia della persuasio¬ 
ne» che ovviamente deve marciare 
con II concetto di Indossare II casco 
peri motociclisti, di allacciare le cin¬ 
ture per gli automobilisti e di non su¬ 
perare! limiti di velocità. 

Controautovelox. Lo chiamano 
«controautovelox», è lo strumento In 
grado di rilevare le onde radar degli 
autovelox e «dire» quindi ad un au¬ 
tomobilista se è «sotto II tiro» delle 
forze di polizia addette al controllo 
della velocità. Anche se, come sostie¬ 
ne II capo della polizia Fernando Na¬ 
sone, «non èefflcace». «Perché- sple- 
ga-quando l'automobilista chevlag- 
gla oltre II limite di velocità riceve II 
segnai e radar che 01 Indica la presen¬ 
za di una pattuglia con l'autovelox, 
la frenata repentina che è costretto a 
fare non gli consente di tornare sotto 
Il limite di velocità equindi viene In¬ 
dividuato lo stesso». 


L'INTERVISTA 


Il Dj Albertino 
«Non sparafcesui locali» 


MILANO «La musica alta fa male 
al I a sai ute? Sì, cometan te al tre co¬ 
se, ma attenti a n on cri mi n al i zzare 
le discoteche». Albertino, uno dei 
disc-jockey più conosciuti d'Ita¬ 
lia, èaRiccionecapitaledel «diver¬ 
ti mentiti do» di ogni estatedado- 
ve ogni pomeriggio va in onda 
con ilsuoprogramma. 

Il «genio»del Dj t/medi Radio 
Dj non ha peli sulla lingua e di 
fronte alle ultime novità che ri¬ 
guardano le discoteche (dalla ri¬ 
duzione del volume della musi¬ 
ca che scatterà sabato alle pro¬ 
poste fatte dal presidente del- 
l'Anci Bianco) non si trattiene. 

Al I ora, i n d i scoteca si cam bi a? 

«Sì maattenzione, non ècon que¬ 
sto ti podi misurechesi risolvonoi 
problemi. Va 
bene abbassare 
il volume della 
musica nelle 
discoteche, ma 
lostessodiscor- 
so vale per i 
concerti. Per¬ 
ché li hanno 
esclusi?». 

Comunque 
può essere 
utile...allasa- 
lute. 

«Non lo n^o. 

Ma allora biso¬ 
gna fare come 
per le sigarette, 
occorre seri ver- 


Al via da domani 
limiti <^lva timpani» 

ROMA Ancora una notte «a tutto vo¬ 
lume» poi, da sabato, scatterà il pro¬ 
gramma «salva-timpani», previsto 
dall'appositodecreto,cheabbasse- 
rà la musica nei locali. Il limite fissato 
(105 deci bel) oltreche alle discote¬ 
che, dove presto saranno realizzate 
areedi «riposoacustico», si applica 
anchea teatri, cinema esaleda bal¬ 
lo, ma non riguarda le«attivitàtem- 
poraneeemobili»,cornei concerti 
rock, circhi efestedi piazza. 


lo chiaramente 

su tuttelecose: "nuocegravemen- 
te al la sai ute". Poi starà a ognuno 
di noi decidere se farsi del maleo 
meno. Ma dobbiamo scriverlo su 
tutto: sullesigarette, sugli alcolici, 
propriosu tutto». 

E della proposta fatta da Bianco 
qualegiudizioda? 

«lonon mi reputonéun paladino 
né un portavoce del le discoteche: 
sonosolounochedaun latolefre- 
quentaun poco edall'altro cono¬ 
sco benei giovani chelefrequen- 
tano. Detto questo mi sembra de- 
cisamenteunacosa buffa. Comesi 
faapensarecheriducendoii volu- 
meclellamusica,chiudendotutti i 
posti alla stessa ora per evitare il 
nomadismo elimitando il consu¬ 
mo dell'alcol, si evitano i morti 


sullestrade. Èridicolo. Equelli che 
vanno in pullman e quando tor- 
nanoacasalanottenoncombina- 
no mai nulla, perchéli dobbiamo 
penalizzare? 

Epoi losannoquellicheproget- 
tano queste cose chi èchemuore 
su 11 estraded uran tei week-en d ? 1 0 
ho partecipato a molti incontri 
sullecosidclette"stragi del sabato 
sera". Ebbene il dato rilevante è 
che a morire sono soprattutto 
adulti. Èun datoinequivocabile». 

Eallorachefare? 

«Il problemadellaguidasperi cola¬ 
ta è essenzialmente un problema 
di educazione, in famigliacosì co- 
meall'esterno. I giovani non sono 
altro che lo specchio della socie¬ 
tà». 

Per quanto 
riguarda l'al¬ 
col, però, 
qualche buo¬ 
na ragione 
per frenarne 
il consumo 
c'è? 

«Certo, io ne 
sono così con¬ 
vinto chesono 
astemio! Mo¬ 
deriamo l'al¬ 
col, ma sempre 
eovunque». 
Insomma, 
questepropo- 
de sono tutte 
da scartare? 

«Mi sembrano 
proposte che servono solo a fare 
bella figura ma che poi non risol¬ 
vonoi problemi.lofaccioun altro 
ragionamento: se si penalizzano 
troppo le discoteche i giovani ci 
andranno sempre meno, è vero, 
matroveranno senz'altro altri po¬ 
sti doveandare, altri spazi d'aggre¬ 
gazione. Liberi di fare e compor¬ 
tarsi come meglio credono, di 
ubri arcarsi sevogliono ubriacarsi, 
di guidare come scemi, eccettera, 
accetterà...». 

Tuttoinutile,dunque? 

«No, ma ricordiamoci anche che 
nellediscotechel avo ratantagen- 
te e portarli a chiudere non sareb- 
beunabellacosa. Perchè accanirsi 
così controquesti poveracci?». 

P.B. 



Fino al 31 agosto aggiungiamo 3.000.000 di lire al valore del vostro usato. 

E il piacere di guidare una Passat. 


^ , Passai/ ^eccellenza ancora più accessibile. 

Fingerma rinanzia la tua Passat. ' 

Versioni e motorizzazioni: Passat 1.6: 74 kW/1 01 CV - Passat 1.6 Comfortline: 74 kVy/101 CV - Passat 1.8 Comiortime: 92 kW/1 25 CV - Passat 1.3 Trendline: 92 kW/125 CV - Passat 1,8 Highline: 110 KW/1 50 CV - Passat 1 .9 TDI Comiortline: 

81 kW/110 CV ■ Passtat 1.9 TDI Trendline: 81 kW/1 IO CV - Passat 1,9 TDI Highiine: 85 kW/115 CV - PAssot 2,5 Vó Tiptronic 1 IO kV7/150 CV. ['offerta è valida sulle versioni disponibili di Passat Berlina consegnate entro il 31/08/99, 



È un'iniziativa diela Concessionaria: 
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Via della Lega Lombarda, 15 - Tel. 06.44.23.60.71 
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l'Unità 


LA Politica 


3 


Venerdì 16 luglio 1999 


♦ Un'ora di colloquio a Palazzo Chigi 
Premier e presidente Ue d'accordo: 

«Sen/e coesione cerchiamo di realizzarla» 


♦ «L'incontro? Fissato da una settimana 
Una coincidenza fortunata diesia avvenuto 
mentreQuercia e Asinelio si confrontano» 


^Parlamento europeo, il presi dente cerca 
«massima convergenza» perii suo esecutivo 
Il governo: puoi contaresu di noi 


Prodi-D'Alem^ l'Europa porta il di^o 

Eil Professore dice «Auspico la ripresa di una forte coalizionedi centrosinistra» 


ROMA Stavolta, pare, l'incontro 
èandato bene. Leincompren sio¬ 
ni e le polemiche di casa nostra 
sono statemesseda parteeProdi 
eD'Alema, dopo un'ora di collo¬ 
quio a palazzo Chigi, hanno ri¬ 
trovato l'accordo. 0 perlomeno, 
avviato il disgelo. Sull'Europa, 
soprattutto, eh e era l'oggetto ve 
ro dell'incontro, ma anche in 
prospettiva sulle vicende italia¬ 
ne. Eil succedei facciaafacciapa- 
requesto:c' bisogno del la ri presa 
«di una forte coalizione di cen¬ 
trosinistra», dicono Prodi eD'A¬ 
lema guardando allecosedi casa 
nostra, ec'èbisogno, sul versante 
europeo, cheli governo italiano 
usi tuttalasuainfluenzaelasua 
autorei/olezza per sostenere il la¬ 
voro eia commissionedi Roma¬ 
no Prodi. 

La divisioni e le polemiche, 
sembrano dire premier e presi- 
denteUe, non servonoenon aiu¬ 
tano su nessuno dei dei due ver¬ 
santi. A Prodi serve un governo 
italiano forte che lavori per assi¬ 
curargli il pieno sostegno del 
centrosinistra in Europa, ma 
questo non sarebbe possibile se 
questa maggioranza e «questo» 
centrosinistra non venissero so¬ 
stenuti erafforzati. 

Insomma, vogliadi pace. Non 
di stanteda pai azzo Ch i gi, I edel e- 
gazioni della Quercia e dell'Asi¬ 
nelio, si sono confrontate per 
ore. Coincidenza il disgelo di pa¬ 
lazzo Chigi eil serrato confronto 
Ds-Asi nel lo? «Fi no a questa mat¬ 
tina-ri spondesornioneProdi al¬ 
l'uscita - non sapevo nulla del¬ 
l'altra riunione, invece io e D'A- 
I ema avevamo stabi I i to u n a setti - 
manata di vederci...coincidenza 


■ COALIZIONE 
E ULIVO 

Nessun accenno 
nelle parole 
del Professore 
all'Ulivo, 
la parola chiave 
è centrosinistra 

Un incontro 
tra Romano 
Prodi 
e Massimo 
D'Aiema 
A. Scattolon 
Ansa-Reuters 

fortunata...equindivaben e». 

L'accenno all'Italia, però, c'è, 
anchenelleparoledi Prodi: «Ov¬ 
viamente abbiamo anche fatto 
una riflessione sull'Italia, auspi- 
candolaripresadi unacoalizione 
forte del centrosinistra». Musica 
per le orecchie di palazzo Chigi. 
S parla di centrosinistra e quin¬ 
di, di «questa» coalizione. Non 
vuol direchetuttosi èappianato, 
i problemi di fondo edi prospet¬ 
tiva sono ancora tutti sul tappe 
to, maladirezionesembraquella 
giusta. 

La soddisfazione per l'incon¬ 
tro si legge sul volto di Prodi, al- 
l'uscitadal colloquio, intorno al¬ 
le 20, ma trova conferma anche 
nel comunicato chepalazzo Chi¬ 
gi verga a tempo di record per 
spiegare i contenuti dell'incon¬ 
tro. «D'Al ema e Prod i - reci ta i I te 
sto - hanno convenuto sull'esi- 


genzadi svilupparei rapporti isti¬ 
tuzionali e la collaborazione di¬ 
retta (ossiatra loro duendr) al fi- 
nedi valorizzare!! ruolo dell'Ita¬ 
lia e l'azione della Commissione 
nella nuova stagione dell'Euro¬ 
pa». Il senso dell'incontro, dopo 
l'apprezzamento di D'Aiema per 
lanominadi Monti,si ritrovane! 
due successivi capoversi: «Nel 
corso de! lungo e cordi al e collo¬ 
quio - scrive palazzo Chigi - Ro¬ 
mano Prodi ha presentato la 
commissione, concertata con i 
capi di stato edi governo dell'U¬ 
nione, con cui si apprestaachie 
dere l'investitura del nuovo Par¬ 
lamento Europeo...Prodi hariba- 
ditol'impegnoari cercare I a mas¬ 
si ma convergenza eil più ampio 
sostegno nel parlamento euro¬ 
peo a conferma di un assetto di 
governo equilibrato e innovati¬ 
vo». 


Èchiarocheil presidentedella 
commissione, soprattutto dopo 
la dichiarazione di sostegno di 
Berlusconi, si trova in una situa¬ 
zione particolare: non può ri¬ 
schiare che il gruppo socialista 
non si esprima in modo compat¬ 
to a favore della sua commissio¬ 
ne. 3 deve lavorare per raggiun- 
gereun largo consenso, lo stesso 
almeno che si è determinato al 
momento della designazione di 
Romano Prodi. Calcolando chei 
rapporti di forza nel parlamento 
europeo sono cambiati e che 
quindi bisogna muoversi con ca- 
pacitàdi convinci mentoed equi¬ 
librio. 

L'Italia, in questadifficilepar- 
tita, devefarelasuaparteec'èbi- 
sognodi un governoedi unacoa¬ 
lizione convinta e unita nell'o¬ 
biettivo. L'impegno a sostenere 
Prodi e la commissione, ovvia¬ 


mente, non è mai stato in discus¬ 
sione, ma non èininfluentenel- 
l'azione che deve svolgere l'Ita¬ 
lia, il clima chesi respira in easa 
nostra. 

Equi l'aria,sisa,nonèdellemi- 
gl i ori. Lepolemich edel dopo-eu- 
ropeenon si sono placate, c'èun 
certo sfi I acci amento, ean ch esei I 
governo non corre rischi, alme 
no per l'immediato, sono ledivi- 
sloni sulle prospettive a pesare. 
L'accenno,anchedapartedi Pro¬ 
di al rilancio di un fortecentrosi- 
nistra, indica chequalcosainizia 
achiari si. 

Il punto su cui premier e presi- 
denteUesi sono trovati d'accor¬ 
do èchec'èbisogno «di coesione 
politica»eche«bisognatrovareil 
modo di realizzarla». Maquesto, 
pensa palazzo Chigi, non può 
cheavvenirerinforzando intan¬ 
to!! centro-si ni strachec'è. B.Mi. 


Dini: «Pieno appoggio al governo» 

Da Bonn il ministro smentisce la sua confluenza» neH'Agnello 



ROMA Lamberto Dini da Bonn 
smentisce: nessuna confluenza 
tantomeno annessione, «che pe¬ 
raltro nessuno ci ha chiesto» all' 
Asinelio, afferma il ministro degli 
esteri riferendosi ad alcune indi¬ 
screzioni apparse sulla stampa. 
Invece, «pieno appoggio e com¬ 
pleto sostegno» al governo D'A¬ 
iema «che per noi -sottolinea Di¬ 
ni - è fuori discussione e questo 
lo dicono anche i Democratici». 
Ma, al tempo stesso, il leader di 
Rinnovamento italiano, che, co¬ 
me si sa, si è incontrato con Ar¬ 
turo Parisi, ritiene «indispensabi¬ 
le rafforzare la componente mo¬ 
derata del centrosinistra se si vo¬ 
gliono vincereleprossi me elezio¬ 
ni regionali e politiche». 

Ecco perché, spiega, «avvengo¬ 
no contatti con tutti gli esponen¬ 
ti di maggioranza di questa 
area». Quindi, «i colloquii in cor¬ 
so con Mastella, Buttigliene e Pa¬ 
risi - osserva Lamberto Di ni - 
non incidono minimamente né 
possono incidere sul nostro ap¬ 
poggio e il nostro completo so¬ 
stegno al governo guidato da 
Massimo D'Aiema». È necessario 
però, secondo il leader di Rinno¬ 
vamento, creare «all'interno del 
centrosinistra una forza parago¬ 
nabile a quella dei Ds», allaquale 
dare «contenuti politici di tipo li¬ 
beral democratico», una forza che 
dica «no a progetti dirigistici». 

Intanto, al centro, anche in se¬ 
guito all’incontro avvenuto a 
Bruxelles tra Prodi e Berlusconi 
che ha portato ad un’intesa per 
la presidenza del Parlamento eu¬ 
ropeo, c’è fibrillazione. Rocco 
Buttiglionechehaconvocato per 
la fine del mese la riunione del 
consiglio nazionale del Cdu pro¬ 
testa contro l’accordo sottoscrit¬ 
to dalla maggioranza sulla parità 
scolastica e minaccia di uscire 
dal governo, «la pazienza ha un 
limite». Non è però dello stesso 
parere Clemente Mastella leader 
deirudeur secondo il quale que¬ 
sta intesa rilancia la maggioran¬ 
za. Mastella però riceve uno stop 


dal Cdu alla 
creazione di 
una federazio¬ 
ne delle forze 
di centro che 
abbia come 
vincolo nume¬ 
ro uno la col- 
locazione nella 
maggioranza 
di centrosini¬ 
stra. 

_ È in questo 

quadro che ieri 
è ritornato in campo Francesco 
Cossiga che ipotizza la creazione 
di un centro riformatore con 
dentro Prodi e Berlusconi, seppur 


■ RAFFORZARE 
I MODERATI 

«Se si vogliono 
vincere le elezioni 

■ Ila detto Dini ■ 
è indispensabile 
rafforzare i moderati 
nel centrosinistra» 


«con le sue anomalie» da un lato 
e una sinistra chetorna ad allear¬ 
si con Rifondazione comunista 
dall’altro lato. Cossiga non rila¬ 
scia alcun commento a proposito 
di alcune notizie apparse sui 
giornali che parlavano di una sua 
presa di distanza dal governo 
D’Aiema. Affida il suo pensiero 
ad un nota diffusa da ambienti a 
lui vicini deH’ex Udr. Nella nota 
si dice «basta al pasticcio rappre¬ 
sentato da Ulivi e Margherite». 
Per Cossiga indicare «il leader 
post-comunista D’Aiema» alla 
presidenza del Consiglio «era in 
quel momento la scelta miglio¬ 
re». 


Nella nota si sostiene che Cos¬ 
siga è «fedele» aH’idea di un bi¬ 
polarismo europeo ed è «preoc¬ 
cupato per una possibile deriva 
conservatrice in Italia e in Euro¬ 
pa del popolarismo». Per l’ex ca¬ 
po dello àato, quindi, il modello 
da seguire non è quello rappre¬ 
sentato da Aznar, ma quello del¬ 
la Cdu tedesca. 

E però «non si può non pren¬ 
dere atto che di questo centro» 
fanno parte «gli elettori e i rap¬ 
presentanti eletti di Forza Italia, 
nonostante i gravi problemi che 
l’on. Berlusconi pone in termini 
di correttezza e trasparenza de¬ 
mocratica e di concezione della 


politica». Conclusione: Cossiga 
si augura che anche le forze di si¬ 
nistra, Bertinotti incluso, trovino 
una «unità nelle loro radici stori¬ 
che del socialismo riformista» e 
del «comuniSmo nazionale di 
Gramsci e Togliatti». Per cui ba¬ 
sta con «i pasticci rappresentati 
dall’Ulivo edalleMargherite». 

Non a caso ieri il cossighiano 
Angelo Sanza ha ribadito: niente 
incontri tra noi e Parisi. «Il no¬ 
stro obiettivo - afferma Sanza - è 
quello di organizzare un forte 
centro popolare e riformatore 
che recuperi il diritto di dialoga¬ 
re con tutti i popolari europei, 
Berlusconi incluso». 


EUROPARLAM ENTO 


LA LETTERA 


Napolitano sulla nomina di Prodi 
«Bisogna evitare contrapposizioni» 


«I Democratici non hanno 
l'accordo tra i liberali e il Ppe» 


ROMA «La vicenda della scelta 
del presidente dell'Europarla¬ 
mento deve essere tenuta distin¬ 
ta dal voto sulla commissione 
Prodi». È questa l’invito di Gior¬ 
gio Napolitano, che, in una di¬ 
chiarazione, ha osservato come 
per l’elezione del presidente del 
Parlamento europeo si sia consu¬ 
mata «una rottura tra Popolari e 
Socialisti». Questa, secondo l’e¬ 
sponente diessino, «può avere 
serie conseguenze sul piano isti¬ 
tuzionale oltre che politico». 

«Bisognerà adoperarsi - ha 
spiegato - perché restino aperte 
prospettive di convergenza con 
le posizioni europeistiche pre¬ 
senti tanto nel gruppo del Ppe, 
quanto nel gruppo dei Liberali 
Democratici e Riformatori». 
«L’indubbio successo del Ppe - 
ha rilevato Napolitano - si è pur¬ 
troppo risolto in una prova di 
forza per l’elezione del presiden¬ 
te del Parlamento di Strasburgo 
da cui occorre evitare che di¬ 
scendano contrapposizioni para¬ 


lizzanti per I' esercizio di essen¬ 
ziali funzioni istituzionali». «È 
da auspicarsi innanzittutto - ha 
concluso Napolitano - la più se¬ 
rena e obi etti va pr^arazione, at¬ 
traverso impegnative audizioni, 
del voto sulla commissione Pro¬ 
di: audizioni e voto che non 
debbono essere influenzati da 
fattori del tutto estranei, come la 
vicenda relativa all’elezione del 
presidente del Parlamento». 
L?ex ministro degli Interni ricor¬ 
da anche come «alla iniziale rigi¬ 
dità e chiusura manifestata dai 
vertici del Ppe, i socialisti aveva¬ 
no reagito ricercando ampi con¬ 
sensi sulla candidatura di Mario 
Soares come presidente del Par¬ 
lamento. La scelta degli euroli¬ 
berali di un accordo con il Ppe 
piuttosto che con il Pse - spiega 
Napolitano - è stata motivata dal 
capogruppo liberale Patrick Kox 
«non in termini di contrapposi¬ 
zione al Pse, ma di concorso a 
un opportuno equilibrio politi¬ 
co». 


Riceviamo e volentieri pubblichia¬ 
mo la precisazione dell'onorevole 
Costa. Caro direttore, leggo su L'U¬ 
nità di oggi (ieri n.d.r.) la corrispon¬ 
denza di à'gio Sergi sull'accordo in¬ 
tervenuto tra Ppe e Liberaldemocra- 
tici Riformisti europei per la Presi¬ 
denza del Parlamento europeo. Sergi 
si basa su «voci di corridoio» per af¬ 
fermare che «i deputati della lista 
Prodi-asinelio si sarebbero distinti 
nel sollecitare l'accordo con il Ppe». 

Posso rassicurare Sergi che le «vo¬ 
ci» sono del tutto infondate: gli in¬ 
terventi degli on. Procacci, Di Pietro 
e miei aH'assemblea del gruppo lo 
stanno a dimostrare. La verità è che 
la situazione, oggettivamente incre¬ 
sciosa nella quale il Ppe si viene oggi 
a trovare, è stata generata dalla scar¬ 
sa propensione di Ppe e Pse a trova¬ 
re, come tutti si sarebbero attesi, in 
accordo tra loro. 

Costretti a scegliere non sulla base 
di un accordo di interesse perché i 
benefici che il gruppo LDRE ha trat¬ 
to dall'accordo sono gli stessi che 
avrebbe tratto dall'accordo con il 


Pse, abbiamo lealmente accettato 
l'orientamento della maggioranza 
del gruppo che ha scelto l'accordo 
tecnico con il Ppe solo per la minor 
instabilità che esso produce nel si¬ 
stema dei rapporti tra Parlamento, 
Commissione e Consiglio. 

Per marcare il significato solo tec¬ 
nico dell'accordo e la propria distan¬ 
za politica dal centro-destra i depu¬ 
tati del gruppo de I Democratici 
hanno contestualmente richiesto, e 
ottenuto, un segnale di distinzione 
dall'intero gruppo LDRE a favore di 
una battaglia di trasparenza tesa a 
crearea livello europeo lecondizioni 
per rompere il conflitto di interessi 
tra modernità è politica, con parti¬ 
colare riferimento a stampa e televi¬ 
sione, che alcune componenti del 
Ppe, facilmente individuabili, po¬ 
trebbero tentare di difendere. 

Con i migliori saluti 

on.Paolo Costa 
Capo delegazione 
del Democratici 
algruppoLDRE 


SCUOLA 


Senato, èaocortio sulla parità 
«Bonus uguale per tutti» 


NEDOCANETTl 

ROMA Fumata bianca ieri al 
Senato, nei ranghi della mag¬ 
gioranza, sulla parità scolasti¬ 
ca. Superati gli ultimi ostaco¬ 
li, i capigruppo do centro-si¬ 
nistra, presente il ministro 
della P.l. Luigi Berlinguer, 
che è stato, negli scorsi due 
giorni, tessitore instancabile 
dell'accordo, hanno sotto- 
scritto il testo di una propo¬ 
sta di emendamento (che ha, 
come primo firmatario, il re¬ 
latore Luigi Biscardi, ds). Un 
accordo che dovrebbe con¬ 
senti redi approvareil testo di 
legge sulla parità prima delle 
vacanze estive. Il provvedi¬ 
mento sarà discusso dall'aula 
di Palazzo Madama martedì. 
L'accordo sottoscritto preve¬ 
de l'istituzio¬ 
ne di un si¬ 
stema nazio¬ 
nale di istru¬ 
zione costi¬ 
tuito dalle 
scuole statali 
e dalle scuole 
paritarie; isti¬ 
tuisce un si¬ 
stema di re¬ 
gole per le 
scuole parita¬ 
rie; assegna 
per il diritto allo studio prov¬ 
videnze di pari importo per 
gli studenti indipendente¬ 
mente dal la scuola frequenta¬ 
ta, dando priorità alle fami¬ 
glie svantaggiate. Prevede, 
inoltre, un cospicuo sostegno 
alla scuola per l'infanzia nella 
prospettiva della sua genera¬ 
lizzazione e ulteriore qualifi¬ 
cazione. 

L'accordo - è detto di un 
comunicato sottoscritto dai 
firmatari - rappresenta un ri¬ 
lancio dell'azione riformatri¬ 
ce del governo e della mag¬ 
gioranza a partire dalle rifor¬ 
me, su un punto qualificante 
del programma. 

Sono firmatari Gavino An- 
gius ,Ds; Piergiorgio Bergon- 
zi. Pedi; Leopoldo Elia, Ppi; 
Maria Rosaria Manieri, Sdi; 
Alessandro Meluzzi, Ri; Al¬ 
berto Monticone, Ppi; Rober¬ 
to Mapoli, Udeur; Mario Qc- 
chipinti. Democratici; Gra¬ 
ziella Pagano, Ds; Maurizio 


Pieroni, Verdi. 

«L'accordo -ha commenta¬ 
to Berlinguer - era già stato 
raggiunto nella riunione di 
Palazzo Chigi dello scorso 
giovedì tra i segretari dei par¬ 
titi di maggioranza; oggi (ieri) 
in Senato l'accordo è stato 
perfezionato per il suo iter 
parlamentare nel dettaglio 
normativo». «Un fatto -ha ag¬ 
giunto- che dimostra la coe¬ 
sione della maggioranza su 
un tema che è stato per de¬ 
cenni elemento di divisione; 
un evento che dimostra la 
volontà di proseguire nell'ap¬ 
provazione delle ultime due 
importanti leggi di riforma, 
quella sulla parità e quella 
sulla riforma dei cicli scolasti¬ 
ci, che sta proseguendo il suo 
cammino, in commissione 
Cultura della Camera». «L'ac¬ 
cordo rag¬ 
giunto sulla 
parità scola¬ 
stica -ha det¬ 
to il presi¬ 
dente dei se¬ 
natori Ds, 
Gavino An- 
gius- è qual¬ 
cosa di più di 
un buon ac¬ 
cordo, rap¬ 
presenta una 
svolta». «Un 
metodo di lavoro -ha aggiun¬ 
to- incentrato sul reciproco 
ascolto e sul rispetto ci ha 
permesso di fare un primo 
importante passo nel cammi¬ 
no per il rilancio delle rifor¬ 
me e della coalizione di go¬ 
verno». 3 è dissociata la dies¬ 
si n a Ersilia Salvato, vice presi- 
dentedel Senato. 

Per ragioni opposte,non 
hanno aderito il Cdu (Rocco 
Bottiglione ha abbandonato 
la riunione non essendo stata 
accolta la proposta di diversi¬ 
ficare le borse di studio). 
«Sulla parità scolastica - ha 
detto - c'è stata una violazio¬ 
ne del patto di governo». Bot¬ 
tiglione ha convocato il Con¬ 
siglio Nazionale del Cdu en¬ 
tro luglio «perché il partito 
decida quale linea adottare». 
E a titolo personale, la sen. 
Fumagalli Carulli capogrup¬ 
po di Ri. Hanno naturalmen¬ 
te sparato a zero sull'accordo 
i gruppi del Polo. 



■ PRESTO 
LA LEGGE 

Il testo potrebbe 
essere approvato 
prima delle vacanze 
Istituito un sistema 
di Istruzione 
nazionale 


Assemblea nazionale ‘Autonomia Tematica” 

ENERGIA E SOCIETÀ' 

Introducono: 

Andrea Margheri, Andrea Santuccione 

Partecipano alla discussione: 

Umberto Carpi 

sottosegretario all'Industria 

Lanfranco Turci 

responsabile del Dipartimento Impresa 

Claudio Burlando 

responsabile Economico 

Intervengono, inoltre, parlamentari, 
esponenti di altre forze politiche, 
rappresentanti delle istituzioni del sistema energetico 
e dirigenti delle imprese industriali 




Roma, Martedì 20 luglio, ore 9.30 
IsUtuto Alcide Cervi - Biblioteca ^reni. Piazza dei Gesù 40 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 



Hancock-Gior^a: ed èquaà Sanremo 

Il grande pianista jazz non incanta a Perugia con il suo Gershwin 


DALL'INVIATA _ 

ALBA SOLAiRO 

PERUGIA Chissà, forse anche 
George Gershwin avrebbe sbadi- 
gl i ato l'al tra sera, sesi fossetrovato 
in mezzo al pubblico dei Giardini 
del Frontone di Perugia, ad ascol¬ 
tare!'omaggio tributatogli con co¬ 
sì tanta pomposità e così poca 
emozione. Le intenzioni erano 
certo buone, gli spettatori più nu¬ 
merosi chemai: si trattava di uno 
degli appuntamenti più attesi di 
questa edizione di Umbriajazz, il 
concertodi H erbi e Hancock dedi- 
catoal «mondodi Gershwin», che 
aveva per ospite «straordinaria» 
Giorgia, incontrata mesi fa in un 
programma televisivo e scelta co¬ 
me voce italiana per questo pro¬ 
getto chein ogni paesedovevain 
tournéehaperospiteunacantan- 
tedel luogo. 

Lui, da buon buddista attento 
pi ù al I a sostan za eh e al l'apparen - 


za, si è presentato al le prove al vo- 
lantedi unanerissimacoupéspor- 
tiva, un gioiellino da cento milio¬ 
ni prestato dallo sponsor, annun¬ 
ciando di aver appena scampato 
un frontale con un autobus: «Sa¬ 
pevo che con questa macchina 
non avrei avuto problemi», rac¬ 


contava sorri¬ 
dendo ai croni¬ 
sti, che tra loro 
forse pensava¬ 
no allo scoop 
mancato, base¬ 
rà sul palco pe¬ 
rò si è mostrato 
assai meno spe¬ 
ricolato, alle 
prese con le sue riletture di Ger¬ 
shwin cucinateperun album bel¬ 
lo, fortunato e patinato, Ger- 
shwin's World, uscito l'anno 
scorso per la Verve e premiato 
con il Grammy. Sul palco di 
Umbriajazz, prima data italia¬ 
na di questo tour che lo vede 


accoppiato con Giorgia, Han¬ 
cock fa il simpatico, presenta la 
sua band sprecando le battute, 
attacca con Fascinating Rhythm 
in salsa brasi Idra, atmosfera 
molto latin jazz come già nd 
concerto che ha aperto la sera¬ 
ta, quello dd trio del panamen¬ 
se Danilo Perez. Gran lavoro di 
ritmo, fra le tastiere di Hancock 
e le percussioni di Cyro Batista, 
gli assoli fragorosi di EddieHen- 
derson alla tromba e di Eli Degi- 
bri al sax, punteggiati ogni tan¬ 
to da qualche coloritura esotica, 
da un occasionale berimbau. 
Hancock e la band girano intor¬ 
no ai brani senza citare diretta¬ 


mente il tema (sarebbe troppo 
facile?). Ricamano attorno ai 
«colori» di standard famosi co¬ 
me Someone to watch ove- me e 
5t. Louis Blues. Qudio che sem¬ 
bra mancare, però, è proprio 
quello che rendeva grande la 
musica di Gershwin: una raffi¬ 
nata «leggerezza», un romanti¬ 
cismo sofisticato, la fantasia e 
l'ironia, il «colto» al servizio dd 
«popolare». 

Quando sul palco arriva an¬ 
che Giorgia, emozionatissima 
per l'occasione, la scena sembra 
per un istante prendere vita. Ma 
è solo un attimo, perché è qui 
che l'operazione mostra tutti i 


suoi limiti, ndia voce pop di 
Giorgia che fa sfoggio di una 
bella timbrica vdlutata ma non 
ha l'intensità ddle grandi inter¬ 
preti jazz, magari «imperfette» 
ma dotate di stile, e si capisce 
quando piazza un acuto un po' 
fuori luogo (ma facile strappa- 
applausi) sul finale di TheMan I 
Love, l'unico classico di Ger¬ 
shwin che la cantante romana 
propone (a M ontreaux, due sere 
prima, aveva cantato anche 
Summertimé). Poi arrivano due 
canzoni dd suo repertorio, E poi 
e Solo amore, con la band di 
Hancock ad accompagnarla, 
gregari di extra-lusso, e l'effetto 


è straniente, non così lontano 
da Sanremo... 

Siamo invece lontani anni lu¬ 
ce da altre commistioni fra jazz 
e canzone pop passate per i pal¬ 
coscenici dd festival umbro, un 
esempio per tutti l'indimentica¬ 
bile accoppiata fra Gii Evans e 
Sting. E l'operazione Hancock- 
Giorgia finisce così col diventa¬ 
re un po' l'emblema di questa 
Umbria Jazz, che appare più 
spenta del solito, con le sue star 
- arrivano nei prossimi giorni 
Pat Metheny (sabato 17), James 
Taylor (domenica 18) -, molte 
ambizioni, pochi stupori e po¬ 
che idee «forti». 


La vecdiia Londra 
sotto il <4iiocx)» 
di Guene^larì 

L'i ntera città i n vasa da poster e gadget 
Il perfido Darth Maul forse è milanista 



Liam Neeson e 

Ewan McGregor 

nell'ultimo 

«Guerre 

Stellari» 

di George 

Lucas, 

sotto a sinistra 
il principe 
Carlo 

mentre parla 
con il piccolo 
JakeLloyd 
alla prima 
del film 
a Londra 
e in alto 
la cantante 
Giorgia 
mentre si 
esibisce 
al concerto 
di Hancock 
a Umbriajazz 


DALL'INVIATO _ 

ALBERTO CRESPI 

LONDRA Mercoledì pomeriggio, 
mentre i critici di tutta Europa si 
radunavano al Warner Village di 
Londra per vedere in anteprima 
Eys Wide Shut di Stanley Ku¬ 
brick, centinaia di fans occupa¬ 
vano l'adiacente Leicester Squa- 
reperil «gala» britannico, all'O¬ 
deon, del nuovo Guerre stellari. 
Erano lì per vedere George Lu¬ 
cas, Ewan McGregor (in kilt, da 
bravo scozzese), Natalie Por- 
tman, il piccolo jake Lloyd 
(Anakin Skywalker) e altri atto¬ 
ri, accolti alla «Royal première» 
dal principe Carlo. Chissà se a 
Sua Maestà avevano spiegato 
che nel primo Guerre stellari, 22 
anni fa, aveva recitato (si fa per 
dire) anche Koo Stark, ex por¬ 
nostar ed ex fidanzata di suo 
fratello An¬ 
drea? Per inci¬ 
so, il ruolo di 
Koo - piccolis¬ 
simo - era sta¬ 
to tagliato al 
montaggio, 
nessuno spet¬ 
tatore l'ha mai 
vista nel film. 

Cosa ci siamo 
persi! 

Il giorno do¬ 
po. E giovedì 
mattina e ci mettiamo a caccia 
di un biglietto per vedere il film 
nel suo primo giorno di pro¬ 
grammazione in Europa. I me¬ 
dia ci hanno messo in ansia, 
parlando di code durate tutta la 
notte e di week-end super-esau¬ 
rito. Risultato: al Virgin di Ful- 
ham Road, il cinema più vicino 
al nostro hotel nell'elegante 
quartiere di Chelsea, alle 11 di 
mattina non c'è nessuno e com¬ 
prare un biglietto per lo spetta¬ 
colo di mezzogiorno è la cosa 
più semplice del mondo. Basta 
sborsare 7 sterline e 90 penny, 
quasi 24.000 lire (chissà se an¬ 
che in Italia, in settembre, il 


film sarà la scusa per una stella¬ 
re impennata dei prezzi). 

La sala semivuota del Virgin 
di Chelsea, alle 12 di giovedì 15 
luglio 1999, non deve certo far 
pensare che Lucas e la 20th 
Century Fox abbiano sbagliato i 
conti: sicuramente in serata, e 
nel week-end, gli incassi si rive¬ 
leranno degni dei miliardi già 
incassati negli Usa. D'altronde 
l'operazione pubblicitaria-com- 
merciale messa in atto dalla Fox 
è qualcosa di simile a un'occu¬ 
pazione militare. Girando per 
Londra, la scritta «Star Wars» è 
dovunque. E ogni negozio, dai 
fast-food alle librerie o alle sale 
giochi, è invaso dai gadgets le¬ 
gati al film. 

Un mini-viaggio nel super- 
market-Guerrestd/ari può essere 
istruttivo, se tenete conto chela 
sterlina sta a 3.000 lire. Il ro¬ 


manzo ispirato alla sceneggiatu¬ 
ra (l'ha scritto Terry Brooks, au¬ 
tore di fantasy famoso per La 
spada di Shannara) costa 15,99 
ierline, mentre l'edizione per 
ragazzi (scritta da Patricia Wre- 
de) viene via solo per 4,99, lo 
stesso prezzo del poster. Il «vi¬ 
sual dictionary» - un libro illu¬ 
strato su tutte le creature e i 
macchinari del film - costa 12,- 
99, il bambolotto parlante del 
robottino R2-D2 18,99 (ed è 
stupendo!), le magliette vanno 
da 8,99 a 14,99, l'agenda filofax 
costa 5,99, gli zainetti con la 
faccia di Chewbacca (bellissi¬ 
mo) 0 del nuovo cattivo Darth 


Maul (che è rossonero, quindi 
milanista) vengono 29,99 come 
la statuetta di Obi-Wan Kenobi. 
È il trionfo del numero 99, c'è 
sempre quel ridicolo penny di 
«sconto» per fregare i gonzi; o è 
un riferimento colto alla fine 
del Millennio? 

Inutile dire che anche tutte le 
riviste, specializzateenon, sono 
colme di interviste e fotografie 
«esclusive» e tutte uguali. Gli 
stupendi make-up di Natalie 
Portman (la regina Amidala), 
che sono l'unica cosa davvero 
fine del film, si sono guadagnati 
la copertina di The Face, mensi¬ 
le molto «di tendenza», e po¬ 
trebbero lanciare una moda. Gli 
unici che sembrano totalmente 
spiazzati dal fenomeno, tocca 
dirlo, siamo noi critici: incapaci 
di capire i motivi di tale plane¬ 
tario successo, e soprattutto im¬ 
potenti nel 
tentativo di 
impedirlo, ab¬ 
biamo scritto 
e continuere¬ 
mo a scrivere 
un sacco di 
idiozie e di 
malignità da 
qui al 2000. Il 
via alle grandi 
manovre in¬ 
tellettuali an- 
ti-Lucas l'ha 
dato, a Londra, il critico di Time 
Out Nick Bradshaw. Ha chiuso 
la sua recensione con questa 
sottile metafora: «Sembra che 
George Lucas abbia passato gli 
ultimi due decenni con la testa 
infilata nel suo stesso culo» (e, 
badate: TimeOut non èLeOre, è 
una rivista seria che a Londra si 
vende come il pane). Lasciamo 
a voi l'interpretazione, ardua 
quasi quanto quella dell'impat¬ 
to planetario della saga di Guer¬ 
restellari. Che da ieri è sbarcata 
sulla sua naturale testa di ponte 
europea, l'Inghilterra, pronta a 
conquistare il continente inte¬ 
ro. Senza opposizione. 


■ CRITICI 
SCONTENTI 

Secondo 
Time Out II 
regista tia vissuto 
gli ultimi decenni 
con la testa Infilata 
nel suo stesso... 



TEATRO 


Montesano, owero Mr. Maria 


ROMA Enrico Montesano come Robin Williams: 
in autunno anche lui calzerà infatti la gonna da 
«balio» per amore dei figli, come ha fatto l'attore 
americano in Mrs Doubtfire. Fortemente voluta 
da Garinei, che ha trattato a lungo con la Fox 
per ottenerne i diritti, la commedia arriva al Si¬ 
stina con il titolo di...E mano male che c'è Maria 
egli opportuni adattamenti teatrali scen^giati 
dajaja Fiastri. Montesano impersonerà Filiber¬ 
to, un attore di scarso successo, che si separa 
dalla moglie e, pur di poter stare accanto ai fi¬ 
gli, decide di interpretare un ruolo «fuori dagli 
schemi». Il suo travestimento riuscirà talmente 
bene da conquistare ex moglie e figli. «Sarà la 


mia rivincita dopo le disavventure televisive 
con Fantastico» ha commentato l'attore, con¬ 
tento di tornare a teatro e nel suo genere prefe 
rito, la commedia musicale, con la quale si è 
formato e ha ottenuto bei successi come Bravo.' 
Accanto a lui, nel ruolo della ex consorte. Bar¬ 
bara D'Urso, al suo debutto canterino: «Non 
avevo mai cantato prima - ha confessato la 
«dottoressa Giò» -, e da quando ho ottenuto la 
parte, non faccio che studiare e sognarmi di 
notte il maestro Ferrio...». La regia sarà di Pietro 
Garinei, Uberto Bertacca ha immaginato una 
scena complessa e mobilissima, adatta ai nume 
rosi «cambi»di situazione. 


LA RECENSIONE 


«M inacciafantasma»: storia banale 
ma un set degno erede di Ben Hur 

DALL'INVIATO 


LONDRA L'inizio è obbligato, puro Guerre stellari d'annata: la scritta 
«Tanto tempo fa, in una galassia lontana lontana...», e poi un cielo di 
stelle dove scorrono, accompagnate dal famoso tema musicale di John 
Williams, le parole che ci introducono alla storia di Star Wars 1. The 
Phantom Menare. Quarto film, ma di fatto primo capitolo, della saga ci¬ 
nematografica più popolaredi tutti i tempi. 

Com'è, dunque, questa Minaccia fantasma? È un film enorme, un gi¬ 
gantesco supermarket dellefiabe, ed èpiù sorprendente che divertente. 
Perché, cometutti i film della saga, èserio, con pochissimi siparietti iro¬ 
nici demandati al personaggio di jarjar Binks, unaspeciedi rettileanfi¬ 
bio che diventa l'alleato scemo dei due cavalieri jedi, Qui-Gon jinn 
(Liam Neeson) e il giovane Obi-Wan Kenobi (Ewan McGregor): e con 
un suo bizzarro misticismo tecnologico, chetocca l'apicequando Shmi 


Skywalker, la mamma di Anakin (futuro jedi, futuro padre di Luke e 
quindi futuro Darth Vader), spiega a Qui-Gon comeènato il piccolo fe¬ 
nomeno: «Non c'è mai stato un padre: l'ho portato in grembo, l'ho ge¬ 
nerato, enon so come è successo». Diceva così anchelavergineMaria... 

Una volta accettato il gioco, il film vi travolgerà, perché le trovate vi¬ 
sive sfoderate da Lucas e dalla sua straordinaria squadra di scenografi, 
costumisti etecnici sono incredibili. La corsa delle astronavi nel deser¬ 
to, dove si rivela il rapporto privilegiato di Anakin con la Forza, arriva a 
metà film ed è un quarto d'ora di cinema purissimo, il vero corrispetti¬ 
vo elettronico della corsa delle bighe in Ben Hur. La città di Naboo, dove 
regna la reginaAmidala (NataliePortman), èun misto di Venezia, Istan¬ 
bul e Babilonia portate nella giungla amazzonica: evi fa la sua figura, 
«incastrata»nellescenografiedigitali, laReggiadi Caserta, doveLucase 
soci ven n ero a gi rare unpaiod'annifa. 

Insomma, un grande film? Scuramente un film all'altezza delleattese 
dei fans, anche se la magnificenza dei set deve farei conti con l'assoluta 
banalità della storia: ovvero, quella del piccolo reame di Naboo minac¬ 
ciato dalle truppe dei Mercanti dell'Impero, decisi a imporreil proprio 
dominio economico a tutta la galassia, e aiutato solo dai cavalieri jedi, 
guardiani della pace. 

Se volete trovare, in tutto ciò, una metafora, vi diamo un elemento: 
gli alieni squamosi che lavorano per l'Impero parlano inglese con uno 
spiccato accento asiatico, e comandano un esercito di robot. Forse la 
«minacciafantasma»vienedal Giappone? AI.C. 
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BORSA 


PiazzdAffari, chiusura ali'insegna dei dati Usa 

FRANCO BRIZZO 

U na seduta tutta all'insegna dellescadenzetecnichedi oggi, edd dati Usa, qud- 
la ddia Borsa di Milano. Chiude con un rialzo frazionale ddio 0,43% a 
25267, dopoavertoccatoun massi modi 25377 in coincidenza con il dato in¬ 
variato ddi'inflazionend mesedi giugno negli Stati Uniti, edopo chela Bceaveva 
lasciato! tassi fermi. Poi la Borsa milaneseètornata allesistemazioni ddleposizio- 
ni.Ancheil Fib settembreha toccato un massimo di 36240, per poi assestarsi poco 
sopra i36000punti. DiscretoiI volumedegli scambi, perl879 milioni di euro(3638 
miliardi di lire). LadomandahainsistitosulleFiat. 








La Borsa 


MIB 

1066-10,471 

MIBTEL 

25.267-10,425 

MIB30 

36.014-10,351 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,020 

-t0,004 

1,016 

LIRA STERLINA 

0,651 

-0,001 

0,652 

FRANCO SVIZZERO 

1,605 

-tO.OOl 

1,604 

YEN GIAPPONESE 

123,040 

-t0,070 

122,970 

CORONA DANESE 

7,437 

-tO.OOl 

7,436 

CORONA SVEDESE 

8,777 

-t0,027 

8,750 

DRACMA GRECA 

324,700 

-0,020 

324,720 

CORONA NORVEGESE 

8,168 

-t0,026 

8,142 

CORONA CECA 

36,753 

-t0,070 

36,683 

TALLERO SLOVENO 

197,086 

-t0,023 

197,063 

FIORINO UNGHERESE 

249,340 

-t0,380 

248,960 

SZLOTY POLACCO 

3,981 

-0,008 

3,989 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,577 

0,000 

0,577 

DOLLARO CANADESE 

1,510 

-0,001 

1,511 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,951 

-to.oos 

1,946 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,543 

-t0,002 

1,541 

RAND SUDAFRICANO 

6,276 

-t0,022 

6,254 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


ISNOKO, 1100 miliardi per la sicurezza 

Il ministro Salvi presentail piano triennalevarato d'intesa con l'Inail 


FELICIA MASOCCO 

ROMA Mille e cento miliardi in tre 
anni per la promozione della sicu¬ 
rezza nei luoghi di lavoro e a benefi¬ 
ciarne saranno quelle aziende che 
investiranno per eliminare i rischi 
d'infortunio, che forniranno dati 
positivi sulla sicurezza e che provve¬ 
deranno a fare formazione. 3 ve¬ 
dranno riconoscere dall'lnail un ta¬ 
glio dei premi assicurativi. Quindi 
pagheranno di più le imprese che 
evidenziano, al contrario, un au¬ 
mento dei rischi o degli infortuni, 
così come avviene nelle assicurazio¬ 
ni private. 

Il piano, che avvia la riforma del¬ 
l'intero sistema, è stato presentato 
ieri dal ministro del Lavoro, Cesare 
Salvi eal presidentedell'lnail Gianni 
Billia dopo una lunga discussione 
con le parti sociali. Dei 1100 miliar¬ 
di, 450 saranno stanziati come in¬ 
centivi a fondo perduto a favore del¬ 
le piccole e medie imprese che ade¬ 
gueranno gli impianti alle norme di 
sicurezza. Altri 500 miliardi verran¬ 
no ricavati da una oscillazione del 
tasso sui premi assicurativi che ver¬ 
ranno ridotti alle aziende che dimo¬ 
streranno di aver adottato misure di 
sicurezza. 150 miliardi, infine, servi¬ 
ranno allaformazionedei lavoratori. 
3 tratta di risorse Inali, e l'istituto 
conta di finanziare la riduzione delle 
tariffe attraverso una modifica del¬ 
l'attuale sistema di assicurazione, ri¬ 
ducendo dal 25 al 19% la quota dei 
rendimenti dei capitali accumulati e 
anche riducendo gli acquisti di im¬ 
mobili. Non è previsto alcun inter¬ 
vento diretto dello 3:ato, «Sono quo¬ 
te dei lavoratori e dei datori di lavo¬ 
ro - ha detto il presidente dell'lnail - 
che accumuliamo e ridistribuiamo 
alle aziende. Già il '98 è stato chiuso 
dall'lnail in attivo. Ridurremo le ta¬ 
riffe e compreremo meno immobi¬ 
li». 

Il progetto prevede inoltre la di¬ 
versificazione delle tariffe: si passerà 
da un'unica tariffa a quattro diverse 


(per l'industria, l'arti gl anato, il ter¬ 
ziario e altre attività tra cui il credi¬ 
to, le assicurazioni, gli enti pubblici) 
e particolare attenzione è stata infi¬ 
ne posta alla copertura del danno 
biologico: la valutazione dell'inden¬ 
nizzo si baserà sull'intera persona e 
non soltanto sulla menomazione 
della sua capacità lavorativa. 

Prende così il via quella che Salvi 
ha definito «l'offensiva del Governo 
per la sicurezza del lavoro, di cui 
questo accordo - ha detto - è solo 
una parte». Per il ministro occorre 
arrivare quanto prima ad una legge 
sulla sicurezza che possa diventare 
operativa entro dicembre. «Per la si¬ 
curezza il Governo si impegna fino 
in fondo, per me è una priorità poli¬ 
tica e umana». Oggi il Governo di- 
_scuterà il decre- 


■ INCENTIVI 
ALLE AGENDE 

I finanziamenti 
serviranno 
ad adeguare 
ie strutture 
Premi assicurativi 
più bassi 


to per la sicurez¬ 
za nei cantieri 
edili e una con¬ 
ferenza naziona¬ 
le si terrà in au¬ 
tunno. Il 26 lu¬ 
glio, invece, Sal¬ 
vi sarà a Genova 
con il sottose¬ 
gretario Caron 
per incontrare il 
prefetto e fare il 
punto sui gravi 
incidenti accaduti nella città». 

Il piano è stato accolto positiva- 
mente da CgiI, CisI e Uil, Confeser- 
centi e industriali: «Lo apprezziamo 
- dice il numero due della CgiI, Gu¬ 
glielmo Epifani - Il metodo della 
concertazione conferma con questa 
intesa di saper produrre innovazioni 
positive». «Non può eh e favori re l'a¬ 
deguamento delle imprese alle nor¬ 
me», commenta il presidente degli 
industriali romani Giancarlo Abete. 
Plaude all'applicazione del patto so¬ 
ciale anche il presidente della Con- 
fcommercio Sergio Billè, mentre per 
Confagricoltura - che boccia il pro¬ 
getto - quell'intesa verrebbe violata. 
Positivo, ma con qualche riserva, il 
giudizio di Confartigianato, Cna e 
Casa. 


IL CASO 


CgiI; nessuno parìa delle vittime sulle navi 



EM ERG ENZA 

Morti biatKhe^ l'elenco si allunga 
Ieri altre quattro vite stroncate 

■ Si allunga ogni giorno l'elenco degli infortuni sul lavoro. E ieri quattronuovi 
nomi si sono aggiunti alla drammatica lista di chi, sul lavoro, ha perso la vita. 
È toccatoad un operaio edile, a La Spezia. Aveva 23 anni, si chiamava Gio¬ 
vanni Pecorelli. Stava ripulendo la betoniera: ècaduto dentro l'impastatri¬ 
ce, le lamehannodilaniato il suocorpo. Terribile anche la mortedi un altro 
giovane: Fabio Sbaraglia, 26anni,èstatorisucchiatoeschiacciatoda 
un'imballatricesulla qualestava lavorando. E accadutoa Paiano, in provin¬ 
cia del L'Aquila. AMantova, un artigiano piastrellista, Gino Schiavetti, 41 
anni, èmorto folgorato mentre levigava il pavimento di unacasa in costru¬ 
zione. Ed èmortodopo tregiorni di agonia, Gianluca Bigoni, 28 anni, perito 
elettrotecnico, cadutoda untetto lunedì scorso mentre installava un'anten¬ 
na parabolica ad Ardesio, inaltavalleSeriana. 


ROMA Ieri Genovasi èfermata, in 
segno di lutto e protesta per la 
mortedei duemarinai della «Jolly 
rosso». E per chiedere, fermamen¬ 
te, eh e n on si ri peta, eh e I e n orme 
di sicurezza in tutti gli ambienti di 
lavoro vengano rispettate. Lo 
sciopero indetto daCgil,CisleUil 
ha bloccato il porto per quattro 
ore: con i marittimi, i portuali, gli 
addetti alle riparazioni e dei can¬ 
tieri navali si sono fermati anche 
gli edili, gli amministrativi eade 
sioni simboliche si sono avute in 
tutte le altre categorie. «No alle 
morti per lavoro. Prevenzione e 
control lo perlavorareevi vere»era 
seri tto su 11 0 stri sci on espi egato da¬ 
vanti allaPrefetturadovesi èradu- 
nato un centinaio di manifestan¬ 
ti.Con loro,il^retarionazionale 
della CgiI MarioSommarivaeRe 
moDi Fioredellasegreterianazio- 
naledei lavoratori marittimi della 
CisI e tra gli altri, monsignorCar- 
lo Cavignone, delegato pastorale 
del lavoro. La Liguria ha una per¬ 
centuale di infortuni e malattie 
professionali molto più alta della 
media nazionale, hanno ricorda¬ 
to i sindacalisti. 

«L'ambiguitàdelleleggi in vigo¬ 
re, chespesso non hannoalcun ef¬ 
fetto su 11 e n avi » è stata sottol i n ea- 
ta da Sommari va: «Una risposta - 
hadetto-puòveniresolocon una 
veloceapprovazionein Parlamen- 
todel regol amentodel lavoro por- 
tualeemarittimo». E mentreai la¬ 
voratori in sci opero arrivava la so¬ 
lidari etàdellaregioneLiguria, una 
nuova denuncia ridisegna, allar¬ 
gandola, la piaga degli infortuni 
mortalisullenavi. 

«Regnail mistero sullemorti sul 
lavoro a bordo delle navi in mare 
aperto: nessuno sa quante sono e 
comeawengono. Di certo 5 italia¬ 


ni sonomorti negli ultimi 12mesi, 
ma n eabbi amo avuto n otizi aqoa¬ 
si per caso». A parlare è Roberto 
Luvini, della Filt-CgiI di Genova. 
<6iamodi fronte ad un bollettino 
di guerra», aggiunge, ma «si tratta 
di una guerra segreta, di cui nulla 
si saedi cui nessuno parla». E cita 
nomi ecognomi: «Proprio il nove 
luglio - ha detto - al largo di Ales¬ 
sandria di Egitto ha perso la vita 
Sebastiano D'Arco, un nostromo 
di 40anni: eraabordodi unacar- 
bonieradi BO.OOOtonnellateed è 
morto asfissiato dall'ossido di car¬ 
bonio durante un'ispezione nei 
locali chiusi dellastiva; potevaes- 
sereuna strageperchécon lui c'e 
ranoancheun ufficialeeun moz¬ 
zo, si sono salvati per miracolo». 
Un altro marinaio di Torre del 
Greco sarebbe morto, in base alle 
informazioni in possesso del sin¬ 
dacalista, circa un mesefa «a bor¬ 
do di un’altra navementreopera- 
va con la picchetta elettrica». Lu¬ 
vini ha poi parlato di «tre morti 
sulle navi Grimaldi sempre awe 
nute nell'ultimo anno: un tratto¬ 
rista, un elettricista e un mari¬ 
naio». Due sarebbero morti in ra¬ 
da, o al largo dei porti brasiliani, il 
terzo nel maredi Sci li a. «Non sap¬ 
pi amodi più-haspiegato-perché 
èdifficileavereinformazioni: per 
questi incidenti raramente parto¬ 
no le inchieste». Immediata lare 
plicadellaGrimaldi: «Sjllenostre 
unità, nell'ultimo anno, c'è stato 
un solo incidentemortale. Lamo- 
tonavefu subito dirottata verso le 
isoledi Capo Verdesbarcando do¬ 
po 12oreil marinaiochepurtrop- 
po morì pocheoredopo. Le auto¬ 
rità di bandiera furono informate 
e ben due sono state le inchieste 
condotte». 

Fe. M. 


Decretoaioperi, CoffetBti insiste 

Il ministro del Lavoro: «Proposta seria, ne parliamo a settembre» 


ROMA «Ho vistotanti commenti 
contrari, ma non ho vi sto indica¬ 
te soluzioni alternativeesoprat- 
tutto non vedo volontà adeguate 
arisolvereil problema». Il segre 
tarlo generale della CgiI, Sergio 
Cofferati, ha ribattuto così alla 
«levatadi scudi»sullasuapropo¬ 
sta di approvare a settembre un 
decreto legge eh e recepisca il di¬ 
segno di legge del governo sugli 
scioperi nei servizi pubblici es¬ 
senziali. 

Cofferati, conversando con i 
giornalisti a Firenze, ha detto di 
non comprendere le osservazio¬ 
ni chesono statesollevate, ricor¬ 
dando cheprimadel Natalel998 
fu firmato da tutti, compreso le 
organizzazioni autonome, un 
accordo sulle regole che per di¬ 
ventare efficace doveva trasfor¬ 
marsi in legge. 

«Seil problemaèdi merito-ha 
rilevato, riferendosi alleosserva- 
zioni del sindacato -, non neca- 


pisco la ragione proprio perché 
insieme abbiamo firmato un ac¬ 
cordo enon vedo perqualemoti- 
vo si debba cambiare orienta¬ 
mento. 5einvece-haaggiunto-il 
problema riguarda lo strumento 
con il quale dare attuazione a 
quei contenuti, mi si deve dire 
qual è l'alternativa. Non vorrei 
trovarmi di frontead una nuova 
emergenza prima del Natale 
1999, senza ehe la questione sia 
stata risolta, perehéin quei gior¬ 
ni si apriranno leportedi San Pie 
tro per i IG i ubi leo del 2000 eal I o- 
ra non saranno giorni uguali a 
quelli dell'anno precedente ma 
ben più impegnativi». 

«1 0 credo - ha sottol i n eato Cof¬ 
ferati - di aver indicato una solu¬ 
zione ragionevole, ehe non sna¬ 
turai! meritodi un'intesa eheab- 
biamo sottoscritto tutti insieme, 
che non toglie prerogative, né 
competenzeal governo enon to- 
glieautonomiaesovranitàal par¬ 


lamento. È de! tutto legittimo - 
ha aggiunto il leader della CgiI - 
non essered' accordo, ma da par- 
tedi chi governaechi stain parla¬ 
mento devono essere indicate 
soluzioni alternative. Dire poi 
che la mia proposta è incostitu- 
zionaleecheperquesto bisogna 
fare un a legge e poi non mettere 
in calendario neppure la discus- 
sionede! testo presentato lo tro¬ 
vo tutto meno che un atto di re 
sponsabilità». 

Il ministro del Lavoro, Cesare 
Salvi, è favorevole alle proposte 
formulate dal segretario della 
CgiI. In un'intervista al 'Gr3' il 
ministro afferma infatti chel'in- 
dicazione data da Cofferati è 
«unadimostrazionedi gran dese¬ 
rietà. lo ritengo- aggiunge Salvi - 
cheil Governodebba,allaripresa 
dopo lapausa estiva, prenderein 
seria considerazione la proposta 
avanzata dal segretario della 
CgiI». 


AEROPORTI 

Treu;«Malpensa 
Compagniestraniere 
ricorso insensato» 

■ «Nonha molto sensoche le 
compagnie straniere ricorrano 
airUnioneeuropeasu Malpensa 
quando il governo italiano ha ap¬ 
plicato lenormecomunitarie». 

È quanto afferma il ministrodei 
Trasporti,TizianoTreu, com¬ 
mentando l'iniziativa di alcune 
compagnieaeree europee per le 
difficoltà che incontranoad 
operaresu Malpensa. 
Treuricordainoltrecheilgover- 
no« ha dato una seriedi spiega¬ 
zioni all'Unione europea e rite¬ 
niamo chevi siano tutti gli impe- 
gni, addirittura intensificati, per 
garantireuna ripresa normale 
dei voli». 
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NEL Mondo 


l'Unità 


♦// ledder albanese era accompagnato 
dall'ambasdatoreamerìcano Hill 
«Aiuterò l'Onu a ricostruireil Kosovo» 

Rugo\a a Frigna 
«I serbi non detono 
temere vendette» 

Festosa accogllenza per iI leader moderato 
Belgrado, manifestazioni ormai ovunque 

PRISTINA Ibrahim Rugova è tornato in Kosovo, cifistamoderato, Rugovapotrebberappresentareil 
Dopo l'esilio in Germaniaelalungapermanenzaa punto di riferimentodell'Onuanchesei giorni del- 
Roma il leader moderato albanesekosovaro ètor- l'esilio hanno ridimensionato la sua popolarità eli 
nato a Pristina, accompagnato dall'ambasciatore rivale HashimThaci, leader dell'Esercito di libera¬ 
americano in Macedonia, Christopher Hill. Quan- zionedel Kosovo (Uck), rivendicaasèla leadership 
do ha varcato il confinedella sua terra, Rugova è dellacomunitàalbanesekosovara. AncheBernard 
stato accolto da una folla festantedi alcunecenti- Kouchner, capo dell'amministrazione civile delle 
naia di personecheagitavano bandiereegli dona- Nazioni Unitein Kosovo,ègiunto ieri aPristina. 
vanofiori.Gli èstatochiestosesiatornatodapresi- La tensione in Serbia sale intanto di giorno in 

dente, carica cui èstato eletto in dueconsultazioni giorno. Oltrediecimilapersonesi sono radunatele 
(non ri con osci utedal governo di Belgrado). ri seraa Kragujevac, a 120 chilometri a sud di Bel¬ 

li leaderalbanesehalei/atolebracciaal cielo eri- grado, perchiedereledimissioni del presidenteMi- 
sposto: «S.Sonoancorail presidente»-mahasubi- losevic. 

toaggiuntocheètornatoper«lavorareinsiemecon Al raduno era presente anche Zoran Djindjic, il 
la comunità internazionale» alla ricostruzionedel leaderdel Partito democratico. «Gora ornai, Serbia 
Kosovo devastato dalla guerra. Rugova ha anche svegliati!»-era lo slogan dellamanifestazioneche, 
subito rassicurato la comunità serba kosovara che adifferenzadi moltealtretenutenegli ultimi giorni 
temeora la vendetta degli albanesi. «Noi creeremo in Serbia, non èstataproibitadallapolizia. Ladimo- 
lecondizioni perchétutti i serbi possanotornarele strazione è stata organizzata dall'Alleanza per il 
Kosovo edifenderemo leloro proprietà»- haaffer- cambiamento. A Belgrado si èsvolta una manife 
matoii leader moderato non appenaarrivatoaPri- stazionedi protesta dei pensionati el'opposizione 
stina. Poi ha parlato del futuro del Kosovo: «Sono ha denunciato un'aggressione ai danni di alcuni 
moltofelicedi esserepartedellaricostruzionedella militanti malmenati da un gruppo di civili armati 
vita economica edemocratica»- haaffermato. Pa- di bastoni. 



Un sostenitore del leader kosovaro Ibrahim Rugova 


L'IllTERVISrA ■ STAFFAN DE MISTURA, raoDresentantedeirOnu in Italia 


«In Kosovo uodsi decimila albanesi» 


TONI FONTANA 

ROMA Un annofalaconferenza 
di Roma per l'istituzione di una 
cortepen aleinternazionale, oggi 
gli orrori delle fosse comuni in 
Kosovo. Staffan de M istura, am- 
basciatoredell 'On u a Roma, èap- 
pena tornato da Pristiana dove 
ha svolto l'incarico di inviato 
speci al e del l'Alto commissariato 
peri rifugiati. 

De Mistura, un anno fa a Roma è 
stata decisa la costituzionedella 
cortepenaleinternazionale.Ora, 
dopo gli orrori del Kosovo, la sua 
istituzioneèdiventatapiùurgen- 
te.... 

«Tutti sentiamo molto la man¬ 
canza di questo tribunale. Sefos- 
seesistitochi hausatolaviolenza 
ci avrebbe pensato duevoltepri- 
medi agire. Qual cosa tuttavia si è 
mosso esi sta muovendo, c'èuna 
Corte internazionale "virtuale" 
eh e sta operando. Il signor Pino- 


giudici nazionali einternaziona- orribili erano realmenteavvenu- 
li la consapevolezza che questo te. Abbiamo trovato purtroppo 
tipo di criminepuò edeveessere molte conferme che queste tor- 
punito. Elagentelosa. ». tu re avvenivano echesono state 

Dunque è realistico pensare che compiute molte esecuzioni. La 
un giornovi sarà un processo... differenza tra il passato e il pre- 


«E realistico, non è 
lontano ed è auspi¬ 
cabile». 

Fonti britannichee 
dellaKforinKosovo 
sostengono che le 
vittime in Kosovo 
potrebbero essere 
10 . 000 ... 

«È un calcolo che 
purtroppo non ap¬ 
pare affatto irreali- 
stico. In Albaniaein 
Macedonialedonne 
ci raccontavano sto¬ 
rie orribili e vedeva- 


// 

Ora è più 
urgente 
istituire 
una Corte 
penale 

internazionale 



sente è che le forze 
paramilitari serbe 
hanno appreso la "le 
zione di Sebrenica", 
non hanno fatto fos¬ 
se comuni da 5000 
cadaveri, ma da 30, 
37, 40, 85. Una fossa 
con 5000 corpi sareb- 
bestata scoperta con i 
sistemi satellitari. Ma 
la somma di tutte 
queste fosse comune 
ci porterà forse ad 
una cifra non lonta- 
nadai 10.000» 


mo che gli uomini non erano Epossibileparlaredi«genocidio» 
con loro; temevano chevi fosse- «Di questo parleremo alla fine 
ro state esagerazioni. In vece ab- del lavoro di indagine. Certa- 
biamo verificato chequellecose mente è possibile parlare di cri¬ 


mini control'umanità». 

Nonostante l’arrivo della Kfor in 
Kosovo avvengono ancora vio¬ 
lenze... 

«Sarebbe esagerato parlare di 
anarchia, i kosovari hanno di¬ 
mostrato capacità sorprendenti. 

I mercati ad esempio funziona¬ 
no, la vita si sta riorganizzando. 
Certo non èaccettabilequel sen¬ 
so di incontrollata vendetta che 
alcuni kosovari stanno diffon¬ 
dendo contro coloro che riten¬ 
gono r^onsabili dei crimini, i 
serbi e i Rom. L'Uck non deve 
perdere le opportunità chela si¬ 
tuazione offre e che non dure¬ 
ranno molto. Kouchnerelaforza 
di pace non possono occuparsi 
solo dei problemi del la sicurezza. 
Sarebbeunasconfittapertutti. 

La Serbia ha subito enormi di¬ 
struzioni, latensioneoraèforte, 
lecondizioni in cui vivela popo- 
lazionesonosemprepiùdifficili.. 
«Quello serbo èun popolo cheè 


stato malguidato ed èstato diret¬ 
to da u n a I eadersh i p eh e h a com¬ 
messo errori ed orrori. 11 senso di 
colpa collettivo che si respira a 
Bel grado deve essere esorci zzato 
econdotto su chi ha avuto la ge 
stione, altrimenti prevale la sin- 
dorne della comune ingiustizia 
subita. Non èstato il popolo ser¬ 
bo a commettereerrori ed orrori, 
maun gruppo di ri gente. Perque- 
sto il Tribunale penale interna- 
zionaledeveagirecon rapidità. 

Detto questo, il timorecheab- 
biamo è che questa crisi che ab¬ 
biamo vissuto, ma che non ha 
prodotto una tragedia umanita¬ 
ria, avvenga verso il mese di di¬ 
cembre, non in Kosovo, non in 
Albania 0 Macedonia, ma tra gli 
undici milioni di serbi, davanti 
ad un nemico comune, l'inver¬ 
no. È importante che prima di 
quelladatasi mettain motol'aiu- 
toumanitario». 


LaQna<inostra» 
la bomba al neutrone 

Gli Usa preoccupati perTaiwan 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON È stato un annun¬ 
cio-shock ecometaleèstato preso 
sia dagli Stati Uniti che dal Giap¬ 
pone: undici anni fa i militari ci¬ 
nesi fecero esplodere una bomba 
al neutrone. A parità di potenza, 
questo tipo di ordigno è più peri¬ 
colosa della bomba H poiché di¬ 
strugge meno le strutture, ma uc- 
cidelepersonein un raggio molto 
più ampio. In effetti, era noto che 
I a C i n a aveva effetto ato u n a prò va 
del genere, mai però leautorità ne 
avevano dato annuncio ufficiale 
con lagiustificazionechesi tratta 
d i segreti m i I i tari. Apparen tem en - 
teil motivo dell'annuncio riguar¬ 
da soltanto il continuo stillicidio 
di informazioni,dichiarazioni eil- 
lazioni che negli Stati Uniti ac- 
compagn an o da parecch i o tempo 
il rapporto Cox nel quale sono 
con ten utel eaccusecon tro I a C i n a 
perleattivitàdi spionaggio perla 
fabbricazione delle bombe nu¬ 
cleari. Il portavocedel governo ci¬ 
nese Zhao Qizheng ha spiegato 
che il rapporto Cox «è assurdo e 
razzista». Sostenere che i cinesi si 
sono indebitamente appropriati 
di tecnologia americana significa 
ritenere eh e non sono in grado di 
eguagliarela potenza tecnologica 
emilitaredegli Usa, vuol dire«che 
i cinesi non sono intelligenti co- 
megli americani per cui non pos¬ 
sono eh eaver ru bato tecn ol ogi a». 

Malamossacinesehaben altro 
retroterra. I n tan to h a a eh e ved ere 
con il netto p^gioramento dei 
rapporti con gli Stati Uniti che, a 
parte il calcio femminile, sono 
peggiorati dallaguerradel Kosovo 

Ecuador 
Situazione 
ad aito rìschio 

QUITO Crescono la tensione e le 
protestein Ecuador dove, a Qu ito, 
davanti al PalazzoCarondolet, se- 
dedel governo. Cinquecarri arma¬ 
ti sono apparentemente in attesa 
dell'arrivodi migliaiadi indigeni 
provenienti dal nord edal sud del 
paesee intenzionati a occupare 
pacificamentelacapitale. Nono¬ 
stante il presidente) ami IM ahuad 
abbia annunciato la revoca del- 
l'aumentodel ISpercentodei 
combustibili, non si placano le 
protesteche proseguono ormai da 
undici giorni in tutto il paese. Ieri è 
cominciato losciopero ad oltranza 
indettodai potenti sindacati del 
Fronte unitario dei lavoratori (Fut) 
con il proposito di costringerei! 
capodellostatoadimettersi. Lo 
sciopero ha avuto una massiccia 
adesioneaGuayaquil,lapiù gran¬ 
de città del paese, cheèstatapra- 
ticamentemilitarizzata. Nono- 
stanteciò, centinaia di commer¬ 
cianti hanno ingaggiato duri scon¬ 
tri conlapolizia. 


in poi e aggravati sul finale con il 
bombardamento del l'ambasciata 
cinesea Belgrado da partedi aerei 
Nato. E haachevedere, soprattut¬ 
to, con le relazioni tra Cina eTai- 
wan. La settimana scorsa il presi¬ 
dente taiwaneseLeeTeng-hui ha 
respinto pubblicamente l'idea 
che l'isola faccia parte del territo- 
riodellaRepubblicadi Cinaecheè 
arrivata l'ora, nel nomedellapaci- 
ficazione, di avere relazioni «tra 
Stato eStato». E l'abban don o del I a 
politica «di una sola Cina», una 
formula di fatto mutualmenteac¬ 
cettata eh e h a garanti to I a si cu rez- 
zadi tutta l'area per molto tempo. 
Rimetterlain discussionesignifica 
accendere un fuoco eh e può arde¬ 
re molto più rapidamente di 
quanto ci si possa rendere conto 
^esso. 11 rapporto Cox da sol 0 , i n- 
fatti, non giustifica una reazione 
così duradapartedei cinesi. L'ini- 
ziativadi Taiwan, oltretutto, èsta- 
ta vista dalla Casa Bianca come 
una mossa inconsulta. La delega¬ 
zione americana a Pechino che 
da/e negoziare la riparazione dei 
danni del bombardamento di Bel¬ 
grado, dovrà affrontare ben altri 
guai. Al I a Casa Bi an ca c'è i I ti more 
chea Pechino prenda pi edeunali- 
nea ancora più assertiva nei con¬ 
fronti diTaiwan dopocheil mini- 
strodelladifesaChi Haotian hadi- 
chiarato chel'eserdto «èprontoa 
salvaguardare l'integrità territo¬ 
riale del paese». Il portavocedel 
Dipartimento di Stato Rubin ha 
confermato che gli Stati Uniti «si 
oppongono fermamente a ogni 
tentativo di risolverei! problema 
del futuro di Taiwan con mezzi 
non pacifici». 

La sicurezza asiatica non è cosa 
di cui gli Usa possano disinteres¬ 
sarsi. Peri cinesi affermarelapiena 
capacitàmilitareetecnologicanel 
passato, necessariapernon restare 
schiacciata nella corsa al riarmo 
nucleare di Usa e Urss come ha 
spiegato il portavocedel governo, 
significa rendere esplicita la vo¬ 
lontà di non perdere una battuta 
oggi. E un segnale a Taiwan, al 
Giapponeeagli Stati Uniti chePe- 
chino oggi non ritiene di dover 
mutare poi idea nei confronti del¬ 
l'isola che era cresta una provin¬ 
cia, non uno Stato. Dunque, qua¬ 
lora Taiwan formalmente si di¬ 
chiarasse indipendente, Pechino 
avrebbe il diritto di ricorrere alla 
forza. 

A Pech i n 0 crescon 0 1 e pressi on i 
sul governo per una svolta anti¬ 
americana alle relazioni estere. 
Abbondano analisi che spiegano 
come dopo la guerra né Kosovo 
abbia cambiato radicalmente le 
regoledd gioco per cui il modélo 
di intervento militare déla Nato 
potrebbe benissimo essere appli¬ 
cato anchenéieregioni ddl'Asia- 
Pacifico. Il Giappone ha chiesto 
allaCinadi abbandonarelatecno- 
logiaddla bomba al neutronean- 
chesequesta«non infrangeil trat¬ 
tato d i n on prol i ferazi on e». M a u n 
altro rischio si profila sempre in 
Asia: il lanciodi un missilebalisti¬ 
co a lungo raggio in Corea dd 
Nord. 


chet sembrava «impunibile», il 
signorM ilosevicèstato indagato 
non treanni dopo i fatti dd Koso¬ 
vo, madurantelaguerra. Perque 
sto pensiamo che ci si sta muo¬ 
vendo ndiadirezionecui abbia¬ 
mo accennato. 

Per quanto riguarda il Kosovo 
tre dementi hanno contribuito 
ad accd erarei afinedi unaguerra 
che stava diventando troppo 
lungaemolto pesante. Il primo è 
stato i I fatto chel'Uckèen trato i n 
attività lungo il famoso «corri¬ 
doio» attirando forze serbe fuori 
dai nascondigli, ciò ha permesso 
bombardamenti su obiettivi mi¬ 
litari. Il secondodementoèl'ini- 
ziativa dd Tribunale ddI'Aja, 
chefu in qud momento con si de 
rata da alcuni unerrore,ederain- 
vece mo I to 0 pportu n a perch è h a 
prodotto unasortadi «vuoto», di 
timorendi'entouragedi Milose- 
vic. 11 terzo demento ècheanche 
il presidenteserbo ha capito che 
non poteva cavarsda come a 
Dayton epoi voltare pagina per¬ 
chè c'era stata una decisione 
molto pi ù marcatasuofuturo». 
Dunque la conferenza di Roma 
ha posto lebasi per l'affermazio- 
nedi una giustizia internaziona¬ 
le.. 

«Certamente. Qggi nonostante 
non ci sia un tribunaleinsediato 
esiste ndia coscienza di molti 



Il primo ministro Ehud Barak 


Barak: rispétteremo gli accordi di Wye 

Alla Casa Bianca ri parte dai patti firmati il processo di pace 


DALLA REDAZIONE 


WASHINGTON I ncontro «a brac¬ 
cia aperte» come ha detto Clin¬ 
ton. E stata la giornata dell'i¬ 
naugurazione di un nuovo cor¬ 
so nelle relazioni tra Stati Uniti 
eisraeledopo treanni di gelo. 

Ed è stata per Barak il giorno 
delle spiegazioni, della chiarifi¬ 
cazione ddia sua strategia di 
pace nel Medio Qriente, delle 
sue priorità, dd triplice accor¬ 
do possibile con palestinesi, li¬ 
banesi e siriani. Il premier 
israeliano ha dichiarato che il 
suo governo «terrà fede a tutti 
gli accordi sottoscritti, compre¬ 
so qudio di Wye River», che 
prevede il ritorno dei palestine¬ 
si nelle loro terre. E noto che 
Clinton fino a ieri ha sempre 
sostenuto che la sicurezza di 
Israele dipende dagli accordi 
«land-for-peace», terra per la 


pace, con tutti gli arabi. Ed è 
noto che dagli incontri con Ba¬ 
rak - il viaggio del primo mini¬ 
stro israeliano durerà sd giorni 
- si aspetta di chiarire proprio il 
delicato capitolo che riguarda 
l'ulteriore 13,1% dei territori 
da «liberare». Barak ha detto 
che «è intenzione di Israele 
iniettare una nuova spinta nel 
processo di pace da immettere 
in tutte le piste». Quanto agli 
insediamenti degli isradiani di 
cui si sta discutendo con i pale¬ 
stinesi, ha chiarito che «non ne 
saranno previsti di nuovi così 
come non ne sarà smantdiato 
uno. L'insieme delle questioni 
sarà regolato quando avremo 
un negoziato sulla sistemazio¬ 
nedefinitiva». 

Barak ha dichiarato di voler 
applicare gli accordi di Wye, 
possibilmente però con qual¬ 
che aggiustamento e maggiore 
gradualità. Ciò vuol dire che 


resta una alea di incertezza sul¬ 
l'applicazione degli accordi di 
Wye e d'altra parte neppure 
questa è una novità. Come non 
è una novità il fatto che Barak 
non voglia chiudere una parti¬ 
ta (con i palestinesi) mentre ne 
sono aperte altre due con Liba¬ 
no e Siria. E proprio su questi 
due fronti che le cose da discu¬ 
tere con Clinton sono molte, 
prima fra tutte il modo in cui 
Barak intende condurre il ne¬ 
goziato con il presidente siria¬ 
no Hafez Assad. Quanto al ruo¬ 
lo chegli Stati Uniti devono as¬ 
solvere nel processo di pace, 
non ci sono state polemiche. 
Barak ha confermato che il 
ruolo americano è giusto che 
sia di stimolo e non preveda 
più l'assunzione di responsabi¬ 
lità diretta sul terreno o nel¬ 
l'ambito dei negoziati. 

La posizione della Casa Bian¬ 
ca è che «nessun accordo può 


essere imposto dall'esterno». 
Non è proprio la stessa cosa. 
Nelle stesse ore in cui Clinton e 
Barak si incontravano, da Hel¬ 
sinki Arafat ha chiesto ufficial¬ 
mente che sia il presidente fin¬ 
landese Martti Ahtisaari ad agi¬ 
re da «catalizzatore» nel pro¬ 
cesso di pace in Medio Qriente. 
Ahtisaari è stato in primo pia¬ 
no nella definizione dell'accor¬ 
do per il Kosovo. «Noi chiedia¬ 
mo con urgenza al presidente 
finlandese - ha detto Arafat - di 
assolvere a un ruolo simile nel 
caso del Medio Qriente perché 
la sua persona è di prestigio e 
in grado di raccogliere il rispet¬ 
to e l'apprezzamento di tutte le 
parti». 

I palestinesi continuano a 
confermare il loro plauso per la 
svolta israeliana. Secondo il ne¬ 
goziatore NabiI Shaath, «non è 
questione di fare un atto di fi¬ 
ducia nei confronti del premier 


Barak, quanto di permettergli 
di lavorare, di dargli l'opportu¬ 
nità di portare a termine la sua 
missione e noi glielo permette¬ 
remo con tutta la buona volon¬ 
tà che abbiamo». Anche perché 
i palestinesi non vogliono che 
si perda tempo. Clinton ha ac¬ 
colto Barak con grande calore, 
tra incontri riservati - ieri ce 
n'è stato uno di tre ore-, pranzi 
e un trasferimento in elicottero 
a Camp David, in Maryland, là 
dove nel 1978 venne raggiunto 
l'accordo tra Egitto e Israele. 
Presidente degli Stati Uniti era 
Carter. 

Anche le mogli hanno avuto 
la loro parte e Hillary, come è 
logico, è stata inseguita dalle 
polemiche sul fatto se sia lecito 
0 meno per una candidata al 
Senato partecipare a tutte le 
grandi occasioni da First Lady. 

A. P. S. 
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^Obiettivo, il decreto sul giudice unico 
che dovrebbe essere approvato entro 
il 23 di luglio, pena la decadenza 


^Berlusconi, Casini eFini minacciano 
l'ostmzionismo: «In campo un fermo 
impegno da parte di tutti i deputati» 


♦ Violante accelera il ritmo da lavori 
Se il testo sul gupnon venisse approvato 
potrebbero saltare 1600 processi 


Giustizia, ii Polo blocca il Parìamento 


Abbandonate lecommissioni. Il governo: se necessario porremo lafiducia 



Silvio Berlusconi Daniel Dal Zennano/ Ansa 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA La maggioranza boccia Del- 
rutri e non vuole fare sconti a Previ¬ 
ti. E il Polo cosa fa? Alla Camera e al 
Senato abbandona le commissioni e 
annuncia ostruzionismo, insomma: 
il centrodestra va alla guerra. Una 
guerra dichiarata assieme da Berlu¬ 
sconi, Fini e Casini tanto per fare in¬ 
tendere che sotto l'ala del Cavaliere 
l'alleanza regge e che l'appuntamen¬ 
to mancato dai leader di An e Ccd 
con il voto su Dell'Utri va considera¬ 
to solo un incidente di percorso. L'o¬ 
biettivo immediato del centrodestra 
èquellodi bloccareil decreto sul giu¬ 
dice unico che dovrà essere converti¬ 
to in legge entro il 23 luglio, pena la 
decadenza. Ma la conferenza dei pre¬ 
sidenti dei gruppi ha stabilito che da 
lunedì mattina la Camera si dediche¬ 
rà unicamente all'esame di questo 
provvedimento e Violante non ha 
escluso il ricorso ad una eventuale 
seduta notturna. Mentre il governo, 
da parte sua, lo ha detto ieri il sotto- 
segretario alla Giustizia Marianna Li 
Calzi, è pronto a porre la questione 
di fiducia sul decreto l^ge. Ieri po¬ 
meriggio Berlusconi, Fini e Casini 
hanno annunciato «il fermo impe¬ 
gno in aula da parte di tutti i deputa¬ 
ti del Polo»: una minaccia d'ostruzio¬ 
nismo volta a ripristinare, nel prov¬ 
vedimento che rinvia al Duemila 
l'entrata in vigore della parte penale 
del giudice unico, l'articolo che san¬ 
cisce l'immediata «incompatibilità 
tra Gip e Gup in tutti i procedimenti 
pendenti oltre che in quelli futuri, al 
fine di garantire a tutti i cittadini il 
giudizio di un giudice imparziale». 
Un esempio di quello che succede¬ 
rebbe se «l'incompatibilità» scattasse 
subito? Il gip del processo milanese 
"toghe sporche", che vede imputato 
Cesare Previti, sarebbe costretto a 
passare la mano, i tempi si allunghe¬ 


rebbero e il ri¬ 
schio di prescri¬ 
zione del reato 
diverrebbe con¬ 
creto. Ma per il 
Polo I'«incompa¬ 
tibilità tra Gip e 
Gup è un corret¬ 
to principio di 
civiltà giuridica: 
non può ritener¬ 
si imparziale il 
giudice che do¬ 
po aver deciso 
un provvedi¬ 
mento di limita¬ 
zione della liber¬ 
tà personale di 
un cittadino 
debba decidere 
sul rinvio a giu¬ 
dizio». 

Anche per la 
maggioranza - 
che lo ha già vo¬ 
tato in Parla¬ 
mento - quel 
principio è sa¬ 
crosanto. Ma il 
punto è un altro: 
la norma che 
impone che sia¬ 
no diversi tra lo¬ 
ro il giudice che 
si occupa delle indagini preliminari e 
quello che si occupa dell'udienza 
preliminare (oggi le due figure si 
identificano) deve valere anche per i 
processi in corso? Un monitoraggio 
disposto dal ministero di Giustizia 
spiega che l'applicazione immediata 
di quel principio comporterebbe il 
blocco di 1600 processi (non solo 
quindi di quello che riguarda Previ¬ 
ti). Di qui la decisione di fare entrare 
in vigore subito le norme sulla in¬ 
compatibilità contenute nel decreto 
che rinvia al 2 gennaio l'avvio della 
parte penale del giudice unico, salva¬ 
guardando però i processi in corso. 


Decisione che il Polo, anche a costo 
di confermare i sospetti di chi accusa 
il centrodestra di scambiare gli inte¬ 
ressi di Previti con quelli di tutti, re¬ 
spinge decisamente. «È indispensabi¬ 
le-affermano Berlusconi, Casini eFi¬ 
ni - che la incompatibilità tra Gip e 
Gup non resti mera affermazione di 
principio a valere per il futuro, ma si 
traduca in una decisione capace di 
produrre immediatamente effetti 
giuridici nei confronti della generali¬ 
tà dei cittadini». Di qui la dichiara¬ 
zione di guerra che risponde anche 
da una ritrovata compattezza della 
maggioranza che ha respinto in com- 


IL FATTO 


Non c'è più il feeling degli esordi 
Pera-Di li berlo, addio a mezzo iampa 


Il senatore al ministro: «Il tuo è 
stato un vero e proprio voltafaccia, 
sei prigioniero dell'ala dura de ma¬ 
gistrati di via Arenula che, In colle 
gamento con quelli di Milano, tl 
hanno corretto II testo del decreto 
sul giudice unico». Il ministro al 
senatore «Sembra chea Forza Ita¬ 
lia Interessi un solo processo (quello 
a Cesare Proviti, ndr). Questo atteg¬ 
giamento rende difficili le riforme. 
Impedisce nel fatti un serio dialogo 
tra maggioranza eopposizlone». 

Come sono lontani I tempi de/ 
confronto! La Consulta aveva 
stracciato da pochi giorni II «513» 
e nella sala congressi di un grande 
albergo romano Marcello Pera e 
Oliviero Dlllberto avviavano pub¬ 
blicamente un rappiorto politico che 
nd mesi successivi non si sarebbe 
Interrotto. 

Il responsabile giustizia di FI 
chiedeva al Polo un «nuovo Ini¬ 


zio», l'avvio di un metodo che con¬ 
sentisse al suo partito di scrollarsi 
di dosso II sospetto di Intervenire 
sulla giustizia per «vendetta» o per 
«rivincita». Mentre II Guardasigilli 
comunista esortava II centrodestra 
a partecipare attivamente «al risa¬ 
namento». Era rii dicembre dd 
'98 e I giornali dd giorno dopo par¬ 
larono di «svolta», di nuovo prota¬ 
gonismo ddl'«ala dialogante» degli 
azzurri. E questo malgrado l'Ipote¬ 
ca della presenza In sala di M arcd- 
lo DdI'UtrI e Cesare Previtl. Il con¬ 
fronto tra ministro e senatore In 
questi mesi è andato avanti, basti 
pensare alla riforma costituzionale 
dd giusto processo che già In Sena¬ 
to d}be un percorso accidentato. 
Ma Ieri, all'Indomani dd voto ddia 
Camera su DdI'UtrI e della guerra 
dichiarata dal Polo al decreto sul- 
rincompatlbllltà tra gip e gup che 
Interessa molto da vicino Proviti, si 


è Interrotto pubblicamente: con un' 
Intervista concessa da Pera a Pano¬ 
rama e con una dura risposta di 
Diliberto. Il giudice unico? Il se¬ 
natore azzurro parla di giallo. 
Racconta che il 18 maggio il 
Guardasigilli gii consegnò ii te¬ 
sto di un decreto, varato poi dai 
governo tre giorni dopo, che 
non prevedeva ii rinvio deii'in- 
compatibiiità tra Gip e Gup. 
Questa, in sostanza, sarebbe en¬ 
trata in vigore ii 2 giugno scorso 
anche per i procedimenti penaii 
già avviati, «li ministro chiese 
una nostra opinione - racconta 
Pera -. E noi ovviamente fummo 
favorevoii». Quei testo, però, ri¬ 
corda ii senatore, venne modifi¬ 
cato nei due giorni successivi ed 
emanato con ii rinvio deii'in- 
compatibiiità ai gennaio dei 
2000. li «voitafaccia» di Diiiber- 
to? Per Paa ia spiegazione è 


IL CASO 


Centrodestra: stop al difensore «Peny Mason» 


NEDOCANETn 

ROMA II Polo ha bloccato il cammino della 
legge sulle indagini difensive, in commis¬ 
sione Giustizia del Senato. I rappresentanti 
del centro-destra hanno, infatti, abbando¬ 
nato i lavori della commissione, ritirando 
cosi il loro assenso all'esame del disegno di 
legge in sede deliberante. 

Immediata la reazione dei rappresentan¬ 
ti del centro-sinistra. «È una scelta dissen¬ 
nata -è insorto il diessino Guido Calvi- che 
mostra quanto strumentale sia la presunta 
vocazione garantista». «La legge già appro¬ 
vata alla Camera -ha continuato Calvi- 
con il concorso dei deputati del Polo, 
avrebbe potuto essere varata in pochi gior¬ 
ni e dare così una risposta positiva alle ri¬ 
chieste degli avvocati e alle difficili condi¬ 
zioni nellequali il cittadino deve sottosta¬ 
re nel processo, essendo attualmente privo 
di qualsivoglia strumento di indagine». 

Il relatore del ddl, l'esponente del Ppi 
Luigi Follieri, ha sostenuto che «l'atteggia¬ 
mento del Polo ritarda uno dei cardini del 


giusto processo, che consiste nella parteci¬ 
pazione su basi di parità di accusa e difesa 
in ogni grado di procedimento». «L'avvo¬ 
catura deve capire -ha aggiunto- da che 
parte stanno i veri garantisti perché è chia¬ 
ro che con il comportamento del Polo il 
garantismo ha subito un colpo letale». «Si 
è ormai giunti -incalza il vice capogruppo 
del Ds a Palazzo Madama, il cristiano so¬ 
ciale Guido De Guidi - ad un livello insop¬ 
portabile di ricatto da parte del Polo sui te¬ 
mi della giustizia che vengono usati di vol¬ 
ta in volta come chiave d'apertura o cate¬ 
naccio di chiusura sulle riforme». Secondo 
De Guidi, la decisione del centro-destra 
«rappresenta l'immediata e scontata ritor¬ 
sione per il caso Dell'Utri». 

Il provvedimento stabilisce una serie di 
garanzie per i difensori, che hanno facoltà 
di svolgere investigazioni per ricercare e 
individuare elementi di prova a favore del- 
l'assistito. Può, inoltre, assumere informa¬ 
zioni, sottoporre ad esame le persone in 
grado di riferire circostanze utili ai fini del¬ 
l'attività investigativa ovvero chiedere una 
loro dichiarazione scritta; richiedere docu¬ 


mentazioni alla Pubblica amministrazio¬ 
ne; accedere a documenti. Chi rilascia al 
difensore false dichiarazioni ovvero tace, 
in tutto 0 in parte, ciò che sa intorno ai 
fatti, è punito con la reclusione fino a 4 
anni. 

Reazioni diversificate del Polo agli attac¬ 
chi della maggioranza. Per Marcello Pera, 
responsabile Giustizia di Fi, la decisione di 
abbandonare la riunione deriva dal rifiuto 
di fare da stampella al centro-sinistra, che 
accusava diverse assenze, mentre per il suo 
collega di gruppo, Roberto Centaro, la de- 
csione rientra nella volontà di ritirare il 
consenso alla deliberante a tutti i provve¬ 
dimenti sulla giustizia «a prescindere dal 
merito» proprio come risposta alla mag¬ 
gioranza che, a suo dire, avrebbe interrot¬ 
to il dialogo sulla giustizia. 

Calvi si augura che «quanti nel Polo so¬ 
no meno vincolati ai condizionamenti de¬ 
rivanti da singole vicende processuali, pos¬ 
sano divedere questa posizione e consenti¬ 
re, nell'interesse di tutti, che questa rifor¬ 
ma di straordinario rilievo garantista ri¬ 
prenda il suo cammino». 


missione Giustizia circa ottanta 
emendamenti di Fi, Ccd eAn. Clima 
infuocato, ieri mattina, nell'auletta 
di Montecitorio dove si discuteva di 
giudice unico. Gli emendamenti del 
Polo venivano respinti uno dopo l'al¬ 
tro. Alla fine Sebastiano Neri, di An, 
ha chiesto ai colleghi di abbandona¬ 
re i lavori della commissione. «Non 
c'è discussione, il testo è stato blin¬ 
dato - ha esclamato -. Ci troviamo di 
fronte ad un problema istituzionale: 
è giusto che la Camera accetti supi¬ 
namente, senza discuterlo, un tetìo 
approvato dal Senato?». È stata Tizia¬ 
na Parenti, dei socialisti, a far notare 


a Neri che era stato proprio il centro- 
destra a pretendere, nel caso del giu¬ 
sto processo, che la Camera appro¬ 
vasse senza modificarlo di una virgo¬ 
la il testo varato a Palazzo Madama. 
«Quello era un altro tema», ha rispo¬ 
sto il deputato di An. A M ontecitorio 
si è ripetuto, nella sostanza, quello 
che in mattinata si era verificato al 
Senato dovei rappresentanti del Polo 
avevano abbandonato i lavori della 
Commissione impedendo l'esame 
del disegno di legge sulle investiga¬ 
zioni difensive. Insomma: un attacco 
su tutti i fronti che fa girare all'in- 
contrario il vento delle riforme. 



sempiice: si mosse «i'aia dura dei 
magistrati» dei ministero che, in 
coiiegamento con ia procura di 
Miiano, ebbe partita vinta. 

E Diiiberto? «Nessun voitafac¬ 
cia, nessun giaiio», risponde ii 
ministro, «li primo testo dei de¬ 
creto fu trasmesso innanzitutto 
aiia presidenza dei Consigiio, 
dopo pubbiicato su Internet. Lo 
stesso testo fu da me consegnato 
personalmente ai responsabiii 
giustizia deiia maggioranza e dei 
ma0or partito di opposizione. 
Nei giorni successivi esso fu mo¬ 
dificato, come accade normai- 


mente, suiia base deiie indica¬ 
zioni pervenute ai ministero» 
che riguardavano anche «ii ri¬ 
schio deii'immediata entrata in 
efficacia deii'incompatibiiità tra 
Gip e Gup peri processi in corso, 
di tutti e non soio di quetii con 
imputati ecceiienti». E qui ia 
stoccata agii azzurri: «Sembra in¬ 
vece che a Fi interessi un soio 
processo», (i'aiiusione sicura¬ 
mente poco gradita a chiedeva ai 
Poio «un nuovo inizio» riguarda 
Previti). Aitro, quindi, che «pres¬ 
sione dei magikrati dei ministe¬ 
ro», conciudeDiiiberto. N.A. 


M aiolo indagata per calunnia 
«Aggressione dei magistrati» 

ROMA Tiziana Maioio indagata per caiunnia daiia procura di Perugia per 
aver chiesto, con un esposto, di accertaresefossero rawisabiii reati neiie 
paroiepronunciateda MarioAimerighineii'intervista ai «Corrieredeiia Se¬ 
ra» chegii costò iedimissioni da presidentedeii'Associazionenazionaie ma- 
gistrati.lifattorinfocoiai’iradei Poioinfattodigiustizia,chegridaaii'enne- 
sima «intimidazione» ai pariamentarideii'opposizione. E in una conferenza 
stampa voiano espressioni pesanti: «un'iniziativa giudiziaria scandaiosa nei 
meritoenei metodo», un«casodianaifabetismogiuridico»,chetestimonia 
«i'aggressionecontinuadicertimagistratiaipariamentarideii'opposizio- 
ne»; un comportamento destinatoa durare visto «ii rapporto incestuosotra 
partedeiia magistratura epezzi dei sistema poiitico».Tutti i partecipanti ai- 
i'incontrocon iastampa, i capigruppo dei deputati dei centrodestra, i vice 
presidenti deiia Camera, Aifredo Biondi eCarioGiovanardi,oitreaiiastessa 
Maioio, insiemeaicapogruppodiAn,GustavoSeiva, hannochiestoi'inter- 
vento«immediato»deipresidenteLucianoVioianteindifesadeiie«prero- 
gativepariamentari», ed hanno annunciano esposti e interrogazioni ai Csm 
eaiGuardasigiiii Diiiberto. 

Ad indignare ii Poioèsiaii fattoche iipmPaoioVadaià anziché indagaresui 
comportamento di Aimerighi abbia messosottoaccusa Maioio, (con«un 
provvedimento chea unostudentecosterebbeia bocciatura» ha detto Gio- 
vanardi) sia ii fattoche i'invitoa compari resia stata recapitato per faxaiia 
Camera echecontenga ia minaccia di accompagnamentocoattivose i'inda- 
gata non si presenterà aii'interrogatorio, fissato per ii 23. 

Aiia procura di PerugiaTizianaMaioioavevasegnaiatoinparticoiareiafrase 
deii'intervista in cui Aimerighi, pariandodeii'incarico di formare ii governo 
affidatoaD'Aiema, aveva dettochesefossestato nominato ministrodeiia 
Giustizia ii popoiareOrtensioZecchino, i magistrati inservizioai ministero 
erano pronti a dimettersi. «La risposta aiia mia iniziativa-ha detto Maioio-è 
stata il faxchehoricevutonei mioufficio aiia Camera (un'intrusione visto 
che le informazioni di garanzia vanno notificate) enei qualesidicechesono 
indagata percalunnia per aver incolpatoAlmerighi, pursapendolo innocen¬ 
te. Vadalà mi ha così dimostratocheesisteuna categoria di intoccabili, ima- 
gistrati, che non può essere oggetto di esposti». 

Da Perugia il pm non commenta, ma Iota il procuratore, Nicola Miriano: «Il 
comportamento dell'ufficioedel collega PaoloVadalà nei confronti dell'on. 
Tiziana Maioio èstato assolutamente corretto. Floesaminatotuttigliattida 
noi compiuti enon ho riscontrato alcuna anomalia. Non abbiamo nulla da 
rimproverarci». 

Quantoall'awisodi accompagnamento coattivo, Tiziana Maioio ha ricorda¬ 
to il casoanalogochel'ha riguardata nel'95 eia presa di posizionedell'allo- 
rapresidentedel Consiglio, LambertoDini,chedissechesenza l'autorizza¬ 
zione della Camerasi ledono leattribuzioni propriedelParlamento.il primo 
passosarà perciò la richiesta di un intervento di Violante, ma-come hanno 
detto i capigruppodi Fi eCcd, Beppe Pisano e Marco Follini-«senzafiducia 
perchéseneuscirà con un bel gesto formale». 


Massimo D'Antona 
e sopra da destra 
Marcello Pera 
e Oliviero Diliberto 


ROMA «Terrorismo fermo posta» 
acacciadi «nuoveleve». Così i ma¬ 
gi strati di tutta I tal ia eh ei n dagan o 
sul terrorismo, riuniti ieri in un 
verticeaRoma, hanno definito le 
ultime manif^azioni che testi¬ 
moniano larinascitadi un proget¬ 
to destabilizzante, dalle lettere di 
minacciaai sindacalisti ai volanti¬ 
ni Brnellefabbriche, allerivendi- 
cazioni deH'omiddio D'Antona. 
Ma gli inquirenti non credono 
che, perii momento,esistaunare¬ 
tedi «cellule»neo-brigatistediffu- 
sesul territorio. Riuniti per tre ore 
al Palazzo di Giustizia di Roma, 
neH'uffidodel procuratore Salva¬ 
tore Vecchione, i magistrati han¬ 
no fatto il punto sulleindagini le¬ 
gate al caso D'Antona e sui nuovi 



movimenti di estrema sinistra. Al 
vertice hanno partecipato i magi¬ 
strati romani cheindaganosul ca¬ 
so D'Antona, Italo Ormanni, Gio¬ 
vani Salvi, Franco Ionta e Pietro 
Saviotti, poi dal resto d'Italia Die¬ 


CASO D'ANTONA 


A Roma summit delle procure sul nuovo terrorismo 


go M armo da N apoi i, G uido Papa- 
liadaVerona, FeliceCasson daVe- 
nezia, Francesco Fleury da Firen¬ 
ze, Onelio Dodero daTorino, Do¬ 
mani co Labozzettada Porden on e. 
Assenti macollegati viatelefonoi 
magistrati di Milano e Bologna, 
impegnati altroveperlavoro. L’in¬ 
contro non èunanovità,masegue 
il principio di un metodo di colle¬ 
gamento nazionale e territoriale 
delle indagini antiterrorismo, 
scdto per a/itare di disperdere il 
patrimoniodi conoscenzada par¬ 
te di ciascun ufficio giudiziario. E 
dopo Pestatesi incontreranno di 
nuovo. 

«Siamo di fronteaunanuovae 
anomala forma di tentativo di ac¬ 
quisire proseliti alla "causa" ever¬ 


siva, una sorta 
di terrorismo 
fermo posta». 
Riguardo ai vo¬ 
lantini firmati 
Br fediti dagli 
uffici postali di 
Napoli e di retti 
a diverse fab¬ 
briche e istitu¬ 
zioni del cen¬ 
tro-nord, gli in¬ 
quirenti, se¬ 
condo quanto 
ètrapelato dalla riunione, sareb¬ 
bero convinti chei messaggi siano 
stati spediti dagli stessi autori e 
ideatori del delitto D'Antona - 
non più di sei 0 sette persone, 
stando ai più recenti risultati inve¬ 


■ VERTICI 
PERMANENTI 

Inchieste collegate 
contro II brigatismo 
fermo posta 
«Volantinaggi 
per cercare 
nuovi proseliti» 


stigativi-chesarebbero«logistica- 
mente»fermi a Roma, masi reche¬ 
rebbero, a turno, in diverse città 
italiane facilmente raggiungibili 
con le ferrovie, per spedire riven¬ 
dicazioni. Ciò al finedi depistare 
leindagini eindurregli inquirenti 
a ri tenere eh e si ano operative an¬ 
che in altre città d'Italia «cellule» 
eversive. Realtà eh e,apareredegli 
inquirenti, sarebbe al momento 
da escludere, almeno sul piano 
della capacità operativa, sebbene 
sia possibile la presenza di «ideo- 
I ogh i » soprattutto i n Toscan a e i n 
Veneto. Gli autori delle spedizio¬ 
ni, secondo i pm, sarebbero 
«avanguardisti». Una definizione 
che, secondo la terminologia bri¬ 
gatista, indicherebbe esponenti 


«marginali» delle ex Br, che sol¬ 
tanto in questi ultimi mesi avreb¬ 
bero raggiunto una «autonomia 
operativa» tale da consentire un 
ruolo attivo che le Br definivano 
«brigatista combattente». A soste¬ 
gno di questa tesi, i pm avrebbero 
anche intercettato alcune lettere 
chesi sono scambiati nellescorse 
settimanebrigatisti detenuti. 

Ma il procuratore di Verona, 
Guido Papalia, consulente della 
Com missione Stragi, lanciaun al¬ 
larme, perché crede che «l'orga¬ 
nizzazione terroristica non si fer¬ 
mi econtinui neH'azionecercan- 
dodi compiereattentati dellastes- 
sagravitàdi quelli compiuti aRo- 
ma». Dopo l'omicidio D'Antona, 
la commissione Stragi ipotizza di 


allargareedettagliareil suocampo 
di azioneeseguireil modello pra¬ 
ti cato dal l'an ti mafi a per «mon i to- 
rare»lemossedellacriminalitàor- 
ganizzata nelle varie regione e 
procure d'Italia, progetto illustra¬ 
to nella proposta di relazionesul- 
l'omiddio D'Antona, presentata 
ieri dal presidente della commis- 
sioneStrag, Giovanni Pellegrino. 
Nel testosi segnalail rischiodi una 
«dispersione»dei dati, lapossibili- 
tàdi rinascitadd terrori smoelafa- 
cilità con cui si concedono per¬ 
messi a Bran che«irriduci bili». E il 
capogruppo di An in commissio¬ 
ne, Enzo Fragalà, rispetto al verti- 
cedi ieri,chieclesiafattauna«rela- 
zione in Parlamento sull'azione 
d el I efo rzed i i n tei I i gen ce». 
















16EC004A1607 ZALLCALL 11 21:11:14 07/15/99 


+ 


Venerdì 16 luglio 1999 



L'Economia 


l'Unità 


«Queiraocordo favorisce la Rab> 

Slitta alla Camera Tintesa Ueflarocco 


ROMA Di ratifichedi accordi inter¬ 
nazionali gli ordini del giorno del- 
leCamereson piene: breve dibatti¬ 
to, qualche osservazione, evia alla 
prossima. E invece, ieri a Monteci¬ 
torio, la ratifica di un accordo Ue 
Marocco ha provocato una tale 
maretta, nella maggioranza e tra 
questa e il Polo, da costringere al 
rinvio del voto. Perché la maretta? 
Perché l'accordo penalizzerebbe 
l'agrumi cui tura meridionale e fa¬ 
vorirebbe la Fiat. In realtà, come 
ha ricordato il diessino Paolo Rubi¬ 
no, l'accordo risale ad alcuni anni 
addietro ed ha già espletato tutti i 
suoi effetti senza che nessuno si 
fosse a suo tempo lamentato della 


importazione di arance, clementi¬ 
ne e carciofi (oltre che di sgombri, 
acciughe e aragoste) in cambio di 
prodotti finiti, tra cui autobus, ca¬ 
mion, trattori emotorini. 

Già, è proprio sullo scambio coi 
motori che è scattata la protesta, 
troppo esasperata per non essere 
stata preparata a tavolino. «Questo 
accordo è stato l'ultimo colpo di 
coda di un ministro targato Fiati», 
ha tuonato il forzista Garra con ri¬ 
ferimento alla circostanza che per 
l'Italia l'accordo era stato siglato 
dalla ministra degli Esteri del go¬ 
verno Dini, Susanna Agnelli. «Ac¬ 
cusa gratuita e infondata!», ha rea¬ 
gito Furio Colombo, Ds: «Che leg¬ 


gerezza contestare ad un ministro 
di nome Agnelli di aver perseguito 
interessi personali a nome del fra¬ 
tello!». 

E invece ha insistito anche Ro¬ 
mano Carratelli, Ppi: «Un cadeau 
del governo per festeggiare i cento 
anni della Fiati». «Tradimento del¬ 
l'agricoltura del Sud!» gli hanno 
fatto eco più voci dai banchi di An, 
cercando di cavalcare i peggiori 
umori di certi settori protezionisti¬ 
ci per indirizzarli contro il gover¬ 
no. 

«Ma via! Ma se proprio questo 
governo - ha replicato un altro de¬ 
putato della Quercia, Flavio Tatta- 
rini - ha esteso all'agricoltura la 


possibilità di intervento finanzia¬ 
rio dei contratti di programma e 
dei patti territoriali: ed ha impres¬ 
so, con il piano nazionale di setto¬ 
re, una svolta nel meccanismo del¬ 
la produzione agrumicola, privile¬ 
giando la commercializzazione e 
riducendo la pratica dei ritiri e del¬ 
la distruzione dei frutti che ha ali¬ 
mentato il circuito del sistema ma¬ 
fioso!» 

È dovuto intervenire il ministro 
prodiano dell'Agricoltura Paolo De 
Castro cercando di calmare le ac¬ 
que con l'assicurazione che verrà 
introdotta una norma che steriliz¬ 
za per un biennio le operazioni eie 
procedure esecutive nei confronti 



di aziende agricole indebitate, ma 
non sembra a causa dell'accordo 
col Marocco. A sinistra l'impegno è 
stato apprezzato. Ma non dal cen¬ 
trodestra che ha iscritto tanti a par¬ 
lare da imporre lo slittamento del 
dibattito alla prossima settimana. 
Se basterà. 


LAVORO 

Metalmeccanici, ii 70% vota sì 
al referendum sul contratto 

■ Via libera dei lavoratori metalmeccanici al contrattodi lavoro. Oltre il 
70%(esattamenteil70,25%) ha votato sì al referendum chesièsvolto 
negli ultimi tregiorniechechiamavaletute blu a una consultazione sul¬ 
l'accordo raggiuntocon Federmeccanica. Si tratta, tuttavia, di dati che 
siriferisconoall'85%delleschedeechesonostati diffusi questa sera 
dagli uffici stampa di Fiom-Cgil,Fim-Cisl e Uilm-Uil. I noall'accordoso- 
nostati il 29,75%; leschedebianchee nulle 14.000. Un risultato positi¬ 
vo, secondo i sindacati di categoria, che hanno portato avanti per mesi 
la vertenza spesso attraversando momenti di duroconfrontocon la con¬ 
troparte. «L'incoraggianteesitopositivodel referendum-ha detto il 
neosegretario generale della Uilm, Antonino Regazzi-conferma so¬ 
stanzialmente il risultatogià conseguitocon la consultazionedei soli 
iscritti. I lavoratori hannocapitoledifficoltà congiunturali del momento 
chestiamovivendoed in definitiva hanno apprezzato lo sforzo peri ri¬ 
sultati conseguiti. Ora - ha concluso Regazzi - si apre, per i metalmecca¬ 
nici, una stagione nuova checi vedrà impegnati nel consolidamento 
dell'attualesistemacontrattualee, prima ancora, nella difesa di uno 
stato sociale connotato da equità ed efficienza». 


M, tariffe in base al «rìcicometro» 

L'Authority studia agevolazioni perlefamigliepiù povere 


Limiti di altezza aboliti 
nel pubblico impiego? 

Oggi al Consiglio de ministri il ddl 


ROMA Le tariffe elettriche scen¬ 
deranno gradualmente per tutti 
ma la nuova bolletta chearriverà 
ogni bimestre nelle case delle fa¬ 
miglie italiane rappresenterà una 
mi n i -ri voi uzi on e. LeagevoI azi on i 
destinate agli utenti residenti do¬ 
vrebbero infatti essere ridimen¬ 
sionate e destinate solo a chi, in 
base agli stessi criteri del ri ecome¬ 
tro, ne abbia veramente bisogno. 
Sarà introdotto il meccanismo 
«più consumi meno pagh» che 
permetterà di superare il parados- 
sso per cui oggi un single bene- 
stantepagalalucemenodi unafa- 
miglia numerosa. E, ancora, arri¬ 
veranno piani tariffari personaliz¬ 
zati, sulla scia di quanto giàawie- 
neperi telefoni cellulari ed i con¬ 


tratti da 4,5 ki Iowatt (ora I ascel taè 
tra 3 e6 kw). Queste le principali 
novità perlefamigliechedovreb- 
bero essere previ stedal I a ri forma a 
cui sta lavorando l'Authority e 
che, probabilmente, scatteranno 
giàdal 2000. L'authority, entro fi¬ 
ne mese dovrà presenatare al Go¬ 
verno lo schema della riforma, 
propedeutico al collocamento in 
Borsa della prima tranche dell'E¬ 
nel. 

U n a voi ta term i n ata q u està f ase 
del lavoro, che conterrà i numeri 
sulla futura redditività tariffaria 
dell'Enel, il cammino per la defi¬ 
nizione della nuova bolletta sarà 
tutto in discesa: si tratterà di met- 
terea punto gli ultimi dettagli eie 
nuove bollette potranno essere 


pronte già per 
l'inizio del 
nuovo millen¬ 
nio. 

Così, anche 
se le tariffe nel 
loro complesso 
dovrebbero es¬ 
sere desti nate a 
ridursi (si èpar- 
lato di un 12% 
nei prossimi tre 
anni, ma l'esat¬ 
to ammonon- 
tareed i tempi saranno resi noti so¬ 
lo al termine del confronto Au- 
thority-Governo), per alcune fa¬ 
miglie, quellecon redditi più ele¬ 
vati, lenuove bollette potrebbero 
portare, almeno inizialmente. 


■ LE NUOVE 
TARIFFE 

Sarà abolito 
il meccanismo 
per cui 
le famiglie 
pagano più 
dei single 


qualche inasprimento. Per tutti 
gli utenti,con lenuovebollettear- 
riverannocomunquealtrivantag- 
gi:selalorofornituranon rispon¬ 
derà infatti allo standard di quali¬ 
tà previsto dall'Authority (come 
ad esempio i tempi di allaccia¬ 
mento, quelli di ripristino del ser¬ 
vizio in caso di blackoutoi casi di 
morosità), gli utenti saranno in¬ 
dennizzati direttamente con la 
bolletta successiva. E, ancora, 
l'Autorità pen sa an chea «rimbor¬ 
si generali», sotto forma di sconti 
tariffari pertutti colorochehanno 
un servizio di qualità inferiore in 
virtù della loro ubicazione. L'ag- 
gi ornamento tariffario sarà i nvece 
annuale e legato al «pricecap», il 
meccanismo automatico chetie- 


neconto dell'inflazione, dell'effi¬ 
cienza e della produttività delle 
imprese. Il recupero di efficienzaè 
uno dei nodi da sciogliere: per il 
Governo i benefici dovrebbero es¬ 
sere distribuiti tra produttori e 
utenti mentre nelle intenzioni 
dell'Authority si punterebbea de¬ 
stinarli prevalentemnteai consu¬ 
matori. L'Autorità ricorda che «il 
documento presentato al governo 
negli scorsi giorni illustraedanti- 
ci pa solo l'aspetto del laredditività 
tariffaria delle nuove bollette, 
mentre per la riforma vera e pro¬ 
pria sarà diffuso entro l'estate un 
apposito documento per la con- 
sultazionecon i soggetti interessa¬ 
ti (consumatori, sindacati, am¬ 
bientalisti,imprese)». 


RQMA 124milamiliardi di evasio¬ 
ne individuati nel '98 si ridurran- 
nodicircalOmilamiliardi perché 
il 66% dei controlli viene conte¬ 
stato dai contribuenti che nella 
maggioranza dei casi ridono ad 
avelia vinta sul Fisco. È quanto 
emerge da una delle indagini di 
studio condottedal Secit. I risulta¬ 
ti sono contenuti nel Rapporto 
Annualeinviatoal ministroVisco 
nel qualei superi^ettori chiedo¬ 
no l'istituzione di un gruppo di 
«avvocati del fisco» formato da 
personale altamente qualificato 
in grado di difendere l'erario nei 
ricorsi dai contribuenti. Il mini¬ 
stro Visco, comunque, proprio ie¬ 
ri ha ribadito «tutto sta andando 
bene»sul frontedei conti pubbli¬ 


ci, sottolineando come il gettito 
delle entrate sia ancora «sopra le 
previ sion i ». Vi sco h a an che esci u- 
so un intervento di modificasul- 
I ' I rap, pri ma eh e ven gan o vai utati 
i dati definitivi relativi al primo 
anno della nuova imposta. Sul 
fronte fiscale, intanto, ieri è stata 
annunciataunanovitàatuteladei 
contribuenti. Gli italiani che si 
sentono tartassati o vessati tra po¬ 
co potranno rivolgersi ai 20 Ga¬ 
ranti dei contribuenti (uno per 
ogni regione), per essere tutelati, 
ancheduranteun controllo fisca¬ 
le. Econ «il dirittodi interpello»(il 
cosidetto «ruling»), leimpreseita- 
liane ed estere potranno avere 
maggiori certezze per le loro ope¬ 
razioni fi scali. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 

Ha MARCIA 

0,29 

1,98 

0,24 

0,28 

550 

CALTAGIR RNC 

1,09 


0,80 

1,09 

2111 

FINMECC RNC 

0,77 

■0,01 

0,61 

0,83 

1495 

MEDIOBANCA 

10,53 

■1,63 

9,30 

13,24 

20S32 

RICCHEHIW 

0,14 

2,14 

0,12 

0,22 

0 

u 

ACQNICOLAY 

2,33 

-0,43 

1,94 

2,47 

4512 

CALTAGIRONE 

1,14 

-3,22 

0,86 

1,20 

2213 

RNMECCW 

0,04 

-1,33 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOBANCA W 

2,09 

-1,51 

2,10 

3,15 

0 

RICHGINORI 

0,97 

1,07 

0,83 

1,03 

1869 

ACQUE POTAB 

4,65 

8,81 

3,50 

5,37 

8887 

CAMFIN 

1,93 


1,60 

1,97 

3733 

FINMECCANiCA 

0,95 

1,31 

0,77 

1,11 

1832 

MEDIOLANUM 

7,99 

0,47 

5,44 

7,97 

15440 

RINASCEN 

7,30 

-0,05 

7,04 

9,34 

14050 

AEDES 

7,40 

■4,52 

6,38 

9,72 

14799 

CARRARO 

4,51 

0,02 

4,01 

5,09 

8847 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI 

4,20 

0,50 

3,92 

4,88 

8051 

RINASCEN P 

3,95 

0,25 

3,60 

4,86 

7699 

AEDESRNC 

4,82 

-0,94 

3,15 

6,82 

9337 

CASTELGARDEN 

4,62 

-0,19 

2,72 

4,62 

8946 

RNREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI RNC 

1,75 

0,92 

1,71 

2,46 

3400 

RINASCEN RW 

0,31 

-0,42 

0,30 

1,07 

0 

AEM 

1,88 

-0,05 

1,71 

2,38 

3663 

CEM AUGUSTA 

1,65 


1,59 

1,81 

3195 

FONDASS 

5,25 

-1,13 

4,21 

5,62 

10301 

MILASS 

2,62 

1,43 

2,55 

3,52 

5052 

RINASCEN RNC 

3,58 

-0,45 

3,51 

5,35 

6920 

AEROP ROMA 

6,35 

2,42 

5,93 

7,65 

12262 

CEMBARLRNC 

2,93 


2,72 

3,35 

5673 

FONDASSRNC 

4,00 

-1,45 

3,10 

4,35 

7751 

MILASSRNC 

2,02 

0,55 

1,85 

2,32 

3876 

RINASCEN W 

1,08 

-1,46 

1,06 

2,08 

0 

ALITALIA 

2,51 

-0,40 

2,51 

3,55 

4868 

CEM BARLETTA 

3,60 


3,00 

4,00 

6978 

nCABEHi 

1,30 

0,78 

1,21 

1,45 

2494 

MILASS W02 

0,23 

-0,34 

0,23 

0,53 

0 

RISANAM RNC 

12,25 

-0,08 

8,20 

13,03 

23719 

ALLEANZA 

10,75 

-0,78 

9,34 

12,93 

20964 

CEMBRE 

2,95 

■5,75 

2,67 

3,13 

5770 

^ GARBO LI 

0,92 


0,80 

1,18 

1779 

MIRATO 

6,30 

-1,10 

6,20 

6,60 

12119 

RISANAMENTO 

20,52 

0,10 

16,39 

20,52 

39732 

ALLEANZA RNC 

6,81 

-0,60 

6,10 

7,72 

13219 

CEMENTIR 

1,01 

-0,39 

0,77 

1,07 

1950 

GEFRAN 

3,15 


3,04 

3,57 

6014 

MIHEL 

1,58 

3,95 

1,23 

1,63 

3026 

RIVA FINANZ 

2,61 

■1,36 

2,55 

3,37 

5058 

ALLIANZSUB 

9,10 

-2,15 

8,95 

10,75 

17593 

CENTENARZIN 

0,12 


0,12 

0,16 

236 

GEMINA 

0,53 

-0,64 

0,52 

0,65 

1017 

MONDADRIS 

16,45 


8,95 

17,19 

31852 

ROLAND EUROP 

2,27 

-1,30 

2,29 

2,96 

4426 

AMGA 

0,90 

■0,78 

0,80 

1,22 

1744 

CIGA 

0,61 

0,10 

0,57 

0,71 

1184 

GEMINA RNC 

0,61 

-1,61 

0,59 

0,76 

1191 

MONDADORI 

16,89 

1,22 

11,61 

17,63 

32597 

ROLO BANCA 

21,76 

1,16 

20,71 

24,42 

41669 

ANSALDO TRAS 

1,29 

1,26 

1,20 

1,65 

2463 

CIGARNC 

0,84 

2,19 

0,74 

0,89 

1626 

GENERALI 

33,56 


33,41 

40,47 

65097 

MONFIBRE 

0,68 

1,60 

0,51 

0,73 

1309 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

ARCUATI 

1,10 

-0,81 

1,02 

1,29 

2136 

CIR 

1,29 

0,39 

0,88 

1,33 

2500 

GENERALI W 

38,98 

-0,18 

38,53 

46,48 

0 

MONFIBRE RNC 

0,55 

-4,93 

0,51 

0,74 

1104 

ROTONDI EV 

3,29 

1,80 

2,04 

3,48 

6343 

ASSITALIA 

5,07 

1,46 

4,69 

5,77 

9685 

CIR RNC 

1,06 

0,67 

0,85 

1,08 

2039 

GEWISS 

5,95 

-1,93 

5,20 

6,49 

11594 

MONRIF 

0,68 

0,52 

0,62 

0,80 

1327 

HsDEL BENE 

1,24 

-0,64 

1,12 

1,40 

2405 

AUTO TO MI 

9,38 

-3,51 

4,41 

9,63 

18495 

CIRIO 

0,52 

-2,58 

0,51 

0,64 

1015 

GILDEMEISTER 

3,77 

2,64 

2,79 

3,80 

7151 

MONTE PASCHI 

4,16 

-0,53 

4,21 

4,41 

8152 

kI 

SABAF 

7,63 

-0,91 

6,93 

8,10 

14830 

AUTOGRILL 

9,94 

0,37 

6,78 

10,99 

19248 

CIRIO W 

0,15 

-1,72 

0,14 

0,28 

0 

GIM 

0,92 

-0,22 

0,73 

0,98 

1776 

MONTED 

1,68 

-0,83 

1,51 

2,30 

3249 

SADI 

1,88 

-0,53 

1,82 

2,29 

3611 

AUTOSTRADE 

7,50 

1,16 

5,09 

8,03 

14663 

CLASS EDIT 

6,94 

-0,63 

2,13 

9,83 

13608 

GIM RNC 

1,08 

-0,46 

1,04 

1,83 

2081 

MONTEDRIS 

1,99 

-0,30 

1,84 

2,37 

3751 

SAES GEH 

7,97 

1,55 

7,68 

9,06 

15411 

Qbagrmantw 

0,81 

■1,81 

0,81 

1,37 

0 

CMI 

2,25 

-0,88 

2,05 

2,81 

4376 

GRANDI VIAGG 

0,90 

-0,33 

0,86 

1,16 

1738 

MONTED RNC 

1,18 

-1,42 

1,12 

1,68 

2289 

SAES GETTP 

6,80 


6,40 

8,30 

13167 

















^BAGR MANTOV 

11,76 

-0,57 

10,86 



CORDE 

0,53 

-0,45 

0,48 

0,71 

1020 

GRUPPO COIN 

6,55 


6,56 

7,03 

12706 

nNAVMONTAN 

1,28 

-2,36 

1,28 

1,60 

2486 

SAES GETTR 

4,13 

1,50 

4,01 

4,96 

7960 

14,98 

22809 








BDES-BRR99 

1,65 

1,23 

1,53 

2,00 

3156 

COFIDE RNC 

0,49 

■1,52 

0,46 

0,66 

958 

riHDP 

0,61 

2,83 

0,53 

0,70 

1185 

***NECCHI 

0,33 

-0,42 

0,32 

0,38 

638 

SAFILO 

5,60 

-0,94 

3,70 

5,89 

10917 

COMAU 

3,22 

■0,31 

2,17 

3,27 

6192 


B DESIO-BR 

3,12 

■0,10 

2,95 

3,64 

6016 

LI 

HDP RNC 

0,43 

-0,14 

0,43 

0,53 

833 

NECCHI RNC 

0,99 


0,87 

0,99 

1917 

SAI 

10,11 

0,78 

8,87 

12,91 

19469 

COMIT 

6,77 

■1,10 

5,26 

7,84 

13138 



B FIDEURAM 

5,59 

■1,32 

5,05 

6,67 

10944 







riOLCESE 

0,82 

2,72 

0,62 


1561 

SAI RIS 

5,03 

-0,77 

4,39 

6,15 

9755 

COMITRNC 

6,70 

-0,59 

4,37 

7,60 

12930 

QìDRA PRESSE 

1,98 

1,02 

1,92 

2,32 

3816 

0,89 

B INTESA 

4,38 

■1,31 

4,08 

5,59 

8525 

IJ 

OLIVETTI 

2,41 

■0,37 

2,32 

3,13 

4692 

SAIAG 

4,96 

-0,74 

4,56 

6,16 

9654 

B INTESA RW 

0,40 

■1,10 

0,40 

0,60 


COMPART 

0,74 

■1,46 

0,54 

0,81 

1437 

“ir priv 

15,45 

2,96 

12,04 

17,11 

29577 

OLIVEHIP 

2,22 

-1,11 

2,15 

3,32 

4304 

SAIAG RNC 

2,93 

-2,01 

2,78 

3,50 

5650 

0 

COMPARTRNC 

0,57 

-1,33 

0,54 

0,67 

Ilio 

IFIL 

3,53 

1,23 

2,88 

3,91 

6804 

B INTESA RNC 

2,07 

0,63 

2,06 

2,73 

4006 

OLIVEni RNC 

2,09 

-1,42 

2,04 

2,81 

4064 

SAIPEM 

4,04 

1,51 

2,95 

428 

7763 

CR ARTIGIANO 

3,61 

-1,20 

3,58 

3,68 

6926 

IFILRWg9 

0,55 

0,68 

0,50 

1,06 

0 


B INTESAVI/ 


■1,33 

0,81 

1,25 


OLIVEni W 

2,13 

-1,25 

2,06 

2,91 


SAIPEMRIS 

3,84 

1,05 

3,30 

4,19 

7406 

0,94 

0 

CR BERGAM 

17,80 


15,40 

19,79 

34514 

IFIL RNC 

2,30 

■0,17 

1,93 

2,53 

4455 

0 

B LEGNANO 

5,68 

0,07 

4,96 

7,03 

11002 


OPENGATE 

46,74 

-0,04 

37,91 

52,16 

90559 

SCHIAPP 

0,16 

-0,30 

0,16 

0,23 

319 

CRFOND 

2,22 

■0,18 

2,00 

2,80 

4299 

IFIL W 99 

0,36 

2,43 

0,28 

1,15 

0 

B LOMBARDA 

11,63 

-1,84 

11,50 

14,25 

22798 







SEATPG 

1,35 

-0,07 

0,71 

1,40 

2618 

CRVALTOOW 

3,88 

1,57 

3,71 

4,14 


IM METANOP 

1,31 

5,06 


1,40 

2500 

nPBG-CVA 

20,50 

0,24 

19,43 

25,11 

40023 

B NAPOLI 

1,36 

1,49 

1,10 

1,42 

2637 

0 

0,88 

SEATPG RNC 

0,86 

0,23 

_0^ 

_0,8?_ 

1641 







IMA 

6,75 

0,75 

5,79 

7,11 

13049 

*"PBG-CVAW1 

1,03 

-0,10 

n QQ 

1,47 

0 

B NAPOLI RNC 

1,19 

2,23 

1,06 

1,30 

2300 

CRVALT01W 

4,26 

■3,18 

4,16 

4,57 

0 


SIMINT 

7,50 

0,77 

5,77 

7,72 

14472 







IMPREGILRNC 

0,83 



0,83 

1595 

PBG-CVAW2 

0,72 

0,85 

0,71 

0,93 

0 

BROMA 

1,37 

-0,29 

1,24 

1,60 

2668 

CRVALTEL 

9,55 

-0,91 

8,56 

10,70 

18520 


0,68 

SIRTI 

4,74 

-0,11 

4,69 

5,67 

9205 

CREDEM 

2,55 

0,71 

2,50 

3,04 


IMPREGILW01 

0,36 


0,37 

0,46 


PCREMONA 

14,53 

-0,40 

8,16 

14,97 

28229 







4920 

0,28 

0 

SMI MET 

0,50 

0,42 

0,47 

_0,^ 

972 

BSARDEG RNC 

18,73 

-0,30 

13,28 

19,68 

36243 

CREMONINI 

2,24 

0,54 

2,06 

2,88 

4308 

IMPREGILO 

0,76 

-0,37 

0,63 

0,85 

1478 

PETR-LAZIO 

16,75 

-1,68 

14,01 

17,48 

32471 

BTOSCANA 

4,61 

■1,16 

3,86 

4,92 

9054 

SMI MET RNC 

0,57 


_0^ 

_0,^ 

1105 







INA 

2,33 

4,30 

1,94 

2,79 

4461 

PVER-SGEM 

13,00 

2,68 

10,42 

14,49 

25013 


BASSETTI 

6,33 



6,77 

12340 

CRESPI 

1,55 

■0,19 

1,54 

1,88 

2982 

SMI METW99 

0,05 

-1,96 

0,03 

0,17 

A 


4,94 







INTEK 

0,68 


0,53 


1318 

PAGNOSSIN 

3,81 

0,37 

3,54 

4,77 

7360 

U 







esp 

4,75 

■0,11 

4,38 

5,50 

9232 


0,80 

SMURFITSISA 

0,74 

5,71 

0,62 

0,80 

1468 

BASTOGI 

0,08 

0,38 

0,06 

0,08 

152 

CUCIRINI 

0,74 

3,64 

0,67 

0,99 

1420 

INTEKRNC 

0,51 

-1,54 

0,44 

0,58 

995 

PARMALAT 

1,25 

-0,56 

1,24 

1,67 

2413 







SNAI 

5,41 

7,13 

1,90 

5,40 

10204 

BAYER 

41,83 

-3,84 

30,37 

43,13 

81536 







INTERBANCA 

13,32 

-0,04 

13,02 

13,34 

25783 

PARMALATW 

0,71 

-0,82 

0,70 

1,12 

0 







Qdalmine 

0,23 


0,21 

0,27 


SNIA 

1,25 


1,18 

1,46 

2424 

BAYERISCHE 

4,29 

-0,05 

4,18 

5,63 

8320 

■0,88 

438 

INTERPUMP 

4,10 

1,49 

3,72 

4,37 

7883 

PARMALAT WPR 

0,82 


0,81 

1,20 

0 








'^DANIELI 

5,98 

5,06 

4,75 

6,33 

11192 


SNIA RIS 

1,19 

-3,80 

1,13 

1,47 

2271 

BCA CARICE 

8,78 

-0,06 

7,52 

8,91 

16927 

IPI 

1,84 

1,71 

1,48 

1,83 

3551 

PERLIER 

0,28 

3,70 

0,26 

0,42 

547 



DANIELI RNC 

2,73 

-1,91 

2,54 

3,40 

5300 

SNIA RNC 

0,78 


0,74 

0,98 

1517 

BCOCHIAVARI 

3,34 

■1,59 

2,84 

3,74 

6494 

IRCE 

3,89 


3,74 

4,72 

7495 

PININF RIS 

24,00 


16,83 

24,75 

46470 

-0,68 

DANIELI W 


1,45 

0,45 

1,14 


0,80 


SOGEFI 

2,40 


2,09 


4647 

BEGHELLI 

1,84 

-0,59 

1,79 

2,22 

3588 

0,49 

0 

IST CRFOND 

7,73 

1,71 

7,43 

11,00 

15041 

PININFARINA 

25,53 

3,40 

16,68 

25,57 

48988 

0,80 


DANIELI W03 

0,52 

1,77 

0,47 

0,74 



SOL 

2,32 

4,75 

1,93 


4496 

BENETTON 

1,99 

3,32 

1,41 

1,98 

3836 

0 

ITALCEM 

11,79 

2,82 

8,04 

12,91 

22501 

PIRELCO 

2,00 

-0,10 

1,40 

2,14 

3845 

DEFERRRNC 

1,90 

-2,56 

1,77 

2,01 

3716 

SONDEL 

3,20 

-0,81 

_2^5_ 

4,13 

6231 

BIM 

4,55 

1,11 

3,45 

4,61 

8810 

ITALCEM RNC 

4,50 

2,57 

3,97 

5,02 

8613 

PIRELCO RNC 

1,42 

1,64 

1,34 

1,65 

2726 


DE FERRARI 

4,35 

3,57 

3,78 

4,42 

8553 

SOPAF 

0,64 


0,53 

0,74 

1203 

BIMW 

0,95 

5,56 

0,64 

0,95 

0 

ITALGAS 

4,16 

2,41 

3,93 

5,68 

7999 

PIRELSPA 

2,61 

1,36 

2,26 

2,95 

5025 

9,48 














BIPOP 

44,33 

1,72 

21,54 

44,00 

85196 

DEROMA 

5,42 

-0,18 

5,26 

6,60 

10454 

ITALMOB 

25,00 

0,36 

21,41 

27,87 

48562 

PIRELSPAR 

1,90 

-2,06 

1,74 

2,18 

3692 

SOPAFRNC 

0,55 

6,38 

0,48 

0,65 

1039 














BNA 

2,50 

■0,12 

1,29 

2,51 

4833 

DUCATI 

3,01 

2,83 

2,52 

3,03 

5863 

ITALMOB RNC 

15,10 

-0,63 


17,61 

29286 

POL EDITOR 

2,25 

-0,09 

1,39 

2,59 

4395 

SORIN 

3,01 

-0,59 

3,01 

4,02 

5915 







14,88 







BNAPRIV 

1,22 

0,08 

0,81 

1,23 

2360 

13 EDISON 

8,92 

0,24 

8,21 

11,69 

17304 

iniERRE 

2,38 

4,01 

2,05 

2,46 

4558 

POP COMINW 

0,34 

19,43 

0,17 

0,36 

0 

SPAOLO IMI 

13,00 

0,76 

12,71 

16,52 

25154 



























STAYER 

0,99 


0,64 

1,05 

1871 

BNA RNC 

0,97 

0,45 

0,72 

0,99 

1870 

EMAK 

2,00 

1,52 

1,87 

2,17 

3842 







POP COMM IND 

26,39 

0,46 

15,13 

26,85 

51989 


BNL 

3,23 

■0,37 

2,46 

3,56 

6223 

ENI 

6,14 

0,31 

5,10 

6,31 

11829 

n JOLLY HOTELS 

5,15 

-0,77 

4,54 

5,67 

9966 

POP INTRA 

15,41 

0,15 

10,00 

15,86 

29822 

STEFANEL 

1,42 

0,78 

1,40 

2,01 

2755 

BNLRNC 

2,63 

■0,57 

2,01 

3,18 

5150 

ERG 

2,91 

-0,34 

2,67 

3,30 

5664 

^ JOLLY RNC 

4,80 


4,60 

5,30 

9294 

POP LODI 

11,25 

-0,46 

9,11 

12,53 

21839 

STEFANEL RIS 

1,60 

-2,62 

1,60 

2,33 

3098 

BOERO 

8,95 


6,00 

9,00 

17330 

ERICSSON 

30,83 

0,10 

28,20 

39,22 

59715 

nLADORiA 

2,42 

-0,82 

2,37 

2,82 

4690 

POP MILANO 

7,57 

1,26 

6,83 

8,88 

14630 

STEFANELW 

0,08 

-7,23 

0,07 

0,50 

0 

BON FERRAR 

9,00 

■1,10 

7,60 

9,87 

17523 

ESAOTE 

1,94 

0,78 

1,92 

2,27 

3731 

**LAGAIANA 

3,80 


2,10 

5,46 

7387 

POP NOVARA 

8,91 

2,19 

6,55 

10,21 

17142 

STMICROEL 

76,15 

1,83 

34,72 

76,02 

147195 

BONAPARTE 

0,37 

0,03 

0,37 

0,57 

722 

ESPRESSO 

16,25 

4,29 

7,89 

16,97 

31220 

LAZIO 

5,96 

0,64 

3,00 

9,56 

11548 

POP SPOLETO 

9,25 

0,65 

8,22 

9,99 

17690 

EItargetti 

3,93 

9,05 

2,74 

3,80 

7362 

BONAPARTE R 

0,23 

-2,54 

0,23 

0,26 

455 

Qfalck 

7,05 

0,17 

6,60 

7,46 

13651 

LINIFIC RNC 

1,37 

-0,36 

1,34 

1,80 

2643 

PREMAFIN 

0,52 

0,19 

0,52 

0,79 

1024 

*"tecnost 

2,80 

1,05 

0,43 

5,65 

5441 







LINIFICIO 

1,34 


1,36 

1,87 

2626 













BREMBO 

12,36 

2,98 

9,36 

12,73 

23605 

™FALCKRIS 

6,60 


6,47 

7,50 

12779 


PREMAIMM 

0,43 

-1,44 

0,40 

0,75 

845 

TELECOM IT 

10,92 

1,00 

7,58 

11,13 

21115 








LOCAT 

0,87 

1,25 

0,74 

1,15 

1693 













BRIOSCHI 

0,17 

0,18 

0,16 

0,28 

328 

PIAR 

3,60 


2,82 

3,85 

6806 

PREMUDA 

0,83 

0,12 

0,83 

1,07 

1607 

TELECOM IT R 

5,75 

0,95 

4,62 

6.59 

11130 








LOGITALIAGE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 













BRIOSCHIW 

0,04 

1,18 

0,04 

0,06 

0 

FIAT 

3,49 

2,19 

2,63 

3,48 

6734 


PREMUDA RNC 

1,44 


1,44 

2,12 

2784 

TERME AC RNC 

0,67 


0,54 

0.99 

1291 


























BUFFETTI 

7,66 

-2,96 

2,86 

7,86 

15227 

FIATPRIV 

1,74 

1,51 

1,36 

1,86 

3357 

nMAFFEI 

1,24 

3,60 

1,19 

1,50 

2378 

RrDE MED 

2,33 

-0,98 

1,95 

2,66 

4492 

TERME ACQUI 

0,88 


_0^ 

1.24 

1710 

BULGARI 

6,48 

1,22 

4,50 

6,67 

12367 

FIAT RNC 

1,80 

0,28 

1,46 

1,91 

3487 

MAGNETI 

1,38 

3,54 

1,19 

1,52 

2657 

***RDE MED RIS 

2,19 

-0,90 

2,02 

3,25 

4134 

TIM 

5,76 

-1,07 

5,18 


11178 

BURGO 

6,70 

2,18 

4,82 

6,78 

12913 

RLPOLLONE 

2,61 

-2,43 

2,67 

3,07 

5168 

MAGNETI RNC 

1,25 

0,81 

1,21 

1,47 

2434 

R DE MED RNC 

2,23 


1,94 

2,56 

4318 

TIM RNC 

3,30 

-2,46 

_2^ 


6481 

BURGOP 

8,12 


6,82 

8,69 

15723 

FIN PART 

0,56 

-0,82 

0,50 

0,64 

1078 

MANULIRUB 

2,38 

-1,08 

2,37 

3,34 

4645 

RAS 

9,35 

0,71 

9,23 

12,97 

18079 

TORO 

11,78 

-1,26 

11,12 

14,52 

22929 

BURGO RNC 

6,95 


6,33 

7,65 

13457 

RNPARTPRI 

0,40 

0,42 

0,28 

0,40 

782 

MARANGONI 

3,25 


2,80 

3,41 

6318 

RAS RNC 

8,19 

1,12 

6,37 

9,00 

15771 

TOROP 

8,88 

-2,95 

6,54 

9,62 

17184 

















Hcaffaro 

0,92 

■1,92 

0,91 

1,26 

1798 

RNPARTRNC 

0,46 

0,22 

0,34 

0,45 

879 

MARZOnO 

7,36 

0,89 

7,08 

9,57 

14181 

RATTI 

2,53 

3,48 

2,32 

3,83 

4957 

TORO RNC 

8,95 

3,66 

6,19 

9,60 

17330 








^CAFFARO RIS 

1,06 

1,33 

1,03 

1,27 

2060 

RNPARTW 

0,05 


0,05 

0,09 

0 

MARZOnO RIS 

8,00 

-1,23 

7,31 

10,69 

15490 

RECORD RNC 

4,43 

-1,53 

4,30 

5,18 

8659 

TOROW 

5,09 

-1,38 

5,11 

8,65 

0 











CALCEMENTO 

0,99 

0,08 

0,97 

1,21 

1910 

FINARTEASTE 

2,04 

5,42 

1,04 

2,02 

3909 

MARZOnO RNC 

5,00 

-1,96 

4,95 

6,47 

9697 

RECORDATI 

8,41 

-0,47 

7,94 

9,89 

16317 

TREVI FIN 

2,77 


2,79 

2,79 

5406 









CALP 

2,90 

2,84 

2,59 

3,23 

5505 

FINCASA 

0,21 


0,21 

0,26 

398 

MEDIASET 

8,80 

-0,25 

7,07 

9,19 

17043 

RICCHEHI 

0,96 

-1,46 

0,87 

1,02 

1875 

riUNiCEM 

11,47 

1,90 

7,72 

12,01 

22079 


Nome Titoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 

UNICEM RNC 

4,55 

1,47 

3,88 

4,79 

8796 

UNICREDIT 

4,35 

2,16 

4,13 

5,79 

8467 

UNICREDITR 

3,50 

0,43 

3,22 

4,09 

6725 

UNIONE IMM 

0,43 

-0,54 

0,36 

0,49 

827 

UNIPOL 

4,05 

0,57 

2,99 

4,45 

7888 

UNIPOLP 

2,24 

1,68 

2,00 

2,76 

4324 

UNIPOL PW 

0,35 

0,84 

0,34 

0,56 

0 

UNIPOL W 

0,53 

0,47 

0,38 

0,60 

0 

QviANiNi ÌND 

0,76 

3,41 

0,69 

0,85 

1470 

“VIANINILAV 

1,75 

0,23 

1.71 

2,04 

3388 

VinORlAASS 

3,90 


3,73 

4,61 

7551 

VOLKSWAGEN 

62,05 

■1,37 

55,21 

77,30 

120475 

^WCBM30C27MZO 

5,33 


4,95 

6,51 
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Venerdì 16 luglio 1999 



LA Politica 


l'Unità 



^La reazionedé Democratici di sinistra 
«Cosa c'entra ii votosuiieintercettazioni 
con i probiemi deiieistituzioni?» 


^Mussi: «li capo dell'opposizione 
ha messo in atto una rappresaglia 
contro gli interessi dell'Italia» 


^Folena: «Il dialogo de/e andare 
avanti, ma non si cambia mettendo 
la sordina a tutto il resto» 


«E una ritorsione contro le riforme» 


Veltroni: «Berlusconi non levuole, lesueparoleStanno adimostrarlo» 


ROMA «È chiaro, Berlusconi 
non vuole le riforme. Le sue 
parole dopo II voto della Ca¬ 
mera su Dell'Utri sono la di¬ 
mostrazione più lampante». La 
Quercia va all'attacco. Che 
c'entra, dice, quel voto in aula 
sulle interc^azioni con II de 
stino delle riforme? Nulla, solo 
che le reazioni di Forza Italia 
hanno reso evidente, per i Ds, 
che Berlusconi mischia due 
piani che non hanno niente a 
che vedere e che si dispone a 
fare lo stesso giochetto della 
Bicamerale. Cioè affossare tut¬ 
to al momento buono. 

Veltroni, Mussi e Polena 
hanno portato l'attacco. «Ieri 
Berlusconi - afferma II segreta¬ 
rio dei Ds - ha detto cheli voto 
del parlamento è la pietra tom¬ 
bale delle riforme e ciò dà la 
misura delle ragioni per le qua¬ 
li la destra non vuole fare le ri¬ 
forme. Mischiare i piani è lo 
schema con cui Berlusconi ha 
affossato la Bicamerale». Il lea¬ 
der della Quercia conferma 
che i Ds sono determinati in¬ 
vece a rilanciare il tema delle 
riforme, soprattutto quella 
elettorale: «Ci sono varie ipo¬ 
tesi, a partire da quella appro¬ 



vata dal governo, vin¬ 
colante per la maggio¬ 
ranza. Certo l'appro¬ 
vazione di quella leg¬ 
ge è resa più difficile 
dal fatto che il refe 
rendum è passato». 

Ma Veltroni va oltre. 

Vede nella reazione di 
Berlusconi un'occasio¬ 
ne per rilanciare le ra¬ 
gioni della sinistra. «È 
giunto il momento 
della riscossa - ha det¬ 
to davanti al l'assem¬ 
blea degli amministra¬ 
tori locali della Quer¬ 
cia - bisogna rilanciare 
i valori del centrosini¬ 
stra, non possiamo 
permetterci un ri pi e 
gamento, ma dobbia¬ 
mo reagire, innovan¬ 
do e correggendo, ria¬ 
prendo il conflitto po¬ 
litico con la destra di 
Berlusconi». 

Ancora più duro 
Mussi, capogruppo della Quer¬ 
cia a Montecitorio: «Constato 
amaramente che il capo del¬ 
l'opposizione ha detto che sic¬ 
come è stata concessa l'auto¬ 
rizzazione all'uso di intercetta¬ 


■ LA LOGGIA 
INFURIATO 
«Non è civile 
usare 

la magistratura 
per attaccare 
i leader 

dell'opposizione» 


Fabio 
Mussi 
capogruppo 
Dsaiia 
Camera 
e sotto 
Raffaeie 
Cananzi 


zioni telefoniche in un proces¬ 
so per mafia, allora per lui la 
stagione delle riforme è chiu¬ 
sa». «Prendo atto con amarez¬ 
za - aggiunge Mussi - che in 
uno stato liberale e democrati¬ 


co si possono anche usare co¬ 
me ritorsione e rappresaglia ar¬ 
gomenti di questo valore: ri¬ 
torsioni e rappresagli e sugli in¬ 
teressi dell'Italia». 

Le parole di Mussi non sono 


piaciute al capogruppo al Se¬ 
nato di Forza Italia, La Loggia, 
che parla di «vergogna» ddia 
maggioranza. «È semplicemen¬ 
te incivile servirsi delle istitu¬ 
zioni, della giustizia, per perse¬ 
guitare Berlusconi come leader 
del Polo e le persone a lui vici¬ 
ne. Basta con i ricatti, è roba 
da stalinisti». Perchè? Per For¬ 
za Italia «il centro-sinistra 
cambia metro di valutazione a 
seconda del fatto che un depu¬ 
tato sia amico o avversario del 
Cavaliere, questa è la vera rap¬ 
presaglia...». Riferimento al vo¬ 
to del Senato dove, accusa Fi, 
si sarebbe usato un metro di¬ 
verso perchè l'interessato era 
un parlamentare della maggio¬ 
ranza. Conclusione: «È questa 
la coerenza moralee politica di 
chi finge di cercare il dialogo 
sulle riforme?». 

Dello stesso tenore le reazio¬ 
ni di un altro esponente di 
Forza Italia, Claudio Scajola, 
secondo cui la «trimurti Ds» 
(sarebbero Veltroni, Folena, 
Mussi) da settimane lancia 
bordate contro Berlusconi. 
Scajola ribalta l'accusa di non 
voler fare le riforme sulla sini¬ 
stra: «Segli insulti a Berlusconi 


nascondono la volontà di non 
fare la riforme...». 

Il problema, è chiaro, è il cli¬ 
ma. Sembrava migliorato dopo 
l'accordo sul giusto processo 
ma il voto su Dell'Lltri ha cam¬ 
biato e ha forse reso evidenti le 
grandi difficoltà che ancora ci 
sono sul cammino delle rifor¬ 
me. Ieri Folena, coordinatore 
di Botteghe Qscure, ha ricorda¬ 
to in un'intervista la vicenda 
della Bicamerale, quando «l'i¬ 
dea era di fare le riforme, tro¬ 
vando l'intesa tra Polo e Ulivo 
in una fase di sospensione del 
conflitto» «Berlusconi - ag¬ 
giunge Folena - si assunse la re¬ 
sponsabilità di far cadere tut¬ 
to». Qra, dice Folena, il dialo¬ 
go va avanti ma le riforme non 
si fanno mettendo la sordina a 
tutto il resto «o pensando di 
che si deve cedere qualcosa se 
no niente riforme, a questo 
giochino non ci stiamo più». 
Anche perchè, spiega sempre 
Folena, l'obiettivo politico di 
Berlusconi è proprio la fine del 
bipolarismo, costruendo un 
nuovo centro per mettere al¬ 
l'angolo la sinistra. Perchè as¬ 
secondarlo? 


«Non dimenticate 
il delitto 
Ambrosoli» 

PALERMO Cento senatori della 
maggioranza-primofirmatario 
M icheleFigurelli (Ds) - hanno pre- 
sentatoun'interpellanzaalpresi- 
dentedelConsigliochiedendoche 
«il governo ricordi nellesedi più 
adatte, comequelle istituzionali, 
GiorgioAmbrosoli».L'aw. Ambro¬ 
soli, liquidatore della Banca Priva¬ 
ta, venneuccisol'll Iugliodi20 
annifadalkillerWilliamAricò,for- 
seassoldatodaMicheleSindona. 
Qualchegiornofaèscoppiatauna 
polemica perchéa Milano, alla 
commemorazionedi Ambrosoli, 
ha partecipato anche il presidente 
delconsigliocomunaleMassimo 
De Carolis, cheebberapporti con 
Sindonaacausadelcrackche 
coinvolse la Franklin bank. Secon¬ 
do! senatori quellodi Ambrosoli fu 
«il primoanellodella catena dei 
grandi delitti politico-mafiosi che 
insanguinaronoPalermonel'79- 
'80». 


L'I^^^ERVIS^A ■ [RAFFAELECANANZI. presidenteCommisgoneAfFari costituzionali 

<4^on aoodtiamo rìcztti cf nessun tipo» 


Fini fischiato 
in Campidoglio 
dai giovani 
dei Centri sociali 

ROMA Insulti,fischieanchequal- 
chesputo per Gianfranco Fini da 
parte di alcuni esponenti del mo¬ 
vimento per la casa che fa riferi¬ 
mento ai centri sociali. È accaduto 
ieri sera sulla piazza del Campido¬ 
glio. L'incidente ha provocato 
l'interruzionedei lavori del consi¬ 
glio. «Mi hanno insultato-spiega 
a caldo alle agenzie di stampa 
G i an f ran co Fi n i - ed i 0 h 0 ri sposto 
perlerime. Non c'èstato nient'al- 
tro, nessuna aggressione fisica. 
D'altra parte sono dei vigliacchi, 
colpiscono solo con le parole. 
Quando sono intervenuti la scor¬ 
ta e I e forze del l'ord i n e son o scap¬ 
pati ». «Eran o sol o - aggi u n ge I ette- 
ralmenteFini - quattrostronzi dei 
centri sociali, ubriachi di birra e 
fatti di fumo». Il presidentedi An 
denunciaancheil comportamen¬ 
to avuto dal funzionario di Ps re¬ 
sponsabile della sicurezza della 
pi azza. E an n u n ci a u n a i n terroga- 
zione parlamentare. I rappresen¬ 
tanti dei centri sociali controrepli¬ 
cano: «Abbiamo risposto ad una 
provocazione di Fini. Ci aveva 
provocatocon un gesto». 


GIORGIO FRASCA POLARA 

ROMA «Non scherziamo col fuoco: 
sono profondamente convinto che 
le riforme costituzionali non con¬ 
sentano scambi o, peggio, ricatti di 
alcun tipo. Bisogna ragionare al¬ 
to...». 

Raffaele Cananzi, 
l'esponente del Ppi 
eletto l'altro ieri presi¬ 
dente della commis¬ 
sione Affari costituzio¬ 
nali della Camera, ra¬ 
giona con qualche 
malcelato fastidio sul¬ 
le minacce berlusco- 
nianedi bloccare tutto 
in conseguenza del vo¬ 
to che autorizza l'uso 
delle intercettazioni 
telefoniche coi mafiosi 
nel processo palermi¬ 
tano contro Marcello Dell'Lltri. 

Ci arriviamo subito, presidente, 
maprimavorra una valutazione 
poi i ti ca del I a sua el ezi one; un evi- 
dente successo del centrosinistra 
(che l'ha votata compatto) e uno 


smacco del Polo che, votando in 
alternativa per il verde Boato, 
puntava espi i citam entea spacca- 
relamaggioranza.Ècos? 

«Certo, è un rilevante successo del 
centrosinistra: non certo per la mia 
persona, lo dico schiettamente, ma 
comeauspicio favorevole per l'unità 


della maggioranza. Insamma, in un 
momento di tensioni come questo, 
il voto di mercoledì serve a far ben 
sperare che la coesione del centrosi¬ 
nistra si confermi su altre e più rile¬ 
vanti questioni, a cominciare dalle 


riformeistituzionali». 

Ecco,leriforme.Anchela ritiene 
non solo superato il tempo delle 
bicamerali ma che sia possibile 
portare avanti il processo rifor¬ 
matore attraverso le procedure 
previste dairart.138 della Costi¬ 
tuzione? 

«Non ritengo: ne sono convinto. 
Convinto che possiamo andare 
avanti con il sistema del 138 come 
del resto proprio ora stiamo facendo 
tanto per il giusto processo quanto 
per l'elezione diretta dei presidenti 
regionali. Ma ad una condizione. 
Quella di costruire, poco a poco ma 
in una logica unitaria, un quadro 
organico di riforme. E quando dico 
organico mi riferisco a due fattori: 
che le riforme siano coerenti e con- 
s^uenziali; echeil rapporto legisla¬ 
tivo tra le due Camere trovi punti e 
momenti di maggiore raccordo. Per 
far meglio e per far più presto». 
Restiamo al tema, tornando al 
suo cauto sfogo iniziale. Il presi- 
dentedel Consiglio D’Alemaave- 
va appena detto, l'altra matti na, 
chel'intesaraggiuntaincommis- 
sioneAffari costituzionali su giu¬ 


sto processo ed elezione diretta 
dei presidenti di regionesblocca- 
va le riforme, ed ecco l'on. Beri u- 
xoni prendereapretestolascon- 
fitta sul caso Ddl'Utri per dirsi 
molto pessimista sul processo ri¬ 
formatore, chequel votoèun im¬ 
pedimento. 

«La mia idea è del tut¬ 
to opposta: le ho detto 
che le riforme costitu¬ 
zionali non consento¬ 
no scambi o ricatti di 
alcun tipo, e che inve¬ 
ce bisogna ragionare 
alto con spirito istitu¬ 
zionale. Attenzione: il 
Paese aspetta da de¬ 
cenni riforme incisive, 
profonde. Possiamo 
farcela, malgrado le 
temperie. Ma ad una 
condizione: di non 
mischiare cose tra loro 
assai diverse. Per dirla tutta: il caso 
Deirutri con le riforme non c'entra 
niente, e non può entrarci. Certo, 
mi rendo conto che in un momento 
di aspra polemica si può dire tutto, 
ma nell'impegno legislativo dovre¬ 


mo tutti dimostrare grande serietà e 
senso di responsabilità. Altrimenti 
si imbocca un vicolo cieco che non 
serve al Paese ma anzi ne danneggia 
gli interessi profondi, anche con ri¬ 
guardo alla modernizzazione che ci 
impone il nostro inserimento nella 
vita europea». 

Insisto; queste pole¬ 
miche possono a suo 
awisoinfluirelaset- 
timana prossima 
sul l'esame ed il voto 
da parte del l'assem¬ 
blea di Montecitorio 
delle norme sul giu¬ 
sto processo e sull'e- 
lezionedei presiden¬ 
ti regionali? 
«Francamente mi augu¬ 
ro che queste polemi¬ 
che non abbiano alcu¬ 
na influenza. Vorrei ri¬ 
chiamare l'attenzione 
di chi minaccia ritorsioni sul fatto 
che i testi dei due provvedimenti 
escono dalla commissione in modo 
non conflittuale ma anzi con un so¬ 
stanziale consenso di maggioranza e 
opposizione. Ciò che dovrebbe age¬ 


volare il lavoro d'aula: c'è bene il 
tempo, ad esempio, perché dopo la 
Camera anche ii Senato approvi in 
prima lettura prima delle ferie reie¬ 
zionediretta dei presidenti di regio¬ 
ne. Ad autunno si potrà fare la se¬ 
conda lettura, e quindi ci sarebbero 
- anzi voglio dire: ci saranno - le 
condizioni perché alle elezioni re¬ 
gionali di primavera si vada con il 
nuovo sistema.» 

Ci sarannoquestecondizioni,oci 
sarebbero? 

«Mi meraviglierei molto se interve¬ 
nisse una battuta d'arresto inconce¬ 
pibile ed evidentemente strumenta¬ 
le. Chi se ne assumesse la responsa¬ 
bilità come potrebbe giustificarsi di 
fronte al Paese?» 

Un'ultima cosa, presidente; la 
legge elettorale. Il presidenteda 
senatori forzisti, Enrico La Log- 
gia,haappenadettochesei Dsri- 
nunciassao al doppio turno, co¬ 
me hanno fatto pa i presidenti 
regionali, varebbe rimosso un 
ostacoloal confronto. Lasuaopi- 
nione? 

«Questa riforma deve essere un'altra 
ragione di impegno e di confronto 
costruttivo. La questione del turno 
unico 0 doppio è relativamente se¬ 
condaria. Non dico che non abbia il 
suo rilievo, ma l'essenziale - l'asso- 
lutamente essenziale - è altro: che si 
arrivi alle prossime elezioni politi¬ 
che con un quadro normativo nuo¬ 
vo chedia garanziedi stabilità. Que¬ 
sto éil punto dirimente». 


// 

Il Paese aspetta 
da decenni 
riforme incisive 
Bisogna ragionare 
con spirito 
istituzionale 

// 



II 

Per la legge 
elettorale 
più che i turni 
importa 

garanti re stabilità 
al sistema 

// 


SEGUE DALLA PRIMA 


L'OM BRA 
DEL GOLPE 

È, invece, una repubblica teocra- 
tica(in buonaparte). Ciò signifi¬ 
ca che poteri democraticamente 
eletti devono fare i conti con 
quelli chediscendonodallaGui- 
da suprema e infai libile della re 
pubblica teocratica. Alì Khame 
nei, chepuò contare sul l'appog¬ 
gi o dell eforzedi polizia,delsistfr 
ma giudizi ario, esui suoi «figli», i 
pasdaran, i gruppi di pressione 
armati di mazze.C'èun'altraisti- 
tuzionein gioco, questa voltade 
mocratica, il parlamento. Ma 
quello attuale è un parlamento 
vecchio e conservatore. Deve es¬ 
sere rinnovato in febbraio. In 
Persiatutti sanno, anchegli elet¬ 
tori e le elettrici di 15 anni (le 
donnesono insiemeai govani il 
soggetto principaledi ciò chesta 
avvenendo)chelapostain gioco 
èquella. 

E con l'approssimarsi di quella 
datagli episodi di oscura violen¬ 
za si sono moltiplicati, si è fatta 
più visibile, più ingombrante, 
più arrogante la presenza delle 


squadracce nelle città e nei luo¬ 
ghi di studio. L'acmedi questase- 
riedi episodi è stata l'irruzione 
nel dormitorio dell'università di 
Teheran, nel quale - secondo le 
fonti studentesche-hanno perso 
la vita cinque o sette ragazzi. La 
ri sposta studentesca èstata pron- 
taepacifica, haottenuto il soste 
gno del governo e ha costretto 
anche il fronte conservatore a 
condannare (sia pur solo a paro¬ 
le) quelleviolenze. In 48ore, pe 
rò, lasituazioneharischiatodi ri¬ 
bai tarsi : episodi di vandal i smo i n 
strada, repressionepoliziesca, in¬ 
terventi dei mazzieri «di Dio», si¬ 
no agli arresti e all'annuncio di 
quellaimputazione-controrivo¬ 
luzionari - che implica la con¬ 
danna a morte per impiccaggio- 
ne. Estremismi? Esasperazione? 
Provocazione? Fonti studente 
sche attribuiscono gli episodi di 
violenza alle squadre d^li he 
zbollah; un quotidiano riforma¬ 
tore, ieri, badato un nomea ciò 
chesta avvenendo: provedi col- 
podi Stato. Di qui la risposta me 
tura dei giovani. Sospendiamo, 
diamo a tutti tempo di riflettere. 
Ma non smobilitiamo. C'èqual- 
cuno che vuole provocare una 
crisi tanto grave da imporre lo 


stato di emergenza, che usa le 
mazze prezzolate per far tornare 
indietro gli orologi. Mail fronte 
che viene chiamato «degli asso- 
lutisti»non ècompatto. E nessu¬ 
no vuole regalare alle posizioni 
più retrive una vittoria che non 
hainmano. 

JOLANDA BUFALI NI 

SINDACATO 
NEL MIRINO? 

mente il sindacato, il suo ruolo, i 
rapporti sindacato- governo. La 
destra che non può presentare un 
programma crólibile - l’abbatti¬ 
mento delle imposte in un paese 
che paga interessi sul debito pub¬ 
blico, ereditato dalla prima Re¬ 
pubblica, doppi di quelli francesi 
0 tedeschi, è pura demagogia - 
cerca nello scontro col sindacato 
una propria identità. Oggi le pen¬ 
sioni, domani i referendum anti¬ 
sindacali.Non è una linea priva di 
riferimenti storici. Se si torna con 
la memoria allegrandi svoltepoli¬ 
tiche a cavallo degli anni Ottanta, 
non si può fare a meno di consta¬ 
tare che la "rivoluzione” thatche- 


riana e reaganiana fu fortemente 
caratterizzata da un’ideologia an¬ 
tisindacale. La nuova cultura neo¬ 
liberista trovò nella sfida aperta al 
sindacato un canone fondante. 
Nel dibattito su cosa sia di destra e 
cosa di sinistra, almeno questo 
punto funge da cartina al tornaso¬ 
le. Sotto questo profilo, è un erro¬ 
re leggere nell’attacco alla concer¬ 
tazione un riferimento puramente 
contingente. Alla base vi è un’i¬ 
deologia tutt’altro che nuova e 
non priva di radicamenti teorici. 
Se la regolazione dell’economia 
ha il suo fondamento nel funzio¬ 
namento spontaneo dei mercati, 
fra questi vi deve essere anche il 
mercato del lavoro. E su questo 
punto non vi è dubbio: il sindaca¬ 
to, per la sua stessa natura, ha una 
funzione di interferenza - proba¬ 
bilmente Cipolletta direbbe di 
turbativa - in quello chedovrebbe 
essere il suo libero funzionamen¬ 
to. Naturalmente, e per fortuna, i 
fatti concreti della vita non si la¬ 
sciano schiacciare dalla "purezza" 
fondamentalista delle teorie. Cosi 
vediamo governi di destra operare 
secondo principi di realismo nei 
rapporti con i sindacati. Vediamo, 
per esempio, il governo spagnolo 
di Aznar capovolgere i pronostici 


e instaurare rapporti di collabora¬ 
zione con i sindacati più aperti e 
cooperativi di quanto non facesse, 
nella sua ultima fase, il preceden¬ 
te governo socialista di Gonzales. 
Il risultato non è una nuova dere¬ 
golazione del mercato del lavoro- 
come erroneamente si ritiene-ma 
l’applicazione negoziata di regole 
già esistenti che, in un clima di 
crescita economica e, soprattutto 
di cooperazione con le due grandi 
confederazioni sindacali spagno¬ 
le, ha favorito una riprese deH’oc- 
cupazione. 

Paradossalmente, l’attacco al 
sindacato si sviluppa in Italia, 
proprio mentre l’Unione europea 
èaliaricercadi nuovi strumenti di 
collaborazione tra governi e sin¬ 
dacati. In Germania, il governo 
Schroeder sta tentando di riuscire 
dove Flelmut KohI aveva fallito 
per colpa d^li estremisti bavaresi, 
come il ministro delle Finanze, 
Theo Waigel: la costruzione del¬ 
l’Alleanza per il lavoro, come pre¬ 
messa per una politica di crescita 
edi riforma dello Stato sociale. Ed 
è con quest’obiettivo in mente 
che la Germania ha concluso il se¬ 
mestre della sua presidenza del- 
rUnioneeuropea, al verticedi Co¬ 
lonia, aprendo la strada al Patto 


europeo per l’occupazione. Un 
tentativo di aprire una fase nuova 
del rapporto con il sindacalismo 
europeo, sulla base di quello che 
viene definito "dialogo macroeco¬ 
nomico" fra ministri economici e 
del lavoro. Commissione europea. 
Banca centrale europea e parti so¬ 
ciali. Senonchè, in Italia, improv¬ 
visamente e in contraddizione 
con le tendenze che si rafforzano 
in Europa, si chiede di rompere 
quel rapporto governo-sindacati, 
senza del quale l’euro sarebbe an¬ 
cora per noi una valuta straniera. 
La ragione contingente è, peral¬ 
tro, la più paradossale e incredibi¬ 
le possibile. 

La questione pensionistica ha 
effettivamente un rilievo europeo. 
E’ il tema, si può affermare, più 
comune ai paesi deH’Unione. Nes¬ 
sun paese vi sfugge. Ma ve n’è so¬ 
lo uno che, nel corso degli ultimi 
anni, ha fatto una riforma radica¬ 
le - come gli esperti deH’Organiz- 
zazione del lavoro di Ginevra 
hanno riconosciuto - e questo 
paese è L’Italia. Il fatto che vi sia¬ 
no problemi di transizione dal 
vecchio regime retributivo al nuo¬ 
vo, fondato sul doppio parametro 
dei contributi versati e del l’età 
(vale a dire, dell’attesa di vita al 


momento del ritiro) è fuori di¬ 
scussione, e non potrebbe essere 
diversamente, data la radicalità 
del cambiamento. Ma proprio per 
questa ragioneèstata prevista una 
verifica dei tempi della transizio¬ 
ne ed è stata fissata una data per 
la verifica come parte integrante 
dell’accordo governo-sindacati. 
M a che la riforma sia stata fatta i n 
Italia attraverso il principio della 
concertazione, e che altri grandi 
paesi come la Francia, la Germa¬ 
nia, la Spagna siano alle prese con 
la necessità di una riforma, senza 
esservi ancora riusciti, è altrettan¬ 
to un fatto. Mettere in discussione 
la concertazione, mentre l’Europa 
si sforza di introdurla nei suoi 
nuovi parametri politici, può esse¬ 
re un segno di provincialismo cul¬ 
turale. Ma, soprattutto, metterla 
in discussione sul tema economi¬ 
camente e socialmente traumati¬ 
co delle pensioni per la destra si¬ 
gnifica cercare quello che si ritie¬ 
ne un terreno favorevole ( ma lo è 
veramente?) di un confronto poli¬ 
tico-ideologico col sindacato. Per 
le forze che di destra non sono 
potrebbe essere la conferma della 
massima secondo la quale dio ac¬ 
ceca coloro che vuole perdere. 

ANTONIO LETTI ERI 
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C I era un ragazzoec'èan- 
' cara. Il suo nome è 
Gianni Morandi e an- 
chein replica estiva ha raccolto 
4.852.000 spedatoci, con uno 
share del 28,70 %. Natural- 
menteci sonosemprei soliti So- 
loni chesostengono quanto sia¬ 
no inutili, anzi dannosi, i dati 
Audi tei, ma non si sognano di 
esecrare Ie tira ture Iibrarie e so¬ 
prattutto quel le da giornali dai 
quali profumatamente vengo¬ 
no pagati. Ma siccome la tv la 
vedono tutti (anche quelli che 
giustamente la odiano) tutti 
possono dire in materia guàio 
che vogliono. Anche stronzate 
più clamorosedi quéiechedice 
I a stessa tv. Una dell epi ù ri di co- 
ieèquéia per cui, senon ci fos¬ 
sero i dati di ascolto, la qualità 
da programmi, o magari le 
qualità dei personaggi televisi¬ 
vi, sardobero migliori. Così, per 
esempio, senon ci fessela certi¬ 


ficazionequotidiana ddI'A udi- 
tel, Cesare Cadeo anziché un 
bandi toredi pentole e materas¬ 
si, sardbbeun conduttoredi pro¬ 
grammi culturali. O addirittura 
un assessore al la cultura, come 
in effetti è in quella succursale 
di televenditecheèdiventata la 
Provincia di Milano. A questo 
punto Mi keBongi orn o potrebbe 
degnamente fare l'accademico 
del Linea. E Antonella Clerici, 
che sta trattando con Mediaset 
per avere un programma da 
«grande conduttrice» come la 
Carrà, senza stare a pensa re ai 
soldi chenonsonotuttonella vi¬ 
ta, in un mondo senza A uditei, 
sarebbe Madre Teresa di Cal¬ 
cutta. Insomma in un paeseche 
ha Cesareeadeocomeassesso- 
realla cultura, forsegli intdlét- 
tuali potrebbero fare di più che 
prendersda con TAuditd. Per¬ 
ché ia realtà è peggio ddia tv e 
non si puòneanchespegnerla. 



195 anni di Patrassi 

C ompieoggi 95 anni Goffredo Petrassi e li festeg¬ 
gia ospitedi Radiotrefalle 13.55) a «Calma di 
mare». Il compositore parlerà degli incontri con 
musicisti eteorici dell'avanguardia come Bou- 
lez, Nono, Moderna eAdorno. Ma anche dell'in¬ 
contro con il francesista Luigi Magnani edel suo 
amore perl'arteedel rapporto con alcuni pittori, 
tra cui Tot! Scialoja e FeliceCasorati. Auguri. 


SCELTI PER VOI 


■ PEE4 22^ 

PSYCHO 


■ Sembra un tran¬ 
quillo alberghetto di 
provincia e, invece, 
l'albergatore ha avuto 
qualche problema con 
mammina e se la rifa 
coni clienti... Thriller 
d'autore, che ha se¬ 
gnato il cinema e per¬ 
sino gli attori: Perkins 
ha avuto difficoltà tro¬ 
vare altri ruoli dopo lo 
schizzato di «Psyco». 

E voi provate a fare 
una doccia subito do¬ 
po il film... 

Regia di Alfred Hi- 
tchcock, con Anthony 
Perkins, Janet Leigh.Usa 
(1960). 110 minuti. 


■ F¥lliO 225 

ROSWELL 


■ In un campo del 
Nuovo Messico cade 
un disco volante. Al¬ 
l'interno vengono ri¬ 
trovati due extraterre¬ 
stri, ma il governo 
Usa interviene e met¬ 
te tutto sotto top se¬ 
cret. Coinvolgente ri- 
costruzione di un ca¬ 
so, considerato da 
molti realmente acca¬ 
duto e da altri una 
leggenda metropolita¬ 
na. 


Regia di Jeremy Paul Ka- 
gan, con KyieMacLa- 
chlan, Martin Sheen, 
DwighyYoakam.Usa 
(1994). 87 minuti. 


■ TM: 235 

GABRIELA 


■ Una ragazzata la 
cuoca di un ristorante 
ed è l'amante del pro¬ 
prietario del locale. 

Lui la scaccia quando 
viene a sapere di es¬ 
sere stato tradito, ma 
poi non riesce a resi¬ 
stere al suo fascino e 
alla sua sensualità e 
torna fra le sue brac¬ 
cia. Da un romanzo di 
Amado.che ha anche 
avuto una versione, 
forse più adeguata, 
come telenovela. 


Regia di Bruno Barreto, 
con Sonia Braga, Marcel¬ 
lo Mastroianni. Brasile/1- 
talia (1982). 98 minuti. 


■ Fm£ 2a3D 

ANCHE 
IRICKY 
PIANGONO 

■ Da Londra Fabio 
Fazio presenta una 
serata speciale inte¬ 
ramente dedicata al 
cantante latino più 
amato del momento: 
Ricky Martin. Dall'e¬ 
sordio a 12 anni con 
la baby-band dei Me- 
nudoai 15 milioni di 
cd venduti in tutto il 
mondo, l'artista por¬ 
toricano racconta. Ol¬ 
tre, naturalmente, a 
cantare! suoi hit del¬ 
l'ultimo album, tra cui 
«Livin' la vida loca»e 
<5hakeyour bonbon», 
che mandano in esta¬ 
si le sue fan. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


CANALE 5 




e.OOEURONEWS, 

6.30 TGl, 

CHE TEMPO FA, 

6.40 UNOMATTINA ESTA¬ 
TE, Contenitore di attualità, 

9.55 RITORNO ALLA QUAR¬ 
TA DIMENSIONE, Film fan¬ 
tascienza (USA, 1985), 

11.30 TGl, 

11.35 REMINGTON STEE- 
LE, Telefilm, 

12.25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 MATLOCK, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 

13.55 TGl-ECONOMIA, 
Attualità, 

14,05 ITALIA RIDE, 

Rubrica, AH'interno: 
Borotalco, Film commedia 
(Italia, 1981), 

16,00 SOLLETICO, 
Contenitore per ragazzi, 

17.50 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO, Attualità, 

18,00 TGl, 

18.10 LA SIGNORA DEL 
WEST, Telefilm, 

19,00 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, AH'interno: 

19.25 Che tempo fa, 

20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 LA ZINGARA, GIOCO, 

20.50 GRAMPS-SEGRETO 
DI FAMIGLIA, Film dramma¬ 
tico (USA, 1996), Con Andy 
Griffith, John Ritter, 

Prima visione Tv, 

22.30 TGl, 

22.35 ROSWELL, Film-Tv 
fantascienza, 
O.lOTGl-NOHE, 

0,30 STAMPA OGGI, 

0,35 AGENDA, 

0,40 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 

1.10 SOnOVOCE, Attualità, 

1.40 COINCIDENZE MERA¬ 
VIGLIOSE, Rubrica, 

2,05 GLI ANNI LUCE, Film 
drammatico (USA, 1981), 

3,45 TGl-NOTTE (Replica), 

4,15 NOTTURNO, 


0 RAIDUE 

8,00 GO CARTMAHINA, 
Contenitore per ragazzi, 

10.15 L'ARCA DELDR, 
BAYER, Telefilm, 

11,05 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità, 
AH'interno: Un mondo a 
colori. Rubrica, 

11,25 MEDICINA 33, 
Rubrica di medicina, 

11.45 TG2-MAniNA, 
12,00 METEO 2, 

12,05 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY, Telefilm, 

13,00 TG 2-GIORNO, 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ, Rubrica, 

13.45 TG 2-SALUTE, 
Rubrica di medicina, 

14,00 UN CASO PER DUE, 
Telefilm, 

15.10 HUNTER, Telefilm, 
16,05 LAWANDORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm, AH'interno: 

16.30 Tg 2-Flash, 

17,00 Al CONFINI DELL'A- 
RIZONA, Telefilm, AH'interno: 

17.30 Tg 2-Flash, 

18.10 METEO 2, 

18.15 TG 2-FLASH, 

18,20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 

18,40 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE", 
Rubrica, 

19,05 SENTINE!, Telefilm, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 ANCHE I "RICKY" 
PIANGONO, "Speciale 
Ricky Martin", 

22.50 TG 2-DOSSIER, 
Attualità, 

23.30 TG 2-NOTTE, 

0,05 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO, Attualità, 

0,15 PALLAVOLO, 
Italia-Russia, World 
League, Semifinale, Da 
Mar della Piata, 

2.15 METEO 2, 
2,20ANDIAM,ANDIAM A 
LAVORAR,,, Rubrica, 


A RATTRE 

6,00 RAI NEWS24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8.30 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 
10,00 MILLE & UNA ITA¬ 
LIA, Rubrica, 

10.15 SANSONE, Film 
avventura (Italia, 1961), 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12.15 LA CLINICA DELLA 
FORESTA NERA, Telefilm, 
14,00 T 3 REGIONALI, 

METEO REGIONALE, 
14,15T3, 

14,35LAMELEVISIONEE 
LE SUE STORIE, 
Contenitore per ragazzi, 

15.30 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO, Rubrica, 
18,00 T 3 METEO, 

18,05 BUGS-LE SPIE 
SENZA VOLTO, Telefilm, 
19,00T3, 

METEO REGIONALE, 

19.55 TROPPOLITANI, 
Rubrica, 

20,00 TUTTI A CASA DI 
RON, Telefilm, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20.50 ONDA ASSASSINA, 
Film-Tv drammatico, 

22,35 T3, 

22.50 T 3 REGIONALI, 
23,00 VIAGGIO NEI LUO¬ 
GHI DEL SACRO, 
Documentario, 

23.55 T3-WEEK-END-IN 
EDICOLA-NOTTE CULTU¬ 
RA-T 3 METEO, 

1,00 FUORI ORARIO, Cose 
(mai) viste, AH'interno: 
Lontano da Dio e dagli 
uomini. Film drammatico 
(Lituania/Francia, 1996); 

K, Film (Italia, 1995, b/ n); 
The Wind (Il vento). Film 
drammatico (USA, 1927, 
b/ n); Acqua vento e sab¬ 
bia, Film drammatico (Iran, 
1991) 

Film in lingua originale. 


OC"' RETE 4 

6,001 VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO", 
Rubrica (Replica), 

6.30 VENDETTA D'AMORE, 
Telenovela, 

8,25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

8.45 AROMA DE CAFÉ, 
Telenovela, 

9.45 CUORE SELVAGGIO, 
Telenovela, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, 

11.30 TG 4, 

11,40 FORNELLI D'ITALIA, 
Rubrica, 

12.30 FORUM, Rubrica, 

13.30 TG 4, 

14,00 ANTOLOGIA DI 
AFFETTI SPECIALI, Rubrica, 
15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

16,00 NAPOLI È TUTTA 
UNA CANZONE, Film com¬ 
media (Italia, 1959, b/n). 
Con Elio Steiner, Dina De 
Santis, Regia di Ignazio 
Ferronetti, 

18,00 DOCUMENTO NATU¬ 
RA, Rubrica, 

18,55 TG 4, 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, 

20.35 PADRE PAPÀ, 
Miniserie, Con Maria Grazia 
Cucinotta, Antonio Sabato, 

22.45 PSYCHO, Film thriller 
(USA, 1960, b/n),Con 
Anthony Perkins, janet Leigh, 
0,55 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1,15 MILANO COLLEZIONI, 
Varietà (Replica), 

1.45 LA LUCIANA, Film 
drammatico (Italia, 1954, 
b/ n). Con Beniamino 
Maggio, Elli Parvo, 

3,10 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

3.30 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO, (Replica), 

4.35 LADRI DI FUTURO, 
Film commedia. 


ITALIA 1 

6.40 CARTONI ANIMATI, 

9.20 DUE SOUTH, Telefilm, 

10.20 ANNO 1345 -L'IM¬ 
POSSIBILE CROCIATA, 
Film-Tv commedia (USA, 
1994), Con John Rhys- 
Davies, Rick Overton, 

Prima visione Tv, 

12,25 STUDIO APERTO, 

12,50 FAHI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 AGLI ORDINI PAPÀ, 
Telefilm, 

14,00 FELIX UN AMICO 
PER LA VITA, Film-Tv com¬ 
media (Germania, 1997), 
Con Marc Dieie, Nadine 
Neumann, 

17,00 TARZAN, Telefilm, 

17.30 BAYWATCH, Telefilm, 

18.30 MIAMI VICE, 
Telefilm, 

19.30 STUDIO APERTO, 
20,00 PAPPA E CICCIA, 
Telefilm, "In tre l'amore ha 
un altro sapore". Con John 
Goodman, Roseanne Barn 

20,45 PRESO DI MIRA, 
Film-Tv azione (USA, 1998), 
Con John Furey, William 
Shatner, 

Prima visione Tv, 

22.40 SONNYEPEPPER 
DUE IRRESISTIBILI COW¬ 
BOY, Film commedia (USA, 
1994), Con Kiefer 
Sutherland, Tomas Milian, 
Prima visione Tv, 

0,55 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

1,05 ITALIA 1 SPORT A 
RICHIESTA, 

1.40 4 MARMITTONI ALLE 
GRANDI MANOVRE, Film 
commedia (Italia, 1974), 
Con Lino Banfi, Gianfranco 
D'Angelo, 

3,00 SUPER ESTATE, 
Musicale (Replica), 

4,00 COLPO DI FULMINE, 
Varietà (Replica), 

4.30 NON E LA RAI, Varietà, 
5,30VILLAGE, Rubrica, 


6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.35 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità, Conduce 
Vittorio Sgarbi, 

8,55 HAPPY DAYS, Telefilm, 
10,00 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI FLIPPER, Telefilm, 
11,00 SETTIMO CIELO, 
Telefilm, 

12,00 TUTTI AMANO RAY¬ 
MOND, Telefilm, 

12.30 COSBY, Telefilm, 
13,00 TG 5, 

13.35 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, 

14,05 VIVERE, Teleromanzo, 

14.35 L'UOMO DEI MIEI 
SOGNI, Film-Tv drammatico 
(USA, 1997),Con]amie 
Rose, Vincent Irizarry, 

Regia di Marina Sargent, 

16.35 CHICAGO HOPE, 
Telefilm, 

17.35 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, 

18.35 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini, 
20,00 TG 5, 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà, 

21,00 BEATRO TRA LE 
DONNE-NUOVA GESTIO¬ 
NE, Varietà, 

23,25 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk-show, 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà (Replica), 
2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità (Replica), 

2,20 NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT, Telefilm, 

3,15 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE, Telefilm, 

4,00 TG 5, 

4.30 1 CINQUE DEL QUIN¬ 
TO PIANO, Telefilm, 

5.30 TG 5, 


6,58 INNO DI MAMELI, 

7,00 UN UOMO A DOMICI¬ 
LIO, Telefilm, 

7,40 ZAP ZAP TV ESTATE, 
Contenitore per ragazzi, 

8.55 TELEGIORNALE, 

9,00 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica (Replica), 
9,05FOREIGN AFFAIR, 

Film commedia (USA, 

1948, b/ n). Con Jean 
Arthur, M arlene Dietrich, 
Regia di BillyWilder, 
AH'interno: 10,00 
Telegiornale, 

11.35 IRONSIDE, Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

13,05 IL SANTO, Telefilm 
(Replica), 

14,00 LA LEGGENDA 
DEL RANGER SOLITARIO, 
Film western (USA, 1981), 
Con Klinton Spilsbury 
Michael Morse, Regia di 
William A, Fraker, 

16,00 OMICIDI D'ÉLITE, 
Telefilm, 

18,05 DOCUMENTARIO, 

18.30 ZAP ZAP TV ESTA¬ 
TE, Contenitore per ragazzi, 

19.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

20,10 TMC SPORT, 

METEO, 

20.35 OMICIDI D'ÉLITE, 
Telefilm, 

22,25 TELEGIORNALE, 

22.55 TMC MOTORI, 
Rubrica sportiva, 

23.35 GABRIELA, Film 
drammatico (USA, 1983), 
Con Sonia Braga, Marcello 
Mastroianni, 

1.35 METEO, 

1.45 FIGLI E AMANTI, Film 
drammatico (GB, 1960, 
b/n). ConTrevorHoward, 
Dean Stockwell, 

3.30 CNN, Collegamento in 
diretta con la rete televisiva 
americana. 


Le previsioni deltempo 


TMC2 


12.00 CLIP TO CLIP. 

13.40 VIDEO DEDICA. 
14.00 FLASH. 

14.05 l-kl-kl =3. 
Musicale. 

14.30 VERTIGINE. Rubrica. 

15.25 FILE. Musicale. 
16.00 VIDEO DEDICA. 

16.15 COLORADIO. 

18.00 VIDEO DEDICA. 

18.15 COLORADIO. 

19.00 FLASH. 

19.05 CLIP TO CLIP. 

20.30 VIDEO DEDICA. 

20.45 VINCERE PER 
MORIRE. Film-Tv azione. 

22.30 DESPERADIO. 
Rubrica. 

23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.05 DESPERADIO. 
Rubrica. 

1.05 FILE. Musicale. 


TELE+bianco 


12.05 TUTTI DICONO I 
LOVE YOU. Film musicale. 

13.50 IL GRANDE SODALO 
BIANCO. Documentario. 

14.45 L'INSOLENTE. Film 
drammatico. 

16.25 FIABE METROPOLI¬ 
TANE. Film drammatico. 

18.15 VULCANO-LOS 
ANGELES 1997. Film azio¬ 
ne (USA, 1997). 

20.00 ZONA. Rubrica. 
21.00 UN TIPO IMPREVE¬ 
DIBILE. Film commedia. 

22.30 DONNE IN TOPLESS 
CHE PARLANO DELLA 
LORO VITA. Film drammati¬ 
co (Nuova Zelanda, 1997). 
24.00 ANCORA VIVO. Film 
azione (USA, 1996). 

1.40 GIOCHI D'EOUILI- 
BRIO. Film drammatico 
(Italia, 1998). 

3.15 NIGHTWATCH. Film. 


TELE-mero 


12.25 APRILE. Film com¬ 
media (Italia, 1998). 

13.40 UNA VITA NON 
BASTA. Film commedia. 

15.40 FUNNY MONEY- 
COME FAR SOLDI SENZA 
LAVORARE. Film comme¬ 
dia (USA, 1996). 

17.301 DILETTANTI. Film 
thriller (Irlanda/GB, 1997). 

19.15 E-MAIL PER IL PRE¬ 
SIDENTE. Film commedia. 

20.45 ULTIMA FERMATA 
SABERRIVER. Film 
western (USA, 1997). 

22.15 CONTESTO. Talk- 
show. 

23.15 LO SGUARDO DEL¬ 
L'ALTRO. Film drammatico. 
0.55 L'ORCO. Film. 

2.45 AMORE E MORTE A 
LONG ISLAND. Film dram¬ 
matico. 

4.15 KISS OR KILL. Film. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 10.00; 11.00; 12.00; 13.00; 
14.00; 15.00; 15.05; 16.00; 17.00; 
18.00; 19.00; 21.00; 2 2.00; 2 3.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.09 Radiouno Musica; 6.15 All'ordine del 
giorno. GR Parlamento; 6.30 Italia, istruzio¬ 
ni per l'uso; 7.33 Questione di soldi; 12.05 
Come vanno gli affari; 13.27 Parlamento 
news; 13.33 Novecento; Scienza e lettera¬ 
tura del Novecento; 14.02 Medicina e 
società; 14.08 Bolmare; 17.05 Come 
vanno gli affari. All'interno; Mondo Motori. 
Con Paolo Bologna; 19.33 Ascolta, si fa 
sera. Meditazioni religiose; 19.42 Zapping; 
20.50 Ghiaccio bollente. Con Luciano Ceri, 
Fabrizio Stramacci; 22.33 Bolmare; 23.10 
All'ordine del giorno. GR Parlamento; 
23.45 Uomini e camion; 0.33 La notte dei 
misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.45 Best 
seller. Originale radiofonico; 9.00 II pro¬ 
gramma lo fate voi; 11.03 That's amore. 
Varietà musicale; 11.54 Mezzogiorno con... 
"Veronica Rivetti"; 12.10 GR Regione; 
13.00 Quota 2000. Appuntamento ad alto 
livello; 14.15 Un naso in salita. L'Italia pic¬ 
cola e felice di Gino Bartali; 14.45 Fusi 
orari; 16.30 Flit Parade Qnde Beach; 18.02 
Radio City Caffè; 21.00 Beat generation. 
Con Flaminia Fegarotti, Claudio Maddalena; 


21.30 Futura. Con Luciana Biondi; 23.30 
Alcatraz. Un dj nel braccio della morte 
(Replica); 0.15 Boogie Nights; 3.00 Solo 
musica; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da Luca 
Giovanni Rastello, direttore de "L'Indice", 
mensile di recensioni librarie; 9.03 
MattinoTre; 9.05 Ascolti a tema; 10.00 
Accadde domani; La pagina degli spettaco¬ 
li; 10.20 II Giudizio Universale. Gli ascolta¬ 
tori votano la musica del '900; 10.45 
Accadde domani; La pagina degli spettaco¬ 
li; 11.00 Le orchestre del mondo; 11.45 
Inaudito. Incursioni sonore; 12.15 Agenda 
musicale; 12.45 Esercizi di memoria. 
Brani scelti dall'archivio delle voci e delle 
letture "storiche" di RadioRai; 13.00 
Qpera senza confini. Luoghi non comuni 
della lirica visitati da Paolo Terni. "Acis et 
Galatée. Di G.F. Flaendel"; 13.54 Calma di 
mare; 16.00 Lampi d'estate. Il pomeriggio 
di Radiotre; 19.04 Flollywood Party; 19.45 
Radiotre Suite Festival. Musica e spettaco¬ 
lo; 20.00 Cento lire. Documenti d'autore. 
"Il silenzio dei grandi magazzini"; 20.30 
Festival pianistico di Bellinzona. Musiche 
di J.S. Bach. Pianista Konstantin Lifschitz; 
22.15 Shakespeare Suite. Con Qliviero 
Ponte Di Pino; 24.00 Notte classica. In 
collegamento con il V Canale della 
Filodiffusione. 




OGGI 


# Al Nord irregolarmente nuvoloso con addensamenti più 
consistenti sulle zone alpine. Al Centro e sulla Sardegna 
cielo nuvoloso con locali precipitazioni tendenza al miglio¬ 
ramento dalla serata. Al Sud e Sicilia irregolarmente nu¬ 
voloso con isolate precipitazioni. 



DOMANI 


# Al Nord poco nuvolsoso con addensamenti sulle zone 
alpine. Al Centro e sulla Sardegna cielo sereno o poco 
nuvoloso con locali annuvolamenti sulle zone interne. 
Al Sud e sulla Sicilia: cielo sereno o poco nuvoloso con 
temporanei addensamenti sulle zone interne. 



LA SITUAZIONE 


# Sull’Italia pressione in graduale aumento; un flusso di correnti orien¬ 
tali tenderanno ad instaurarsi sulle nostre regioni presentandosi più 
attive su quelle adriatiche. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

15 

26 

■ VERONA 

19 

28 

I 

AOSTA 

13 

2^1 

TRIESTE 

23 

28 

VENEZIA 

19 

27 

MILANO 

19 

28 

TORINO 

16 

26 


MONDOVÌ 

20 

25 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

24 

27 

IMPERIA 

22 

26 

BOLOGNA 

21 

28 

FIRENZE 

21 

31 


PISA 

18 

29 


ANCONA 

18 

27 

PERUGIA 

17 

29 

PESCARA 

20 

28 

L’AQUILA 

16 

28 

ROMA 

20 

28 


CAMPOBASSO 

18 

26 

■ bari 

22 

29 

NAPOLI 

21 

29 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

24 

30 

R. CALABRIA 

24 

29 


PALERMO 

24 

27 


MESSINA 

25 

29 

CATANIA 

23 

27 

CAGLIARI 

21 

30 

ALGHERO 

21 

25 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

20 

31 

I 

OSLO 

14 

21 

I 

STOCCOLMA 

18 

29 

COPENAGHEN 

13 

22 

MOSCA 

18 

31 

BERLINO 

14 

24 

VARSAVIA 

12 

27 


LONDRA 

11 

20 


BRUXELLES 

14 

21 


12 

22 

FRANCOFORTE 

15 

25 

PARIGI 

16 

22 

VIENNA 

17 

26 


MONACO 

13 

21 


ZURIGO 

14 

22 

GINEVRA 

16 

24 

BELGRADO 

18 

27 

PRAGA 

13 

21 

BARCELLONA 

21 

27 

1 1 

ISTANBUL 

20 

29 

■ MADRID 

18 

32 


LISBONA 21 34 ATENE 25 35 AMSTERDAM 11 19 


ALGERI 18 30|MALTA 23 34|BUCAREST 18 31 
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♦ Il '98 un anno positivo per il M&zogomo 
Dopo sette anni perla prima volta aescono 
gli investimenti e l'occupazione 

«Resta la forbice 
tra il Nord e il Sud 
del dopo euro» 

Presentato ieri il Rapporto ^imez 1999 
Maccanico: <^mmoclemare le istituzioni 


I NUMERI DEL DIVARIO 

Previsioni per aicune variabiii macroeconomiche 
(tassi % di variazione) 


Prodotto Interno Lordo 

G Mezzogiorno | Centro-Nord 
■ ITALIA o o 


M 


do Tasso di 

ord disoccupazione 

22,81 - 

2,0 1998 * 7,4 l I 

12,3^^H_ 

23,31 : 

1999 7,7 1 I 

12,7^™ 

23,51 Z 

2000 7 , 6 ^^ 

12,7^^ 


Sindacati, varata 
ia iegge sui biiand 

S ddia Camera, ora passa al Senato 





_2^ 

_Li 

-LI 

Mezzogiorno 

0p8 

±1 

_0j2 

1,8 

1,9 

2,4 

Centro-Nord 

0,5 

0,1 

0,2 

1,9 

1,7 

2,3 

ITALIA 

0,6 

0,0 

0,2 


ITALIA 1,9 1,7 2,3 ITALIA 0,6 0,0 0,2 

(*) Dato di consuntivo; (**) unità di lavoro 

P&G Infograph_Fonte: Valutazioni Svìmez (modello econometrico Nmods 98) 


ANDREA FRANZO 

ROMA La Camera ha approvato 
ieri pres50chéaii'unanimità(soio 
5 no eOastensioni, dei Verdi) una 
ieggina, cheperdiventareoperati- 
va dovrà essere ratificata dai Sena¬ 
to, con cui si sanciscei'obbiigoda 
parte deiie organizzazioni padro- 
naii e dei iavoratori di stendere e 
ren deren oti i i oro bi i an ci. 

Questaiatestuaieformuiazione 
deii'unico articoio dei provvedi¬ 
mento: «i sindacati eieioro asso¬ 
ciazioni, sia di iavoratori e sia di 
datori di iavoro, pubbiici eprivati, 
comunquecostituiti,chepercepi- 
scono a guai siasi titoio contributi 
dapartedegii iscritti, dei io stato o 


ROMA Arriva il primo rapporto Svi- 
mezsuH'economiadel Mezzogiorno 
dell'eraeuro.Loscenarioècambia- 
to. L'ingresso nella moneta unica, 
pagato a caro prezzo dalle regioni 
meridionali su cui ha pesato di più la 
politica del rigore, pone oggi nuove 
sfide: unospazioeconomicopiù 
grande in cui competere, senza la le¬ 
va della svalutazione. I segnaii positi¬ 
vi non mancano, ma resta un quadro 
ancora preoccupante. Nel ‘98 èau- 
mentato leggermenteil tasso di cre¬ 
scita del Pii (1,1%) eper la prima vol¬ 
ta doposetteanni sono cresciuti gli 
investimenti {-F3,2%contro il 3,6 nel 
Centro-Nord). L'occupazioneèau- 
mentatadi36milaunità{74milaa 
Nord) per effettodel peso crescente 
delpart-timeedellepolitichedell'oc- 
cupazione. I dati del‘98 risultanope- 
ròlargamenteinsufficientiamodifi- 
careun andamento di medio periodo 
che permanefortemente negativo. 
Nel periodo‘92-'98 la crescita cu¬ 
mulata del Pii èstata di 2,9 punti per¬ 
centuali, meno di un terzodi quella 
del Nord (10,2). Gli investimenti so¬ 
no il 77%di quelli di otto anni fa, 
mentrenel restodel Paesesonosu- 
perioririspettoad allora di 4 punti. 
Semprenello stesso periodo l'occu- 
pazionemeridionaleèdiminuita 
deiri,3 percentoairanno,adun 
tassoquasi triplo rispetto al setten¬ 
trione. Nel‘98 il tasso di disoccupa¬ 
zione ha raggiunto il 22,8%, con un 
aumentodi7puntirispettoallafine 
del ‘92. L'andamento, secondo la 
Svimez,èdestinatoa protrarsi anche 
negli ultimi dueanni del secolo. Que¬ 
st'anno il Pii dovrebbeaumentare 
dell'l ,5%a Nord edello 0,9%a Sud. 
Insomma, il divario sulla crescita si 
riapre, dopo il tenueavvicinamento 
del‘98. Nel 2000 la forbicesi allarga 
ancora di più, con ri,4%di crescita a 
Sudeil2,2aNord.lnsomma,ilde- 
cenniosichiudeconfermandoele- 
menti di debolezza del sistema. Qua- 
ledirezioneprendereper il prossimo 
millennio. La Svimez indica la strada 
delle infrastruttureedelle politiche 
industriali nazionali cherealizzino 
mutamenti strutturali (riposiziona¬ 
mento, ricerca einnovazione, 
export). « La sfida sta in un forte am¬ 
modernamento istituzionale-dichia¬ 
ra il ministroAntonioMaccanico- 
Perché istituzioni esviluppo sono 
fortementecollegati tra loro». 

B. Di G. 


_ Lim'ERVISrA ■ RICCARDO PADOVANI. direttoreddIaS/img _ 

«Più rìsoiseper i govani dsmipatì» 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Mette in guardia da facili 
ottimismi, il direttore della Svi¬ 
mez Riccardo Padovani. La fine 
del «regimeassistenziale»non ha 
significato affatto, per il Mezzo¬ 
giorno, l'inizio immediato di una 
nuova era di modernizzazione. 

Non basta togli ere aiuti per creare 
l'autosviluppo. Insomma, non si 
passa dal I o «Stato-d i pen den te» al - 
l'i mprenditoredi se stesso - <come 
vuoleunacerta retori caneoliberi- 
sta», dichiara Padovani -d'un col¬ 
po, senza interventi mirati estrut- 
turali, senza capitale umano for¬ 
mato, senza infra- ■ 

strutture efficienti. m 

Tant'ècheafinemil- _ _ 

lennio il bilancio del .. 

decennio conferma ^ passa 

la debolezza del siste- di COlpo 
ma-meridione: nel . n, ■ . 

2000 il divario sulla ^laii assistenza 

crescita (diminuito all'essere 

nel ‘98) crescerà an- ._..._ 

cora, con un aumen- imprenditore 

to del Pii dell'1,4 a di sestesso 

Sud e del 2,2% a _- 

Nord. W 

Acosaèdovutoque- ^ 

sto bilancio negati¬ 
vo? 

«Deriva essenzialmente dalla si¬ 
tuazioneeconomica del Paesene- 
gli anni ‘90. Nel biennio ‘92-‘93 
c'è stata la recessione, seguita da 
una ripresa a cui però il Mezzo¬ 
giorno ha partecipato di meno, 
per vari motivi. In primo luogo il 
Sudrisentedi piùdel rallentamen¬ 
to della spesa pubblica e può ap¬ 
profittare meno dell'export, per¬ 
ché ha un'economia meno aper¬ 
ta, le imprese esportatrici sono 
menodensecheal Nord.Anchese 
le esportazioni aumentano, l'eco¬ 
nomia non ne ricava vantaggi 
analoghi aquelli del Nord.Questo 
non era successo nel decennio 


precedente, quando la differenza 
tra N ord e Sud era ri masta stabi le, 
mentre a metà degli anni ‘70 ac¬ 
cennava a diminuire. D'altronde 
gli anni ‘90 sono stati caratterizza¬ 
ti da unaforte integrazione inter¬ 
nazionale dell'economia, e il Sud 
hapiùindustriechesi rivolgonoal 
mercato i nterno. Q uanto al leope- 
re pubbliche, oggi si sono ridotte 
del 56% ricetto all'inizio del de- 
cennio,quindi di oltrelametà,an- 
chesenel ‘98 sono risalite di due 
punti. Questo poteva essere con¬ 
trastato da una politica più forte. 
In sostanza nel decennio l'inter¬ 
vento si è bloccato. Nel ‘92 èfinito 
l'intervento straordinario. Fino al 

r ‘97 si è proceduto so¬ 
stanziai mentecon in- 

_ vesti menti su progetti 

pregressi. Solo dal ‘98 
JdSbd qualcosa ha ricomin- 

po ciato amuoversi». 

. Come giudica i nuo- 

itenza interventi di poli- 

0|-0 ticadel lavoro? 

... «La legge 488 è molto 

jltOfQ efficiente, ma si può 

0 SSO migliorare. Soprattut- 

I_ toperquel cheriguar- 

f da la selettività degli 

' interventi. Non serve 

finanziarie le imprese 
indiscriminatamente, come ha 
fatto ad esempio la leggeTremon¬ 
ti. Qccorre scegliere ddle linee di 
sviluppo e puntare su quelle. In 
questo senso serveunapoliticain- 
dustriale che favorisca l'innova- 
zionetecnologica e la ricerca. L'I- 
taliaèun Paesechesi è'coperto'fi- 
noracon lasvalutazione.Qra,con 
l'euro, non è più possibile. Allora 
bisogna scommettere tutto sulle 
produzioni ad alto valore aggiun¬ 
to, non su quelle tradizionali, in 
cui i Paesi con il costo del lavoro 
più basso (come tutti quelli che 
stanno per entrare nell'Lle) sono 
più competitivi. Insomma, biso¬ 
gna cambiare il mix produttivo. 


non continuareadaresoldi aquel- 
lochegiàc'è». 

Chiedeteunaaccelerazionedeila 

riforma pen sionistica. Perché? 

«In un'economiadualisticacome 
la nostra, con un M ezzogiorno ar¬ 
retrato ri spetto al Nord, il fatto che 
nella spesa sociale complessiva, 
pi ù bassa del I a medi a europea di 4 
punti sul Pii, ci sia un pesopiùfor- 
tedel I a previ den za (65% del I aspe¬ 
sa sociale, con un indice sul Pii 
maggiore di 3 punti rispetto alla 
mediaeuropea) implicacheper al¬ 
tre voci resta troppo poco: solo 
l‘l,8% della spesa sociale è desti¬ 
nato alla disoccupazionee il 28% 
alla malattia. Noi chiediamo di 
riequilibrare questo rapporto. 
Non capiamo perché un giovane 
disoccupato, o unafamigliaabas- 
so reddito, debbano restare fuori 
da ogni sostegno. Senza contare 
che I a spesa previ denzial e è sfavo- 
revoleal Mezzogiorno, doveèmi- 
noreil numero di pensioni eroga¬ 
tori spettoal Nord(42contro 50 su 
100 )eminoreil livello mediodel- 
le pensioni (12 milioni di lirean- 
nuecontrol4,5milioni)». 

Si èparlatodi recentedellanuova 

mobilitàdei giovani dei Sud. 

«Più che di mobilità, parlerei di 
emigrazione. La mobilità possiede 
la caratteristica di libera scelta e, 
soprattutto di bidirezionalità. Ad 
esempio, in America c'è chi vada 
est a oves e viceversa, a seconda 
delle opportunità. Qui la direzio¬ 
ne è una sola, echi si muove lo fa 
per necessità, visto che in pochi 
anni il reddito netto del Sudèdi- 
minuitorispettoaNorddi9punti. 
L'emigrazioneèstataunasoluzio- 
neneglianni ‘60, chehacompor- 
tato alti costi umani. Potrebbees- 
sereunasoluzioneancheoggi, sei 
giovani tornassero con pi ù profes- 
sionalità. Maapartiresono i 'cer¬ 
velli' del Sud, chevanno a fare la¬ 
vori poco qualificati. In realtàèun 
segnodi impoverimento». 


Soriero (Ds): ricontrattare 
le relazioni con Bruxelles 

ROM All Mezzogiorno italiano è più esteso di settestatideirue, più popolo¬ 
sodi dieci Paesi partner ed in termini di Pii totale più grandedi nove, anche 
sequantoalPilprocapiteèall4“posto,davantisoltantoallaGrecia,ein 
fatto di disoccupazioneèall'ultimo posto, con un tasso pari a più del dop- 
piodiquellomedioeuropeo.Visteledimensioni,nonpuòcertoessere 
considerato comeuna semplice «enclave» del sottosviluppo, una sorta di 
area «residuale» del sistema. Tanto per capire il peso della regione in Eu¬ 
ropa, il vicepresidenteSvimez Nino Novacco ricorda come* già all'epoca 
delTrattatodi Roma il Meridione italiano costituì oggettodi un particolare 
'Protocollo' dei sei Paesifirmatari, di cui troppi si son venuti dmentican- 
do». Di qui la proposta lanciata dal deputato Pino Soriero in occasione 
della presentazionedel Rapporto Svimez: ricontrattare il rapportocon 
Bruxelles. «In sostanza bisognerebbenon limitarsi aifondi strutturali di 
Agenda 2000-dichiara Soriero-ma chiedereche il Mezzogiorno acceda 
ai cosiddetti fondi di coesione, destinati ai Paesi a bassotassodi infra¬ 
strutture. Di questi fondi hannogià beneficiato Spagna ePortogallo, che li 
hannoutilizzatiperammodernarela reteferroviaria nazionale». In altre 
parole,Sorierochiedechetramontidefinitivamentelavecchiavisione«ri- 
sarcitoria»,echesipassiapresentareilSudcomeunamacroregioneeu- 
ropea, con proprie potenzialità di sviluppoeproprie risorse. Un esempioè 
l'esperienza di GioiaTauro, il cui porto ha assuntouna funzione baricentri¬ 
ca nel sistema di comunicazioneeuropeo, ponendosicomesnodoimpor- 
tantedelletrattetra Asia eVecchio continente. « Finalmente anche Rot¬ 
terdam capiscecheGioiaTauroèimportanteancheper l'Olanda-spiega 
Soriero- Ed il portoècresciuto non controgli altri porti italiani, ma a favo- 
redi questi». Insomma, bisogna presentarsi all'Europa mostrando! van¬ 
taggi che infrastruttureefficienti portanoa tutta l'Unione. « In questo mo¬ 
do-continua Soriero-si ripristina un contrattocon l'Europa cheera stato 
viziatoai tempi del governo Berlusconi, quando l'alloraministrodel Bilan¬ 
cio PagliarinifeceuscireAbruzzoeMolisedairobiettivol,eammisenegli 
incentivi alcuneareedel Nord. In questo modosi frantumò l'unitarietà del¬ 
la regione, cheinvece va considerata unitariamente, comemacroregione 
appunto.QuinonsitrattadiescludereilNordolealtrezonedel Sud chea 
poco a poco raggiungeranno il Pii richiesto per restarenell'obiettivol.ln- 
somma, non si tratta di ritagliare pezzettini di territoriodaincentvare. Si 
tratta di cambiare mentalità, non porre più il Pii come metro, ma il gradodi 
infrastrutturazionedi un'area. In questo modosi fa sistema». Per questo 
motivoSoriero, che presiede il Comitato Gioia Tauro presso la Presidenza 
del consiglio, chiedechela maggior partedei fondi europei vengano desti¬ 
nati a opere infrastrutturali: «Se il Sud vuoleessereunachanceper l'Euro- 
pa, i servizi sono essenziali». Con l'Europa, comunque, non si partedaze- 
ro.«lnquestianniilgovernohagiàcominciatoarecuperarecredibilità- 
concludeSoriero-soprattutto nella capacità di spesa deifondi europei, 
che ha raggiunto il 60%ed in alcuni casi anche l'80». 

B. Di G. 


di enti pubblici, e che sono am¬ 
messi alle contrattazioni colletti¬ 
ve, sono tenuti alla redazione del 
rendiconto annuale di esercizio e 
allasuapubblicazione». 

Una legge, dunque, «di princi¬ 
pio» cheapre una porta aperta, al- 
menoperi sindacati eperi loro pa¬ 
tronati che ricevono contributi 
pubblici echequindi-comeha ri¬ 
cordato il diessino Carlo Stelluti, 
n el I ' an n u n ci are i I voto f avo revo I e 
del gruppo - «non solo per prassi 
consolidata prevista dai loro sta¬ 
tuti, ma anche in base alla legge 
460 del '97 sono già tenuti alla 
pubblicazionedei bilanci». 

In realtà dietro questa leggina 
(proposta e cavalcata nel dicem¬ 
bre scorso dal Polo) e soprattutto 
dietroquest'articolo unicoc'èuna 
stori a grottesca eh e vai I a pen a di 
raccontare. Con il pretesto della 
«trasparenza», si volevafaredel te¬ 
sto originario della proposta un 
grimaldello per introdurre surret¬ 
tiziamente forme di controllo sui 
sindacati,con laprevisionedi mo¬ 
dalità di redazionedei bilanci che 
costituivanounaveraepropriain- 
tromissione. Etutto questo apena 
di pesanti sanzioni per centinaia 
di milioni. 

Il primo articolo, quello «di 
principio» appena citato, era sta- 
toapprovato di stretta misura (tre 
voticliscarto)allavigiliadi Natale. 
Masubitodopoeranostati boccia- 
ti il secondo (la formulazione in¬ 
quisitoria dei bilanci), il terzo (le 
sanzioni) el'ultimo, che prevede¬ 
va il ricorso le sanzioni appena 
cancellatedalla Camera. A questo 
pu n to era stato gi ocoforza ri sped i - 
re la legge in commissione, dov'è 
rimasta sino a ieri quando il Polo 
h a eh i esto i I voto f i n al e del I a I egge 
basata su quell'unico, superstite 
articolo. 

Richiesta soddisfatta da quasi 
tutti perchéindolore, incolore,in- 
sapore. Mail livore antisindacale 
dd Polo, e la strumentalità della 
partita malamente ingaggiata e 
ancor peggio conclusa, sono ve¬ 
nuti fuori ugualmente e con im¬ 
pressionante brutalità. Uno per 
tutti, MarcoTaradash (ex radicai- 
forzi sta ora intruppato nell'Ele¬ 
fantino di Segni & Fini) si èspinto 
a definire il sindacato «una man¬ 
tenuta del lo Stato che, come ogni 
mantenuta, chiede e chiede ogni 
giornodipiù». 

Poi, sgomberato definitiva¬ 
mente il campo da quest'opera¬ 
zione, laCamerahapotuto ri pren¬ 
dere l'esame del la ben più impor¬ 
tante legge sulle rappresentanze 
sindacali unitarienei luoghi di la¬ 
voro, sulla rappresentatività sin- 
dacaleesull'efficadadei contratti 
collettivi. La complessità di alcu¬ 
ne norme ha suggerito un breve 
rinviodel provvedimento in com¬ 
missione. L'esame in aula ripren¬ 
derà la pressi masetti man a. Stei I u- 
ti nehaauspicato larapida appro¬ 
vazione «per riaffermare nella so¬ 
cietà civile una presenza impor- 
tanteeautonomacomequelladel 
sindacato, condizione per un raf¬ 
forzamento dellastrutturademo- 
craticadel Paese». 
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Sviluppo sostenibile, l'Agenda 21 da Torino all'Europa 

GIUSEPPE GAMBA* 


A 


«Visco proroghi 
la detrazione 
Irpef del 41%» 


P rodurre e consumdre pulito è meglio che risanare e 
bonificare dopo. Soprattutto è una politica am¬ 
bientale più efficiente ed economica. Questa sem¬ 
plice e ovvia constatazione è stata fino a poco tempo fa 
assai più diffusa nel sentire comune 
di quanto non sia stata patrimonio 
culturale e principio operativo de 
decisori politici e de^i operatori 
economici. Ora è convinzione abba¬ 
stanza diffusa che una politica di 
tutela ambientale disgiunta da 
quella economica e industriale, da 
una politica dei trasporti e della 
mobilità sostenibili, per il risparmio 
e l'uso razionale dell'energia, per la ricerca e l'innovazio¬ 
ne tecnologica non raggiunge i suoi obiettivi e comporta 
costi più elevati, per non parlare de costi umani e sociali 
causati dall'inquinamento. Ma si è dovuto attendere la 



pubblicazione dell'erma! famoso rapporto della Commis¬ 
sione mondiale per l'ambiente e lo sviluppo del 1987 e le 
conclusioni della conferenza mondiale delle Nazioni unite 
di R io ‘92 perché il tema entrasse nel dibattito politico 
con la definizione del concetto di sviluppo sostenibile, cioè 
di uno sviluppo che, mentre ^rantisce il benessere delle 
generazioni attuali, non pregiudica un'analoga opportu¬ 
nità per quelle future. 

A Rio venne varata l'Agenda 21, cioè l'agenda delle 
azioni da adottare nel corso del prossimo secolo per avere 
uno sviluppo economico nel Nord e nel Sud del mondo 
ambientalmente più compatibile, equilibrato e dur&ole. 
Già in quel documento si affermava la necessità che i 
princìpi generali dello sviluppo sostenibile trovassero con¬ 
creta attuazione nelle Agende 21 locali. In Europa sono 
ormai oltre 500 gli enti locali che, sottoscrivendo la Carta 
di A alborg del 1994 si sono impegnati ad avviare un per¬ 
corso partecipativo di adozione di un'Agenda 21 locale. 


L a Provincia di Torino, dopo aver avviato nel 1995 una 
serie di programmi e progetti a forte contenuto ambienta¬ 
le, ha ritenuto necessario avviare nel 1997 l'adozione del- 
l'A genda 21 locale, riconoscendo che l'insieme degli stru¬ 
menti di programmazione e di pianificazione di compe¬ 
tenza provinciale e l'insieme de progetti avviati con gli 
enti locali non costituivano di per sé una politica organica 
per lo sviluppo sostenibile. A ll'inizio del '99 è stato presen¬ 
tato agli attori sociali e istituzionali un primo documento 
d'impostazione che insieme all'analisi della situazione 
ambientale avanza proposte d'azione e di strategie per in¬ 
tervenire nei diversi campi con un'azione coordinata di 
riorientamento. Nei prossimi mesi un Forum provinciale 
dovrà valutare e approvare queste proposte ed elaborare 
azioni e progetti d'intervento a medio e lungo termine. 

N ella primavera di quest'anno è nato il Coordinamen¬ 
to italiano delle A gende 21, che raccoglie oltre 50 Comu- 
ni. Province e R egioni sottoscrittori della «Carta di Fer¬ 


rara» in cui sono contenuti i princìpi e gli impegni di una 
originale esperienza di collaborazione «in rete». Tra le 
prime iniziative, tre gruppi di lavoro, i cui risultati ver¬ 
ranno presentati nel corso de primi convegni già previsti 
per settembre a Firenze e per ottobre a Genova. In pro¬ 
spettiva vi è l'organizzazione della presenza italiana alla 
Conferenza europea delle città sostenibili di febbraio 2000 
ad H annover. Spero che molte amministrazioni vociano 
unirsi a noi portando le loro esperienze e il loro contributo 
(per chi è interessato, i riferimenti sono: Segreteria orga¬ 
nizzativa do Provincia di M odena, doti E ri uccio N ora; 
redazione newsletter do P rovincia di Torino, doti F ran¬ 
co Tocchiati; banca dati Buone pratiche do Comune di 
Ferrara, Michele Ferrari; sito web www.ferrara.it/am- 
bientdindex.htm; sito web del Coordinamento: www.si'n- 
cretech.it/more/comuni/indexl.html). 

*A ssessoreal l'A mbi ente 
evi cepresi den tedel I a P rovi n ci ad i T ori n 0 


PARI AM ENTO 


NEWS 


LEGGI & DECRETI 


Contabilità 

ambientale 

Il Senato ha approvato la legge 
quadro sul la contabilità am¬ 
bientale in base al la quale, a 
partire dal 2004,loStato,leRe- 
gioni,le Province e i grandi Co¬ 
muni afflane heranno un bilan¬ 
cio ambientale a quello conta- 
bile.Nella pubblica ammini¬ 
strazione è prevista una fase di 
sperimentazione prima dell'en¬ 
trata a regi me. Il testo c rea 
quindi lepremesseperuna si¬ 
tuazione sicuramente d'avan¬ 
guardia, anche rispetto alla 
raccomandazione europea di 
integra rei conti economici con 
indicato ri ambientali. In molte 
grandi imprese la politica di bi¬ 
lancio ambientale è, da anni, 
una realtà che ha consentito di 
scoprirecostiocculti,ineffi- 
cenza gestionale e,dal con¬ 
fronto trai due bilanci, di far 
emergereindicazioniperotti- 
mizzare la gestione aziendale. 

Interventi 

di protezione civile 

Prosegue presso la commissio¬ 
ne Ambiente del Senato, in sede 
referente,la conversione in 
legge,con modificazioni,del 
dee reto-legge 13 maggio 1999, 
n. 132,sugli interventi urgenti in 
materia di protezione ci vile, ap¬ 
provato dal la Camera. Il dee re¬ 
to dispone mezzi finanziari di 
interventoperfarfronte alle al¬ 
luvioni dello se orso inverno in 
Friuli-Venezia Giulia,Liguria e 
Toscana,al sisma del 9settem- 
bre 1998in Basilicata,Calabria 
e Campania,agli eventi franosi 
del maggio 1998aSarno e co¬ 
muni limitrofi e al sisma del 
1996inEmilia-Romagna.ll pre¬ 
sidente del la commissione Am¬ 
biente del Senato,FaustoGio- 
vanelli(Ds), ha sottolineato co¬ 
me il governo, nella persona del 
sottosegretario Barberi,abbia 
saputo fissare modalità c he 
tendono a farsuperare la fase 
dell'emergenza e a porre l'ac¬ 
cento sulla prevenzione.Tra i 
voti favorevoli,quelli di M aggi 
(An),Cò (Rifondazione), Caponi 
(Comunisti italiani). 


INTERROGAZIONI 


Camera 5-06404 

OlivieriituteladellagodiMol- 
veno.Presentata il 23 giugno 
1999. 

Camera 5-06406 

Bova ; miglioramento della stra- 
daascorrimento veloce) onio- 
Tirreno, all'altezza del lo svin¬ 
colo Cinquefondi-Polistena 
(ReggioCalabria).Presenta tali 
23giugnol999. 

Camera 5-06418 

Garra ; classificazione del di¬ 
stacca mento dei vigi li del fuo¬ 
co di Caltagirone (Catania). 
Presentata il 29giugno 1999. 



Governo impegnato a fissare i iimiti deii'inquinamento eiettromagnetico 


M entre il Parlamento sta lavorando per approvare la leg¬ 
ge quadro sull'inquinamento elettroma^etico (C. 4816 
governo), ispirata ai princìpi della tutela della salute e 
dell'ambiente, della corretta informazione verso i citta¬ 
dini edell'usodellemigliori tecnichedisponibili, i parla¬ 
mentari V ign i, L orenzetti, Seal i a, C asi nel I i, G aldel I i, Za- 
gatti, L eone D elfi no, D e C esari s, 0 reste Rossi, Stradel I a, 
Fot! eCola-consci chetaleproblemastasuscitandocre- 


scentepreoccupazionetrai cittadini per quanto riguarda 
i rischi per la salute evidenziati da numerose indagini 
epidemiologiche - hanno presentato una mozione (1- 
00360), approvata all'unanimità martedì scorso in aula, 
che impela il governoa predisporreentro novantagior- 
ni unoschemadi decreto relativo ai limiti di esposizione 
eallemisu redi cautela, anche per quanto ri guardai cam¬ 
pi elettromagnetici generati a basse frequenze, con parti¬ 


colare ri feri mento agl i elettrodotti, nonchéai valori di at- 
tenzioneeagli obietti vi di qualità perlatuteladellasalute 
della popolazione e dei lavoratori professionalmente 
esposti nei confronti dei campi elettromagnetici genera¬ 
ti a frequenze non contemplate dal decreto ministeriale 
n. 381 del 1998.1 n questo modo dovrebbe essere possi bi I e 
farentrarein vigore! limiti stessi contestual menteall'ap- 
provazionedel la nuova legge. 


L' 


indagine 


Un piano d'azione per ii Mediterraneo 

CRISTIANA PULCINELLI 


Q uando ci troviamo di 
fronteaun problemaine¬ 
rente al M editerraneo, sia 
l'inquinamento da petrolio 
0 la salvaguardia dei cetacei, 
spesso sentiamo parlare di con¬ 
venzioni internazionali. E in ef¬ 
fetti di accordi di collaborazione 
per latutela del «M are nostrum» 
ne esistono molte, così tante da 
risultaredifficiledistricarsi al lo¬ 
rointerno. 

Quali organismi internazio¬ 
nali hanno approvato una certa 
convenzione?Quanti Stati l'han¬ 
no ratificata? Quali sono gli stru¬ 
menti per farla rispettare? È per 
tentaredi dareunarispostaaque- 
stedomandecheil ministerodel- 
l'Ambiente ha creato un gruppo 
di lavorochehaeffettuatounave- 
ra e propria ricognizione su nu- 
meroeobiettivi del le convenzio¬ 
ni internazionali. 

Al progetto hanno partecipato 
l'Enea e l'Icram (Istituto nazio¬ 
nale per la ricerca sul mare). D al 
lavoro è nato un libro che è stato 
presentato nei giorni scorsi dal 
sottosegretari o al l'A mbi ente V a- 
lerioCalzolaio. 

«Il Mediterraneo è un mare 
chiuso - ha ricordato Calzolaio- 
che fa da ponte tra due realtà so¬ 


ci oeconomi che del pianetamol- 
todiversetraloro.Maèancheun 
bacino unitario, con precise ca¬ 
ratteristiche geografiche, clima- 
ticheedi bi odi versi tà. Nel lo stes¬ 
so tempoèunmaresu cui lapres¬ 
si one antropica e produttiva è 
enorme: basti pensare che pur 
contenendo sol o I o 0,7% del I eac- 
quedel pianeta,ospitali 25%del 
traffico petrolifero e possiede il 
25% della capacità di ricezione 
turistica. L a densità del catrame 
è pari a 38 mg per metro cubo, 
mentrenell'QceanoAtlanticoèl 
mgpermetrocubo. Lacomunità 
internazionale,coscientedi tutto 
questo, ha pensato di procedere 
alla tutela e alla valorizzazione 
del M editerraneo con una serie 
di strumenti, purtroppo non 
sempre coordinati traloro». L'I- 
tal i a farà presto una proposta per 
razionalizzare e semplificare la 
protezione di questo mare. E la 
r i cerca svoi ta da E n ea e I cram è i I 
pri mo strumento conosci ti vo per 
poter poi passareaun piano d'a¬ 
zione dello sviluppo sostenibile 
checoinvolgeràancheilCipe. 

I progetti non riguarderanno 
solo i I mare i n senso stretto, per¬ 
ché l'Italia e gli altri paesi medi- 
terranei «presentano situazioni 


di crisi ambientale-ha ri cordato 
ancora Calzolaio - legatealleva- 
riazioni climatiche con prolun¬ 
gati periodi di siccità, all'erosio¬ 
ne, all'altafrequenzadegli incen¬ 
di boschivi, allosfruttamentoec- 
cessivo delle risorse idriche». 
Chiave di volta per latutela, se¬ 
condo i I sottosegretari o, è i I M ap 
(Mediterranean Action Pian), il 
piano per la protezione e lo svi¬ 
luppo del bacino mediterraneo 
adottato da 16 paesi rivieraschi, 
cheprevedeazioni perlaconser- 
vazionedegli ecosistemi marini, 
per la prevenzionedell'inquina- 
mentoedegli incidenti in maree 
misure di formazione ed educa¬ 
zione. All'incontroconlastampa 
hanno partecipato anche N otar- 
bartolo dell'lcram e Mauro del¬ 
l'Enea, che hanno ricordato co¬ 
me il lavoro va vi sto come «work 
in progress», che necessita di un 
aggiornamento continuo. Per 
questo motivo soprattutto si sta 
pensando di trasformare il docu¬ 
mento cartaceoin unodaconsul- 
tarein rete.Aspettandodi affron¬ 
tare anche gli impegni italiani 
nei confronti della conservazio¬ 
ne delle specie, altro terreno su 
cui c'è necessità di fare ordine e 
chiarezza. 


I M B A L LA G G I 


Accoffjo Conai-Anci 

Pronto al decollo II sistema di raccolta e riciclo del rifiuti di Imballag¬ 
gio. È stato siglato l'accordo di programma tra And e Conai (Consorzio 
nazionale Imballaggi), con l'obiettivo di recuperare entro II 2002 alme¬ 
no Il 50% degli Imballaggi Immessi sul mercato. Secondo l'Intesa, spet¬ 
ta al Comuni, attraverso I gestori di servizio, la raccolta differenziata 
del rifiuti da Imballaggio, mentre II Conai ha l'obbligo di ritirare II ma¬ 
teriale, pagando un corrispettivo al Comune, e avviarlo al recupero o 
riciclo. «Questa Intesa - dice II ministro dell'Ambiente, Edo Ronchi - 
rappresenta un momento fondamentale per l'attuazione della riforma 
del rifiuti avviata con II decreto 22/97 e per la modernizzazione di un si¬ 
stema che vedeva l'Italia In posizione di retroguardia e Inoltre è la via 
per porre fine al ricorso generalizzato alla discarica». L'accordo defini¬ 
sce Il «contributo ambientale» che I produttori sono chiamati a versare 
al Comuni; 119 lire/kg per II ferro, 350 per l'alluminio, 23,50 per carta e 
cartone, 20 per II legno, 390 per la plastica. Il prezzo si riferisce a rifiuti 
con percentuali di Impurità Inferiori al 5% (6% per la plastica). Resta 
fuori dell'accordo II vetro. Il cui prezzo (Intorno alle 60 l/kg) sarà fissa¬ 
to da un apposito decreto. Dal 2002, considerando la prevedibile cre¬ 
scita quantitativa, I corrispettivi potranno essere ridotti del 6%; un'ulte¬ 
riore riduzione del 3% sarà poi praticata dal 2004. L'accordo ha una va¬ 
lidità di cinque anni a decorrere dal 1° gennaio '99. Ogni anno entro 
maggio le parti valuteranno I risultati e le eventuali modifiche da ap¬ 
portare. Sulla base dell'accordo si procederà ora alla stipula di appo¬ 
site convenzioni. In questo avranno la priorità I Comuni che abbiano 
già raggiunto II 15% di raccolta differenziata; che siano titolari di una 
precedente convenzione; che per primi Istituiranno II nuovo sistena ta¬ 
riffarlo; che si trovano In aree dichiarate di emergenza ambientale. 


A.UGLIANO* R. LAZZARONI** 



N ei giorni scorsi, la 
stampa ha diffuso la 
notizia secondo cui 
il ministro delle Finanze 
Vincenzo Visco ha prean¬ 
nunciato che la detrazione 
del 41% sull'Irpef, concessa 
per la ristrutturzione degli 
immobili, non sarà proroga¬ 
ta il prossimo anno. Ci pare 
utile segai are al ministro e ai 
suoi coll^hi Bindi e Ronchi 
i risultati del convegio sul¬ 
l'amianto svoltosi 3 mesi fa 
a Roma su iniziativa del mi¬ 
nisteri della sanità e del¬ 
l'ambiente. Secondo tali ri¬ 
sultati sono aumentati del 
50% nel corso degli ultimi 10 
anni i casi di tumore causati 
dall'esposizione all'amianto. 
Sarebbero state quantificate 
in circa 2,5 miliardi di mq le 
tettoie cemento-amianto 
sparse in tutta Italia. L a pre¬ 
senza di fibre d'amianto in 
queste lastre è da calcolare 
tra il 12 e il 16%. Vi è inoltre 
da rilevare che la legge n. 
257 del 27.3.1992 ha previsto 
piani di bonifica per il patri¬ 
monio pubblico, attuati con 
grande lentezza, mentre per 
i privati non solo l'obbligo 
non è previsto, ma anche i 
controlli sono insufficienti. 
Sulla base di un'indagine 
durata diversi anni è stato 
apportato che a distanza di 3 
anni dalla fabbricazione, le 
lastre cemento-amianto ini¬ 
ziano a perdere microfibre 
nell'ambiente. La volatilità 
delle fibre di amianto viene 
accentuata dai processi chi¬ 
mici derivanti dal fenomeno 
delle piogge acide. Secondo 
questa indagne, a Milano 
sono presenti 12 fibre di 
amianto in 1 litro d'aria, 
mentre a Bologna e Firenze 
sono solo 3. Senza allarmi¬ 
smi, ma anche senza sotto¬ 
valutazioni, è necessario 
operare a tutti i livelli istitu¬ 
zionali affinché i processi in 
atto di bonifica procedano 
con maggiore speditezza e si 
dia vita a un'azione di moni¬ 
toraggio. Prorogare la detra¬ 
zione del 41% sull'Irpef e 
sull'l rpeg da parte del gover¬ 
no appare a questo punto 
non solo necessario ma an¬ 
che un importante investi¬ 
mento ambientale. Per 
quanto attiene alla compe¬ 
tenza degli Enti territoriali, 
appare del tutto insufficiente 
l'attenzione sin qui dimo¬ 
strata al problema. Di fronte 
all'immobilismo della Re¬ 
sone e del comune ci per¬ 
mettiamo di suggerire possi¬ 
bili iniziative; 

1) Istituzione e finanzia¬ 
mento del registro dei tumo¬ 
ri da amianto per la Lom¬ 
bardia. 

2) Collaborazione tra gli 
enti locali e le istituzioni 
scientifiche per la realizza¬ 
zione di un monitoraggo 
delle situazioni maggior¬ 
mente a rischio con l'appor¬ 
to delle Associazioni della 
proprietà edilizia, degli am¬ 
ministratori di condominio e 
dell'Assolom barda. 

3) individuazione di siti 
provinciali per lo stoccaggio 
delle lastre di cemento- 
amianto rimosse. 

4) Finanziamenti regonali 
per la formazione professio¬ 
nale di personale per il con¬ 
trollo delle situazioni a ri¬ 
schio e per gli interventi. 

5) Anagrafe della manu¬ 
tenzione delle lastre di ce¬ 
mento. 

*responsabilecasa DsM ilano 
**segretario F ilcea 
C gii di B ergamo 
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LE ULTIME CATASTROFI 
SONO RECORD CASUALI 0 
SEGNI PREOCCUPANTI? 
TRA I DATI POSITIVI, IL 
RALLENTAMENTO DELLA 
CRESCITADEMOGRAFICA 

N ovantaduemiliardi di dol¬ 
lari di danni accertati.Tre¬ 
cento milioni di persone 
costrettea I asci are I e I oro case. U n - 
dicimila vittime provocate da un 
solouragano.M iteti.Decisamente 
il 1998 sarà ri cordato, negli annali 
del I a meteorol ogi a. Perchénon era 
mai successo che in un solo anno 
l'uomo avesse dovuto spendere 
tanto per riparare! danni del mal¬ 
tempo. Non era mai successo che 
in un solo anno tante personefos- 
serostateevacuatea causa di piog- 
geei nondazioni. Non era mai suc¬ 
cesso, dachesi tieneun registrodi 
questi fatti, che un solo uragano, 
per quanto terri bi I e, avesse ucci so, 
comeM itch, così tanti uomini. 

Questi eventi record potrebbe¬ 
ro essere del tutto casuali. Una 
fluttuazione, nei mutevoli cicli 
meteorologici. U nacon giura stati¬ 
stica contro l'anno 1998. E, quindi, 
poco significativi perii nostro fu¬ 
turo. Tuttavia questi dati potreb¬ 
bero essere collegati a fenomeni 
più profondi, a fenomeni che at¬ 
tengono non al la meteorol ogi a, ma 
al ci i ma. 111998, i nfatti, tra gl i u I ti - 
mi 160.000 anni, è stato quello in 
cui laconcentrazionedel principa¬ 
le gas serra su cui ha influenza l'uo¬ 
mo, l'anidride carbonica, ha rag¬ 
giunto il massimo livello: 366,7 
p.p.m.(parti per milione). E, anco¬ 
ra, il 1998èstatodi granlungal'an- 
nopiùcaldo,degli ultimi 140anni. 
La temperatura medi a del pianeta 
si è attestata intorno ai 14,6 gradi 
Celsius,quasi ungradoinpiùdella 
medi a regi strataal I afi nedel secol 0 
scorso. Per questo motivo il Wor- 
Idwatch Institute ha collocato i 
danni per 92 miliardi di dollari; i 
300 milioni di evacuati (concen¬ 
trati soprattutto tra Cina, India e 
Bangladesh): le 11.000vittimedi 
M itch tra i V/ta/ Signs, i segnali 
vitali, dell'ultimo anno. Gli in¬ 
dicatori dei «trend ambientali e 
sociali che disegnano il nostro 
futuro». Potrebbero essere que¬ 
sti eventi meteorologici estremi 
che si intensificano, infatti, le 
avvisaglie del clima che cambia. 
Dell'inasprimento dell'effetto 
serra causato, anche, dall'uomo. 
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L'uragano M itch, l'inondazione prodotta dallo Yangtze Kiang 
Più catastrofi che eventi positivi nel rapporto «Vital Signs» 
del WorIdWatch Institute: un bilancio che disegna il nostro futuro 



Le tendenze ambientali e sociali del 1998 

PIETRO GRECO 



La nuova 
alleanza 
del Papa 

MARINO NIOLA 


U no spaccato del futuro che ci 
attende. 

L'uomo sta facendo qualcosa 
per cercare di evitarlo, questo 
futuro indesiderato confeziona¬ 
to come i I 1998. M a non è abba¬ 
stanza. Ed è proprio Vital Signs 
'99 l'edizione italiana, curata da 
Gianfranco Bologna, dell'an¬ 
nuale rapporto redatto del Wor- 
Idwatch Institute e appena usci¬ 
ta per i tipi della Edizioni Am¬ 
biente, a confermarcelo. 

Tra le notizie positive c'è il 
dato che, nel 1998, le emissioni 
planetarie di anidride carbonica 
prodotte dall'uso dei combusti- 
bili fossili sono diminuite, an¬ 
che se solo dello 0,2%, passando 
dai 6,394 miliardi di tonnellate 
ci carbonio del 1997, ai 6,381 
miliardi di 

tonnellate. E 
c'è il dato che, 
tra le fonti 
energetiche, la 
crescita del 

carbone si è ar¬ 
restata, quella 
del petrolio ha 
rallentato, 
mentre sono in fase di forte 
espansione l'energia eolica 
(-E22,2%) e il solare-fotovoltaico 
(+15,9%). 

Tutto questo è incoraggiante. 
Ma non è davvero sufficiente. 
Gli scienziati sostengono, infat¬ 
ti, che per avere una ragionevole 
certezza di evitarlo del tutto, 
questo futuro indesiderato, l'uo¬ 
mo deve prendere come riferi¬ 
mento il 1990 e abbattere dal 60 
all'80% le emissioni di gas serra 
effettuate in quell'anno. Solo 
così la concentrazione atmosfe¬ 
rica di anidride carbonica e de¬ 
gli altri gas serra tornerà a quel¬ 
la dell'epoca pre-industriale e si 
eviteranno il previsto aumento 
della temperatura media del 


pianeta, l'innalzamento del li¬ 
vello dei mari e lo sciame sem¬ 
pre più fitto di fenomeni meteo¬ 
rologici estremi. Il taglio è trop¬ 
po radicale, dicono i politici: 
l'economia non può sostenerlo. 
Allora si è raggiunto l'accordo 
di congelare le emissioni mon¬ 
diali al livello del 1990 e, se pos¬ 
sibile, di ridurle leggermente. 
La temperatura, nei prossimi 
decenni, comunque aumenterà. 
M a meno che in regime di «bu¬ 
siness as usuai». In realtà nean¬ 
che questa indicazione è stata 
rispettata. Dal 1990 a oggi, le 
emissioni mondiali di gas serra 
da uso di combustibili fossili so¬ 
no aumentate del 7%. Un dato 
solo in apparenza piccolo. Per¬ 
ché è mascherato dalla rapida (e 
inattesa) caduta 
delle emissioni 
nei paesi dell'ex 
blocco sovietico 
(-32,5%). In real¬ 
tà le emissioni 
dei paesi indu¬ 
strializzati sono 
aumentate 
dell'8% in me¬ 
dia, con una punta del 12% ne¬ 
gli Stati Uniti. Mentre quelle 
dei paesi in via di sviluppo sono 
in una fase di crescita rapidissi¬ 
ma (+ 39% rispetto al 1990), 
che difficilmente rallenterà nei 
prossimi anni. In definitiva, 
quando le economie dell'Est eu¬ 
ropeo passeranno dalla recessio¬ 
ne all'espansione, l'effetto ma¬ 
schera finirà e le emissioni glo¬ 
bali di gas serra da uso di com¬ 
bustibili fossili potrebbero cre¬ 
scere vistosamente, anche se i 
paesi industrializzati dovessero 
rispettare gli accordi di Kyoto e 
diminuire il loro apporto. In 
questo scenario, un deciso au¬ 
mento della temperatura media 
del pianeta sembra ineluttabile. 



INFO 


T roppe 
diossine 
nell'aria 
nell'Ue 

Puressendo 
notevolmente 
diminuite, le 
diossine 
emesse in at¬ 
mosfera re¬ 
stano uno dei 
maggiori pro¬ 
blemi am- 
bientaliche 
ancora afflig¬ 
gono! paesi 
dell'Unione 
europea.Se¬ 
condo l'ulti¬ 
mo rapporto 
Eurostat,nei 
paesi Ue il li- 
vellodelle 
emissioni di 
diossine dal 
1985aoggiè 
comunque- 
sceso (Svezia 
-82%,Olanda 
-79%,Germa- 
niaeDani- 
marca-70%). 
Anche l'Italia 
fa registrare 
uncalo(da 
26.9mgl-TEQ 
nel 1985a 16,8 
nel 1995),di- 
sc reto ma an¬ 
cora larga¬ 
mente insuffl- 
c lente. 


E, infatti, non a caso negli Stati 
U niti c'è già chi ha abbandona¬ 
to l'idea di «prevenire» e sta 
progettando il modo migliore 
per «adattarsi» al l'aumento della 
temperatura e alle sue conse¬ 
guenzemeteorologiche. Una po¬ 
litica onerosa, ma praticabile 
per i paesi ricchi. Semplicemen¬ 
te impraticabile, per i paesi me¬ 
no ricchi. Che, pressoché impo¬ 
tenti, saranno costretti a subire 
l'innalzamento del livello dei 
mari e l'intensificarsi di tempe¬ 
ste, uragani, inondazioni. La 
Cina ha pagato con 30 miliardi 
di dollari, un apprezzabile ral¬ 
lentamento della crescita econo¬ 
mica e l'esodo di decine di mi¬ 
lioni di persone l'inondazione 
prodotta, lo scorso anno, dal 
Y angtzeK iang. 

Un'impotenza, quella dei pae¬ 
si poveri, che è accresciuta da 
almeno altri due indicatori pro¬ 
posti dal Woridwatch Institute: 
il debito estero che continua ad 
aumentare (anche se a un tasso 
inferiore a quello del Prodotto 
Interno Lordo): i conflitti ar¬ 
mati, che hanno ripreso a cre¬ 
scere, mietendo vittime e pro¬ 
ducendo un numero di rifugiati 
all'estero per cause di guerra 
che, negli ultimi 5 anni, èsalda- 
mente attestato oltre i 22 milio¬ 


ni di persone. Per fortuna i «se¬ 
gni vitali» proposti dal Wor- 
Idwatch Institute, rispondendo 
a una domanda reale e altri men¬ 
ti insoddisfatta di conoscenza 
sullo stato di «salute tendenzia¬ 
le» del pianeta, non sono tutti 
così negativi. Ci sono almeno 
due indicatori decisamente po¬ 
sitivi relativi all'impatto che le 
attività umane hanno sulla na¬ 
tura. Il primo è che la crescita 
della popolazione mondiale sta 
rallentando molto più veloce¬ 
mente di quanto ci si attendeva 
qualche anno fa. Il rallentamen¬ 
to è dovuto per i due terzi alla 
diminuzione delle nascite atte¬ 
se. Ma, ahimè, per un terzo è 
dovuto all'aumento inatteso del¬ 
le morti. Il secondo, è l'indica¬ 
tore Internet. Nel 1998 ben 43 
milioni di computer hanno con¬ 
sentito a 147 milioni di persone 
di collegarsi tra loro «on line». 
Il successo, anche commerciale, 
di Internet è davvero un segno 
vitale. Indica che è in atto una 
forte accelerazione nel processo 
di dematerializzazione dell'eco¬ 
nomia e della società umana. E 
indica che l'uomo può coltivare 
la sua cultura eia sua economia 
senza dover, necessariamente, 
appropriarsi dei capitali della 
natura. E dilapidarli. 


NELL'INTERNO 


L'INTERVISTA _ 

Shiva: «Donne e natura 
vittime della globalizzazione» 
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INFO 


D esali 

Riunione 

Gnu 

a M atera 


R itrovare la pace tra umanità e 
natura è la grande sfida per il 
nuovo millennio. Un nuovo 
patto tra la generazione presente e 
quelle future fondato sull'equilibrio 
tra società eambiente, che«favorisca 
un rapporto armonico e sostenibile». 
L'ha proclamato il P apa all’A ngdus 
di domenica, all’ombra solenne e in 
qualche modo sacrale dei monti della 
Vald'Aosta. L'intervento di Giovan¬ 
ni P aolo 11 segna una novità di gran¬ 
de portata nel rapporto tra il cattoli¬ 
cesimo e le tematiche ambientaliste. 
L'antropocentrismo, ossia l'afferma¬ 
zione dell'assoluta centralità dell'uo¬ 
mo rispetto alle altre specie viventi, e 
nei confronti della natura in generale, 
èinfatti una delle ragioni storichedel 
relativo disinteres^ cristiano per le 
sorti della natura. Fin dalle origini, 
infatti, la religione del Dio fatto uo¬ 
mo, 3 connota per una distanza verso 
tutto ciò che è natura, intesa come 
ambiente sterno, ma anchecomeciò 
che nell'uomo stesso è semplicemente 
«materia vivente». Verso ciò che fa 
dell'uomo un animale. Tale atteggia¬ 
mento è legato al tentativo di estirpa- 
redal mondo ogni readuo del pagane¬ 
simo cheponeva invece un D io in ogni 
luogo naturale: nelle acque, nella ve¬ 
getazione, nei vulcani, nel regno ani¬ 
male. In parte è stato il mito della di¬ 
gnità esclusiva della natura umana, 
perché creata ad immagine e somi¬ 
glianza di D io - 


K_ 

■t. 


: , 
IH 1 ■’ 


; ■■1 


Su*: 


Sonocomi li- 
ciati a M atera 
i lavori del 
gruppo delle 
Nazioni Unite 
perla lotta al¬ 
la desertifi¬ 
cazione.Gli 
esperti sono 
stati scelti dai 
115paesi che 
hanno aderito 
allaconven- 
zioneOnu.il 
rappresen¬ 
tanteitaliano, 
Pietro Lau- 
reano,ha pro¬ 
posto un in¬ 
tervento del- 
l'Onuaffln- 
chél'Ueeuro- 
pea elimini 
gli incentivi 
economici 
agli agricol¬ 
tori perl'ab- 
battimento 
degli ulivi 
centenari. 


non a caso il dia¬ 
volo nell’imma¬ 
ginario cristiano 
è sempre raffigu¬ 
rato come una 
bestia-afarsubi- 
re alla natura 
medesima una 
prima mutila¬ 
zione. C ome ha scritto C laude L évi- 
S trauss, s ècominciato con il recidere 
l’uomo dalla natura, econ il costituir¬ 
lo a regno sovrano credendo cos di 
cancellareil suocaratterepiù irrinun¬ 
ciabile, ovverosia che egli è in primo 
luogo un esserevivente. L a sensibilità 
«ecologista» cos solennemente espres¬ 
sa dai P apa coraggiosamente indica 
proprio nella natura il luogo elo stru¬ 
mento di una nuova alleanza tra gli 
uomini. A Ileanza che non può pre¬ 
sci ndereda un rinnovatopattotra ue 
mo e natura. U n nuovo umanesimo 
che possa garantire all'umanità di 
uscire indenne dalle dure prove che 
l'attendono, non può essere infatti un 
umanesimo fondato su un egoistico 
«amor proprio», un umansimo fon¬ 
dato sulla separazioneda ciòcheèal- 
tro: chesia la natura ochesiano gli al¬ 
tri uomini. L'umanesimo del futuro 
sarà umanesimo della «condivisione» 
0 non sarà. L e parole di G iovanni 
Paolo II indicanodunqueuna strada, 
con una lungimiranza che sembra 
mancare a molti potenti della terra. 
Peri quali la natura non è un patri¬ 
monio da condividere con le genera¬ 
zioni di domani ma una riserva di 
«materie prime»: cose, animali e uo¬ 
mini ridotti egualmentea merce. Sa¬ 
crificati irresponsabilmente alle divi¬ 
nità di un profittoinsostenibile. 
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TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

Quel 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

QuoL 

Quoti 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

122,000 

121,800 

BTP GE 98/01 

102,700 

102,640 

BTP NV 97/07 

108,490 

108,260 

CCTFB 96/03 

101,250 

101,240 

CCT ST 97/04 

100,410 

100,400 

BTP AG 94/04 

118,630 

118,710 

BTP GN 91/01 

115,000 

115,170 

BTP NV 97/27 

111,700 

111,130 

CCTGE 93/00 

99,940 

99,940 

CTEFB 96/01 

102,100 

102,100 

BTP AG 94/99 

99,690 

99,700 

BTP GN 93/03 

124,700 

124,760 

BTP NV 98/01 

100,180 

100,100 

CCTGE 94/01 

100,580 

100,580 

CTE GE 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 94/04 

118,300 

118,260 

BTP GN 99/02 

98,420 

98,320 

BTP NV 98/29 

95,160 

94,670 

CCTGE 95/03 

101,120 

100,920 

CTE LG 94/99 

99,740 

99,740 

BTP AP 95/00 

104,810 

104,910 

BTP LG 95/00 

107,150 

107,150 

BTP NV 99/09 

95,100 

94,920 

CCTGE 96/06 

102,300 

102,270 

CTE LG 96/01 

103,110 

103,110 







BTP AP 95/05 

130,700 

130,490 

BTP LG 96/01 

109,200 

109,130 

BTP OT 93/03 

118,930 

118,820 

CCTGE 97/04 

100,410 

100,410 







CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 







BTP OT 98/03 



CCT GE2 96/06 

102,000 

102,000 

BTP AP 98/01 

102,080 

102,080 

BTP LG 96/06 

124,900 

124,900 

99,890 

99,790 







CTE NV 94/99 

100,810 

100,810 




CCTGN 93/00 

100,730 

100,730 







BTP ST 91/01 

117,080 

116,980 

BTP AP 99/02 

98,670 

98,570 

BTP LG 97/07 

113,320 

113,350 










CCTGN 95/02 

100,920 

100,900 

CTE ST 95/00 

103,500 

103,500 







BTP ST 92/02 

123,540 

123,640 

BTP AP 99/04 

96,400 

96,400 

BTP LG 98/01 

102,180 

102,150 










CCT LG 96/03 

101,350 

101,340 

CTZAP 98/00 

97,820 

97,800 







BTP ST 95/05 

132,050 

132,150 

BTP 0093/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

101,840 

101,770 










CCT MG 93/00 

100,700 

100,700 

CTZ DC 97/99 









BTP ST 96/01 

108,960 

108,860 



BTP 00 93/23 

153,250 

153,250 

BTP LG 99/04 

99,460 

0,000 

CCT MG 96/03 






BTP ST 97/00 



101,340 

102,500 

CTZ DC 99/00 

.... 

_ 

BTP 00 94/99 

101,920 

101,940 

BTP MG 92/02 

121,420 

121,500 

102,830 

102,780 






BTP ST 97/02 



CCT MG 97/04 

100,380 

100,380 

CTZ FB 99/01 

95,040 

95,000 

BTP FB 96/01 

109,430 

109,340 

BTP MG 96/01 

110,720 

110,650 

105,850 

105,730 

CCT MG 98/05 

100,400 

100,380 

BTP ST 98/01 

101,240 

101,120 

CTZ GE 98/00 



BTP FB 96/06 

127,980 

127,980 

BTP MG 97/00 

102,500 

102,490 

CCT MZ 93/00 

100,390 

100,400 

98,521 

98,500 

CCTAG 92/99 

99,590 





BTP FB 97/00 

101,770 

101,780 

BTP MG 97/02 

106,930 

106,890 

99,600 

CCT MZ 97/04 

100,420 

100,410 

CTZ GE 99/01 

9.6,480 

96.420 

CCTAG 93/00 

100,830 

100,850 










CCT MZ 99/06 

100,340 

100,350 

CTZ LG 98/00 

97,040 

97,010 

BTP FB 97/07 

112,800 

113,100 

BTP MG 98/03 

102,710 

102,710 




CCTAG 94/01 

100,840 

100,840 













CCT NV 92/99 

100,000 

100,020 

CTZ LG 99/00 

97,050 

97,020 

BTP FB 98/03 

103,580 

103,580 

BTP MG 98/08 

101,370 

101,270 




CCTAG 95/02 

101,090 

101,100 













CCT NV 95/02 

101,110 

101,050 

CTZ LG 99/01 

93,700 

93,595 

BTP FB 99/02 

98,800 

98,670 

BTP MG 98/09 

97,450 

97,310 




CCTAP 94/01 

100,850 

100,840 

CCT NV 96/03 












100,310 

100,300 

CTZ MG 98/00 

97,566 

97,510 

BTP FB 99/04 

96,600 

96,600 

BTP MZ 91/01 

114,010 

113,950 




CCTAP 95/02 

100,930 

100,910 

CCT OT 93/00 

100,640 

100,630 










CTZ MG 99/01 



BTP GE 92/02 










94,220 

119,380 

119,260 

BTP MZ 93/03 

124,930 

125,000 

CCTAP 96/03 

101,390 

101,360 





CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 










CTZ MZ 98/00 

98,145 

98,142 

BTP GE 93/03 

125,600 

125,730 

BTP MZ 97/02 

106,550 

106,510 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 







BTP G E 94/04 

117,600 

117,590 

BTP NV 93/23 

145,350 

144,900 

CCT DC 94/01 

100,730 

100,730 




CTZ OT 98/00 

96,330 

96,300 

BTP GE 95/05 

124,400 

124,580 

BTP NV 95/00 

109,200 

109,150 

CCT DC 95/02 

101,150 

101,130 

CCT OT 98/05 

100,490 

100,470 

CTZ OT 98/99 

99,380 

99,380 

BTP GE 97/00 

101,400 

101,400 

BTP NV 96/06 

118,900 

118,900 

CCTFB 93/00 

100,300 

100,250 

CCT ST 95/01 

101,060 

100,960 

CTZ ST 97/99 

99,480 

99,470 

BTP GE 97/02 

106,320 

106,210 

BTP NV 96/26 

122,300 

121,600 

CCTFB 95/02 

100,830 

100,820 

CCT ST 96/03 

101,440 

101,420 

CTZ ST 99/01 

96,540 

96,500 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

QuoL 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

AZ FS-85/00 3IND 

112,960 

112,930 

COMIT-97/046,75% 

108,200 

108,000 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 

110,440 

110,200 

OLIVETTI 94/01 IND 

100.100 

99,900 

BCA INTESA 96/01IND 

98.600 

98.800 

COMIT-97/07SUBTV 

93.010 

92.600 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

87,770 

87.600 

OPERE-93/00 29 IND 

100.230 

100.310 

BCA INTESA 96/99 IND 

99,310 

99,450 

COMIT-98/08SUBTV 

92,000 

92.080 

MED CENT/18 REV FL 

78.000 

78,010 

OPERE-93/00 30 IND 

100,230 

100.260 

BCA INTESA 98/05 SUB 

94,750 

94,500 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

94,200 

94,120 

MEDIO CEN-047.95% 

99.370 

99,380 

OPERE-93/00 31 IND 

100,050 

100,070 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,560 

99,570 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

79.000 

79,200 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

83,200 

82,800 

OPERE-94/0411ND 

99,930 

99,930 

BCA POP BS-97/002TV 

99.750 

99,750 

CREDIOP-003,A 9% 

100,710 

101.000 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

98.250 

98.300 

OPERE-94/04 3 IND 

100.140 

100.150 

BCA ROMA-03277 IND 

99.010 

99,000 

CREDIOP-02ZC LOCK5,A 

91,750 

91,950 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

94,200 

94,110 

OPERE-94/04 5IND 

101,300 

101,500 

BIPOP 97/00 IND 

99.200 

99,150 

CREDIOP-02ZC LOCK6.A 

91,750 

92.000 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

68,000 

67,500 

OPERE-95/0211ND 

100,000 

100,060 

BIPOP 97/026% 

104.200 

104.500 

CREDITO IT-96/03 IND 

99.190 

98.350 

MEDIOB-98/01 FARM 2 EM 

97,010 

97.000 

OPERE-97/04 2IND 

97,300 

97.700 

BIPOP 97/02 MIB30 

159.000 

160,000 

EFIBCA-01 TELEC, IDX B. 

153,500 

154,000 

MEDIOB-98/08n 

95,800 

96.850 

PARMALATF-077,25% 

104,740 

104.480 

BIPOP 97/04 ZC 

79.000 

79,000 

EFIBCA-98/13FIX REVI 

88.490 

88,000 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,500 

100.490 

PARMALAT F-94/00 IND 

100,000 

100.000 

CENTROB /13RFC 

85.800 

85,500 

ENEL-85/002IND 

113,000 

113.010 

MEDIOBANCA-OOLSTZC 

95.700 

95.700 

PARMALATFIN-03IND 

99,100 

98.200 

CENTROB/14RF 

86.750 

86,800 

ENEL-93/03 2 9.6% 

110,850 

110.510 

MEDIOBANCA-02$ZC 

81.100 

81,000 

PROV MILANO TV 

100.010 

100,010 

CENTROB /18RFC 

80.000 

80,500 

ENI-93/03IND 

104,950 

104.650 

MEDIOBANCA-02INDTM 

160,500 

161,000 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

105,500 

104,300 

CENTROB/19 SDÌ TSE 

90.000 

90,000 

ENTE FS 94/02 IND 

100,350 

100.350 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99.800 

99,860 

SPAOLO TO-031485,20% 

100,650 

102.120 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

100.850 

100,800 

ENTE FS-90/00 IND 

102,440 

102.430 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

69.600 

69.400 

SPAOLO TO-08 TV 1 

99,000 

100.500 

CENTROB 01 IND 

99.520 

99,510 

ENTE FS-94/04 8.9% 

117,500 

117.000 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

48,020 

48,500 

SPAOLO TO-10154 5,39% 

99,130 

100,000 

CENTROB 02 IND 

99.760 

99,780 

ENTE FS-94/04 IND 

102,650 

102.710 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

98,950 

99.070 

SPAOLO-97/07114ZC 

66,510 

66.500 

CENTROB 04TVTRASF INTF 

99.650 

99,760 

ENTE FS-96/08 IND 

99.850 

99.850 

MEDIOCR C/03 INDMIB 

100,490 

99.510 

SPAOLO/02169ZC 

98,100 

98.100 

CENTROB 06 RIDEN EURO 

100,500 

100,500 

ICCRI-97/02ZC BORSA-3 

126,000 

123.000 

MEDIOCR C/13TF 

101,000 

101.500 

SPAOLO/02 68 CAL 

103,600 

103,350 

CENTROB 97/04 IND 

98.500 

98,650 

IMI-95/0111ND 

100,010 

100.100 

MEDIOCR L/082 RF 

95.000 

91,500 

SPAOLO/0275 CAL 

102,800 

103.050 

COMIT/08TV2 

91.800 

91,510 

IMI-96/0111ND 

100,010 

100.010 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

89.000 

89.000 

SPAOLO/03151 

101.950 

100.400 

COMIT-96/06IND 

97.840 

97,690 

IMI-96/03ZC 

83,500 

83,510 

MEDIOCR L/13TF-TV32.MA 

100,000 

100.000 

SPAOLO/0398 CAL 

104,020 

104,300 

COMIT-97/00 5,8% 

101,300 

101,300 

IMI-96/062 7.1% 

112,610 

112,700 

MPASCHI-03 6A5% 

103,500 

101.450 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

83,700 

83.700 

COMIT-97/02 IND 

97.740 

97,900 

IMI-97/01 INDEX BOND 

112,010 

111,150 

MPASCHI-08 7A5.35% 

104,550 

101.250 

TECNOSTINT/04TV 

101,990 

101,950 


FONDI 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in iire 

Rendi 

Anno 

1 AZIONARI ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

5,588 

5,583 

10820 

-2,995 

ALBERTO PRIMO 

7,032 

7.027 

13616 


ALPI AZIONARIO 

8,719 

8.704 

16882 

8,763 

APULIA AZIONARIO 

11,587 

11,562 

22436 

7,972 

ARCAAZ. ITALIA 

20,625 

20,597 

39936 

2,667 

AUREO PREVIDENZA 

20,493 

20.448 

39680 

2.659 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,847 

18.751 

36493 

6.907 

AZIMUT TREND 1 

12,558 

12.490 

24316 

10,878 

AZZURRO 

31,077 

30,983 

60173 

1,184 

BIMAZION.ITALIA 

5.053 

5.040 

9784 


BLUECIS 

9,280 

9.258 

17969 

7,089 

BN AZIONI ITALIA 

11,981 

11,960 

23198 

1,241 

BPB TIZIANO 

16,160 

16,138 

31290 

3,971 

C.S.AZION. ITALIA 

12,845 

12.830 

24871 

1.247 

CAPITALGEST ITALIA 

17.759 

17.726 

34386 

-0.609 

CAPITALRAS 

19,983 

19,927 

38692 

1,236 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

9,932 

9,915 

19231 

0,722 

CENTRALE CAPITAL 

25,816 

25.749 

49987 

6,014 

CENTRALE ITALIA 

15,246 

15.224 

29520 

5.403 

CISALPINO INDICE 

13,726 

13,678 

26577 

3,389 

CLIAM AZIONI ITAL. 

9,061 

9,042 

17545 

-4,049 

COMIT AZIONE 

12,889 

12.844 

24957 

4.377 

CONSULTINVEST AZIONE 

11,038 

11,026 

21373 

-3,926 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

8.105 

8.086 

15693 

2,558 

DUCATO AZ. ITALIA 

13.017 

12.956 

25204 

-3.134 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6,542 

6,533 

12667 

-1,030 

EPTA AZIONI ITALIA 

13,298 

13.258 

25749 

1.484 

EUROM.AZ. ITALIANE 

18,195 

18.132 

35230 

12,860 

F&F GESTIONE ITALIA 

21,260 

21,233 

41165 

1,093 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

25,296 

25.224 

48980 

2.646 

F&F SELECT ITALIA 

12,223 

12.193 

23667 

2.211 

FONDERSEL ITALIA 

15,849 

15,787 

30688 

4,494 

FONDERSELP.M.I. 

11.003 

10.943 

21305 

3.753 

FONDICRISEL ITALIA 

21,074 

21.002 

40805 

5.409 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

19,289 

19,266 

37349 

0,890 

G4 AZIONARIO ITALIA 

6.126 

6.106 

11862 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,684 

5,691 

11006 


G4SMALLCAPS 

5,880 

5.854 

11385 


GALILEO 

16,204 

16.160 

31375 

3.004 

GENERCOMIT AZIONI IT 

12,160 

12,134 

23545 

-0,342 

GENERCOMITCAP 

13,992 

13.953 

27092 

-1,622 

GEPOCAPITAL 

17.425 

17.388 

33740 

1.331 

GESFIMI ITALIA 

13,798 

13,739 

26717 

5,154 

GESTICREDITBORSIT. 

15.719 

15.705 

30436 

2.316 

GESTICREDIT CRESCITA 

12.723 

12.703 

24635 

11,365 

GESTIELLEA 

13,407 

13,365 

25960 

1,614 

gestifondiaz.it. 

14,533 

14.487 

28140 

1.955 

GESTNORDP. AFFARI 

11.134 

11.116 

21558 

2.211 

GRIFOGLOBAL 

10,657 

10,622 

20635 

0,775 

IMIITALY 


EI 3 

BtPl 

Ed 

ING AZIONARIO 

20.349 

20.282 

39401 

1,769 

INTERBANCARIA AZ. 


^3 

51944 

9,890 


18.598 

18.573 

36011 

0,983 

ITALY STOCK MAN. 

12.740 

12.687 

24668 

7,210 

MEDICEO IND. ITALIA 

8,363 

8,354 

16193 

-0,996 

MIDA AZIONARIO 

18,804 

18.735 

36410 

4.697 

OASI AZ. ITALIA 

11.499 

11.471 

22265 

1.228 

OASI CRESCITA AZION 

12,305 

12,261 

23826 

3,798 

ItlJ 

15.345 

15.279 

29712 

7.477 

OLTREMARE AZIONARIO 

13.302 

13.262 

iSHl 

1.502 

OPTI MA AZIONARIO 

R 3 


11226 


PADANO INDICE ITALIA 

12.437 

12.419 

24081 

2.596 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

11.125 

11.103 

21541 

ESO 

PRIME ITALY 

17,755 

17,690 

34378 

4,493 

PRIMECAPITAL 

48,129 

47.917 

93191 

3.314 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

17.163 

17.085 

33?3? 

4.039 


6,240 

6,223 

IE 3 

-2.898 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11,973 

11.929 

23183 

4,838 

RISP. IT. CRESCITA 

14,163 

14,084 

27423 

1,118 

ROLOITALY 

11.411 

11.395 

22095 

2.082 

sanpaoloaldeb.it. 

18.607 

18.569 

36028 

3,279 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

9,219 

9,194 

17850 

0,747 

SANPAOLO AZIONI 

19,344 

19.282 

37455 

12,467 

VENETOBLUE 

16,805 

16.771 

32539 

2.198 

VENETOVENTURE 

13,962 

13,943 

27034 

-1,216 

ZECCHINO 

11,956 

11.945 

23150 

2.352 

ZENIT AZIONARIO 

11,639 

11.630 

22536 

-0.131 

ZETA AZIONARIO 

18,742 

18,717 

36290 

3.498 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13.635 

13.601 

26401 

10,608 

AUREO E.M.U. 

13,332 

13.280 

25814 


CISALPINO AZION. 

18,927 

18,744 

36648 

15,746 

CLIAM SESTANTE 

9.287 

9.235 

17982 

19,530 

COMIT PLUS 

12,374 

12.320 

23959 

2,443 

G4-EUROSTOXX 


0,000 

0 


MIDA AZIONARIO EURO 

5,561 

5.537 

10768 


R&SUNALLIANCE AZION. 

13,188 

13.112 

25536 

4.005 

SANPAOLO JUNIOR 

21,360 

21,236 

41359 

4,726 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 



35891 

4.671 

ARCAAZ. EUROPA 

12,098 

12,029 

23425 

1,949 

ASTESE EUROAZIONI 

6,062 

6,125 

11738 


AZIMUT EUROPA 

12,263 

12.157 

23744 

1827 

AZIONAR.EUROPAROMAG 

14,850 

14,783 

28754 

3,639 

ÌMi*" \ 

10,303 

10.255 

19949 


CAPITALGEST EUROPA 

7.313 

7,267 

14160 

-1,331 

CARIFONDOAZ. EUR 

7,982 

7.954 

15455 

Ed 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6,921 

6,855 

13401 

11.118 

CENTRALE EUROPA 

26.255 

26.161 

50837 

1.659 

DUCATO AZ. EUR. 

nn 

im 

17696 

21,285 

EPTASELEZIO.EUROPA 

6.000 

5.960 

11618 

14,436 

EURO AZIONARIO 

7,040 

7.008 

13631 

2,815 

EUROM.EUROPEE.F. 

17,664 

17,631 

34202 

3,640 

EUROPA 2000 

19,039 

18.882 

36865 

2,384 

F&FPOTENZ. EUROPA 

8.332 

8.237 

16133 


F&FSELECT EUROPA 

21,178 

21,008 

41006 

10,350 

FONDERSELEUROPA 

15,064 

14.978 

29168 

7.144 

FONDICRISEL. EURO. 

7.624 

7.714 

14762 

-0,778 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

7,048 

6,918 

13647 


FONDINVEST EUROPA 

17.824 

17.726 

34512 

2,382 

GENERCOMIT EURO TOP 

5.000 

5.000 

9681 


GENERCOMIT EUROPA 

21,750 

21,667 

42114 

-0,613 

GEODE EURO EOUITY 

5,223 

5.194 

10113 


GESFIMI EUROPA 

12,522 

12.461 

24246 

4,906 

GESTICREDIT EURO AZ. 

18,606 

18,500 

36026 


GESTIELLE EUROPA 

14.862 

14.739 

28777 

_y4? 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

GESTNORDEUROPA 

11.357 

11.314 

21990 

-0.144 

IMI EUROPE 

20.376 

20.278 

39453 

3,614 

ING EUROPA 

20,043 

19,979 

38809 

0.317 

INVESTIRE EUROPA 

14.953 

14.871 

28953 

0,667 

MEDICEO ME. 

13.463 

13.470 

26068 

3,906 

MEDICEO NORD EUROPA 

8.642 

8.562 

16733 

2,942 

PHENIXFUNDTOP 

13,890 

13,812 

26895 

6.257 

PRIME MERRILL EUROPA 

23.299 

23,168 

45113 

8,081 

PUTNAM EUROPE EOUITY 

9.371 

9,330 

18145 

-2,583 

QUADRIFOGLIO AZ. 

16.091 

15,989 

31157 

-1.237 

ROLOEUROPA 

11.056 

10,992 

21407 

0.311 

SANPAOLO EUROPE 

10.572 

10,526 

20470 

5.413 

ZETAEUROSTOCK 

5.447 

5,432 

10547 


ZETASWISS 

22.739 

22,648 

44029 

-9,381 


1 AZIONARI AMERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 

21.407 

21,376 

41450 

16,789 

AMERICA 2000 

16.980 

16,899 

32878 

19,001 

ARCAAZ. AMERICA 

24,026 

23,840 

46521 

28,033 

AZIMUT AMERICA 

13.260 

13,234 

25675 

16,608 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

17.818 

17,679 

34500 

30,634 

BN AZIONI AMERICA 

10.621 

10,586 

20565 


CAPITALGEST AMERICA 

12.314 

12,262 

23843 

20,915 

CARIFONDOAZ. AMERIC 

8.924 

8,890 

17279 

20.555 

CENTRALE AMERICA 

19.817 

19,736 

38371 

21.747 

CENTRALE AMERICA S 

20.150 

20,097 

0 

21.747 

CENTRALE EMER.AMERIC 

6,921 

6,915 

13401 

16,166 

DUCATO AZ. AM. 

7.740 

7,696 

14987 

16,873 

EPTASELEZIO.AMERICA 

7.060 

7,002 

13670 

31.772 

EUROM.AM.EQ.FUND 

22.020 

21,942 

42637 

7,280 

F&F SELECT AMERICA 

16,178 

16,036 

31325 

28,613 

FONDERSEL AMERICA 

15.366 

15,286 

29753 

24,021 

FONDICRISEL AME. 

8.413 

8,420 

16290 

11,996 

FONDINV. WALL STREET 

7.331 

7,306 

14195 


GENERCOMIT N. AMERIC 

28,649 

28,542 

55472 

19,500 

GEODE N.A.EQUITY 

5.477 

5,440 

10605 


GESFIMI AMERICHE 

11.702 

11,659 

22658 

14,429 

GESTICREDIT AMERICA 

11.722 

11,610 

22697 

23,884 

GESTIELLE AMERICA 

15,869 

15,739 

30727 

37,331 

GESTNORD AMERICA 

21.566 

21,461 

41758 

21.131 

GESTNORD AMERICA S 

21.928 

21,854 

0 

21.131 

IMI WEST 

25.492 

25,394 

49359 

24.146 

ING AMERICA 

22,946 

22,879 

44430 

21,362 

INVESTIRE AMERICA 

23.975 

23,863 

46422 

20,966 

MEDICEO AMERICA 

11.279 

11,240 

21839 

19,196 

OPTIMA AMERICHE 

6,499 

6,478 

12584 


PHENIXFUND 

17,030 

16,885 

32975 

26,330 

PRIME MERRILL AMER. 

24.432 

24,289 

47307 

28.828 

PUTNAM USA EO(S) 

9.756 

9,706 

0 

16.506 

PUTNAM USA EOUITY 

9.595 

9,532 

18579 

16.508 

PUTNAM USA OP(S) 

8,628 

8,527 

0 

18,713 


8.485 

8,374 

16429 

18,708 

ROLOAMERICA 

14.324 

14,228 

27735 

28,946 

SANPAOLO AMERICA 

13.349 

13,254 

25847 

25.035 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ADRIATICFAREASTF. 

7.214 

7,160 

13968 

42.751 

ARCAAZ. FAR EAST 

6.942 

6,867 

13442 

45,692 

AZIMUT PACIFICO 

7.714 

7,631 

14936 

46,924 


6.442 

6,382 

12473 

43,952 

BN AZIONI ASIA 

10.734 

ini 

20784 


CAPITALGEST PACIFICO 



9767 

ERI 

CARIFONDOAZ. ASIA 

K!3 


irai 


CENTR. GIAPPONE YEN 

746.551 743.228 

0 

48,347 

CENTRALE EM. ASIA 

7.061 

7,096 

13672 


CENTRALE EMER.ASIA$ 

7.180 

7,226 

0 

BIS 

CENTRALE GIAPPONE 

mn 


Bd 

ns 

CLIAM FENICE 

7,271 

7,215 

14079 

ERS 

DUCATO AZ. ASIA 

4,388 

4,435 

8496 

44.225 

DUCATO AZ.GIAPP. 




PfSI 

EPTASELEZIO.PACIFIC 

K9 

im 

IRBl 


EUROM.TIGERF.E. 

10.535 

imi 


61,343 

F&F SELECT PACIFICO 


un 


EST! 

FONDERSEL ORIENTE 

Bd 

m 

IBiH 

ERT 

FONDICRISEL ORIEN. 

REI 

BZI 

10675 

ERS 

FONDINV. SOL LEVANTE 

7.577 

7,497 

14671 


FONDINVEST PACIFICO 

7.245 

7,339 

14028 


GENERCOMIT PACIFICO 

6,374 

6,334 

12342 

40,920 

GEODE PACIFIC EOUITY 

5.717 

5,716 

11070 


GEPOPACIFICO 

5.709 

5,696 

11054 


GESFIMI PACIFICO 

5,943 

5,909 

11507 

37,318 

GESTICREDIT FAR EAST 

5.496 

5,447 

10642 

48.648 

GESTIELLE FAR EAST 

6.706 

6,651 

12985 

42.923 

GESTNORDFAREASTY 

1074,- 

2661076.207 

0 

39.679 

GESTNORDFAREAST 

8.736 

8,691 

16915 

39,680 

IMI EAST 

7.524 

7,458 

14568 

39,812 

ING ASIA 

5.316 

5,288 

10293 

52.243 

INVESTIRE PACIFICO 


RE 9 

15906 

EH 

MEDICEO GIAPPONE 

nni 

6,104 

11987 

39,844 

ORIENTE 2000 

10.098 

10,047 

19552 

45.252 

PRIME MERRILL PACIF. 


IRSI 

29158 

44.448 

IJIli!l:ll|J:'.|yHj.M 

5,883 

5,899 


47,392 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

5,786 

5,793 

11203 

47.391 

ROLOORIENTE 

6.539 

6,463 

12661 

53,172 

SANPAOLO PACIFIC 

6.721 

6,671 

13014 

49.651 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

5.332 

5,327 

10324 

15.186 

DUCATO AZ.P.EM. 

4,112 

4,118 

7962 

13,079 

EPTA MERCATI EMERGEN 

6.956 

6,952 

13469 

32,748 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.039 

5,056 

9757 

18.754 

F&F SEL NUOVI MERC. 

4,947 

4,991 

9579 

28,246 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9.839 

9,930 

19051 

19,870 

FONDINV. AMER.LATINA 

6.558 

6,491 

12698 


FONDINV.PAESI EMERG. 

8,130 

8,124 

15742 

30,583 

GEODE PAESI EMERG. 

5.748 

5,752 

11130 

14,762 

GESTICREDIT MER.EMER 

5.173 

5,138 

10016 

13,821 

GESTIELLE EM. MARKET 

7,699 

7,724 

14907 

20,055 

GESTNORD PAESI EM. 

6.581 

6,590 

12743 

16,020 

ING EMERGINGMARK.EO 

5.420 

5,413 

10495 

17.244 

MEDICEO AMER. LAT 

5.758 

5,721 

11149 

-1,813 

MEDICEO ASIA 

4.186 

4,228 

8105 

57.108 

PRIME EMERGINGMKT 

8.032 

8,048 

15552 

25.400 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4,923 

4,942 

9532 

14,818 

PUTNAM EMER.MARK.S 

5.006 

5,032 

0 

14.816 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

6.456 

6,499 

12501 

36,409 

ROLOEMERGENTI 

6,637 

6,581 

12851 


S.PAOLOECON.EMER. 

6.264 

6,259 

12129 

14.845 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 






PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5,922 

5.890 

11467 


CARIFONDO EURO PIU' 

11,947 

11.941 

23133 

2,579 

OASI EURO 

5.343 

5,340 

10345 

3,042 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,794 

9.789 

18964 

6,418 

1 AZIONARI INTERNAZIONALI 



PUTNAM INTERN.OPP.S 

6,021 

5,998 

0 


CARIFONDO MAGNA GREC 

7.489 

7.485 

14501 

2,820 

OASI OBB. ITALIA 

10.472 

10.465 

20277 

1.902 

GESTIELLE BOND 

8,913 

8,902 

17258 

5 650 

ADRIATICGLOB.F. 

16.224 

16.153 

31414 

15,620 

S.PAOLOAZ.INIETI 

9,409 

9,391 

18218 

33,233 

CENTRALE CASH 

6,946 

6.943 

13449 

3,067 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6,712 

6,702 

12996 

2.107 

GESTIELLE BTOeSE 

6,141 

6,133 

11891 

5,591 

APULIA INTERNAI 

8,903 

8,861 

17239 

12.582 

SANPAOLO FINANCE 

23,844 

23,859 

46168 

6,217 

CENTRALE IVARIAB. 

5.553 

5.550 

10752 

2,753 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,122 

5,114 

9918 


GESTIFONDI OBBL. INT 

7,270 

7,269 

14077 

5,089 

ARCA 27 

16,467 

16.313 

31885 

20.967 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,594 

6.558 

12768 

26.151 

CISALPINO CASH 

7.104 

7.101 

13755 

3,082 

PADANO OBBLIGAZ. 

7,413 

7,414 

14354 

2,738 

GESTIVITA 

6,909 

6,903 

13378 

5,375 

AUREO GLOBAL 

12,898 

12,853 

24974 

11.496 

SANPAOLO HIGH TECH 

9,441 

9,284 

18280 

69.544 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,712 

6.709 

12996 

2,891 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,762 

7.765 

15029 

2,638 

IMIBOND 

12.342 

12,328 

23897 

6,404 

AZIMUT BORSE INT. 

13,031 

12,941 

25232 

15,012 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

16,405 

16.270 

31765 

25.909 

COMIT REDDITO 

6,149 

6.148 

11906 

2,754 

PERSONAL EURO 

9.220 

9,222 

17852 

2,960 

ING BOND 

12.909 

12,900 

24995 

7,418 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

11,664 

11,610 

22585 

12.591 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

17,048 

17.045 

33010 

6,034 

CR CENTO VALORE 

5.311 

5.309 

10284 


PERSONAL ITALIA 

7.064 

7,065 

13678 

2,584 

INIBOND MANAGEMENT 

6,321 

6,320 

12239 

8,157 

BIMAZION.GLOBALE 

5,090 

5,076 

9856 


ZETA MEDIUM CAP 

5,623 

5.598 

10888 

2,520 

DIVAL CASH 

5.485 

5.483 

10620 

2,921 

PITAGORA 

9.419 

9,414 

18238 

2,298 

INTERMONEY 

7,424 

7,417 

14375 

6,460 

BN AZIONI INTERN. 

14.855 

14,786 

28763 

17.238 






EPTA TV 

5.566 

5.561 

10777 

2,718 

PRIME BOND EURO 

7,120 

7,122 

13786 

2,378 

INVESTIRE BOND 

7,593 

7,594 

14702 

6,893 

BPB RUBENS 

10,437 

10,337 

20209 

22,019 

1 BILANCIATI 





EUROMOBILIARERENDIF 

6,560 

6.555 

12702 

4,025 

PRIMECLUB OBBL EURO 

13,859 

13.865 

26835 

2.192 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,911 

9,904 

19190 

4,922 

C.S. AZIONARIO INTER 

9,905 

9,848 

19179 

19.792 

ADRIATIC MULTI FUND 

12.644 

12.621 

24482 

8,218 

F&FEUROMONETARIO 

7,343 

7.338 

14218 

3,089 

QUADRIFOGLIO RISP 

5.450 

5.445 

10553 

2,353 

NORDFONDO GLOBAL 

11,027 

11,022 

21351 

5,152 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7,518 

7,479 

14557 

15.898 

ALTO BILANCIATO 

12,327 

12,298 

23868 

11.685 

F&F LAGEST MONETARIO 

6.557 

6.554 

12696 

2,520 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11.769 

11,760 

22788 

2.926 

OASI BOND RISK 

8,292 

8,280 

16056 

9,065 

CARIFONDO ARIETE 

15.395 

15,329 

29809 

13.644 

ARCABB 

29,269 

29,196 

56673 

7,732 

F&F MONETA 

5.605 

5.602 

10853 

3,300 

ROLORENDITA 

5.124 

5,122 

9921 


OASIOBB.INI 

9,723 

9,718 

18826 

4,053 

CARIFONDO CARICE AZ. 

8,481 

8,439 

16422 

13,698 

ARCATE 

14,459 

14,404 

27997 

14.136 

F&F RISERVA EURO 

6,623 

6.619 

12824 

2,640 

SANPAOLO OB. EURO D. 

9.480 

9,473 

18356 

1,587 

OLTREMARE BOND 

6,580 

6,574 

12741 

6,154 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12,570 

12,507 

24339 

16.504 

ARMONIA 

12,562 

12,521 

24323 

11.416 

FONDERSEL REDDITO 

10.824 

10.814 

20958 

4,305 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,397 

5.391 

10450 

0,230 

OPTIMA OBBL H.YIELD 

5,045 

5,047 

9768 


CENTRALE GLOBAL 

19,671 

19,579 

38088 

11.535 

AUREO 

24,320 

24,271 

47090 

4,793 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7,762 

7,758 

15029 

2,344 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5.863 

5,855 

11352 

1,970 

PADANO BOND 

7,557 

7,550 

14632 

5,466 

CLIAM SIRIO 

9,862 

9,791 

19095 

13.508 

AZIMUT BIL. 

17,575 

17,552 

34030 

2,268 

FONDICRI MONETARIO 

11,309 

11.307 

21897 

2,047 

VERDE 

6.904 

6,905 

13368 

2,256 

PERFORMANCE OBBLEST 

7,558 

7,554 

14634 

3,878 

DUCATO AZ. INT. 

35,739 

35,624 

69200 

7,929 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,991 

5,969 

11600 


GENERCOMIT BREVE TER 

5,953 

5.951 

11527 

3,164 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,451 

13.438 

26045 

2.036 

PERSONAL BOND 

6,543 

6,539 

12669 

5,268 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

6,082 

6,099 

11776 


AZIMUT EMERGING 

5,222 

5.211 

10111 

16.905 

GENERCOMIT MONEI 

10.452 

10.449 

20238 

3,128 

ZETA REDDITO 

5.889 

5.884 

11403 

2,921 

PITAGORA INI 

7,219 

7,216 

13978 

4,570 

EPTAINTERNATIONAL 

16,913 

16,799 

32748 

11.070 

BIM BILANCIATO 

18,232 

18,201 

35302 

10.188 

GEO EUROPA BOND 3 

5,000 

5.000 

9681 







PRIME BOND INTERNAZ. 

12,057 

12,051 

23346 

4,848 

EUROM. BLUE CHIPS 

15,806 

15,755 

30605 

7,687 

BN BILANCIATO 

9,338 

9,327 

18081 

5,323 

GEO EUROPA BOND 6 

5,000 

5.000 

9681 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 


PRIMECLUB OBBL. IN. 

6.556 

6,553 

12694 

4 979 

EUROM. GROWTHE.F. 

8,596 

8,688 

16644 

0,654 

CAPITALCREDIT 

14,882 

14,846 

28816 

6,420 

GEPOCASH 

5,778 

5,774 

11188 

3,590 

AUREO RENDITA 

15,035 

15.034 

29112 

1,188 

PUTNAM GLOBAL B(S) 

7,187 

7,197 

0 

4,395 

F&F GESTIONE INTERN. 

18,836 

18,718 

36472 

20.718 

CAPITALGEST BIL. 

20,601 

20,545 

39889 

4,315 

GESFIMI MONETARIO 

9,340 

9.338 

18085 

2,900 

AZIMUT REDDITO EURO 

11.496 

11.500 

22259 

_2iM 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,068 

7,068 

13686 

4,390 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

16,264 

16,167 

31491 

21.009 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,719 

9,702 

18819 

9,321 

GESFIMI TESORERIA 

5.176 

5,173 

10022 


CISALPINO REDDITO 

11.273 

11,260 

21828 

_M20 

R&SUNALLIANCE BOND 

7,039 

7,034 

13629 

6,048 

F&FTOP 50 

7,686 

7,686 

14882 

20.191 

CARIFONDO LIBRA 

30,498 

30.457 

59052 

2,046 

GESTICREDIT MONETE 

10,983 

10,980 

21266 

2,818 

CLIAM ORIONE 





ROLOBONDS 

7,845 

7,843 

15190 

6,469 

FIDEURAM AZIONE 

16,792 

16,707 

32514 

18,283 

CISALPINO BIL. 

19,681 

19,557 

38108 

9,890 

GESTIELLE BT EURO 

5,920 

5.918 

11463 

3,697 

CLIAM PEGASO 

5,473 

5,469 

10597 

_1756 

SANPAOLO BONDS 

6,270 

6,262 

12140 

3,516 

FONDICRI INT. 

22,293 

22,340 

43165 

16,925 

EPTACAPITAL 

13,879 

13,850 

26873 

1,839 

GESTIFONDI MONEI 

7,966 

7,965 

15424 

2,966 

EPTAEUROPA 



10378 

3.856 

SCUDO 

6,532 

6,528 

12648 

4,673 

FONDINVEST WORLD 

15.594 

15,503 

30194 

15,205 

EUROM. CAPITALFIT 

23,140 

23,089 

44805 

10,279 

GRIFOCASH 

5.845 

5.841 

11317 

3,939 

EUROMONEY 

7,075 

7,073 

13699 3.275 

SOFIDSIM BOND 

5,650 

5,646 

10940 


FONDO TRADING 

11,905 

11,849 

23051 

46,478 

F&FEURORISPARMIO 

18,773 

18,731 

36350 

6,223 

IMI 2000 

13,903 

13,901 

26920 

2,517 


■o 

■Tìl 

iin 

Rlìl 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,000 

5,000 

9681 


GALILEO INTERN. 

14,704 

14.547 

28471 

16,894 

F&F PROFESSIONALE 

51,203 

51,126 

99143 

0,712 

ING EURO BOND 

7,106 

7,104 

13759 

2,910 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,794 

10.788 

20900 

_3i24 

ZENIT BOND 

5,805 

5,801 

11240 

5,175 

GENERCOMIT INT. 

20,512 

20,422 

39717 

16,035 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,962 

10,934 

21225 

27.395 

INVESTIRE REDDITO 

5,688 

5.687 

11014 

4,038 

NORDFONDO EUROPA 

6,435 

6.433 

12460 

3J70 

ZETABOND 

12.930 

12,922 

25036 

4,994 

GEODE 

15.656 

15,559 

30314 

17,968 

FONDERSEL 

42,520 

42,394 

82330 

J.384 

LAURIN 

Ed 


10545 



■n 

■d 

ITI 

wrm 






GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.275 

5,286 

10214 


FONDICRI BILANCIATO 

12,901 

12,865 

24980 

9,129 

MARENGO 

Ed 




PUTNAM EURO.SH.ILIT 


Id 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 


GEPOBLUECHIPS 

8,218 

8,183 

15912 

5,477 

FONDINVEST FUTURO 

22,111 

22,081 

42813 

3,899 

MEDICEO MON EUR 

m 

im 



QUADRIFOGLIO OBBL 

12,717 

12,702 

24624 

1.842 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,143 

5,142 

9958 


GESFIMI GLOBALE 

23,111 

23,005 

44749 

JÌ824 

FONDO CENTRALE 

19.554 

19,484 

37862 

7,378 

MEDICEO MONETARIO 

Ed 

Bd 

Bd 

3,418 

VENETOPAY 

5.481 

5.481 

10613 

2,658 

AGRIFUTURA 

13.362 

13,360 

25872 

2,648 

GESFIMI INNOVAZIONE 

12,100 

12,003 

23429 

10.160 


27,963 

27,910 

54144 

3,231 

MONETARIO ROM. 

10.472 

10.470 

20277 

3,042 






AUREO GESTIOB 

8,370 

8,372 

16207 

2,781 

GESTICREDIT AZ. 

18,043 

17,899 

34936 

17,262 

GENERCOMIT ESPANSION 

7,205 

7,196 

13951 

1,979 

NORDFONDO CASH 

7.111 

7,109 

13769 

2.890 

■ OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 


AZIMUT FLOATING RATE 

6,225 

6,224 

12053 

2,155 

GESTIELLE B 

13,335 

13,234 

25820 

4,433 

GEPOREINVEST 

15,145 

15,120 

29325 


OASI FAMIGLIA 

5,960 

5,957 

11540 

Ed 

ADRIATIC US BOND F. 

5.246 

5.243 

10158 


AZIMUT TREND TASSI 

6,618 

6,622 

12814 

3,273 

GESTIELLE 1 

13,496 

13,377 

26132 

13.938 

GEPOWORLD 

11,783 

11,755 

22815 

5M 

OASI MONETARIO 

7.616 

7,613 

14747 

2,857 

ARCA BOND $ 

7,135 

7.133 

13815 

7.595 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

9,988 

9,986 

19339 


GESTIFONDIAZ.INT. 

14,726 

14,646 

28514 



12,928 

12,890 

25032 

Ed 

OLTREMARE MONETARIO 

6,376 

6,371 

12346 

2,521 


5,127 

5.127 

9927 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10.802 

10,787 

0 

8,520 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,998 

7,962 

15486 

12.016 

GESTICREDIT FIN. 

15,822 

15,762 

30636 

9,175 

OPTIMA REDDITO 

5,200 

5.193 

10069 



6.196 

6.191 

11997 

7.549 

CAPITALG.BONDCORP. 

5,103 

5,101 

9881 


ING INDICE GLOBALE 

16,835 

16,762 

32597 

23,096 

GIALLO 

9,955 

9,938 

19276 

5,342 

PADANO MONETARIO 

5,683 

5,682 

11004 

3.032 

CARIFONDO DOLLOBS 

7,329 

7.336 

0 

6,777 

GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,148 

5,145 

9968 


INTERN. STOCK MAN. 

15,154 

15,113 

29342 

21,772 

GRIFOCAPITAL 

16,392 

16,351 

31739 

1,787 

PASSADORE MONETARIO 

Bd 

Bd 

10553 

3,224 

CARIFONDO DOLLARI OB 

7,208 

7.204 

13957 

6.775 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,165 

5,165 

10001 


INVESTIRE INI 

13,602 

13,551 


18,898 

IMI CAPITAL 

29,915 

29,860 

57924 

8,183 


■TIZI 


10212 

nn 

CENTRALE BOND AMERIC 

12.445 

12,457 

0 

9,066 

GESTIELLE H.R. BOND 

5.165 

5,165 

10001 


OLTREMARE STOCK 

11,789 

11,709 

22827 

11,589 

IMINDUSTRIA 

13,593 

13.555 

26320 

12.232 


8,099 

8.097 

15682 

2,629 

CENTRALE CASH S 

12,042 

12.045 

0 

11.508 

OASI 3 MESI 

5,882 

5,882 

11389 

2,901 

OPTIMA INTERNAZION. 

6,424 

6,380 

12439 


INGPORTFOLIO 

28,265 

28.171 

54729 

7,378 


5,475 

5.469 

10601 

1,894 

COLUMBJNTERN.BONDS 

7,762 

7.754 

0 

16,132 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,588 

4,589 

8884 

2,416 

PADANO EOUITY INTER. 

5,526 

5,612 

10700 


INVESTIRE BIL. 

14.127 

14.108 

27354 

6,846 


5,216 

5.216 

10100 


COLUMBUS INI BOND 

7.634 

7.615 

14781 

16,142 

OASIGEST.LIOUID. 

6,546 

6,545 

12675 

1,961 

PERFORMANCE AZ. ESI 

12,978 

12.921 

25129 

14,539 

MULTIRAS 

BTSI 



4,451 


11,230 

11.227 

21744 



6.431 

6.433 

12452 

8,016 

OASI OBBL. GLOBALE 

10.846 

10,834 

21001 

-0,460 

PRIMECLUBAZ. INI 

9.651 9.589 

18687 

24,364 

NAGRACAPITAL 

19,748 

19,680 

38237 

9,685 

PHENIXFUND 2 

13,270 

13,263 

25694 

3,152 


7.295 

7.289 

14125 

8,031 

OASI PREV. INTERN. 

6,541 

6.540 

12665 

2,319 

PRIME GLOBAL 

16,664 

18,556 

36139 

27,091 

NORDCAPITAL 

13,920 

13,911 

26953 

1,878 

Irf ' 

12,858 

12,857 

24897 

3,082 

F&FRIS.DOLLARIIN$ 

6.144 

6,145 

0 

10,039 


9,881 

9,872 

0 



10,133 

10.075 

0 

16,603 

NORDMIX 

13,769 

13,730 

26661 

8,885 

QUADRIFOGLIO MON. 

■d 

Ed 

10522 

Ed 


B!1 

6.035 

11701 

10,032 

PERSON.HIGHYIELD-S 

10,122 

10,115 

0 


PUTNAM GLOBAL EOUITY 

9,966 9,694 

19297 

16,611 

OASI FINANZA PERS.15 

5,444 

5.435 

10541 


R&SUNALLIANCE MONEI 

■n 

5.944 

11515 

3.190 

FONDERSELDOLLARO 

7,418 

7.418 

14363 

8,647 

RISPARMIO II REDDIT 

14.028 

14,011 

27162 

4,495 

R&SUNALLIANCE EOUITY 

6,800 


13167 

20,441 

OASI FINANZA PERS.25 

5,680 

5,662 

10998 


RENDIRAS 

12.438 

12,432 

24083 

2,670 


6.968 

6.971 

0 

8.447 

S.PAOLO OB. ESI ETI 

5,567 

5,558 

10779 

2,815 


21.346 

21.179 

41332 

13,088 

PADANO EQUILIBRIO 

5,242 

5,235 

10150 


RISPARMIO IICORR. 

10,734 

10,731 

20784 

2.712 


6.853 

6.846 

13269 

8,444 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,212 

5,213 

10092 

3,569 

RISPARM.AZ.TOP100 

16,766 

16.696 

32464 

1,448 

PRIMEREND 

26,391 

26,371 

51100 

-1,146 

ROLOMONEY 

■o 

8.765 

16975 

2,824 

GEODE N.AMER.BOND 

5,129 

5.130 

9931 


SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,507 

5,501 

10663 

1,072 

ROLOTREND 

12,073 

12,784 

24926 

16,556 

QUADRIFOGLIO INI 

9,925 

9,883 

19217 

II3 

S.PAOLOOBBLEUROBT 

5,94S 

5.943 

11519 

2,865 

GEPOBONDDOLL 

Bffi] 

Ed 

11842 

4,309 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,347 

6,342 

12290 

2,433 


16,305 

16,209 

31571 

17,098 


13,176 

13,129 

25512 

11,193 

SANPAOLO CASH 

7,625 

7.618 

14764 

2,792 

GEPOBONDDOLLS 

6.219 

6.220 

0 

4,321 

SPAOLO BOND HY 

5,090 

5,095 

9856 


SOFIDSIM BLUE CHIPS 


7,251 

14096 


ROLOMIX 

12,768 

12.736 

24722 

5,353 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

■d 

Ed 


Ed 


5.535 

5,527 

10717 


VASCO DE GAMA 

10.857 

10,844 

21022 

3,003 


5.000 

5.000 

9681 


SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,117 

6.108 

11844 

5,234 

SICILCASSAMON. 

Bd 

Bd 

Kr**i 



6.634 

6,629 

12845 

7.177 






TALLERO 

■n 

8,952 

17426 



5 688 

5 672 

11014 

7,606 

SOLEILCIS 

5,629 

5.628 

10899 

2,978 

NORDFONDO AREA DOLS 

12.351 

12.363 

0 

8,021 

1 F.LIQUID. AREA EURO 




ZETASTOCK 

19.590 

19,510 

37932 

11,223 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24,008 

23,905 

46486 

8,759 

SPAZIO MONETARIO 

5.351 

5.349 

10361 

3,609 

NORDFONDO AREA DOLL 

12.147 

12,141 

23520 

8.023 

AZIMUT GARANZIA 

10.036 

10,035 

19432 

2,719 






SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.844 5.834 

11316 


TEODORICO MONETARIO 

5,629 

5.626 

10899 

2,978 

OASI DOLLARI 

6.494 

6,491 

12574 

6,452 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,283 

5,283 

10229 

0,110 

1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 



VENETOCAPITAL 

13,490 13,482 

26120 

2,601 

VENETOCASH 

10,139 

10,138 

19632 

2,548 

PERSONALDOLLAROS 

12,839 

12.839 

0 

6,748 

BN LIQUIDITÀ 

5,581 

5,580 

10806 

2,907 

AMERIGO VESPUCCI 

8.007 

7,930 

15504 

-6,180 

VISCONTEO 

26,118 

26,062 

50571 

4,333 

ZENIT MONETARIO 

5,932 

5.931 

11486 

2,479 

PRIME BOND DOLLARI 

5.649 

5.645 

10938 


CARIFONDO TESORIA 

6,052 

6,050 

11718 

2,828 

AUREO MULTIAZ. 

10.350 

10,318 

20040 

8,273 

ZETA BILANCIATO 

18,791 

18.757 

36384 

3,420 

ZETA MONETARIO 

6,572 

6.568 

12725 

2,887 

PUNTNAM USA BOND 

5.578 

5.575 

10801 

8,167 

CENTRALE C/C 

8,041 

8,040 

15570 

2,776 

AZIMUT CONSUMERS 

5,128 

5.127 

9929 












PUTNAM USA BOND S 

5,672 

5.677 

0 

8,166 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,592 

5,591 

10828 

3,110 

AZIMUT ENERGY 

5,209 

5,198 

10086 


■ OBBLIGAZIONARI MISTI 



1 

1 OBBLIG. AREA EURO MED-L-TERM. 


S.PAOLO BONDS DLR 

5.948 

5.944 

11517 

8,130 

DUCATO MONETARIO 

6,809 

6,808 

13184 

2320 

AZIMUT GENERATION 

5,179 

5,182 

10028 


ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.722 

5,714 

11079 

2,681 

ALLEANZA OBBL. 

5.428 

5.426 

10510 

2,622 






EFFE MONETARIO ITAL 

5,419 

5,417 

10493 

3,396 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

5,688 

5,625 

11014 


ALTO OBBLIGAZIONARIO 

0,528 

6,522 

ITTI 

Ed 


5,871 

5,871 

11368 

2,792 

■ OBBLIGAZIONARI AREA YEN 



EPTAMONEY 

11,147 

11,146 

21584 

2,359 

AZIMUT REAL ESTATE 

5,063 

5,094 

9803 


ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,261 

6,252 

12123 

4,643 

ARCARR 

7,163 

7,158 

13870 

2,883 

CAPITALGEST BOND YEN 

5.234 

5,211 

10134 


EUGANEO 

5,917 

5,916 

11457 

3,141 

AZIMUTTREND 

13,742 

13,664 

26608 

1,585 

AZIMUT SOLIDITY 

6,228 

6,228 

12059 

3,183 


5.254 

5.252 

10173 

2,167 

EUROM. YEN BOND 

9.126 

9,082 

17670 

20,724 

EUROM. CONTOVIVO 

9,656 

9,654 

18697 

2,909 

BNCOMMODITIES 

10.345 

10,350 



BN PREVIDENZA 

12,615 

12,620 

24426 

3,922 

AZIMUT FIXED RATE 

7.367 

7.369 

14265 

2,948 

OASI YEN 

4.685 

4.664 

9071 

18,086 

EUROMOBILIARELIOUID 

5.780 

5,779 

11192 

3,343 

BN ENERGY &UTILII 

10.251 

10,232 

19849 


BPBTIEPOLO 

6,585 

6.576 

12750 

Ed 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5,649 

5.652 

10938 

1,390 

PERSONAL YEN (YENÌ 

957,813 961.045 

0 


EUROMOBILIARETESORE 

8,963 

8,961 

17355 

3,505 

BN FASHION 

10,296 

10,223 

19936 


CARIF.STRONGCURRENC 

7,142 

7,137 

13829 

6,968 

BRIANZA REDDITO 

5,446 

5.440 

10545 

2,179 

S.PAOLO BONDS YEN 

5.649 

5.616 

10938 

rfn 


nrn 

11,874 

22995 

2,693 

BNFOOD 

9,885 

9,880 

19140 


CLIAM REGOLO 

6,255 

6,247 

12111 

2,153 


Ed 

6.394 

12396 

3,153 





hìI 

FONDERSELCASH 

7,204 

Uii'rl 

13949 

3,302 

BNNEWLISTING 

10,608 

10,607 

20540 


COOPERROMA MONETARIO 

5,315 

5,313 

10291 

2,198 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,821 

7,814 

15144 

2,557 

1 OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 

1 

FONDO FORTE 

KKl 

DESI 

16981 

2,542 

BNPROPERTYSTOCKS 

9,982 

10,040 

19328 


COOPERROMA OBBLIGAI 

nn 


inn 


CARIFONDO ALA 

7.857 

7.853 

15213 



5.956 

5.940 

11532 

iiiwl 

GENERCOMIT TESORERIA 


RIH 

9681 


CAPITALG.SMALLCAP 

5,199 

5,172 

10067 


CRTRIESTEOBB. 

6,093 

6,085 

11798 

WTttM 

CARIFONDO CARIGEOBB 

7.963 

7.958 

15419 



5.565 

5.545 


2,184 

Itali!*.' 

6,661 

6,660 

12897 

2,957 

CARIF.BENIDICONSUM 

6,687 

6,654 

12948 


DUCATO REDDITO II 

Bld 

EBCn 



CARIFONDO EUROBBLIGA 

5,367 

5.363 

10392 

0,018 

CARIFONDO HIGHYIELD 

5.605 

5,595 

ira 

Bd 

GINEVRA MONETARIO 


m 

12386 

3,469 

CARIF.ENERG.EMAIPR 

7.328 

7.292 

14189 


EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,940 

5,938 

11501 

4.321 

CENTRALE BOND EURO 

5,816 

5.813 

11261 

Ed 

CENTRALE EMER.BOND 

5,292 

5,276 

10247 

1,724 

INGEUROCASH 

ESI 


10299 

3,134 



m 



F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

KTJJ] 

Bn 

15639 

4,750 

CENTRALE LONG BOND E 

6,482 

6.480 

12551 

3.736 

DUCATO OBBL P.EMERG 


Ed 

11643 


INVESTIRE CASH 

17,751 

17,752 

34371 

3,342 

CARIFONDO ATLANTE 

14.085 

13,935 

27272 

7,893 

FONDIMPIEGO 

14,863 

14.856 

28779 

-0.236 

CENTRALE REDDITO 

16,016 

16,008 

31011 

2,880 

EPTA HIGHYIELD 

5.258 

5.244 

10181 

1.262 

INVESTIRE MONETARIO 


8,164 

15810 

2,893 

CARIFONDO BENESSERE 

6,313 

6,314 

wm 



7,965 

7,954 

15422 

5,336 

CENTRALE TASSO FISSO 

6.437 

6.430 

12464 

3,219 

F&F EMERG. MKI BOND 

5.304 

5,294 


2,423 

MIDA MONETAR. 

9,861 

9,860 

19094 

2,620 

CARIFONDO DELTA 

25.818 

25,746 

49991 

0,696 


IT!] 

6,621 

12832 

3,432 

CISALPINO CEDOLA 

5.674 

5.670 

10986 

3,261 

FONDICRI BOND PLUS 

4,820 

4,818 

9333 

-11,132 


5,038 

5,041 

9755 




7,045 

13676 


GENERCOMIT RISPARMIO 

Ed 

5,000 

9681 


CLIAM OBBLIGAI ITAL 

6,072 

6.069 

11757 

2,069 

GEODE B.EMERG.MKI 

KFII 

Pili 

9819 


OASI CRESCITA RISP. 

6,630 

6,629 

12837 

2,568 


5.162 

5,162 

9995 

0,020 

GEODE GLOBALBOND 

4,971 

4,968 

9625 


COMIT ITAL.CORP.BOND 

5,033 

5.032 

9745 


GEPOBONDP.EMERGENTI 

mn 

RTI 

ira 


OASI TESOR. IMPRESE 

■Tsn 

Id 

12617 

2,850 

CRISTOFORO COLOMBO 

17,461 

17,315 

33809 

7,130 

GEPOBONDEURO 


En 

9821 


CONSULTINVEST REDDIT 

6,072 

6.078 

11757 

3.577 

GESTIELLE BTEMER.M. 

5.852 

5,833 

11331 

-1,503 

PERFORMANCE MON.3 



11054 

2,858 


6,923 

6,881 

BHIiU 

8,982 

GESTIELLE M 

8.857 

8.843 

BEI 

2.250 

DUCATO OBBL E.2000 

5,739 

5,740 

11112 

2.701 

ING EMERGING MARKETS 

9.629 

9,578 

18644 

-2,385 

PERSEO MONETARIO 

5,915 

5,914 

11453 

3,199 

DIVAL ENERGY 

6.695 

6,675 

12963 

18,267 


7,263 

7,256 

14063 

5,484 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

5.535 

5.531 

10717 

3,598 

INVESTIRE STRAIBOND 

11,342 

11.308 

21961 



5,267 

5,267 

10198 


DIVAL FINANCIAL SERV 

5,364 

5,365 

IBffl 


GRIFOBOND 

6,159 

6,152 

11925 

5,451 

EPTALT 

6,250 

6.238 

12102 

2.748 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.042 

5,032 

9763 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,198 

5,198 

10065 


DIVAL INDIVID. CARE 

7,149 

7,139 

13842 

9,098 

GRIFOREND 



BSIl 

Ed 

EPTAMT 

5.813 

5.804 

11256 

3,890 






RISPARMIO ITALIA MON 

5,409 

5,409 

10473 

2,954 


9,709 

9,646 

18799 

45,123 


18,250 

18,246 

35337 

4,247 

EPTABOND 

16.544 

16,528 

32034 

3,187 

1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 


ROLOCASH 

6,692 

6,692 

12958 

2,690 

EUROM. GREEN E.F. 

10,476 

10,412 

20284 

9,167 

LI RADO RO 

7,646 

7,640 

14805 

5,109 

EUROM. N.E. BOND 

5,923 

5.916 

11469 

0.716 

A.D. OBBLIGAI GLOB. 

5.455 

5.452 

10562 

4,515 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5,920 

5,919 

11463 

2,933 

EUROM. HI-TECH E.F. 

18,172 

17,847 

35186 

56,981 

MEDICEO REDDITO 

■B9 

7.393 

14332 

3,556 

EUROMOBILAREREDD. 

11.176 

11,166 

21640 

2,504 

ADRIATIC BOND F. 

13,236 

13,227 

25628 

4.495 






EUROMOBILIARERISK 

27,279 

27,213 

52820 

12,252 


8.024 

8.016 

im 


F&FEUROBOND 

5,906 

5.904 

11436 

2,773 

ARCA BOND 

9.846 

9.842 

19065 

6,648 

1 FONDI FLESSIBILI 




_ 

F&F SELECT GERMANIA 

11,345 

11.195 

21967 



4.983 

4,981 

9648 


F&FEUROREDDITO 

10,045 

10,033 

19450 

2,045 

ARCOBALENO 

11.922 

11.919 

23084 

4,871 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,832 

5,831 

11292 

3,466 

FERDINANDO MAGELLANO 

6,230 

6,234 

12063 

68,265 

PRIMECASH 

5,975 

ESI 

11569 

Ed 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14,281 

14,265 

27652 

1.713 

AUREO BOND 

7,019 

7.024 

13591 

3,530 

BN INIZIATIVA SUD 

10.124 

10,086 

19603 


FONDINVEST SERVIZI 

17.889 

17,842 

34638 

RKBI 



7.990 

15494 

-1,774 

FIDEURAM SECURITY 

7.841 

7.840 

15182 

2,203 

AZIMUT REND. INI 

7,145 

7.139 

13835 

6,199 

BN OPPORTUNITÀ 

7,625 

7,608 

14764 

12,402 

GEODE RIS.NAI 

4,557 

4,530 

8824 

33,954 


6,945 

6,938 

13447 

3,771 

FONDERSELEURO 

5,607 

5.601 

10857 

1537 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5,011 

5.011 

9703 


DUCATO SECURPAC 

10.691 

10,631 

20701 

21,854 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

5.095 

5.087 

9865 


ROLOGEST 

14,606 

14,594 

28281 

Ed 

FONDICR11 

6,522 

6.520 

12628 

1.939 

BN OBBL. INTERN. 

6.630 

6,628 

12837 

6,314 

F&F LAGE. PORTOFOL1 

5,931 

5,920 

11484 

5,136 

GEPOENERGIA 


5,501 

10694 


SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,701 

5,697 

11039 

3,795 

G4 0BBLIGAIITALIA 

5.190 

5.188 

10049 


BPB REMBRANDT 

6.705 

6.700 

12983 

6.511 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,919 

5,894 

11461 


GESTICREDIT PHARMAC. 

13.638 


26407 

8,764 

SFORZESCO 

7,614 

7,610 

14743 

1,866 

GARDEN CIS 

5,601 

5.596 

10845 

1,650 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6.551 

6.544 

12685 

7.623 

F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,467 

6,430 

12522 


GESTICREDIT PRIV 

8.730 

8.699 

16904 

im 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,338 

5,333 

10336 

3,358 

GENERCOMIT RED. FIS. 

5,000 

5.000 

9681 


CARIF. M.GRECIA OBB. 

5.615 

5,609 

10872 

2,703 

FONDATTIVO 

12,557 

12,533 

24314 

24,437 


■B9 

EBn 

18985 

38,577 

VENETOREND 

12,595 

12.595 

24387 

3,169 

GEODE EURO BOND 

4,891 

4.891 

9470 


CARIFONDO BOND 

7,241 

7.232 

14021 

2,300 

FONDERSELTREND 

9,532 

9,467 

18457 

10,352 


7,627 

7,600 

14768 

-1,488 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,143 

6,136 

11895 

4,282 

GEPOREND 

5,640 

5.634 

10921 

1221 

CENTRALE MONEY 

11,781 

11,768 

22811 

5,715 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,419 

5,400 

10493 


GESTNORD BANKING 

un 

Bm 

21454 

0,618 






GESFIMI GOV.BOND EUR 

5.137 

5.135 

9947 


CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7.636 

7.621 

14785 

5.677 

FORMULAI BALANCED 

5,270 

5,263 

10204 


ìàM 1 ■ 

5.346 

5,339 

10351 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM | 

GESFIMI RISPARMIO 

6.513 

6.509 

12611 

3,563 

COMIT CORPORATE BOND 

5.026 

5.024 

9732 


FORMULAI CONSERVAI 

5,211 

5,207 

10090 


INGI.IFUND 

8,774 

m 

16989 


ALTO MONETARIO 

5,653 

5,649 

10946 

2,805 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,878 

5.875 

11381 

2.121 

COMIT OBBL.ESTERO 

5.999 

5.994 

11616 

5,328 

FORMULAI HIGH RISK 

5,527 

5,501 

10702 


ING INIZIATIVA 

18.766 

DSÌI 

36336 


ARCABT 

6.955 

6,953 

13467 

3,122 

GESTI RAS CEDOLA 

6,501 

6.496 

12588 

2,150 

DUCATO REDDITO INI 

7,350 

7.347 

14232 

7.400 

FORMULA 1LOW RISK 

5,098 

5,098 

9871 


ING INTERNET 


5,000 

9681 


ARCAMM 

11,000 

10,994 

21299 

3,725 

GESTIRAS RISPARMIO 

22.940 

22,914 

44418 

1,719 

EPTA92 

10,093 

10.089 

19543 

5,957 

FORMULAI RISK 

5,391 

5,391 

10438 


ING OLANDA 

14,739 

14,585 

28539 

-3,288 

ASTESE MONETARIO 

5,320 

5,318 

10301 

3,551 

IMI REND 

8,375 

8.376 

16216 

2.763 

EUROM. INTER. BOND 

7.628 

7.626 

14770 

2,185 

GESTNORD TRADING 

6,435 

6,412 

12460 

7,514 

OASI PANIERE BORSE 

9,017 

8.962 

17459 

5,081 

AUREO MONETARIO 

5.474 

5.472 

10599 

2,741 

ING REDDITO 

13.981 

13,983 

27071 

2,491 

F&F LAGE. OBBL. INI 

9,742 

9.724 

18863 

7,672 

INVESTILIBERO 

7,000 

6,978 

13554 

2,626 

OASI FRANCOFORTE 

12,165 


23555 

-10,003 

BIMOBBLIG.BT 

5.004 

5.004 

9689 


ITALMONEY 

6,794 

6.798 

13155 

_L842 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6.481 

6.470 

12549 

7,329 

OASI HIGH RISK 

10,370 

10,334 

20079 

17,113 

OASI LONDRA 

7.855 

7,836 

15209 

VIRI 

BN EURO MONETARIO 

9,637 

9,634 

18660 

3,001 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,644 

6.642 

12865 

2,400 

FONDERSEL INI 

11,035 

11.024 

21367 

6.908 

PERFORMANCE PLUS 

5,709 

5,706 

11054 

-2,365 

OASI NEW YORK 

nd 

nm 


ITT^ 

BN REDDITO 

6,173 

6,172 

11953 

2,698 

MIDA OBBLEURO RAI 

4,925 

4.926 

9536 


FONDICRI PRIMARYB. 

9.292 

9.283 

17992 

5.610 

QUADRIFOGLIO BIL 

18.224 

18,172 

35287 

-1,005 

OASI PARIGI 

14,387 

14.388 

27857 

iTiiniI 

C.S.MONETAR.ITALIA 

6,222 

6,221 

12047 

2,759 

MIDAOBBLIGAZ. 

13.368 

13,373 

25884 

2,869 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6.254 

6.251 

12109 

5.418 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,361 

6,339 

12317 

18,099 

OASI TOKYO 

7,116 

di 


Rrin 

CAPITALGEST MONETA 

8,343 

8,336 

16154 

3,440 

NORDFONDO 

12,744 

12,744 

24676 

2,614 

GEPOBOND 

7,028 

7.025 

13608 

5,049 

SPAZIO AZIONARIO 

6,767 

6,749 

13103 


PRIME SPECIAL 

15.550 

15.352 

wwt 

FIT^ 

CARIFONDO CARIGEMON 

8.879 

8.874 

17192 

2,866 

OASI BTP RISK 

9,743 

9.740 

18865 

4.515 

GESFIMI PIANETA 

6.799 

6.795 

13165 

7.836 

ZENIT TARGET 

8,620 

8,575 

16691 

4,179 
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L’UNITA CRESCE 






^Oi 




Ogni giorno 
un supplemento 

nuovo, 
utile e necessario 
con il giornale 
della sinistra 
\ che governa 


rUnìtà 


Quotidiano di politica, economia e cultura 


Il II II II III III II mi 
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Da maggio 
sei motivi in più 





l’Unità ogni giorno 


V 


I 


t 


riftiità 


I ‘nrcasiOfta 


l nu JiJ uifwir 




\:\ 


\l cimi CLUA 

Assisi; il mii 
diSanFran 
e deg"^ 

A IS iiksi L 
e rit<)ni|>.iu 


Al,; 


C M I \ [ M: N > 


‘ N M f 11 ■ . I 

' ■ ■ ■■ I " « M 


L'Intervista La storia 

k^duiTt il US,.'TII I ailcl); L 

limi iiiijiluiij la Mia Jcilj l i 


I reportage 

N',,;, pi' ■Ir 
L '.L.'/.l '.,.1 


Germania 

I .a Baiì^ 

Jol lL'tll|>ll 


l 'na hussii]a 
per navigare 
tra vceehiii 
e nuovo 




01 

■ nrr^o.one 


i: (I VI 1 M D n R 


8 min 30 


li 'il ■ ■ i ; ’l ; ■ ■ I 


L’Unità cresce. 

Sei suppiementi nucvi, 
utiii e necessari. 

Realizzati dal quctidianc 
della sinistra che governa. 


Redazioni: Roma, Miiano, 
Bruxelies, Washington 


riAiità Quotidiano dì politica, economia e cultura 


fluidea - ron 
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'♦'■«•uiWfci 


In edicola 

la videocassetta + il libro 

a 14.900 lire 


Elle U Multimedia 
presenta 
il film scandalo 
di Ken Russell 
con Vanessa 
Redgrave 
e Oliver Reed. 

Con il libro 
di Guillaume 
Apollinaire 
“Le undicimila 


GLI ALTRI TITOLI DELLA COLLANA GIÀ PUBBLICATI 

L’esorcista • Assassini nati • L’insostenibile leggerezza dell’essere 


Servizio Clienti tei. 06/52.18.993 fax 06/52.18.965 








